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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Merchant lo ha detto a Bruxelles: ma il governo tacerà fino alle elezioni I della Segreteria 

-; --- — —- 7 - — — —— — — • 1 del P.C.I. ■ 

Fanf ani ha concesso per i Polaris 


Al lavoro 
subito 
e tutti 


“1 


Il ritorno di Sceiba 


N ELLA sua sete di potere, la DC è un partito 
assolutamente capace di tutto. Nel I960, passò dai 
tentativi di «centro-sinistra» all’avventura fascista 
di Tambroni- Oggi, mentre tiene in piedi il governo 
Fanfani appoggiato dai socialisti, si presenta agli 
elettori col volto di Mario Sceiba. , . 

Non è che Sceiba si sia fatto largo a gomitate, 
ridicolizzando e umiliando tra l’altro l’on. Benigno 
Zaccagnini. No, l’ex ministro di polizia è stato rilan¬ 
ciato dalla segreteria della DC come uno dei leaders 
del partito, esempio di « continuità » e incarnazione 
di « grandi momenti » della storia nazionale. 

Sono i momenti — che solo i giovanissimi hanno 
: il privilegio di non conoscere — delle sanguinose 
repressioni, degli infami eccidi, degli attentati alla 
democrazia che hanno oscurato il decennio seguito 
alla Liberazione. Sono i momenti della barbarie 
antioperaia e anticontadina, di cui il luglio ’60 non 
fu che un’appendice. Sono i momenti della degene¬ 
razione maccartista e della legge-truffa, quando per 
poco la democrazia italiana non fu liquidata come 
più tardi doveva avvenire in Francia. 

: Sceiba ne uscì in pezzi, liquidato nella coscienza 
pubblica, nella coscienza delle stesse masse catto¬ 
liche e dei settori più civili del suo partito, nella 
valutazione degli stessi partiti (tranne Saragat) 
che ne condivisero le responsabilità. Ormai si fa¬ 
ceva vivo solo per qualche , squallida impresa, 
come la sua recente dichiarazione di esaltazione 
del dittatore francese. --> - - 

Avere riportato, alla ribalta questa figura perchè 
raccolga attorno a sè e alla DC l’elettorato reaziona¬ 
rio più livido, ricordare un tale passato come garan¬ 
zìa : per l’avvenire, dà la misura della. congenita 
insensibilità democratica e del disprezzo verso gli 
altri che riaffiora a date fisse nel gruppo dirigente 
della DC. 

I L SIGNIFICATO politico dell’episodio si salda ; 
a quello morale. Sceiba ha ben potuto parlare a 
nome di tutta la DC perchè ne ha esaltato il reale 
obbiettivo, il monopolio politico del potere. Tutte 
le formule politiche, tutti i sistemi. di alleanza, 
sono dalla DC misurati con questo metro. Anche 
quando fu obbligata all’esperimento del centro-sini¬ 
stra, essa si è proposta essenzialmente quell’obbiet- 
tivo. E a quell’obbiettivo di monopolio politico, 
corrisponderanno le soluzioni future: siano esse di 
centro-sinistra coi socialisti o di centro-sinistra 
«pulito» (il governo SS del ’54 e quello Fanfani del 
*58) : o di centro o di centro-destra. Questa ■ è la 
garanzia che Sceiba e Moro dànno, in comune, a 
tutto il fronte della conservazione. 

UAvanti! trasecola dinanzi a questo rivelarsi del¬ 
la DC. La Voce repubblicana replica paragonando le 
impostazioni di Sceiba a quelle dei « frati di Mazza¬ 
rino ». Ma già la Giustizia socialdemocratica non 
protèsta e addirittura si rallegra di una identità di 
vedute tra Sceiba e Saragat circa i caratteri del 
futuro, eventuale «centro-sinistra». 

Ma perchè YAvanti!, trasecolando, definisce « pa¬ 
radossale » tutto questo? Di paradossale vi è solo il 
fatto che la DC, mentre rilancia Sceiba « nel gioco », < 
conserva a sinistra la copertura di un governo soste¬ 
nuto dal PSI- Di paradossale vi è solo il fatto che la 
DC, mentre gioca su dieci tavoli, trova seduta a uno 
di questi tavoli una parte -della sinistra italiana. 
Sicché Moro può, impunemente, sguinzagliare per¬ 
fino Sceiba. 

IU’ LE COSE procedono in questo modo, meno 
riusciamo a comprendere che cosa aspettino i com¬ 
pagni socialisti e gli altri settori avanzati del cen¬ 
tro-sinistra a tirare le conclusioni generali e a 
concentrare i loro colpi contro la DC e il suo gruppo 
dirigente. Come si può dar credito ad un gruppo 
dirigente che ha portato l’esperimento del centro- 
sinistra a simili degenerazioni? Come si possono 
chiedere più voti solo per ricominciare daccapo, 
come se bastassero dieci deputati socialisti (e social- 
democratici!) in più a fronteggiare una tale pre¬ 
potenza? 

Battere la DC, ridurne il potere è il compito a 
cui nessuna forza democratica e popolare può sot¬ 
trarsi e che deve essere apertamente proclamato. Se 
non si fa questo ci si assume la corresponsabilità, 
nella migliore delle ipotesi, di un monopolio demo- 
cristiano mascherato come Sceiba l’ha descritto, o 
di qualcosa di ancora peggiore. 

Ma bisogna aver chiaro che la DC ha un solo 
antagonista capace di batterla e di incalzarla, oggi 
come ieri: questo antagonista è, col nostro partito, 
lo schieramento unitario della sinistra, è il movi¬ 
mento unitario delle grandi masse del popolo, sono 
gli ideali di una comune avanzata democratica e 
socialista, è quel processo ormai ventennale di lotta 
contro cui si v spuntò l’attacco frontale scelbiano e 
contro cui si indirizza oggi l’insidia di Moro: un’insi¬ 
dia così volgare, ora che vi si accoppia Sceiba, 
che il caderci diventa imperdonabile. ' 

Luigi Pintor 


Garibaldi 
Doria 
e Duilio 


Kennedy : insiste per il piano : 
delle navi di superficie 

Dal nostro inviato - sciatore Merchant in Europa 
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Gravissime rivelazioni so- delto pron to a esaminare 

no state fatte oggi a Bruxel- € altre pr0 p„ste ». : • 

S Kennedy ha messo innam 

£ 53HK zi tutto in rilievo il carette- 

assunti dal governo italiano ___ 

nel corso della recente visita f® ; 

dell’inviato di Kennedy Mer- |.° f JJ JJ,® 

chant a Roma. Da tali rivela- d * a „ lt ° fn C r h t ? ? & 

rioni risulta che il governo . .. .. . 

quindi assicurato gli interes- 

italiano si sarebbe impegna- '* , - h „_ ■ .*. 

, . j. . . sati che « un attacco sovte- 

to in linea di massima a met- *._ 1)o __•*. 
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Documénto « riservatissimo » 
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Cario Le vi: 

per questo 

col PCI 

Una lettera dello scrittore e una di¬ 
chiarazione di Paolo Bufalini 
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rwjhrr/w, ” mento di un conflitto mòn- 
.rP . DoriÓ . e *• - Occorreranno for. 
n formazione sa- (Segue in ultima pagina) 


za multilaterale della Nato lo 
incrociatore « Garibaldi » e 
gli incrociatori « Doria » * e 
« Duilio ».' L’informazione sa¬ 
rebbe stata fornita dallo stes¬ 
so Merchant al ministro de¬ 
gli Esteri belga Spaak duran¬ 
te il colloquio di ieri. - . ' 
L’inviato di Kennedy pare 
sia stato indotto a fornire la 
informazione di cui sopra al¬ 
lo scopo di vincere la rilut¬ 
tanza del Belgio ad aderire 
alla forza atomica multilate¬ 
rale. Spaak, infatti, ha fatto 
presente a Merchant di non 
poter assumere alcun impe¬ 
gno dato che il Senato, la 
settimana scorsa, aveva vo¬ 
tato con 111 voti, 13 astensio¬ 
ni e nessun voto contrario 
una mozione nella quale il 
governo veniva invitato a 
non assumere alcun impegno 
nucleare senza aver prima 
ottenuto il consenso del Par¬ 
lamento. 4 

Di fronte alla presa di po¬ 
sizione di Spaak, Merchant 
avrebbe elogiato il compor- 


Pubbiichiamo a pagina 2 il testo integrale di un 
sensazionale documento « riservatissimo » della DC, 
stilato dalla sezione propaganda democristiana e 
contenente i « consigli > elettorali di Ernest Dichter, 
noto ■ persuasore occulto > americano, - esperto in 
lanci pubblicitari di marche di sapone e frigoriferi, 
noleggiato per l’occasione dalla DC. Nella foto: 
un facsimile della prima pagina. . ;- 


Il governo costretto a riconoscere la gravità del carovita 

Decise massicce 
importazioni 


A chi gioverà ? 


r Vìa aperta, dunque, agli 
ortaggi, alla frutta, all’olio 
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tomento del governo italiano I di oliva e ad altri prodotti 
che, a suo dire, ha acconsen- * alimentari. Tutti questi prò. 
tito a iniziare, in segréto, i I dottii, quando dall’estero 
lavori per_ completare l’at- ■ vengono in Italia, sono sog - 
trezzatura del « Doria » e del I getti ad una tassa — ai dazi 
€ Duilio » per la istallazione I doganali appunto — già nel 
dei Polaris. (Tali lavori, co- ■ passato diminuita. Ieri il 
me è noto, sono già stati ul- \ Consiglio dei ministri ha 
timati sull’incrociatore * Ga- deciso che fino al 30 aprile 
ribaldi»). Merchant avrebbe I questi dazi siano sospesi o 
anche riferito a Spaak che il * di nuovo diminuiti. Si an- 


anche riferito a Spaak che il 
governo italiano ha chiesto 
il massimo riserbo sulla que¬ 
stione data la imminente sca¬ 
denza elettorale. Fanfani 
avrebbe fatto ■ presente a 


nunciano cost, per i prossi¬ 
mi giorni, grandi importa¬ 
zioni. 

Il governo costretto a ri¬ 
conoscere la gravità della 


questo ' proposito che demo- I situazione, si vanta: ecco 

irmi eAAmlilnfnnAvnfinà ™ pnm* fft/itn* «T 


cristiani, socialdemocratici, 
repubblicani e socialisti sono 
incalzati dalla denuncia co¬ 
munista della adesione ita¬ 
liana alla forza multilaterale 
e che, perciò, rendere noti i 
termini dello accordo di mas¬ 
sima raggiunto a Roma po¬ 
trebbe avere sulla situazione 
politica interna e sul corpo 
elettorale effetti negativi. 

Maria A. Macciocchi 


la conferenza 
stampa di Kennedy 

WASHINGTON, 6. 


* come combattiamo il caro* 

I vita! Queste massicce im¬ 
portazioni — dicono i co- 

I municati governativi e i 
ministri alla TV — faranno 
diminuire i prezzi al consta 
mo. Anzi, dopo una riunio- 

I ne tra Fanfani e i ministri 
dei dicasteri economici, è 

I stato diramato un comuni¬ 
cato nel quale si afferma 

I che . « già si sentono sul 
mercato i benefici effetti 
delle misure prese dal go- 

I verno ». E qui siamo già ad 
una beffa nei confronti di 

I chi vede ogni giorno ridot¬ 
to il potere di acquisto deh 

I le proprie retribuzioni. 

Ma un’altra beffa si na¬ 
sconde anche nei provttedt- 


^ ^ i Ma i criteri di appli- 

ìoverà ? I cazione favoriscono 

talori, dalla Federconsorzi? I flU CDPf lllil!AN 
Non solo. Tutto il proble yil 3|JClUiaiUII 

ma dell’effetto che queste I . 

misure posscmo avere sul ' - Il Consiglio dei ministri si 
mercato sta in quésto inter- I è riunito ieri éd ha approvato 
rogattvo: chi acquista le 1 un a serie di provvedimenti 
merci all estero, a quali ■ riguardanti le importazioni di 
prezzi, e per rivenderle a I prodotti alimentari. Le misu- 
qualt prezzi sul mercato ita- > re erano già state discusse il 
nano. Rispondono t 1 fatti | giorno prima da una riunione 
accaduti in queste settima- presieduta daU’on. Fanfani, 
ne. Le cooperative _ avevano I per cui il Consiglio dei minL 
chiesto “ 9.000 quintali di 1 stri si è limitato a sanzionar- 
burro di importazione per I le: la riunione di ieri è cosi 
rivenderli a 250 lire in me. I durata solo mezz'ora, dalle 
no rispetto al prezzo attua- . 9,15 alle 9,45. 
le al consumo. Il governo I ” i provvedimenti approvati 
ha concesso solo 3000 q txm. s j possono cosi sintetizzare: 

*^1 f res t °. ben 53.000 I 1) Con due decreti vengo- 


quintali, 1 sono andati al 
• cartello del burro » domi- 
. nato da Bonomi e formato 
da grandi industriali e dal¬ 
la Federconsorzi, con la be¬ 
nedizione di Rumor e il 
complice appoggio del go¬ 
verno. ■ 

Si importa olio di olirà: 
la Federconsorzi lo acqui- 

ri__ • JAA •• •• 


stri si è limitato a sanzionar¬ 
le: la riunione di ieri è cosi 
durata solo mezz'ora, dalle 
9,15 alle 9,45. 

I provvedimenti approvati 
si possono cosi sintetizzare: 

1) Con due decreti vengo¬ 
no • modificati - temporanea¬ 
mente gli attuali regimi do¬ 
ganali stabiliti di comune ac¬ 
cordo con gli altri paesi del 
MEC. Precedentemente le au¬ 
torità della Comunità aveva¬ 
no dato autorizzazione ad una 
tale decisione, in base ad una 
domanda italiana. In pratica 
il primo decreto spalanca — 


«i/ * ii prima ucLTeio spalanca ’—- 

sfa in Spagna à 400 lire il I fino al 30 aprile di quest’an- 
litro per rivenderlo all’in- no — le frontiere italiane ai¬ 
grosso a 800 lire, prezzo I la importazione di prodotti 
che sale a 1000 lire al con * ■ ortofrutticoli e dell’olio di 
sumo. E così per la carne, I oliva provenienti dagli altri 
per gli ortofrutticoli, per I membri del MEC in Quanto 


sumo. E così per la carne, I oliva provenienti dagli altri 
per gli ortofrutticoli, per I membri del MEC in quanto 
tutti i prodotti alimentari. ■ per tali importazioni il da- 
Ora si seguono gli stessi | zio doganale viene tempora- 
criteri. L’intervento della . neamente sospeso; per gli 
cooperazione e degli Enti I stessi prodotti provenienti da 
locali — come veniva chie- 1 paesi non facenti parte della 
sto nella mozione del PCI | Comunità europea i relativi 
— avrebbe effettivamente I dazi vengono invece abbassa- 
tutelato sia i produttori ita■ ■ ti. Il secondo decreto è sepa- 
liani che i consumatori. Ma I rato dal primo solo per mo- 
il governo ha scelto un’al - . tivi tecnici, in quanto anche 
tra strada che è poi quella I esso ' stabilisce la riduzione 
di sempre detta DC: non tn- 1 dei dazi di importazione per 
toccare nemmeno di una I > prodotti agricoli, ma per 
lira l profitti dei monoooli • l’elenco di merci Der le auali 


Il presidente Kennedy ha I menti adottati dal governo. 
insistito oggi, nella sua con* I Essi vengono — innanzitut- 
sueta conferenza stampa, ■ fo — quando il carovita ha 
sull’opportunità di realizza- | già fortemente inciso siti 
re a] più presto il piano per . bilanci familiari. Quanti 
la forza atomica multilate. I miliardi i > lavoratori 'ite¬ 
rale basata su unità di su* liani hanno perso in questi 
perfide dei paesi europei, I mesi, sottratti lira per lira 

armate di missili Poliiru. • finii* 7nTA tinnii «Ad 


armate di missili Polaris. 
Egli ha ammesso, però, che 
nelle discussioni deH’amba- 


dalle loro tasche, dagli spe. 
culatori, dai grandi impor. 


sto netta mozione del PCI 
— avrebbe effettivamente 
tutelato sia i produttori ita¬ 
liani che i consumatori. Ma 
il governo ha scelto un’al- 


j culatori, dai grandi impor- e degli speculatori. gt j 


toccare nemmeno di una 
lira i profitti dei monopoli 
e degli speculatori. ig 


l'elenco di merci per le quali 
(Segue in ultima jtagina) 


Pubblichiamo qui la let¬ 
tera. con la quale lo scrit¬ 
tore e pittore Carlo Levi 
ha accettato la candidalu- 
ra, come indipendente, nel- 
.. . . le liste del PCI per il col- 

. . .. legio. senatoriale di Civita- 
vecchia e Civitacastellana. 

Vi ringrazio di tutto cuore 
per la vostra fraterna pro¬ 
posta: di voler essere cioè 
candidato indipendente, ap¬ 
parentato alla lista comuni¬ 
sta, per il collegio senatoria¬ 
le di Civitavecchia. 

. Ve ne ringrazio per il si¬ 
gnificato dell’offerta e della 
scelta, che è un onore, che 
non riguarda tanto la mia 
persona, quanto tutti coloro 
che nel nostro paese cerca¬ 
no, in pieno, profondo, ori¬ 
ginario accordo éon quello 
che di vivo è nel popolo, nel¬ 
la sua vita, nel suo movimen* 
to di libertà, di agire in un 
mondo vero, fuori degli sche¬ 
mi, dei residui interessati, e 
delle ombre dei morti. 

Ve ne ringrazio per il mo¬ 
do, che non soltanto è ami¬ 
chevole, comprensivo e af¬ 
fettuoso, ma che esclude sèn¬ 
za alcun dubbio ogni carat¬ 
tere strumentale, ogni calco¬ 
lo di interesse elettorale im¬ 
mediato, ogni manovra nel 
senso di una ristretta e vec¬ 
chia concezione della politi* 
ca; che non è rivolto a cer* 
care un ornamento, né l’ap¬ 
parenza esterna di un accor¬ 
do, né una assurda confluen¬ 
za di ipotetiche forze, né a 
voler inquadrare in uno 
schema o linea prestabilita 
il lavoro futuro, ma che ri¬ 
conosce invece la propria 
ragione fondamentale nella 
assoluta autonomia del pen¬ 
siero, e nell’affermazione del 
valore di essa quale elemen¬ 
to necessario della politica 
come momento della cultu¬ 
ra, come espressione della li* 
bertà.*Se così "non fosse, non 
vi sareste, del resto, rivolti 
a me, che, per quanto, in tut¬ 
ta la vita, mi sia occupato 
delle cose politiche, e abbia 
partecipato con gli uomini 
vivi del popolo alla storia 
del nostro tempo, non sono, 
voi Io sapete, né un politico 
in senso tecnico e professio¬ 
nale, e neppure un cosidetto 

< intellettuale di sinistra », 
né un elemento disponibile 
di uno « scacchiere » o di uno 

< schieramento » o di un 
c fronte » politico o cultu¬ 
rale. 

La vostra offerta mi ha po¬ 
sto, come è giusto, dei pro¬ 
blemi gravi, e mi ha costret¬ 
to, voi lo sapete, a un esame 
approfondito e non privo di 
dubbi, sia per quello che ri¬ 
guarda il mio lavoro di pit¬ 
tore e di scrittore, che non 
posso, particolarmente in 
questo periodo di intensis¬ 
sima attività, sacrificare né 
ridurre; sia per quanto con¬ 
cerne la mia specifica capa¬ 
cità e competenza, e la mia 
natura aliena da ogni vana 
apparenza di potere o di pre¬ 
stigio; sia per quello che si 
riferisce alla qualità e al mo¬ 
do della mia partecipazione, 
come di quella di altri che si 
trovi, di fronte agli strumen¬ 
ti della politica, nel mio stes¬ 
so atteggiamento. 

Se, dopo un lungo e utile 
dibattito interno, di cui vi 



Carlo Levi. 

sono grato, e che voi avete 
seguito e compreso, mi risol 
vo a superare le naturali re¬ 
more, e ad accettare, è per 
profonde ragioni, che non 
sono soltanto il calore uma¬ 
no dei lavoratori, degli uo¬ 
mini veri di cui voi vi siete 
fatti interpreti, né la volon¬ 
tà di coerenza con tutto il 
mio passato, in cui la capa¬ 
cità di esprimere poetica- 
mente il reale è nata dalla 
diretta, solidale esperienza 
con gli uomini che mutava¬ 
no il mondo mutando ' sé 
stessi e affermando la pro¬ 
pria autonomia: ma che na¬ 
scono, mi sembra, da un esa¬ 
me della situazione e delle 
stje necessità. ' 

Come ebbi a dire con lo 
< Appello dei dodici » con¬ 
tro la guerra atomica, una 
realtà nuova, una nuova di¬ 
mensione si è creata e si va 
realizzando nel mondo, e nel 
nostro paese. Non è soltanto 
la dimensione atomica che 
ha modificato ' qualitativa¬ 
mente tutti i problemi, che 
ha abbattuto gli idoli statali 
e i ■ concetti tradizionali di 
forza e di diritto, ma con es¬ 
sa è ciò che di nuovo è ve¬ 
nuto all’esistenza e alla sto¬ 
ria: popoli nuovi, nuovi rap 
porti, nuove esigenze, in tut¬ 
ti i campi della cultura, del- 


Lo listo (lei candidati del 
Partito sono state presentate. 
La Segreteria sente il dovere 
di esprimere \in cordiale rin¬ 
graziamento a tutti i parlamen¬ 
tari uscenti, membri di Partito 
ed indipendenti ' eletti nelle 
nostre liste, per l’opera da es¬ 
si svolta in questi ultimi cin¬ 
que anni nel Parlamento c nel 
Paese. Sia nei momenti piu 
drammatici vissuti durante la 
terza legislatura, come durante 
i fatti del luglio I960 o la crisi 
cubana, sia nella intensa atti¬ 
vità legislativa in aulu c nelle 
commissioni, i gruppi parla¬ 
mentari comunisti hanno sa¬ 
puto con impegno, capacita ed 
alto senso del dovere adem¬ 
piere al mandato ad essi con¬ 
ferito e difendere gli interessi 
fondumentali delle classi lavo¬ 
ratrici c del popolo italiano. 
Ai compagni giù deputati c se¬ 
natori che in questa competi¬ 
zione elettorale non sono can¬ 
didati per motivi di snlutc o 
perchè hanno assunto altri in¬ 
carichi di direzione politica 
nel Partito o in organizzazioni 
di massa, la Segreteria rivolge 
con il più grato saluto Taugu- 
rio di un proficuo lavoro nei 
nuovi campi della loro attivi¬ 
tà. 1 pochissimi episodi di ab¬ 
bandono o di tradimento di¬ 
mostrano solo che in quei casi 
era del tutto giusta ed oppor¬ 
tuna la misura di escludere 
dalle liste persone che alla 
prova dei fatti si sono mostra¬ 
te non degne nè di rappresen¬ 
tare nel Parlamento il partito 
della classe operaia nè di mi¬ 
litare nelle sue file. . 

Le liste presentate per le ele¬ 
zioni del 1963 raccolgono gli 
esponenti - più qualificali del 
movimento operaio e democra¬ 
tico di tutte le regioni del no¬ 
stro Paese. Sono operai, con¬ 
tadini, intellettuali, donne e 
giovani che hanno conquista¬ 
to la fiducia dei lavoratori di¬ 
rigendo le lotte popolari di 
questi anni, operando nelle as¬ 
semblee elettive c nelle pub¬ 
bliche amministrazioni al ser¬ 
vizio degli interessi del popo¬ 
lo, affermando nella vita cul¬ 
turale italiana ie esigenze di 
tin profondo rinnovamento 
ideale. - 

Un saluto la Segreteria ri¬ 
volge a nome del Partito a quei 
candidati, indipendènti o mi¬ 
litanti di altre formazioni po¬ 
litiche, che hanno sentito la 
necessità nell'attuale momento 
di scegliere un posto di lolla 
accanto ai comunisti, affer¬ 
mando in tal modo eoi Tatti 
l’esigenza, ai di là delle diver¬ 
sità politiche cd ideali, di pro¬ 
muovere in Italia lina rinno¬ 
vala unità di forze democrati¬ 
che come uniea vera garanzia 
per J’elfetlivo rinnovamento 
del nostro Paese. 

Da oggi ogni . energia del 
Partito deve essere immediata¬ 
mente rivolta a sviluppare il 
dialogo con tulli gli elettori, a 
chiarire ai cittadini il nostro 
programma, la nostra impo¬ 
stazione politica, le nostre ra¬ 
gioni ideali. L’opera di propa¬ 
ganda deve essere moltiplica- 
la ed ampliata. Ai grandi mez¬ 
zi, che sono a disposizione del¬ 
le forze conservatrici, noi pos¬ 
siamo e dobbiamo opporre la 
giustezza delle nostre posizio¬ 
ni, la capacità di tutti i comu¬ 
nisti, convinti assertori delle 
proprie idee, di portare in ogni 
Inogo, ad ogni elettore l’ap¬ 
pello del Partilo. I milioni di 
comunisti e di simpatizzanti 
debbono sentirsi impegnati in 
questo compilo: sono essi la 
forza decisiva della nostra lot¬ 
ta e per il nostro successo. 

Nella battaglia nella quale 
siamo impegnali vi è lavoro 
per tntii, vi è possibilità di 
iniziativa per tutti. Essenziale 
oggi è non attendere, ma agi¬ 
re, consapevoli che il risultato 
del 28 aprile sarà determinata 
già dal lavoro di questi giorni. 
Sottoscrizione elettorale, reclu¬ 
tamento al Panilo e alla Fede¬ 
razione 4 giovanile, diffusione 
deirf/m'/ò. azione di propa¬ 
ganda scritta cd orale, sono tra 
i principali compili immediati. 
Impomati risaltati sono già 
stali ottennti da molte orga¬ 
nizzazioni nel tesseramento e 
nella diffnsione elettorale del- 
YUnità nelle nltime due dome¬ 
niche. I successi dimostrano la 
possibilità di andare più avan¬ 
ti, la necessità di non perdere 
nn giorno. 

. Bisogna far giungere la vo¬ 
ce del Panilo, il materiale di 
propaganda, il nostro giornale 
sin da oggi a talli gli eletto¬ 
ri, anche a quelli tradizional¬ 
mente più lontani da noi. con¬ 
sapevoli che molte barriere 
che ne! passato ri hanno divi¬ 
so, oggi possono essere stipe¬ 
rule dalla nostra azione. Biso¬ 
gna che ogni numero straordi¬ 
nario deil’Unità raggiunga la 
diffnsione di nn milione di co¬ 
pie: bisogna assicurare la più 
larga presenza ai romizi e al¬ 
le manifestazioni del Partito: 
bisogna organizzare l’ascolto, 
il dibattito, la polemica attor¬ 
no alle a Tribune elettorali » 
della T.V.: bisogna incalzare 
gli avversari eon tulle le for¬ 
me del nostro intervento poli¬ 
tico c propagandistico. 

. Al lavoro, dunque, subito • 
miti, per garantire un grande 
successo il 28 aprile. 

La Segreterìa del P.CJ. 


(Segue in ultima pagina) | Roma, 6 man* 1963. 
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Le opinioni e i consigli del «persuasore» Dichter sulla campagna elettorale de 


« 


* ' * - # . * * . . ‘ . . • ’ ' ' 

è in genere un partito disistimato » 


I 

I 

I 




promemoria 
elettorale 


I 


I 

I 

I 

I 


Belle e brutte 
figure alla TV 


E' stata efficace la trasmissione Hi martedì sera alla 
. TV elettorale? è stata migliore o peggiore delle confe¬ 
renze-stampa del primo turno? Secondo il Giorno gli 
unici che hanno capito la natura vera della nuova tra¬ 
smissione e Inumo saputo sfruttare bene il tempo a loro 
disposizione, siamo noi comunisti, a Avvantaggiati dal 
loro naturale ruolo di oppositori, 1 comunisti più degli 
altri — scrive il giornale milanese — hanno indovinalo 
la tecnica giusta per agganciare lo spettatore... Pajetta 
non ha lesinato battute ed esemplificazioni telegrafiche ». 
E ancora lo stesso giornale: a Per sedici minuti è com- 
. parso Pafetta, un’abilissima esibizione in veste di "mode¬ 
ratore” di altri quattro suoi compagni sul tema della Fe- 
- derconsorzi... una tecnica smaliziatissima insomma ». 

Anche la I)C ha accusato il colpo della trasmissione 
' del PCI. Il Popolo, per non pubblicare nulla di quanto 
detto dai compagni G. C. Pajetta, Natoli, Spallone, Barca 
e Sandri, non Ita menzionato nemmeno gli interventi degli 
altri partiti e si è limitato a pubblicare il testo integrala 
del discorso di Sceiba (sottolineandone ' ulteriormente 
. l'ufficialità). La Gazzetta del Popolo dal canto suo, su 
diretta ispirazione di Piazza del Gesù di cui è ufficiosa, 
ha scritto: « La rocambolesca danza dei mille miliardi in 
cui si è esibito con insistenza Pajetta, comporta precisa¬ 
zioni sia da parte della DC che-da parte del governo... i 
comunisti hanno posto le premesse per successivi inter¬ 
venti sin dèi governo sia del Presidente della Coltivatori 
diretti Boriami, (nei tempi di cui dispone la DC) ». 

Ecco dunque un primo risultato raggiunto dalla tra¬ 
smissione del PCI: i dernocristiani non possono più evi¬ 
tare di rispondere su un tema che tanto li brucia e che 
incautamente Moro definì a frutto di pura fantasia », 

‘ / giornali rii destra manifestano tutto il livore per il 

fatto che i comunisti abbiano alzato il velo, davanti a 
dicci milioni di telespettatori, sullo scandalo della Fcder- 
consorzi. Il commento più significativo è del Secolo (or¬ 
gano del MSI), • che protesta contro a il basso attacco : 
all'un. Boriami che ha il grave torto di essere indubbia- ' 
mente uno dei pochissimi de che abbiano condotto una 


I giornali ili nostra manifestano tutto il livore per il ■ gjj h a ricevuto un onorario di 

fatto che i comunisti abbiano alzato il velo, davanti « ■ centomila dollari (64 milioni 

dicci milioni di telespettatori, sullo scandalo della Fcdcr- I circa). La cifra non sorpren- 

consorzi. Il commento più significativo è del Secolo (or- da: Dichter non è il primo ve¬ 
glino del MSI),’che protesta contro a il basso attacco ■ hUtO, ma uno dei massimi teo* 

all'un. Bottami che ha il grave torto di essere indubbia- ' ■ r ^ c j culto della cosidetta 

mente uno dei pochissimi de che abbiano condotto una r- « ricerca motivazionale », -di- 

batlaglia coerente contro le impostazioni marxiste del V I [ e f re nnmnnono^i° n^.r !!' 
„ ; • I gam?za campagne di « persua- 

c it'o-.i stri . . sione * per conto della Chry- 

biamo convinti che a Bonomt questo « soffietto e piace, - s l er> delle United Fruits, della 

ma pince anche a Moro e a '-Fàhftìni che Bònómi;a Fin -1 | Steel Corporation e altre gros- 

cartiasione della DC nelle campagne », sia tanto amato e se imprese americane, al fine 


sentenzia 

» i 

l'esperto USA 

Y \ - *• ' 

La D.C. considera gli elettori un gregge da im¬ 
bonire con richiami irrazionali -1 dirigenti d.c. 
sono altezzosi e impopolari - La D.C. teme di 
essere considerata « clericale » e sottolinea che 
è il P.S.I. che va alla D.C. e non il contrario 


I Notevole scalpore, ieri, ha gica sentenza, fa seguito il con- è laddove, cogliendo nel se- 
sollevato la pubblicazione sul siglio di « non accentuare il gno di una opinione- larga- 
Paese Sera, di un documento carattere clericale della DC... mente diffusa, l’esperto con* 

I interno democristiano che ri* anche negli atteggiamenti del- ferma che « la DC richiama 
ferisce in forma riservata i la classe dirigente ». Ci si ri- nei singoli l'immagine della 
consigli di un notd « persua- ferisce qui, evidentemente, madre, un’impressione di pas- 

I sore occulto » americano as- alla pletora di baciamani ai sività e di vecchiaia ». Anche 
sunto dalla DC per il lancio cardinali che il Dichter scon- se forse non era necessario 
pubblicitario dello scudo ero- sigila vivamente come contro- alla DC spendere 100.000 dol- 

I ciato e dei suoi candidati, nel producenti in un paese di viva lari per farsi dire cosa gli ita- 
corso della campagna eletto* tradizione laica come l'Italia, liani • pensano di lei, fa. una 
rale. La DC è anche rimproverata certa impressione costatare 

I II documento riservato — il di « non avere buone relazio- come il giudizio dell’uomo del- 
cui testo integrale è pubblica- ni pubbliche con gli elettori », la strada sia confermato sec- 
to qui accanto — è stato steso che si consiglia di « ringrazia- camente dall’analisi dell’esper- 

I da Bartolo Clccardini, vice del- re » più spesso. Ma uno dei to americano. Il quale, poi, dà 
l’on. Sarti (responsabile della punti che politicamente rivela consigli su come generare nel- 
SPES) per essere sottoposto di più il carattere strumenta- le folle « il culto della perso- 

I all’attenzione di Moro. La li- le e di « regime » dell’impo- nalità » di Moro (che è invi* 
nea propagandistico-reclami* stazione democristiana è quel- tato a scrivere a tutti gli elet- 

* stica tracciata nel documento lo laddove si afferma che tori, a farsi fotografare con 
è quella consigliata alla SPES « l’elettore deve avere ■ l’im- la famiglia a « dare l’impres- 
da Ernest Dichter, uno dei pressione di contare ». Per la sione di essere abile e persi- 
massimi esperti americani in DC, dunque, l’elettore è un no machiavellico, entro i limi- 

I imbottimento di crani a scopo essere ottuso da abbindolare, ti dell’onesto ». Insomma — 
commerciale. Dichter, è venu- dandogli soltanto l’impressio- conclude significativamente lo 
to in Italia qualche tempo pri- ne di contare. ' esperto — Moro deve riuscire 

I ma dell’inizio della campagna Un altro punto estremamen- a sembrare « una specie di 

elettorale, e per i suoi consi* te significativo del « rapporto » Krusciov ». 

gli ha ricevuto un onorario di H rapporto, reca poi tracce 

I centomila dollari (64 milioni ' evidenti dei «bisogni» della 

circa). La cifra non sorpren- . DC, in questa campagna elet- 

da: Dichter non è il primo ve- «Villano . torale. A questi bisogni l’esper- 

I nuto, ma uno dei massimi teo- -- ' - to americano risponde invitan- 

rici del culto della cosidetta 1% J • do a « evitare l’uso della fra- 

« ricerca motivazionale », di- Uff flOfffflfff se centro-sinistra* e a popo- 

I rettore di un Istituto che or- larizzare la impressione che, 

ganizza campagne di «persua- _ • ne * rapporti con il PSI, « è il 

sione » per conto della Chry- lOffVclIflO SUI PSI che sl avvicina alla DC e 

■ cJor Hello TUìitoJ Hoii-i ** non la DC al PSI». In sostan- 


Il «rapporto Dichter» 

Questo è il documento 
riservatissimo della DC 


Da domani 


difeso dai fascisti? Secondo il Messaggero la verità è che 
a i comunisti combattono nella Coltivatori diretti Vorga- 
nizzazioita che ha impedito loro di camminare, nelle 
campagne, sitila stradu del potere ». 

La esibizione sui teleschermi della vecchia a vedette o 
democristiana, Mario Sceiba, ha sconvolto tutti. A parte 
In Giustizia che è giunta a esaltare il discorso centrista 
dell’esponente de che ha « confermato la giustezza delle 
impostazioni del compagno Saragat », gli alleati del go¬ 
verno hanno reagito con grande imbarazzo. 

La Voce repubblicana, allibila, Ita sentenziato che quel 
comizio sctlbiano a non gioverà elettoralmente alla DC »; 
/'Avanti!, angosciato, ha definito a paradossale » la e spre¬ 
giudicatezza » democristiana nel presentare come volto 
a di tutta la DC, di tutto il partito » quello di Mario Scei¬ 
ba che ha manganellalo tanti compagni socialisti. Indi¬ 
gnati, per ragioni opposte, anche i liberali. La Nasione 
e il Corriere della Sera, hanno visto neWlnvilo rivolto 
da Sceiba agli elettori di votare per la DC « che è sempre 
la stessa », un vero e proprio tradimento elettorale da 
parte di un uomo che sempre aveva denuncialo la politica 
moro-fanfaniaiia del partito. La Nazione definisce l'ex- 
leader del centrismo una a civettò elettorale ». 

Patetica la Stampa che — essendo di centro-sinistra 
ma avendo l’ordine di parlare sempre bene della DC — si 
affanna a esaltare la a perfetta lealtà » di Sceiba che 
avrebbe difeso il centro-sinistra dimostrando così a il pro¬ 
fondo impegno unitario del partito in queste eles ioni ». 

Oggi toccherà ai liberali, ai missini m al socialisti di 
utilizzare il tempo a loro disposizione. Vedremo come, 
soprattutto i compagni del PSI, sapranno cavarsela dopo 
lo « show » democristiano. 


Invito del PCI agli elettori 


se imprese americane, al fine 
di studiare gli « slogans » e la 
pubblicità di massa più adat¬ 
ta per 11 lancio di determina¬ 
ti tipi di merce (dalle auto ai 


Lonveano SUI PS1 c ^ e s * avvicina alla DC e 

, ™ non la.DC al PSI». In sostan- 

mamaìLfosLmi JoIIa za, dice il rapporto (già ap¬ 
pi ODIBlul uBHu plicato, evidentemente, da 
■ Moro e da Sceiba alia TV) 

flrnnifi 1 democristiani devono affer- 

U| UflfVf CHIÙ mare che « ci uniamo con chi 
Un Convegno dei PCI sui ci conviene ma l’iniziativa è 

. • . . . . r*nm nvA i n m nn a . 


fichi secchi al sapone) in de- problemi delle grandi città sempre in mano nostra ». 
terminate situazioni di am- ai terrà da domani a dome- -'-Dopo una sene di consigli 


I biente e di mercato. Dichter, nica a Milano, presso il Mu- su come combattere il comu- 
un viennese laureato a Parigi * eo della scienza e della nismo (che non brillano per 
ed emigrato in America al- tecnJc a « «I Teatro Lirico, eccesso di novità) il rapporto 
m l’inizio della guerra, si affer- 1 ,avorl d |d Convegno sa- suggerisce l’utilizzazione mas* 
I mò soprattutto nel campo dei ® ,p ,* p V «“"bÌSSa siccia ‘ indiretta » della TV 
.lanci, pubblicitari televiaivl ’S,i1!.pp! .conomk. * 

■ che m America agiscono in for- urbanizzazione ». - Nelle due lar gamente in funpone) e, per 
I ma ossessiva interrompendo sedute della prima giornata l’elettorato femminile, sugge- 
ogni dieci minuti perfino la dei lavori seguiranno le re- ri sce di blandire le donne sot- 

I proiezione dei fllms. Dichter, lazioni su i problemi della tolineando che la donna ita- 
autore di volumi dai titoli si- pianificazione urbanistica e liana è * bella, elegante e ha 
gnificativi (La strategia del de- l’organizzazione della socie- intuito politico ». In qqanto a 

I siderio e II successo nella vita) sv °l te da: arch. aymo- Roma, Dichter suggerisce di 
nel corso della campagna pre-. «non insistere sul carattere 

eMnniitilA i Al Vannniln f«« il CCZIOflG uGlld Citta », 91X11. caprn Hi Rnma « tnn citila dia : 


I tecnico nell’arte deH’imboni- politica delia casa»: ing. tò proprio dalla SPES, è rive¬ 
niente di merci la DC si è ri- LEONARDI: . I trasporti »; latore: la DC ne esce come un 
vòlta per ricevere consigli sul MAGRI: « Problemi della di- partito che gode della gene- 

I modo migliore di « accapar- s L on % , '?, ap, f« ? 0 ' ra ^ e * disistima », con dirigen- 

rarsi» l’attenzione, e il voto, P ANO ; «' L « famiglia, I atru- ti altezzosi e impopolari, con 
. di milioni e milioni di italiani. iIJn^ P °* n^«f° una P ol »tica di alleanze asso-i 

I La decisione dell’assunzione di n j BERLINGUER: « L'orga- Inamente strumentale e rivol- 


Pubblichiamo qui il testo 
della prima parte del « Rap¬ 
porto Dichter », pubblicata da 
Paese Sera di ieri. 

' ! 1) Il colloquio col dott. Dichter 
circa la migliore utilizzazione delle 
tecniche propagandistiche, ha fatto 
seguito all’inchiesta motivazionale 
condotta dal CISER per conto della 
SPES. diretta a individuare e in¬ 
terpretare i motivi profondi, tal¬ 
volta inconsci, del comportamento 
politico. I rilievi del dott. Dichter 
sono stati di carattere generale e 
permanente e specificatamente le¬ 
gati alla situazione creatasi dopo il 
Congresso di Napoli e la costitu¬ 
zione del governo Fanfani. Sono 
stati inoltre trattati tre problemi 
particolari: le elezioni di Roma: 
l’utilizzazione della televisione: la 
, propaganda verso il mondo femmi¬ 
nile. 

2) RILIEVI DI CARATTERE GE¬ 
NERALE 

a) 11 problema del prestigio 

La DC è, in genere, un partito 
disistimato. 

— Carattere clericale della DC: 
si consiglia di non sottolinearlo e 
accentuarlo oltre lo stretto indi¬ 
spensabile anche negli atteggia¬ 
menti 'della classe dirigente 

— La DC non ha buone relazioni 
pubbliche con gli elettori: al ri¬ 
guardo si suggerisce di trovare il 
modo di . personalizzare maggior¬ 
mente i nostri rapporti con gli elet¬ 
tori e di rivolgersi ad essi, nella 
nostra propaganda ringraziandoli 
dell’appoggio e chiedendo loro di 
aiutarci. 

1 L’elettore deve cioè aver l’Im¬ 
pressione di 1 contare. Far vedere , 
che a votare DC si è in buona com¬ 
pagnia. 

— La DC richiama nei singoli 
l’immagine della madre, un’impres¬ 
sione di passività e di vecchiaia: si 
consiglia di controbattere questa 
impressione con mezzi opportuni 
che suggeriscano iniziativa, forza, 
giovinezza. Prese di posizioni più 
decìse — manifestazioni di mas¬ 
sa — grandi assemblee giovanili. 

b) Il problema del leader 

La DC dà talvolta l’impressione 
di non averne uno indiscusso. 

Si : suggerisce al riguardo di 
puntare su una intelligente presen¬ 
tazione pubblicitaria del leader de; 
sulla stampa con articoli, intervi¬ 
ste. servizi non solo sulla sua fi¬ 
gura ma anche sulla sua famiglia. 

Il leader va presentato soprattutto 
sotto l’aspetto del successo nella 
professione, di gusti semplici, ma 
politicamente sicuro di sè. abile e 
persino ; machiavellico entro i li¬ 
miti dell’onesto. Una specie di Kru. 
sciov. 


c) Il problema della propaganaa 

Queste le critiche di carattere 
generale: 

— manca normalmente di coor¬ 
dinamento sia nel tempo che nei 
suoi strumenti; 

— in genere è troppo astratta, 
poco emotiva; 

— è statica, non Invita all’azione 
(Es. dire; abbiamo fatto quello che 
dovevamo fare ora tocca a voi). 

3) IL PROBLEMA DEL CENTRO¬ 
SINISTRA E DELL’INCONTRO 

CON I SOCIALISTI 

• — Si consiglia per prima cosa di 
evitare l’uso della frase: centro-si¬ 
nistra che a parere dell’esperto 
suggerisce un’idea di divisione, di 
iniziativa non unitaria. 

— Si consiglia di studiare un 
contro-slogan a «: apertura a sini¬ 
stra ». 

Il nuovo slogan dovrebbe sugge¬ 
rire: 

1) La coerenza della DC (novità 
nella continuità). 

2) La nuova politica come lo svi¬ 
luppo logico e naturale della nostra 
linea. 

3) La nostra iniziativa e la nostra 
sicurezza. 

4) ■ Una prospettiva concreta di 
cambiamento, di rinnovamento per 
l’avvenire (finalmente molti stu¬ 
pidi ostacoli frapposti al progresso 
dalle cristallizzazioni politiche sono 
stati rimossi). 

5) L’isolamento dei comunisti. 

6) L’avvicinamento del PSI alla 
DC e non della DC al PSI. 

Lo slogan dovrebbe essere ac¬ 
compagnato da motivi figurativi 
nuovi 

— In generale, la nuova politica 
dovrebbe anche essere presentata 
sotto l’aspetto di una spregiudi¬ 
cata concretezza: ci uniamo con chi 
ci conviene ma l’iniziativa è sem¬ 
pre in mano nostra. 

•- Ripudio di teorie astratte e uto¬ 
pistiche com e la marxista e l'indi¬ 
viduazione dei problemi più con¬ 
creti. . 

4) IL PROBLEMA DELLA CON¬ 
QUISTA DEGLI INCERTI E 

DEGLI AVVERSARI 

Un problema sottolineato dal¬ 
l’esperto è quello della conquista 
■ degli incerti e del recupero di colo¬ 
ro i quali 1 non hanno votato per 
il passato, per la DC. 

Al riguardo, ha suggerito una 
impostazione che in un certo senso 
non metta costoro in contraddizio¬ 
ne con se stessi, sottolineando in¬ 
direttamente i termini nuovi in cui 
si pone oggi la scelta (ad es. Oggi 
la sola cosa intelligente da fare 
è votare DC; oppure: Non avete 
più nessuna scusa: votare DC, ades¬ 
so potete votare per noi). 


5) IL PROBLEMA DELLA LOTTA 
AL COMUNISMO 

Su come affrontare sul piano 
propagandistico il comuniSmo, si e 
suggerito di insistere sui seguenti 
temi: 

a) il comuniSmo non riuscirà mai 
a conquistare.il potere in Italia che 
fa parte del mondo occidentale; in¬ 
sistere cioè che le sfere d’influenza, 
1 confini dei due blocchi sono ormai 
invalicabili (di qua i comunisti 
non comanderanno mai; il comuni¬ 
Smo non è il cavallo vincente); 

b) il comuniSmo è isolato; 

c) il comuniSmo è violento; 

d) il comuniSmo si contraddice; 

e) i comunisti italiani sono illusi 
(la rivoluzione non si farà) e sono 
usati come strumenti dei comunisti 
russi, i russi sono realisti, i comuni¬ 
sti italiani ingenui e illusi. 

f ) il comuniSmo è vecchio, non e 
all’altezza dei tempi (K. scopre con 
60 anni di ritardo il valore dell’ini¬ 
ziativa privata). - 

6) IL PROBLEMA DELLA TV 

A questo proposito, si è suggerita 
l’utilizzazione di questo strumento 
soprattutto in forma indiretta più 
che diretta. Puntando, cioè, più che 
sulla cronaca politica, sui fatti di 
cronaca, sulla varietà (battute ecc.) 
sui documentari. 

7) IL PROBLEMA DELLE DONNE 

L’esperto consiglia al riguardo di 
rivolgersi alle donne come coloro 
elle hanno salvato l’Italia dal comu¬ 
niSmo e come protagoniste del bi¬ 
lancio familiare. (La donna ha sen¬ 
so pratico). - • 

Inoltre suggerisce di giocare su!» 

: l’ammirazione- universale per cert« 
doti della donna italiana. (La don¬ 
na italiana è ammirata in tutto il 
mondo per la sua bellezza la sua 
eleganza, il suo intuito politico). 

Da non trascurare, infine, la sug¬ 
gestione del moto di emancipa¬ 
zione della donna. (Non lasciate là 
politica solo agli uomini; la donna 
moderna ha un ruolo da svolgere 
in politica). 

8) IL PROBLEMA DI ROMA 

All’esperto è stata infine posta 
l’ipotesi di come affrontare le ele¬ 
zioni a Roma. 

In proposito, egli consiglia, di 
non insistere sul carattere sacro di 
Roma e di puntare piuttosto a sot¬ 
tolineare l’importanza di Roma qua¬ 
le capitale della Repubblica. 

Altri consigli sono: dare una pro¬ 
spettiva ai romani e renderli orgo¬ 
gliosi della loro città. (Una capitale 
moderna: questa Roma fra 10 an¬ 
ni—); sfruttare l’interesse univer¬ 
sale per Roma (Romani, il mondo 
vi osserva; votate bene). 


LéA uccisione ueu assunzione U1 ni OPRI INn 11 r » • _ i i nrn - rauuuwire suuiirciumc c iivur 

pichter, ovviamente, rivela SìrTarione sanitaria ». ta ? rafforzare l’iniziativa del 


I innanzitutto la scarsa fiducia Sabato l’on. Pietro IN- regime uemucrisnano tue 

della DC non solo nei suoi GRAO introdurrà la discus- teme, in particolare, l’accusa 

propagandisti, ma anche nelle alone sui problemi della de- di clericalismo. . 

I sue idee: che — sostengono mocrazia politica, sulle fun- ir ririimu iti 

Sarti e Ciceardini — per aver f ,oni * la struttura del pò- RINVIATE LE ELEZIONI IN 

• nnhhl en «ni Paetifn 


regime democristiano 


IN BREVE 


Martedì sera, dalla « tri¬ 
buna elettorale » della TV, 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rivolto un in¬ 
vito a tutti gli elettori ita¬ 
liani: non fatevi semplici 
spettatori del dibattito 
elettorale, ma partecipate¬ 
vi attivamente; rivolgete 
domande ai candidati e 
chiedete risposte chiare; 
avanzate le vostre ri¬ 
chieste. 

Dalle richieste dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori può 
uscire infatti un pro¬ 
gramma, alla cui formu¬ 
lazione tutta la nazione 
abbia contribuito e che la 
Camera dei Deputati e il 
Senato della Repubblica 
dovrebbero poi trasforma¬ 
re in leggi. 

Per quanto sta in loro, 
f candidati comunisti si 
impegnano a ’ rispondere 
alle domande degli eletto¬ 
ri, od esaminare ogni pro¬ 
posta e ogni suggerimen¬ 


to. Essi sanno che per la¬ 
vorare utilmente nelTin¬ 
teresse rii tutti sono ne¬ 
cessarie la collaborazione, 
resperienza, là riflessione 
di tutti. 

Alla Televisione. su 
l’Uniià, nelle assemblee e 
nei comizi elettorali i co¬ 
munisti risponderanno agli 
italiani che si rivolgono 
toro; i loro eletti porte¬ 
ranno in ■ Parlamento la 
voce che viene dal Paese. 

I comunisti invitano 
pertanto gli elettori ita¬ 
liani a scrivere al Gruppo 
dei deputati comunisti - 
Montecitorio . Roma o al 
Gruppo dei senatori co¬ 
munisti - Palazzo Mada¬ 
ma - Roma. 

CHE OGNI ELETTO. 
RE CHIEDA, E ’ IL SUO 
DIRITTO. OGNI CANDÌ- 
DATO DEVE RISPON- 
DERE, E’ IL SUO DO¬ 
VERE. 


presa debbono essere truccate ® 1 * c .°’ . pa . rtl *?; Ciri! IA 

■ e lanciate con la tecnica che d P 8U T o rtorf uv'° n 'i *nr ^'LILIA Un sintomo chiaro] 
I si usa per i detersivi Ciò ri- ganizzazione politica in una* del desiderio democristiano di 
vela anche, come, nella mente grande città »; Rossana ROS- ritardare il giudizio popolare 

I dei dirigenti della DC, sia vivo SANDA, Romano LEDDA; sulla politica della DC nella 
il disprezzo per l’intelligenza «Industria culturale e cui- Regione siciliana.si è avuto 
dell’elettorato italiano, consi- tura di massa »; on. MACA- ieri con la decisione di D’An- 

I derato una specie di «greg- LUSO, on. CAPRARA, MO* gelo di rinviare al 9 giugno le 
ge» ottuso da attirare e com* D, ^’. S ? LD ^ * perie M* elezioni regionali, già fissate 

muovere più con richiami ir- ffJ: 1 mAtSbiammi? n *L e P er ® maggio. Alla base del 

I razionali che con argomenti ~ provvedimento vi è non sol- 

razionali. SS^TSIitlS «*»«• * •!»«»«• demooristia- 

Anche sul piano culturale, dacato, partito, ecc.) »; aw. na di poter varare nuovi prov- 

I dunque, la scelta operata dal- PERNA; « Comune, provin- vedimenti che assicurino alla 
la DC dimostra come questo eia e regione »; Valdo MA- DC un grosso margine finan- 
partito, identifichi passivamen- GNANl: «Pianificazione na- ziario ma anche la volontà di 

I te « modernità » con « ameri- rionale e regionale ». impedire alla ingente massa 

canismo », sostituendo nella Domenica, al Teatro. Uri- siciliani emigrati di votare, 
lotta politica l’arma della per- Ìue H c n °n. P 4 fln ® ® n ,* “ l0 . rfll ° entro breve periodo di tempo, 

I suasione irrazionale a quella f 0 ”^J° 0 OLA conc,udera » per le elezioni nazionali e per 

della discussione. e del con- . * quelle regionali, 1 compiendo 

franto delle idee. « ... così un solo viaggio. Inoltre la 

I Ma a parte questi aspetti, il Avellino DC vuole esaminare con calma 

« rapporto Dichter » è estre- - le liste dei candidati regionali 

I mamente interessante sul pia- subordinando certe scelte di 

no politico, riferendo pareri e CAflVfiflffG uomini all’esito delle elezioni 

opinioni sulla DC e sulla sua ■ v nazionali. 

I politica che, sebbene noti, tut- I • _ _ » . . .*•*. nm ir num 

tavia impressiona veder con- uBf COìftUItt LA LOTTA ' PER LE CANDÌ* 

fermati, con scientifica . cru- . . HATIIDF 

dezza da uno psicologo prò- A» UAIUKC per la sesta 


RINVIATE LE EIEZIONI IN L'Angelicum università pontificia 


I fessionale. 

n 


n rapporto inizia, lapidaria- 


zionale e regionale ». impedire alla ingente massa 

Domenica, al Teatro Uri- siciliani emigrati di votare, 
^ir, p « Bno on ,* P l0 . rfl, . < ? entro breve periodo di tempo, 
conc,ul,era 11 per le elezioni nazionali e per 
B * quelle regionali, 1 compiendo 

. ... così un solo viaggio. Inoltre la 

Avellino DC vuole esaminare con calma 

- le liste dei candidati regionali 

0 subordinando certe scelte di 

Convegno uomini all’esito delle elezioni 

dei comuni la lotta per le candì* 

DATURE Ierj> pe r la sesta 
ierremOluII volta in venti giorni, la dire- 
_ . . . . Izione de si è riunita per esa- 


AMENDOLA concluderà il 
convegno. 


Avellino 


i__ _ __J 


Convegno 
dei comuni 
terremotati 

Sabato e domenica pros- 


mente, con l’affermazione che 7 *L* a'. n,minare le liste dei propri can 

. i. r \n i. „„„ rimi si terra ad Avellino un T rr* rt _ 5 ..n. 0 „, 


?. c in ««nere un par- conve8no de , PC , per f c0 . uiu«w. uva. /»»»•* »«>« 
tito disistimato ». A tale tra- munl * colplt i dal terremoto, agenzia, ha fatto già sapere 

La relazione sul tema: « Una tuttavìa che sarà capolista a 

programmazione regionale Pisa. Anche i missini, riunita 
per lo svilupoo civile delle la direzione, hanno compieta- 
zone terremotate dell’lrpinia to le loro liste, dopo la espui* 
e del Sannio », sarà svolta s ione di alcuni « dissidenti ». 

° n * P etr ° Tutti 1 de P utati « senatori fa* 

^---^ La manifestazione, che è 

r È • indetta dal Comitato regio- do * u Ui affermato categorica 

y M M 1 / naie campano del PCI, ri mente che ogn esclusione 

*4 J f i i i . concluderà al clnemr • Par- avrebbe dato origine a una 


didali. L’on. Togni, nella sua 


unafirmaalsenrizioditutti 


ecauc 


Tutti i deputati e senatori fa¬ 
scisti sì ripresenteranno, aven¬ 
do tutti affermalo categorica¬ 
mente che ogni esclusione 
avrebbe dato origine a una 


tenlo » di Avellino con ’un secessione verso la lista con¬ 
discono del compagno on. corrente di Brlvlo. 1 


Mario AL1CATA, della Dire¬ 
zione del Partito. 


m. f.l 


Giovanni XXIII ha conferito il titolo di « Università 
pontificia», all'istituto «Angelicum» affidato ai domenicani. 
;ed ha stabilito inoltre che in avvenire esso abbia la deno¬ 
minazione di «Pontificia università di San Tommaso d’Aquino 
in Urbe ». 

Bianchi presidente della «Finelettrica» 

•. : Il consiglio di amministrazione della «Finelettrica» ha 
- nominato suo presidente l’ing. Bruno Bianchi, in sostituzione 
dell'avv. Vito Antonio Di Cagno, passato alla presidenza del- 
l'ENEL. L’ing. Bianchi conserva anche la carica di direttore 
generale. ■ 

Il Bianchi è tra l’altro consigliere della SGES. controllata 
in parte dalla Edison, c della Soc. Interconnessioni elettriche 

Bicolore DC-PSDI a Venezia . 

• La Giunta provinciale centrista (DC. PSDI. PLI) di Ve¬ 
nezia si è dimessa: DC e PSDI intendono dar vita nel pros¬ 
simo futuro, ad un bicolore democristiano-socialdemocratico 
die si avvalga dello appoggio esterno del PSI. La crisi, se così 
•può chiamarsi, dato che nessun elemento di novità programma¬ 
tica sembra contraddistinguere l'operazione, è stata deter¬ 
minata dal passaggio al. PSDI di un consigliere socialista 
il che rende superflua, oggi, la presenza determinante dell'uni¬ 
co consigliere liberale nella maggioranza. La Giunta si presen¬ 
terà dimissionaria al Consiglio nella seduta del 13 marzo. Se¬ 
condo una nota ufficiosa, nonostante il carattere dell'opera¬ 
zione, i consiglieri socialisti darebbero il loro appoggio al 
bicolore. 

Do ottobre classi di aggiornamento 

A partire dal 1. ottobre, con la entrata in funzione della 
scuoia media unica, saranno aperte anche due «classi di 
aggiornamento» affiancate alla prima e alla terza classe. L’una 
riguarda gli alunni bisognosi di particolari cure, l’altra gli 
alunni che non abbiano conseguito la licenza media perchè 
respinti. - . 

Nel nuovo ordinamento funzioneranno anche le cosidette 
« classi differenziali », destinate agli alunni « disadattati sco¬ 
lasi •** -, cioè ragazzi per 1 quali le riscontrate deficienze di 
rendimento o le irregolarità di comportamento sono da ri¬ 
condurre a minorazioni fisiche o psichiche recuperabili, o tali 
comunque — afferma il ministero della P. I. in una sua nota 
, — da non precludere anche un reinserimento dei ragazzi stessi 
nelle, classi a ordinamento normale. 

Boldrini candidato anche al Senato 

Il compagno on. Arrigo Boldrini. medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza e presidente nazionale dell’ANPl, sarà candidato per 
il PCI anche al Senato. Boldrini difatti è stato presentato can¬ 
didato nel collegio Forll-Facnza, mentre in quello di Cesena 
il nostro partito sarà rappresentato da Ariella Farneti. 
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Dal nostro inviato 

SALERNO, 6 ’ 

• Questo è il dramma dei 1200 assegnatari della piana del Seie, C'è stato il gelo , poi è venuta l'allu¬ 
vione, infine è tornato il gelo. Nei campi, è rimasto poco e nulla. Le colture invernali sono andate distrutte. 
Il grano è stato trascinato via dall'acqua, con la terr a. Un esempio. Lo scorso anno, dal solo comune di Cboli 
partirono duemila vagoni di prodotti ortofrutticoli, des tinati ai mercati esteri: quest'anno, ne sono stati rime¬ 
diati'sì e no una ventina. Si annega nei debiti: anche le colture primaverili sono in pericolo, perchè non ci sono i soldi per le 
nuove semine. Il bestiame si svende: non c’è foraggio per mantenerlo ed è meglio cederlo per un morso di pane agli speculatori, 
piuttosto di vederlo deperire giorno dopo giorno nelle stalle. Dai 1200 assegi;atari della piana del Seie alle 120 mila piccole aziende 
contadine della provincia, ai 40 mila braccianti: la situazione è la stessa, tragica. Bisognerà attendere ancora dei mesi, ultimare il 
ciclo delle colture . e dei 


raccolti, per avere una vi¬ 
sione esatta, un bilancio 
giusto dei danni. Sempre 
per Eboli, si parla di 4 o 5 
miliardi perduti: solo per il ; 
gelo, si badi bene, perchè 
le alluvioni sono venute 
dopo. L'Alleanza contadini 
ha già raccolto, e inviato 
all’Ispettorato agrario pro¬ 
vinciale, migliaia ■ e mi¬ 
gliaia di domande: « ...Per¬ 
tanto il sottoscritto chiede 
di essere ammesso a bene¬ 
ficiare di tutte le provvi¬ 
denze che saranno predi¬ 
sposte a favore dei colti¬ 
vatori danneggiati... ». . 

Sabato, sul Salernitano 
nevicava. Oggi, per fortu¬ 
na. è tomaio il sole e fa 
meno freddo. Luigi ' Russo 
ha un podere di circa 7 et¬ 
tari svila sinistra del Seie, 
a Propuzzi: è il numero 
893. il « San Luigi ». In fa¬ 
miglia sono sette e nelle 
annate normali hanno un 
reddito lordo di diie milio¬ 
ni di lire. Ogni anno, devo¬ 
no pagare 153 mila lire al¬ 
l’Ente di riforma per la ra¬ 
ta di riscatto della terra e 
della casa, 127 mila lire al ; 
Consorzio di bonifica, 27 
mila lire di contributi pre¬ 
videnziali e imposte. 300 
mila lire di concimi. 50 mi¬ 
la lire di foraggi. 300 mila 
lire per i braccianti, 250 
mila lire per l’aratura. To¬ 
tale di spese fisse, dtmque, 
un milione e 207 mila lire. 
Di utili restano circa 800 
mila lire: 66 mila lire al 
mese, 2.200 lire al giorno 
per sette persone. Di pesti-. 
ti se ne fanno uno ogni tre 
o quattro anni, al mercato 
della roba vecchia, per un 
paio di biglietti da mille: 
anche le scarpe, ogni cin¬ 
que anni, le comprano al 
mercato della roba vec¬ 
chia. Mangiano carne una 
. volta alla settimana: gli 
altri giorni pasta e fagioli 
(«il cibo dei poverelli »), 

: patate e un po’ di verdura. . 
Col Centro di Riforma, 
hanno un debito di 800 mi¬ 
la lire. . . 

Luigi Russo, tra gli asse¬ 
gnatari, è considerato uno 
: dei più fortunati, dei « più 
ricchi »: e il ■■ bilancio del 
suo podere, che ci ha fatto. 

; è quello di un’annata idea¬ 
le. quale ne capita una vol¬ 
ta ogni decennio. Ma que- 
sfanno? « Sì. ce la farò da - 
solo, ma stringendo la cin¬ 
tola e sacrificando ancora 
di più la vita ». Dalla ter¬ 
ra, ricaverà solo 60 quin¬ 
tali di grano (prezzo di 
vendita, 6 mila lire al quin¬ 
tale) e 600 quintali di po¬ 
modori (1500 lire). Ila per¬ 
duto tutti i carciofi, alme¬ 
no quelli del primo rac¬ 
colto. tutti i cavolfiori, tut¬ 
to il foraggio e il 40 per 
cento del grano. 

Daniele Giardullo. pode¬ 
re 1634, località Janda: an¬ 
diamo avanti con gli esem¬ 
pi. Sono nove in famiglia. 
Apevano cinque ettari di 
terra: il Scie gliene ha 
mangiati 3 e mezzo, e an¬ 
che in quel fazzoletto che 
c’è restato non raccoglie- * 
ranno ’ nulla. Coltivavano 
• grano, pomodori, tabacco e 
foraggi: nelle annate nor- 
mali, avevano un reddito 
1 lardo di un milione di li¬ 
ti. Come se non fosse acca¬ 


duto nulla, devono pagare 
50 mila -lire per il terreno, 
circa 40 mila lire fil con¬ 
tratto non è stato ancora 
definito) per la casa, 48 mi¬ 
la lire di contributi di bo¬ 
nifica, 300 mila lire per la 
concimatura, l’irrigazione 
e le sementi, i contributi 
previdenziali e le imposte... 
Nelle annate buone, re¬ 
stava , poco più di mezzo 
milione. « Quest'anno, bi¬ 
sogna che ci diano qualco¬ 
sa per poter vivere ». E il 
podere non l’hanno più... 

Giuseppe Petraglia, • 8 
persone, località Jonda: 
250 lire di reddito al gior¬ 
no per chi lavora («La 
carne la mangiamo solo a 
Pasqua e a Natale: soltanto 
le bestie ci costano mille 
lire al giorno di _ forag¬ 
gio...»); finiti nel fiume, 
coi campi, il grano e le al¬ 
tre piantagioni. Giuseppe 


Guarracino, 7 in famiglia, 
Jonda, podere 1641, tutto 
distrutto («In due anni di 
lavoro, ci siamo a stento 
mantenuti vipi *). Carmi¬ 
ne Cianciullo, sei persone, 
località Lidolago, 7 ettari, 
mezzo podere allagato, sei 
capi di bestiame venduti 
per disperazione ( « Gli an¬ 
ni scorsi appena si mangia¬ 
va, da quando son qui ho 
finito il milione e 600 mila 
lire che tenevo in banca: e 
quesfanno? »). Chiaro Pe¬ 
data, quattro persone, Li¬ 
dolago, 4 ettari e mezzo di 
terra, tutto allagato, una 
mucca venduta « u scapez¬ 
za » ( per un morso di pa¬ 
ne)... > ■ • - ' - 

L’Alleanza contadini con¬ 
ferma che nella provincia 
il reddito agrario netto su¬ 
pera di rado le 500 lire al 
giorno, è uno dei più bassi 
d’Italia. Prendiamo a $fo¬ 


SALERNO — Daniele Giardullo, - un contadino - della 
provincia, indica il suo podere ora totalmente allagato. 


gliare le denunce dei dan¬ 
ni. Paolo Divitiis, Monte- r 
calvino Rovella, affittuario ' 
di 11 ettari: lattuga, forag¬ 
gere e cavolfiori perduti, 2 
milioni e 900 mila lire di 
danno. Carmine ' Citro, 
Montecalvino Rovella: in¬ 
salata, 640 mila lire. Vin¬ 
cenzo Strianese, San Va¬ 
lentino Torio: prezzemolo 
e cavolfiori, 350 mila lire. 
Rosario Cembalo, Jonda: 
grano e foraggio, un milio¬ 
ne e 50 mila lire. France •» 
sco Cupolo, Jonda: grano 
e foraggio, 394 mila lire. 
Giuseppe Gargano, Jonda: 
grano e foraggio, 480 mila 
lire. Francesco De Marco, 
Jonda: il podere portato 
via dal Seie, carciofi e gra¬ 
no perduti, un milione. 
Gaetano Guaglia, Jonda: 
grano e foragigo, 281 mila 
lire. Giuseppe Capua, Jon¬ 
da: grano e foragigo, 570 
mila lire. Antonino Maglia- 
no, Jonda: grano e forag¬ 
gio, un milione e 20 mila 
lire. Carmine Lettiere, 
Jonda: grano e foraggio, 
200 mila lire. Giuseppe 
Della Rocca, San Michele: 
aranceto, foraggio, man¬ 
darini e fave, 340 mila lire. 
Sabato Mellone, Fierfaone: 
agrumeti, ortaggi e pesche¬ 
to. due milioni. Eugenio 
Campione, Chiuse Viviani: 
pascolo, 200 mila lire. Giu¬ 
seppe Pagano, Rosale: 400 
mila lire. Genesio e Nicola 
Paraggio, Femmina Mor¬ 
ta: grano ed erba medica, 
800 mila lire. Francesco 
Farina, Femmina Morta: 
grano ed erba medica. 500 
mila. Matteo Scaramello, 
Favaro: grano e carciofi, 
600 mila lire... 

Con questo elenco, si po¬ 
trebbe andare avanti per 
colonne. Ma quella parte 
che ne abbiamo riportata 
ci - pare abbastanza per 
trame una morale, amara 
e disperata: nella provin¬ 
cia di Salerno ,i piccoli 
proprietari, i mezzadri, gli 
affittuari, i braccianti, gli 
assegnatari sono precipi¬ 
tati in una situazione senza 
uscite. Per molti,' quest’an¬ 
no, gelo e alluvioni hanno 
portato la rovina economi¬ 
ca: per moltissimi altri, 
per i più, per decine di mi¬ 
gliaia di persone, gli stenti 
o, addirittura, come nei po¬ 
deri dell’Ente di riforma, 
la fame. Per loro, fino a 
oggi, il governo non ha fat¬ 
to nulla: è arrivata solo la 
elemosina di un po’ di fo¬ 
raggio e di qualche bigliet¬ 
to da mille, elargito dalla 
prefettura. E tutti aspetta¬ 
no ancora che vengano sal¬ 
dati i danni delle terribili 
grandinate del 1961 !, 

Domenica, nel municipio 
di Eboli, per iniziativa del¬ 
la Amministrazione demo¬ 
cratica, si è tenuto un con¬ 
vegno. Sono intervenuti i 
rappresentanti della Came¬ 
ra di Commercio, del Con¬ 
sorzio di bonifica, dell’En¬ 
te di riforma, del Genio 
Civile, dell’Alleanza con¬ 
tadini, della Coltivatori di-. 
retti, il compagno on. Pie¬ 
tro Amendola e il sen. de 
Indelli. Hanno ammesso 
tutti la gravità della situa- ‘ 
zione, sia pure con sfuma¬ 
ture diverse e ben identi¬ 
ficabili, « ne scn venute 


fuori delle belle, oltre ai 
danni del gelo e .a quelli 
dell’alluvione. Si è saputo, 
cioè, che fin quando non 
verranno definitivamente 
arginati, a monte e a valle, 
i corsi del Calore e, soprat¬ 
tutto, del Seie, ogni anno si 
avranno di questi disastri, 
come si sono avuti negli 
anni scorsi .; r - - - -r. 

Che molte delle opere di 
bonifica (i Consorzi sono 
nelle mani degli agrari) 
sono o mal progettate è 
mal costruite, o invecchia¬ 
te e inadeguate’, anche se lo 
Stato vi ha investito mi¬ 
liardi su miliardi (per il 
solo comprensorio del de¬ 
stra Seie, si parla di 667 
mila lire per ettaro, oltre, 
ai 15 ~miliardi spesi dal 
Consorzio di bonifica!). 
Che lavori palliativi per 
due miliardi sono già stati 
appaltati. Che occorrereb¬ 
bero altri 9 miliardi e 250 
milioni per raggiungere 
una soluzione definitiva 
(le terre della Fonda, con¬ 
dannate a scomparire del¬ 
l’erosione, furono espro¬ 
priate a titolo di favore a 
un senatore democristia¬ 
no...): Che gli assegnatari 
pagano rate e contributi 
per opere di bonifica di cui 
non beneficiano o che ad 
dirittura ■ li danneggiano 
(canali di irrigazione, ad 
esempio) o per ettari di 
terra che non hanno più, 
perchè il fiume se l’è por¬ 
tata . via. Che ai grandi 
agrari espropriati è stato 
pagato anche l’incremento 
di valore determinato dal¬ 
le opere di bonifica. Che 
le stesse opere di bonifica 
vengono mal ' mantenute, 
tanto che spesso, per ri¬ 
metterle ; in funzione, si 
rendono necessari stanzia¬ 
menti straordinari di deci¬ 
ne e decine di milioni. Che 
altri miliardi sono stati 
spesi in comprensori che 
prima o poi, probabilmen¬ 
te, dovranno essere abban¬ 
donati ... 

“ Per aiutare i contadini, 
di proposte concrete e va¬ 
lide ne hanno fàtte soltan¬ 
to i compagni dell’Allean¬ 
za, l’on. Amendola e gli 
amministratori di Eboli: 
sospensione delle rate di 
riscatto, dei debiti, dei con¬ 
tributi di bonifica e delle 
imposte, provvidenze im¬ 
mediate con un decreto 
legge governativo, stùdio e 
preparazione di un piano 
tecnico capace, una volta 
attuato, di evitare simili 
disastri, distribuzione a 
basso costo di sementi, con¬ 
cimi e mangimi. - 

Il de Indelli ha cercato 
invece, di farsi della pro¬ 
paganda elettorale. Ha ci¬ 
tato, cioè, i telegrammi in¬ 
viati a questo o a quel mi¬ 
nistro, le risposte avuteci 
colloqui in prefettura.- Ma, 
quando ha parlato della 
possibile ■ concessione - del 
credilo decennale previsto 
dal Piano Verde, gli asse¬ 
gnatari (erano accorsi in 
molti ad assistere al con¬ 
vegno) non hanno retto 
più e gli hanno urlato in 
faccia: « Noi siamo disgra¬ 
ziati, non ce la facciamo 
più a campare la famiglia: 
e voi volete far pagare 
sempre noi! ». 

iv Franco Magagniti! 


Allucinante dramma di 
una famiglia a Napoli 


Da reato ore costretti 


nell’unica stanza 

Non potevano spendere 70 mila lire per il funerale • Il 
Comune non trasporta il morto perche « il carro si è rotto » 


Dalla nostra redazione 

‘ U- NAPOLI, 6. 

La salma di un vecchio 
SOenne deceduto all’alba di 
lunedi scorso a Pianura, do¬ 
po quattro giorni non è sta¬ 
ta ancora prelevata dal ser¬ 
vizio di pompe funebri • del 
Comune. Motivo addotto: la 
rottura del carro funebre. 

■ Ci troviamo di fronte ad 
una macabra vicenda assur¬ 
da e agghiacciante sia per le 
circostanze in cui la morte 
è avvenuta, sia per il dram¬ 
ma che stanno vivendo i fa¬ 
miliari dello scomparso, co¬ 
stretti da cento ore a ve¬ 
gliarne la salma. 

Il vecchio, Carlo Iavaro- 
ne abitava a Pianura in via 
Camaldoli 71 in un « basso » 
che • misura • tre metri per 
quattro. Nello stesso vano 
abitava la figlia. Giulia, il 
marito e la loro piccola fi- 
glioletta. Il vecchio, non 
sempre dormiva con la fi¬ 
glia. Egli, infatti, benché ot¬ 
tantenne e quindi da molti 
anni non più in grado di 
lavorare, doveva invece, per 
le condizioni di estrema in¬ 
digenza in cui versa la fa¬ 
miglia, aiutare nei campì al¬ 
cuni contadini e per lo piu. 
le notti, le trascorreva in 
qualche pagliaio. 

.. Domenica sera, in occasio. 
ne della festa, era tornato 
a casa e aveva dormito con 
la figlia il genero e la ni- 
potina nell'unico letto esi¬ 
stente. All’alba, quando Giu¬ 
lia si è destata, ha consta¬ 
tato con raccapriccio che il 
pgdre era morto. ; . 

• Superato il primo periodo 


di smarrimento e di dolore 
ta giovane, unitamente al 
marito, ha pensato di dare 
sepoltura allo scomparso. 
Ma quando si sono - recati 
presso un impresario di pom¬ 
pe funebri ed hanno chiesto 
il prezzo di un modesto fu¬ 
nerale, si sono sentiti rispon¬ 
dere che il più economico 
costava 70 mila lire. Loro 
non riuscivano a raggranel¬ 
larne che trentamila. ... 

Hanno quindi pensato di 
rivolgersi al Comune per ot¬ 
tenere il trasporto gratuito. 
Si sono, perciò, recati alla 
locale sezione municipale ed 
hanno esposto - il caso loro. 
Da Pianura l'apposito uffi¬ 
cio, si è posto in contatto 
col municipio di Napoli. La 
risposta è stata assai laco¬ 
nica: « Per ora niente da fa¬ 
re, il carro è guasto. Ma 
provvederemo al più presto, 
appena possibile». Sono in¬ 
vece quattro giorni che la 
salma di Carlo Iavarone gia¬ 
ce nell’unico Ietto esistente 
nel piccolo « basso », dove 
alloggiano la figlia, il mari¬ 
to e la nipotina. E costoro 
stanno vivendo una tragedia 
allucinante: da cento ore vi¬ 
vono gomito a gomito . col 
cadavere, senza potersi co¬ 
ricare, senza osare muover¬ 
si in quei quattro metri per 
tre, di stanza, che rappre¬ 
senta tutta la loro < abita¬ 
zione ». .. 

' La bimba è stata allonta¬ 
nata: a casa di amici e di 
parenti, ma è - ugualmente 
partecipe — stravolta e an¬ 


nichilita — del dramma, co¬ 
me tutto il rione, d’altron¬ 
de. La notizia, infatti, si è 
sparsa riempiendo di racca¬ 
priccio — e di sdegno an¬ 
che — la gente del luogo. 
Solo le autorità, quelle co¬ 
munali e - quelle sanitarie, 
sembrano all’oscuro di tutto. 
O semplicemente non se ne 
curano., .... 

In questo quartiere — al¬ 
la periferia della città di¬ 
menticato dai pubblici pote¬ 
ri come tutte le zone appe¬ 
na fuori del centro urbano 
— può succedere anche que¬ 
sto; come accade che l’ac¬ 
qua manchi per interi gior¬ 
ni, che le fogne non esista¬ 
no, che in una unica stanza 
(e non solo in quella di Car¬ 
lo Iavarone) vivano quattro, 
cinque, sei persone. 

Intanto, sul cadavere co¬ 
minciano ad apparire i pri¬ 
mi evidenti segni di decom¬ 
posizione. E il carro fune¬ 
bre del Comune ancora non 
arriva. Qualcuno, in strada, 
dice che i familiari saran¬ 
no costretti, domani, a tra¬ 
sferire la salma sulla strada. 

Tutto • questo perchè un 
vecchio bisognoso, povero e 
costretto a lavorare la terra 
fino all’ultimo giorno della 
sua vita, ha avuto la grave 
colpa di morire e i fami¬ 
liari il torto di rivolgersi al 
Comune non potendo spen¬ 
dere 70 mila lire per il tra¬ 
sporto. A Napoli, nell’anno 
1963. • 

Gallo 


Automobile Club di Roma, 
ore 11. Aba Cercato (nella 
foto a sinistra), la sorridente 
presentatrice della TV, fa da 
madrina. Si battezza una 
« Bianchina »: Roma 600.000. 
C’è una gran folla, si pro- 
nunziano discorsi. E’ un av¬ 
venimento da celebrare: - in 
sedici anni sono state imma* 
-tricolate mezzo milione di 
automobili. • 

Altrettanta folla e piO c’era 
stata, due ore prima, sotto 
la casa dell’immigrato cala¬ 
brese Angelo Fioccar!, che 
insieme alla moglie incinta 
e a dieci figli si era barri¬ 
cato, sperando ingenuamente 
di evitare lo sfratto. Cento- 
celle, via dei Girasoli 33. 
Sotto, I vigili del fuòco ave¬ 
vano steso I teloni, e c’era 
l’ambulanza, e trenta poli¬ 
ziotti. « La donna si vuol 
' gettare dalla finestra — di¬ 
cevano — insieme ai figli ». 
' Rosa lerardi (nella foto a 
destra) era invece a letto 
che piangeva, e pensava che 
tra qualche giorno partorirà 
per l’undicesima volta. Con 
il marito stavano dietro la 
porta, quasi per difenderla, 
Elena, Attilio e Luigi, di 15 
mesi, tre anni, e quattro e 
mezzo. I bambini pensavano 
che si trattasse di un gioco. 

Vincenzo (7 anni), Nadia 
(9), Rocco (10) e Domenico 
(12) erano a scuola. Maria¬ 
no (15 anni), Teresa (17) e 
‘Michelina. (19) facevano co¬ 
raggio alfa mamma. 

■ Alla. lunga, gli assediati 
/hanno dovuto cedere, sono 

scesi piangendo, hanno preso 
' porto sui « carrettone » del¬ 
l’Ufficio Assistenza. • 

*■- « Ma noi l’avremmo pa¬ 
gato, l’affitto — cl ha detto 
la donna — se II padrone 
l’avesse voluto. Lo ha rifiu¬ 
tato lui, dicendo che abbia¬ 
mo troppi bambini. Abbiamo 
. ottenuto un sussidio, ottan¬ 
tamila lire, la cifra giusta. 
Ma questa mattina sono ar¬ 
rivati lo stesso per mandarci 
via. lo gllel’avevo detto, che 

■ se cl avessero cacciato mi 
sarei ammazzata. Per questo 

. hanno .fatto venire I pom¬ 
pieri ».. 

E’ una donna di 40 anni. 

. Ha sposato nel '43 Angelo 
Fioccar!, un manovale. * In 
guerra l’uomo è .rimasto mu¬ 
tilato. Nel ’59 la famiglia, 
ormai di dieci persone, non 
. ce la faceva pio. Sono par¬ 
titi dalla Calabria, per venire 
a Roma. Con le settemila lire 
di pensione, il salario del pa¬ 
dre (1.200 lire al giorno) e 
il lavoro della madre, che 
lava panni nonostante l’avan¬ 
zata gravidanza, I ragazzi 
sono sempre riusciti a man¬ 
giare. 

Ora sono In dodici in una 
stanzetta di un albergo • con¬ 
venzionato • con il Comune, 
con un solo letto. Gli hanno 
promesso una casa dell’ICP. 
Siamo in periodo elettorale, 
e quindi è possibile che la 
• ottengano. Per ora aspettano. 
.«'Magari non mangeremo —* 
conclude la madre — ms !• 
. ottantamila lire non le tea» 
chiamo. Servono per la casa». 

Due fatti . accaduti ' nella 
stessa città, a due ore di 
distanza. Due volti suggestivi 
del « mlraeol* ■, 
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I danni del maltempo nel ' Salernitano 


La situazione è gravissipia 

anche per i 1200 assegnatari 

- * . . . \ 

della pianura del Seie e per 

■ . ’ * y \ • 

40 mila braccianti — Una in¬ 
finita lista di danni — Le pro¬ 
poste del PCI e la « corsa ai 
voti » della DC 
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le auto quota 

600.000 
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lljt Sono preferite agli uomini per le paghe inferiori 


Domenica 




i 78. 


imi 


Per l'8 marzo 


Corteo di donne T . . * 

i. cpidorfk, lavoratrici 

Per domani, giornata Inter- della pace: le donne chiedono Lo percentuale è però sempre bassa 

nazionale della donna, una che il governo prenda delle • 

grande manifestazione è stata precise iniziative perchè si llsaff «AriO fll tirAnlomi limanti 

indetta dal Comitato romano giunga alla cessazione di tutti < UI1H aOllO HI prOwICllll Urgcllll 

delTUDI. Alle 16,30 delegazioni gli esperimenti nucleari, che . . . ; • 

di donne si incontreranno sotto si aboliscano. le armi atomiche : - r ' ■ • 

i portici di piazza Esedra e di e che si arrivi ad un completo Anche a Roma 11 cliché del- ore, addette alle campagne pub- 
lì, sfilando per via Nazionale, disarmo, la donna «angelo del focola- blicitarie, operale non denun- 

innalzando cartelli e striscioni La nostra legislazione non è re domestico » è ormai logoro: date dai datori di lavoro per 
con le loro richieste, raggiun- ancora adeguata ai principi co- negli ultimi otto anni si è in- evitare gli oneri previden- 
geranno piazza Venezia. Le de- stituzionali: le donne chiedono fatti ‘ registrato un massiccio ziali). • ' •- • 

legazioni deporranno corone di i a parità dei diritti nell'ambito aumento del numero delle la- Il notevole incremento degli 
fiori alla tomba del Milite Igno. della famiglia e l'abolizione del voratrid In tutte le attività, ultimi anni non deve tuttavia 

to. e quindi si recheranno in « coefficiente Serderi « che va- 1 ,imit Ì dl 9V esto fenomeno e far dimenticare che è ancora 

Campidoglio dove saranno ri- luti il lavoro della donna al 60 1 Problemi da esso scaturiti molto difficile per una donna 
cevute dal sindaco. - luta il lavoro delia donna ai ou hanno costjtujto u tema dei- trovare lavoro. Basti pensare 

L'anno trascorso è stato den- F or cento ns P e tfo a quello del- jq nC ontro tenutosi ieri tra la che il 57 % dei cittadini di ses¬ 
so di lotte ed anche di succes- 1 uomo. segreteria della Camera del so maschile ha un’occupazione 

si (ultimo quello della conqul- , vs son ° P°* 1 P r ? b \ e „ d ? x * Lavoro e le commissioni in- mentre soltanto il 16,3% delle 

sta della pensione alle casalin- lavoro . ? della società civile, c è terne di alcune importanti a- donne è attualmente nella pro- 
ghe) per il movimento fonimi- * a P oI *tica della programmazio- ziende della città. duzione. La enorme massa di 

nile. Questi successi e queste ne su cui 1 P donne molto hanno Da j lg54 aJ ig 62 sono entrate ragazze che preme alle porte 

lotte saranno appunto ricorda- da dire. Esse chiedono nuovi nella produzione 78.000 lavora- degli uffici e delle fabbriche 
te dal comitato romano del- P° sti d * lavoro, un piano per trici — 10.000 nell'agricoltura, è una delle condizioni che con. 
l'UDI con una manifestazione lo sviluppo del servizi pubbli- 18.000 nell'industria e 50.000 sente ai datori dì - lavoro di 
che si svolgerà domani. Ma non ci e sociali, dell'istruzione ma- nelle attività terziarie — fa- sottoporre le proprie dipen¬ 
si tratterà solo di compiacersi tema, professionale e superio- cendo salire la cifra totale a denti ad uno sfruttamento su- 
delle conquiste ottenute con la re. una organizzazione scolasti- 238.000 unità. Ai dati ufficiali periore a quello riservato agli 

lotta, ma anche di precisare e ca veramente «integrale» con forniti dall'Istituto di statisti- uomini. La sperequazione sa- 

riproporre i nuovi obbiettivi di caratteristiche di vero e prò- ca bisogna poi aggiungere il Jariale, l’assegnazione di qua- 
azione. - - ' prio servizio sociale e, infine, numero imprecisato, ma certa- lifiche inferiori alla qualità 

La manifestazione avrà dun- una riforma sanitaria e previ- mente valutabile a decine di delle prestazioni e altre gravi 




AII'Eliseo 
apertura 
elettorale 
del PCI 


Per domani, giornata Inter- della pace: le donne chiedono 
nazionale della donna, una che 11 governo prenda delle 
grande manifestazione è stata precise iniziative perchè si 
indetta dal Comitato romano giunga alla cessazione di tutti 
dell'UDI. Alle 16,30 delegazioni gli esperimenti nucleari, che 
dl donne si incontreranno sotto si aboliscana le armi atomiche 
i portici di piazza Esedra e dl e che si arrivi ad un completo 
lì, sfilando per via Nazionale, disarmo. 



Denuncia di un ragioniere , 

«Mi hanno 
rubato 
mamma» 

La donna era rimasta nel l'auto 
spostata dal guardamacchine 
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Il sistema 
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mattonate 
di «assaggio» 

‘ « ^ i *’ * 

Sette giovani in carcere - Grisbi 
complessivo di 20 milioni 


Domenica il P.C.I. 
aprirà la campagna 
elettorale' nel teatro 

- -■ * .'CV? • 

Eliseo. Parleranno: 


que al centro precise rivendi- denziale che si ispiri a principi Imigliaia. 


cazioni. Innanzi tutto quella Idemocratici. 


clandestine ■ 


Domani 


Fiorentini: 


l'incontro delle 
parti dal sindaco 
Prosegue la sot¬ 
toscrizione 


H sindaco, i rappresentanti 
della Fiorentini e deU'Unione 
degli industriali. • il compagno 
Giunti della segreteria della 
C.d.L. e il compagno Butini del¬ 
la FIOM-CGIL hanno discusso 
ieri sulle rappresaglie e sulla 
lotta che hanno pressoché pa¬ 
ralizzato la fabbrica metallur¬ 
gica di via Tiburtina. Al ter¬ 
mine della riunione, durata ol¬ 
tre due ore. le parti hanno con¬ 
venuto di iniziare le trattative 
vere e proprie ’ domani nella 
sede ' deU’Unione degli indu¬ 
striali del Lazio. L’iniziativa 
della Giunta, presa su richiesta 
del gruppo consiliare comunista, 
è valsa a chiarire ulteriormente 
le rispettive posizioni e a get¬ 
tare le premesse di serie trat¬ 
tative. 

La lotta degli operai della 
Fiorentini e la solidarietà dei 
lavoratori romani continuano 
tuttavia senza alcun tentenna¬ 
mento. Anche ieri l’attività si 
è fermata sei volte nella fab¬ 
brica, anche ieri un flusso inin¬ 
terrotto di visitatori ha circon¬ 
dato il picchetto dei 40 licen¬ 
ziati. 

Nella ^mattinata una delega¬ 
zione dei lavoratori del Consor¬ 
zio laziale latte ha portato 65 300 
lire e alcuni doni: gli operai 
della Visiola hanno, effettuato 
un primo versamento di 7.600 
lire; i compagni Natoli, Modica 
e Carrani hanno offerto a nome 
del gruppo consiliare del PCI 
35.000 lire: la Federazione ro¬ 
mana del PSI L. 30.000: la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
L. 63.000; decine e decine di cit¬ 
tadini hanno inoltre inviato 
contributi individuali. - 

Particolarmente significative 
le nuove offerte degli opera: 
della Fiorentini (ieri era gior¬ 
nata di paga) perchè sono av¬ 
venute dopo nove mesi di dura 
lotta. Il gesto è stato accolto 
con commozione dai 40 licen¬ 
ziati. 





le lavoratrici discriminazioni colpiscono le 

(domestiche ad donne praticamente senza al¬ 
cuna eccezione. • . 

_I datori di lavoro spesso pre¬ 
feriscono personale femminile 
e giovanile proprio perchè as¬ 
sicura elevati ritmi di produ- 
- ' zione ai costi più bassi. Il ri- 

, cambio della manodopera fem¬ 

minile avviene ancora in mol¬ 
ti casi e violando la legge, con 
il . licenziamento « per causa 
di matrimonio ». 

• La necessità di Impedire ogni 

disparità nelle fabbriche e ne- 
^ gli uffici è senza dubbio fon- 

9 damentale. ma non vanno tra- 

scurati — soprattutto infuna 
' città «impossibile» come que- 

; ■: sta — i problemi connessi al- 

. . l'ambiente sociale. La lavora¬ 
trice è spesso madre: di qui 
la prima angosciosa questione: 
dove lasciare {'bambini du¬ 
rante il giorno? La scuola ma¬ 
terna è un vero disastro. Su 
110.000 bambini dai tre ai sei 
anni soltanto 22.650 vengono 
accolti negli istituti comunali 
Alla vigilia dell’anno scolasti¬ 
co 1961-62 le dirczióni degli 
asili hanno respinto oltre 5.000 
domande d'iscrizione. 

, La legge che prevede la crea- 
• zione di asili-nido' Ih tutte le 
v-n aziende aventi più di 30 la- 
' voratricl dipendenti viene ri- 
• spettata soltanto dal due sta¬ 
bilimenti del Poligrafico, della 
Manifattura Tabacchi. Fatine e 
Palmolive. L’Opera nazionale 
maternità ed infanzia ’è in gra¬ 
do di accogliere soltanto 1.781 
bambini. Drammatica anche la 
mancanza di aule per i ragaz¬ 
zi dai sei ai quattordici anni- 
ce ne vorrebbero. altre 3 457 
pari al 77% di quelle esistenti. 

La compagna Anna Maria 
Ciai. della segreteria della Ca- 
- mera del Lavoro, e i’ rappre¬ 
sentanti delle commissioni in¬ 
terne della Milatex, Gatti. Cal¬ 
zificio Tiberino, Elettronica. 
' IPAI. Poligrafico e di altre a- 
ziendehanno affrontato ieri 
questi problemi e si sono ri- 
promessi di chiedere al sinda¬ 
co. al presidente della Provin¬ 
cia e al prefetto una riunione 
« triangolare » per ottenere la 
applicazione delle .• leggi esi¬ 
stenti e di porre con forza 
l’esigenza d’una programma¬ 
zione economica democratica. 

Altre iniziative — quali gli 
incontri con le lavoratrici del¬ 
la terra e le operaie di Pome- 
zia — verranno prese nei pros¬ 
simi giorni. • 


Aldo Natoli : 
Alberto Carocci 
Carlo levi 
Giancarlo Pajetfa 

La manifestazione 
avrà inizio alle 10. 


« Mi hanno rubato mamma. 
L'avevo lasciata in sosta vicino 
al ministero delle Finanze». 
Cosi il raeionier Michele Ca- 
taldi di 38 anni ha detto ieri, 
bianco in volto e con voce tre¬ 
mante, al funzionario di turno 
al commissariato di Castro Pre¬ 
torio. 

« Ma che dice mai» ha rispo¬ 
sto l‘agente.‘« Da quando in qua 
si parcheggiano le madri? Vuol 
prendermi in giro? Guardi che 
non ho voglia di scherzare». 
Ma il ragioniere ha insistito. 
« Glielo giuro. Ho parcheggiato 
mia madre perchè dovevo an¬ 
dare a sbrigare una pratica e 
quando sono tornato non c’era 
più. Se vuole — ha soggiunto 
— le dò il numero di targa ». 
E ha ripetuto ancora una volta 
la sua storia, per fortuna ag¬ 
giungendo un particolare « im¬ 
portante» e cioè che sua madre 
si‘trovava a bordo della suà 
macchina, una « bianchina * az¬ 
zurra. 

.’ Immediatamente avevano ini¬ 
zio le ricerche. Alfa della noli- 
zia venivano mobilitate. Il com¬ 
missario intanto ha iniziato un 


sopralluogo nella zona dove era 
stata denunciata la scompatsa. 
Fatto un giro intorno al mini¬ 
stero senza scoprir traccia al¬ 
cuna della vettura, il funziona¬ 
rio ha deciso dì tornare al po¬ 
steggio. E li « scopriva ». ferma 
sotto il sole, la «bianchina» 
con la signora a bordo. E’ stato 
il guardiamacchlne Vincenzo 
De Rito dl 25 anni a spiegare 
cosa era successo. Era stato lui 
a spostare la vettura di dieci 
metri per permettere ad un al¬ 
tro automobilista di uscire dal 
parcheggio. 

«Non credevo — ha detto 
Vincenzo De Rito — che il 
’* Dottore " se la prendesse tan¬ 
to. La signora, poi, è stata con¬ 
tenta che ho spostato la mac¬ 
china cosi si è potuta godere 
meglio questo solicello che oggi 
scalda ». La più sorpresa dl tut¬ 
ti è stata comunque la signora 
Anna Surri di 64 anni, madre 
del ragioniere, che si è chiesta 
a lungo il perchè di una simile 
mobilitazione di agenti. Molti 
passanti hanno assistito diver¬ 
titi alla scena. Poi., siccome era¬ 
no passate le due. tutti sono 
andati a pranzo. 


Viale Eritrea o piazza Gimmo? 
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Area da requisire 
per il mercato 


La discussione in 
Comune - Il pre¬ 
fetto contrario al¬ 
l'unica soluzione 
ragionevole 


Marine 

ubriaco 


Ha incontrato 


la polizia 




Da domani 


I picchetti di operai licenziati con un significativo 
cartello dinanzi alla Fiorentini 


riiOOOI51. 01*01151 Da domani, per due ore al 

VI. giorno, le autoambulanze della 

' _ _ _ ' Croce Rossa non presteranno 

—— — - T ’ ■“* servizio. Il personale è stato 

' * costretto, visto che l'ammini- 

IL GIORNO tuato 3.830 ispezioni nel settore strazione fa orecchie da mer- 

— Oggi giovedì 7 marzo (66-299). delia preparazione e della ven- cante alle loro richieste, a pro- 
Onomastico: Tomaso. Il sole sorge dita delle carni e del pesce. Sono clamare Un nuovo sciopero 3 

£S e na 6 5cn', ìl'w 0 "*" «mpo .ndetermiMo. Il Lavora. 

origine animale sono stati orele- *.°^ 1 chiedono che la giornata 


Ambulanze 
ferme per 
due ore 
al giorno 


- m • om i erriMi origine animale sono stati preie- cmeaono cne ia giornata 

VPIAnAtA BOLLETTINI vati per essere sottoposti ad esa- °el riposo settimanale, che egs: 

vvIUIIwlU — Demografico Nati: maschi &t mi di laboratorio. normalmente «saltano» per 

E c femmine 60, Morti* msseni 29 ivifTon?#* cprvì7ÌA r 

■ « e femmine 28, dei quali 2 minori CAMPAGNA d LÌ* r ^! Z |2' CTD S i? L 

fiftmflfll di 7 anni. Matrimoni 31. DI EDUCAZIONE buffa a norma di Je^ge, che le 

domani — Meteorologico. Le temperature stradale indennità di trasferta, mensa ed 

di ieri: minima 0 e massima 16. officina vengano adeguate a: 

MI___* VETERINARIO NOTTURNO 0 n * ,,a Sa,a S 0St .° de,la VÌ t 3 e - cbe a L dipen ." 

film |Vtfir(IT7l _Dottor T-Tacila. teL 354 *U delta protomoteca di Palazzo Se- denti siano forniti indumenti 

"•■■U ■■1UIUAAI- .eTiTUTn cramsci cip riconta 1 brt ',Y e adatti al lavoro che svolgono. 

ISTITUTO «GRAMSCI* cerimonia, verrà dato Inizio alla dni lavoratori 

I pullman della Marozzi e i — Oggi alle 19 nella sede del- campagna di educazione stradale - . * ^ VOT ^P 

treni della ferrovia Mandela l’Istituto in via del Conservato- organizzata dall amministrazione d e ua Cnl hanno un «oro *eg a * 
<*hihìacni «aranon nuovamente rio 35 per il corso «Lineamenti comunale in collaborazione con me preciso anche con gli tn- 
kT del pensiero economico moder- una serie di enti pubblici e pri- terctìsi della popolazione. Il per- 
bloecati domani da uno scio- no> jj dottor Vincenzo Vitello vati interessati al problema della sonale è assolutamente ineuffì- 
pero. I lavoratori dell azienda terrà la settima lezione sul tema: strada. ciente alle esigenze del servizio 

si riuniranno questa sera rin « "T>"ri a della pianificazione so- j^uOVA SEDE DELLA e non sono poche le richieste 

d?lirCdL ge di e TivoU e i>lr fSe GIOVEDÌ’ LEGA CONTRO I TUMORI di intervento che vengono rin- 

U punto suil'agitazione^Tniziata §EL « CRISTALLO * VaUdier 42 è stata Inau- dtaiSSJ avZTinl 
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del riposo settimanale, che ess: 
normalmente « saltano » per 
esigenze di servizio, sia retri¬ 
buita a norma di legge: che le 
indennità di trasferta, mensa ed 
officina vengano adeguate a : 


quando Marozzi rifiutò di pa- _ Oggi nei cinema Cristallo in ffina cornai tumori ** convenienti facendo lavorare 1 
gare regolarmente gli stipendi.» via Quattro Cantoni 53 a cura del ‘ ta,iana contro 1 lurT,on difendenti tutta 1» aettì- 

La riprran degli scioperi è Clrajlo aro CULLA . Sa (Miira^rembufre u Ur- 

fà a cGIL ,S : U dan, r, C™si ,C d d o^ kr^ r W " ,Um W5 ' f< ' r CO " d" a ?e!lL rì ? 0 ?ra«S 0 a a'f'S‘ 

tativo convocale dall'Ufficio del - n.iio .tomVna.lo ll wraliio dl™comp*aimi e dcUa le sSon“ a TrIi M anni). Con “quaH^kuItólI « 
Lavoro. veterinario del Comune ha effet- stevere e dell’Unità. facile immaginare. 


• L’interesse di un singolo, di 
ufi proprietario di aree, contra¬ 
sta con' quello} dei .15.000 abi¬ 
tanti di viale Eritrea e dei ri¬ 
venditori del . mercato . del 
« quartiere africano »: uno solo 
contro il vantaggiò comune} Eb¬ 
bene la Giunta comunale non 
ha potuto rimediare a questa 
assurdità, il prefetto si è op¬ 
posto alla requisizione dell'area 
di piazza Gimma dove si sareb. 
be potuto istallare quel mercato 
che invece tornerà In viale 
Eritrea. . 

Questa la realtà denunciata 
ieri nella « tavola rotonda » tra 
i cronisti, gli assessori Pala e 
Mammì e il sindaco. Sarebbe 
quindi auspicabile che il con¬ 
flitto tra venditori e abitanti 
di viale Eritrea — conflitto esa. 
sperato per fini strumentali 
dalla stampa di destra — venga 
superato e si realizzi una co¬ 
mune pressione nei confronti 
della Giunta perché riduca a 
più miti pretese l’ingegner Gi¬ 
no Rossi. Costui è il proprie¬ 
tario dell’area di piazza Gimma 
ed ha chiesto per la concessione 
in affìtto del terreno cinque mi. 
lioni al mese e l’abolizione dei 
vincoli del Piano regolatore su 
un'altra area di sua proprietà 
destinata a servizi pubblici: un 
vero e proprio ricatto. Uguale 
pressione dovrebbe convincere 
il prefetto della impossibilità di 
risolvere la questione senza la 
requisizione. - ■ ‘ 

Ogni aitra soluzione provvi¬ 
soria — in attesa che venga co¬ 
struito quel mercato coperto 
promesso già da quattro anni 
alla popolazione dei «quartiere 
africano » ma che non sarà 
pronto prima del maggio 1965 
— appare assurda In via Tri- 
politania i venditori non ci vo¬ 
gliono stare perché l'esperimen¬ 
to fatto nell ultimo mese è sta¬ 
to disastroso (le entrate sono 
diminuite del 35-40 per cento) 
e, quel che piu è grave, l'im¬ 
minente apertura di cantieri 
creerebbe condizioni igieniche 
tutt’altro che ideali. Resterebbe 
quindi il ritorno in viale Eri¬ 
trea e la Giunta sembra decisa 
ad effettuare questa scelta. La 
ostilità dei 15.000 abitanti deila 
strada potrebbe anche essere 
trascurata in una visione più 
ampia dell'interesse generale se 
non ci fosse il problema dei 
traffico: attualmente nelle ore 
d ? punta transitano in viale 
Eritrea 1900 vetture in un sen¬ 
so c poco meno nell'altro Cosa 
accadrà quando saranno termi¬ 
nati sulla Nomentana i lavori 
iq corso all'altezza del raccordo 
anulare e quando saranno ini¬ 
ziati quelli nel tratto cittadino? 
Il ripristino dei mercato in via¬ 
le Eritrea non appare quindi 
una soluzione ragionevole. Tra 
un paio di mesi — ma sarebbe 
meglio decidersi subito — si 
renderà comunque indispensa¬ 
bile requisire l'area di piazza 
Gimma. , 


» .... ' ; 

Giù dallo Senza 

finestra la patente 
dopo sull'auto 

le calze polveriera 


Dopo un volo di otto metri 
David H. Talley, un marine 
ventiduenne. - è piombato al 
suolo da una finestra al se¬ 
condo piano dell’albergo « San 
Giusto » in via Livorno. Man¬ 
cava qualche minuto alla mez¬ 
zanotte. Due giovani l’hanno 
soccorso ; ed accompagnato al 
Policlinico: se la caverà con 
5oli quindici giorni di cure 
Il marinaio è giunto ieri mat¬ 
tina da Napoli. • dove presta 
servizio sulla nave « Rushmo- 
re». con due commilitoni. I 
tre hanno preso alloggio nel¬ 
la stanza numero 61 dell'al¬ 
bergo di via Livorno. Ieri se¬ 
ra sono rientrati un po’ 'brilli 
Il Talley. dopo essersi sfi¬ 
lato giacca e pantaloni, ha lan¬ 
ciato una scarpa contro la fi¬ 
nestra. rompendo il vetro. Poi 
è uscito sul balconcino, e ri-, 
dendo ha gettato nella strada' 
una guida di Roma, i calzini, 
la canottiera, le suolette orto¬ 
pediche di metallo e la cintu¬ 
ra. Subito dopo è precipitato: 
non si è potuto accertare se 
si sia lanciato volontariamen¬ 
te nel vuoto o se. colto da un 
improvviso malore, abbia per¬ 
duto l’equilibrio. 


Tric-trac e petardi sono il ca¬ 
rico di una «1100» polveriera 
bloccata l’altra notte a Santa 
Maria Maggiore da tre agenti 
della Mobile. L'autista, Giorgio 
Zossolo. di 34 anni, residente a 
Tivoli, guidava senza patente e 
quando è stato invitato dagli 
agenti a seguirli in questura per 
chiarire la presenza dei « botti » 
nell’auto, si è ritenuto offeso 
ed ha ingaggiato una furibonda 
lotta. 

Il movimentato episodio è ac¬ 
caduto verso le due. I tre poli¬ 
ziotti hanno visto una «1100» 
con un uomo e una donna a 
bordo • attraversare lentamente 
la piazza antistante la basilica 
e dirigerei verso la stazione. 
Hanno intimato l'alt ed hanno 
chiesto all’autista di esibire la 
patente Giorgio Zossolo ha ri¬ 
sposto di averla dimenticata a 
casa ed i tre agenti hanno de¬ 
ciso di perquisire la vettura: tra 
il sedile posteriore e la «pal¬ 
lierà hanno rinvenuto i * botti » 
All'invito del poliziotti a se¬ 
guirli in questura, lo Zossolo 
ha risposto, offeso per raffronto 
subito, con calci e pugni. L’uo¬ 
mo è stato interrogato anche 
dal dirigente dell’ufficio poli¬ 
tico di San Vitale. 


Il lancio di un mattone era 
la « prima pietra » dei loro 
furti, l'espediente per prepa¬ 
rare l'assalto agli appartamen¬ 
ti disabitati. In sei mesi la 
« gang » ha fatto centro una 
quarantina di volte, per un 
grisbi totale di oltre venti mi¬ 
lioni. Infine L’altra notte per 
caso, un giovane si è imbat¬ 
tuto nei poliziotti, si è tradito 
ha raccontato tutto. Facile è 
stato cosi per la Mobile met¬ 
tere le mani su tutti nel giro 
dì poche ore: sette persone so¬ 
no finite a Regina Coeli. altre 
sono state denunciate a piede 
libero. 

Gli appartamenti presi di 
mira erano sempre quelli dei 
piani terreni. Il sistema dei 
ladri era questo: si apposta¬ 
vano a due passi dalia casa, 
quindi uno di essi si avvici¬ 
nava e. giunto davanti all’ap¬ 
partamento. con tutta la sua 
forza lanciava un mattone con¬ 
tro una delle finestre Poi 
fuggiva Gli altri aspettavano. 
Se nessuno si affacciava voleva 
dire « via libera ». cioè che in 
casa non c'era nessuno, se in¬ 
vece qualcuno apriva le fine¬ 
stre il -colpo» falliva o per¬ 
lomeno doveva essere riman¬ 
dato 

E’ andata bene, come abbia¬ 
mo detto, una quarantina di 
volte per un totale di oltre 
venti milioni. Soltanto in via 
Tamagni la « gang del matto¬ 
ne » ha compiuto, in un solo 
giorno, sette furti. Solitamente 
agivano in cinque. Soltanto una 
volta hanno rischiato di essere 
presi sul fatto, il 21 febbraio 
scorso alTEUR. nel palazzo di 
via della Tecnica 94. Il por¬ 
tiere dello stabile. Domenico 
Morelli, ha sentito prima il 
colpo di mattone contro la fi¬ 
nestra. poi dei rumóri prove¬ 
nire dall’appartamento del rap¬ 
presentante Ferdinando Man¬ 
cini. E’ accorso e si è imbat¬ 
tuto in tre giovani che sta¬ 
vano saltando dalla finestra. 
Ha cercato di fermarli. Ma : 
tre gli sono saltati addosso e 
lo hanno lasciato tramortito 
sulla strada. Dall’appartamenio 
avevano portato via circa 600 
mila lire. 

n primo giovane ad essere 
fermato è stato Augusto Lun¬ 
ghi di 23 anni. I poliziotti han¬ 
no perquisito la sua abitazio¬ 
ne e' hanno trovato un gram¬ 
mofono rubato in casa del rap¬ 
presentante Mancini. Il ragaz¬ 
zo è stato martellato di do¬ 
mande per ore e ore. finché 
ha elencato una lunga certe di 
furti e ha fatto il nome degli 
altri: il fratello Giacomo. Giu*, 
seppe Passeri, Giuseppe Ra¬ 
nieri e Benito Antonucci, tut¬ 
ti abitanti nella zona di Pri- 
mavalle. tutti giovanissimi, fra 
i 17 e i 25 anni. I cinque sono 
stati arrestati e con essi an¬ 
che Mario Bottoni di 21 anni 
e Carlo Storti di 27 anni ■ i 
quali avrebbero commesso con 
Giuseppe Passeri e un certo 
Antonio Puggioni. già in car¬ 
cere, uno, scippo di 200 mila 
lire al capolinea del « 46 •>. al 
largo Gasbarri e una rapina 
con 6trappo in piazza Iacini. 

•La Mobile, a conclusione del¬ 
le indagini, ha anche denun¬ 
ciato. a piede libero. Marcello 
Proietti e Mario Leoni per 
furto e per ricettazione i fra¬ 
telli Romolo e Remo Caldero-. 


ni ai quali tempo addietro 
venne sequestrata parte degli 
oggetti asportati dagli apparta¬ 
menti con il « sistema del mat¬ 
tone ». 


Senso unico 
su ponte 
Risorgimento 

Per la prosecuzione dei la¬ 
vori di restauro del ponte Ri¬ 
sorgimento. la corsia a valle del 
ponte stesso verrà riaperta al 
traffico stanotte mentre verrà 
preclusa la carrabile a monte. 
Di conseguenza entrerà in vi¬ 
gore sul ponte una nuova di¬ 
sciplina stradale che prevede 
la istituzione del senso unico di 
marcia nella corsia à valle, nel¬ 
la direzione da piazzale Monte 
Grappa • a piazzale delle Belle 
Arti. Il traffico proveniente da 
via Flaminia e diretto al quar¬ 
tiere Prati verrà invece dirot¬ 
tato per via Azuni-Ponte Mat¬ 
teotti. 

ARTRITE 

RINGRAZIAMENTO 



Dopo un lungo periodo di 
sofferenze per una grave 
artrosi lombare, ribelle ad 
ogni cura, mi furono consi¬ 
gliate le cure naturali con 
impacchi esterni a base di 
erbe medicinali. Mi sono 
recato al Centro Fitotera- 
pico di Roma in Via Ser- 
picri, 9 (Tel. 87.82.79) e 
dopo una decina di appli¬ 
cazióni non ho più sentito 
dolori al collo alla testa • d 
alla schiena, èd anche ora 
a distanza di tempo dalla 
cura sto . bene; ringrazio 
pubblicamente i Medici ed 
il personale per le efficaci 
cure e per visite gratuite e 
riduzioni che mi hanno 
praticato ; quale . mutuato 
pensionato. • 

Francesco Ciliento 
Circonvallazione, S « 
parco INA 
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il partito 


Direttivo federazione 

■ Oggi alle 9 è convocato 11 Co¬ 
mitato direttivo della Federazio¬ 
ne. All’odg: c Impostazione delia 
campagna elettorale e tessera¬ 
mento ». x 

Tributi locali 

Oggi alle ore 20 sono convocati 
in Federazione tutti i compagni 
eletti membri delia Commissione 
I. istanza tributi locali (Lapicci- 
reila). 

Convocazioni 

Ludovlsl. ore 20, comitato zona 
Salario-Nomentano (Fusco); San 
Saba, ore 20,30, Direttivo (Gra¬ 
vano): Ostiense, ore 17.30, Diret¬ 
tivo (Cima): San Paolo, ore 20, 
Direttivo (Renzo Cecilia); EUR, 
ore 19,30, Direttivo (Greco); Cam¬ 
po Manto, ore 18. cellula SRE 
(Bouchè-Bardi); Albano, 2. sezio¬ 
ne. ore 19.30, C. D. c Impostazio¬ 
ne campagna elettorale e tesse¬ 
ramento » (Fredduzzl); IV Miglio, 
ore 20, attivo « campagna eletto¬ 
rale » (Nannuzzi); Quadrare, ore 


20, attivo • campagna elettorale » 
(Favelli): Federazione, ore 19. se¬ 
greterie delle zone Casilina-Ti- 
burtina-Prenestina. Odg: 1) mar¬ 
cia pace: 2) Piano Regolatore: 
Federazione, ore 18, servizio d’or¬ 
dine (Feliziani): Rocca di Papa, 
ore 19,30. assemblea (Armati); 
Arsoli, ote 20.30. attivo (Capasso); 
Tarlano, ore 19, assemblea sulla 
stampa comunista (Di Benedet¬ 
to): Castelmadama. ore 20.30, as¬ 
semblea (Mancini): Ludovfst. ve¬ 
nerdì ore 20. attivo sul tessera¬ 
mento. 
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Che fine hanno fatto 


Chi sono i responsabili 9 


soldi 
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Quanto hanno guadagnato 

gli intrallazzatori? 
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Vincenzo Cavallaro 


L UNITA — Il nostro giornale 
ha preso l’iniziativa di interro¬ 
garla, signor Vincenzo Cavalla¬ 
ro, per questi motivi. Innanzi¬ 
tutto per riprendere la discus¬ 
sione che si era iniziata nella 
Commissione antitrust, discus¬ 
sione che è stata troncata con 

10 scioglimento della Commis¬ 
sione stessa deciso dal presiden¬ 
te della Camera. Ed anche per¬ 
chè si tratta di un processo che 
deve continuare di fronte alla 
opinione pubblica, investendo 

- questioni ' che • riguardano non 
' soltanto un costume politico, ma 
\ anche problemi economici e so¬ 
ciali fondamentali: rapporti fra 

11 mercato contadino e il mercato 
■ cittadino; la situazione dei con¬ 
tadini, ossia e quella dei consu- 
malori. SI ■ tratta, in definitiva, 
rii ouestioni di grande impor¬ 
tanza, come scelta politica che 
gli elettori sono chiamati a fa- ; 
re. La ringraziamo di aver ac¬ 
cettato il nostro invito e senz’al- 

■' tro diamo inizio all’interrogato¬ 
rio. 

La iirima domanda è questa: 

: attraverso quali circostanze lei, 

• signor Cavallaro, è venuto a co- 

- noscenza dei fatti riguardanti 
la Federconsorzi. fatti che pri- 

. ma ha esposto in alcuni suoi li¬ 
bri, ripresi anche dal rapporto . 
del professor Rossi Doria, e che 
poi ha ricordato di fronte alla 
~ Commissione antitrust nell’in- 

- terrogatorìo, e che infine ha 
esposti in articoli su giornali, e 
in altre occasioni? 

CAVALLARO _ Da j l945 e fino 

a quando sono stato nella Feder¬ 
consorzi, sono stato dirìgente sin¬ 
dacale: segretario della commissio¬ 
ne interna e segretario generale 
del sindacato. Sono uscito dalla Fe¬ 
derconsorzi, cacciato via da Bono- 
mi. nel 1954, in seguito alla oppo¬ 
sizione che io facevo. Sono stato 
membro del primo consiglio di am¬ 
ministrazione in rappresentanza 
del personale, ed è proprio stando 
nel consiglio di amministrazione 
che ho avuto modo di conoscere 
l'azione negativa che la Federcon- 
sorzi faceva con tutta una mano¬ 
vra di carattere finanziario nei 
confronti dello Stato per la que- 
stiois delle gestioni. La sensazio- ' 


lo Stato 


controllato 
la Federconsorzi ? 


ci ha risposto l’uomo 
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SU BONOMI 


ne più precisa l’ebbi quando il dot¬ 
tor Duilio Baldazzi, membro del 
collegio sindacale in rappresentan¬ 
za del ministero, pose la sua at¬ 
tenzione sul fatto degli investimen¬ 
ti patrimoniali della Federconsorzi. 
Dove li prendeva i soldi, per que¬ 
sti investimenti? Li prendeva dal¬ 
la gestione statale. 


L’UNITA’ 

faceva? 


Quali investimenti 


CAVALLARO _ Cominciava a 

costruire il palazzo della Feder¬ 
consorzi a Roma, in piazza Indi¬ 
pendenza, acquistava le azioni - 
della 'Polenghi Lombardo, ecc. A 
quanto, pare. Bonomi, arrivando 
alla Federconsorzi, trovò 6-7 mi¬ 
liardi di-danaro liquido, che non 
era stato investito. E fu proprio 
da qui che ebbe inizio l’amicizia. ‘ 
la colleganza Bonomi-Mizzi. Bo¬ 
nomi che era venuto col proposito 
di cacciar via Mizzi. quando vide 
che Mizzi gli metteva a disposi¬ 
zione tanto denaro, pensò: ma qui 
ho trovato un fratello!... - 

In seguito all'atteggiamento di 
Duilio Baldazzi, fu fatto di tutto 
per estrometterlo. Prima sollevan¬ 
do l’eccezione che siccome la Fe¬ 
derconsorzi cominciava a svolgere 
compiti di istituto, era necessario 
sostituire un rappresentante del 
ministero del Tesoro con uno del 
ministero . dell’Agricoltura - nella 
presidenza de! collegio sindacale. 
Ed è qui che è intervenuto Mira- 
glia che è l'uomo, fra gli alti fun¬ 
zionari statali implicati nella fac¬ 
cenda, che ha la maggiore respon¬ 
sabilità. Egli disse: facciamo un 
quesito al ministero dell’agricoltu¬ 
ra che ha il controllo dell’applica¬ 
zione della legge per ‘vedere chi 
deve essere il presidente del Col- . • 
Iegio sindacale. Miraglia, in tal 
modo, ha posto il quesito e Mira¬ 
glio stesso, e a se stesso diede la 
risposta affermando che il presi¬ 
dente doveva essere un rappresen¬ 
tante del Ministero • dell’Agricol¬ 
tura. 

L UNITA — Quali erario esat¬ 
tamente i suoi compiti alla Fe- 
• derconsorzi? 

CAVALLARO _ 

Ero un funzio¬ 
nario e mi occupavo della stampa; 
questo già dal ’40. 

.L’UNITA’ 

— Quindi aveva an- 
- che possibilità di -vedere do¬ 
cumenti? . , • 


CAVALLARO 


unvnLUtnu — No. Ma siccome 
tante volte facevano delle cose il- 
legali, allora ne venivo 1 a cono¬ 


scenza perchè i funzionari si con¬ 
sigliavano con me. Cosi — per . 
esempio — ho saputo che Duilio 
Baldazzi è stato tolto perchè pre¬ 
cedentemente, come capo della ra¬ 
gioneria dell’Agricoltura, sezione 
alimentazione, aveva fatto delle 
obiezioni per i rendiconti della Fe¬ 
derconsorzi. 

L UNITA __ L e j è stato inter¬ 
rogato dalla Commissione anti¬ 
trust proprio negli ultimi gior¬ 
ni di lavoro di essa. Il tema di 
questo interrogatorio è stato li¬ 
mitato al fatto della lettera che 
l’on. Schiratti aveva scritto per 
cercare di insabbiare l'inchiesta 
sulla Federconsorzi, lettera che 
venne pubblicata dall’» Espres¬ 
so » e che, come si seppe, lei • 
aveva consegnato a quel setti¬ 
manale avendola avuta da un 
funzionario della Federconsorzi. 
Quale impressione lei ha rìce-, 
vuto trovandosi di fronte al- 
l’on. Schiratti, membro della 
Commissione antitrust, e sapen- ' 
dolo amico dì Bonomi? 

CAVALLARO — Schiratti era sta¬ 
to espressione della Federconsorzi 
nel Consiglio di ' amministrazione 
del FATA; precedentemente era 
stato componente del Comitato 
esecutivo della Federconsorzi e 
braccio destro di Bonomi, il quale 
lo impiegava soprattutto negli af¬ 
fari più o meno puliti, quale la co¬ 
struzione del palazzo di Piazza In¬ 
dipendenza e successivamente nel¬ 
l’acquisto del palazzo Sonnino che 
venne demolito e ricostruito per il 
FATA. . 

L UNITA — Quale parte ebbe 

esattamente Schiratti in questa 
faccenda della Federconsorzi? 

CAVALLARO Fu intermedia¬ 
rio con le varie imprese — ditta 
Castelli e ditta Lanaro — come 
rappresentante del Consiglio di 
amministrazione e fece la proposta 
di scartare l’offerta più favorevole 
presentata dalla ditta Lanaro so¬ 
stenendo che la ditta Lanaro non 
aveva le attrezzature e le possibi¬ 
lità che aveva la Castelli. 

L’UNITA’ 1 La «om fa il 

scussa nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione? 

CAVALLARO — No, perchè loro 

facevano quello che volevano; Non ‘ 

- fu il Consiglio di amministrazione ; 
a decidere; non ci fu una vera e 
propria votazione. Certo, la còsa 
non si può documentaré; io si è sa¬ 
puto attraverso confidenze di una 


certa serietà. A me lo disse l’ex 
consigliere delegato del FATA, il 
ragionier Franco Soldi, poi eaceia- 
- to via da Bonomi, persona molto 
seria. Soldi mi disse che quando 
è stato acquistato il palazzo Son¬ 
nino fu fatta figurare, nell’atto, 
una somma superiore a quella pa¬ 
gata. Intermediario è stato il fa¬ 
moso marchese Montagna — quel¬ 
lo dell’affare Montesi — il quale 
si presentò con due valigette pie¬ 
ne di biglietti da diecimila. Quan¬ 
do si è trattato di rilasciare la ri¬ 
cevuta, sorse il problema se la do¬ 
veva rilasciare Schiratti o il di¬ 
rettore generale. Soldi era vice di¬ 
rettore della Federconsorzi e quan¬ 
do hanno visto che costui era una 
persona per bene, che non si pre¬ 
stava. Io hanno estromesso, perchè 
lui non voleva che lo Schiratti di¬ 
ventasse presidente del FATA. 

Questo maneggio, era proprio 
il modo di fare di Bonomi. Infatti, 
anche quando la Federconsorzi 
acquistò la Polenghi Lombardo la 
cosa non l'hanno portata al consi¬ 
glio di amministrazione. Bonomi 
fece una relazione suU'andamento 
del mercato lattiero-caseario e dis¬ 
se: siccome le cose vanno male, 
sarebbe opportuno acquistare la 
partecipazione in qualche società 
come la Polenghi Lombardo. E sic¬ 
come , era presente in rappresen¬ 
tanza del nostro sindacato l’ono¬ 
revole Martinelli, sollevò un’obie¬ 
zione: « Ma perchè proprio la Po¬ 
lenghi Lombardo che è una socie¬ 
tà dissestata?». " 

Bonomi rispose che aveva fatto 
delle indagini. Non si disse che si 
voleva acquistare la Polenghi Lom¬ 
bardo ma sì disse che si trattava 
di una partecipazione parziale. E 
una votazione non c’è mai stata. 
Questo è il sistema che usa Bono¬ 
mi! Sono stato avvicinato da un 
legale, dirigente della Confedera¬ 
zione agricoltura il quale mi disse: 
« E’ mai possibile che voi facciate 
dì queste cose? Il pacchetto azio¬ 
nario è stato offerto alla Galbani 
a^ 300 milioni in meno, e quelli non 
l’hanno voluto! ». Naturalmente 
tutto ciò è stato possibile perchè 
la degenerazione di certa alta bu¬ 
rocrazia rende nulli i controlli che 
lo Stato dovrebbe compiere. 

NATOLI — Per quanto sì ri- 

• ferisce alla questione Schiratti, 
lei sa che la sua deposizione 
fatta in presenza della presiden¬ 
za della commissione è stata di¬ 
scussa nella commissione di in¬ 
chiesta e noi commissari comu¬ 
nisti abbiamo chiesto che lei 
fosse interrogato dalla commis¬ 
sione. Lo abbiamo fatto perchè 
avevamo notizia che, nel suo in¬ 
terrogatorio, lei, ad una doman- 
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da dell’on. Orlandi che le chie¬ 
deva se, in fin dei conti, chia¬ 
rito in maniera precisa come era 
venuto in possesso della bozza 
della lettera dell’on. Schiratti, 
lei aveva risposto che se la com- 
missione aveva intenzione • di 
andare veramente alla ricerca 
della verità, lei si sarebbe mes¬ 
so al servizio della commissio¬ 
ne. Abbiamo cercato di ottene¬ 
re che fosse interrogato; la mag¬ 
gioranza, con monarchici e mis¬ 
sini, lo impedì. Se l’avessero in¬ 
terrogato, sarebbe stato in gra¬ 
do di dire come stanno le cose. 
' su questo punto, di aiutare ossia 
la commissione alla ricerca del¬ 
la verità, a cominciare dalla let¬ 
tera e fino a tutti i problemi 
della Federconsorzi? 

CAVALLARO _ In senso gene _ 

rale sì. Non solo quindi nel senso 
di chiarire la storia della lettera 
di Schiratti. Se mi avessero chie¬ 
sto di dire quello che avveniva nel- . 
la Federconsorzi, del fatto che la 
Federconsorzi era degenerata da 
società cooperativa in società a de¬ 
linquere, io lo avrei detto; non mi 
sarei però prestato e non mi pre¬ 
sterò a diventare strumento di 
Schiratti dicendo chi mi ha dato 
quella bozza. La mia opposizione a 
Bonomi è stata fatta sempre su 
una linea di moralità. Se prendete 
il libro c La mafia degli ammassi » 
troverete la storia ■ della Feder¬ 
consorzi. Ed anche le leggi ove 
si afferma che gli ammassi sono 
fatti per conto e nell’interesse del¬ 
lo Stato. Nella legge si dice chia¬ 
ramente che non c’è un interesse 
dell’organo che compie material-. 
mente le operazioni di ammasso, 
ossia la Federconsorzi, bensì dello 
Stato. E si dice espressamente: < A 
tal uopo, i conti saranno tenuti se¬ 
parati ». 

Invece hanno stipulato un accor¬ 
do per i forfait, ossia per rimbor¬ 
sare un tanto per ogni quintale di 
grano ammassato, senza conteggi 
analitici e senza documenti com¬ 
provanti le spese effettive. E li 
sorge una questione giuridica sul 
guadagno de! contraente ossia del¬ 
la Federconsorzi. 

'Mizzi ha negalo che gli ammassi 
— prima obbligatori, oggi volon¬ 


tari — li faccia la Federconsorzi; 
secondo lui li fanno invece i Con¬ 
sorzi agrari. Non è affatto vero: 
si tratta di una falsità tale per cui : 
Mizzi dovrebbe essere incrimina- ' 
to. Non è vero che gli utili vanito 
ai Consorzi agrari; questi enti so- , 
no gli esecutori materiali degli 
ammassi. Ma è la Federconsorzi r 
che ha fatto gli accordi col mini¬ 
stero dell’Agricoltura per i forfait 
e i Consorzi agrari non sanno nem¬ 
meno la cifra che la Federconsorzi * 
percepisce. 

E’ venuto poi il caso di Messi¬ 
na: il ministero del Tesoro voleva 
avere dei dati su cui discutere per 
arrivare ai rendiconto; il Miz^i si 
è preoccupato di chiudere tutti i 
ponti al Tesoro commettendo an-. 
che un reato perchè, siccome i rap- ' 
presentanti del Tesoro sono sindaci 
dei Consorzi agrari, nascondendo 
' le cose ai sindaci si commette un 
reato. Il Baldazzi, uomo molto 
esperto, disse: Io mi rifiuto, per- . 
che devo commettere un reato per 
conto vostro? 

Ed ha messo a disposizione i 
dati: si venne cosi a sapere che 
per il forfait del franco mulino là 
Federconsorzi percepiva 80 lire 
mentre diceva ai Consorzi di per¬ 
cepirne 40 e dava la metà, cioè 
20 lire, ai Consorzi. E li c’è stata 
la sollevazione. Perciò, come si può 
dire chè questi compiti per conto 
dello Stato sono svolti dai Con¬ 
sorzi agrari quando la Federcon¬ 
sorzi, su 80 lire se ne prende 60? 
Badate bene: queste cifre si rife¬ 
riscono al 1951. 

NATOLI — Il forfait riguarda¬ 
va specificamente l’ammasso 
del grano? 

CAVALLARO _ I forfait per le 

varie operazioni si riferiscono al- . 
l’ammasso del grano, e sono ap¬ 
punto molteplici. Non si è fatto 
un forfait unico ma se ne sono 
fatti tanti e ciò allo scopo di spez¬ 
zettare il compito. Perchè dire 
4000 lire al quintale è una cosa che 
. impressiona; se invece dico 50 lire 
- per questo. 100 per questo, 200 per 
’quest’oltro... Ed è lì che Rossi Do¬ 
ria non ha capito perchè la Fe- 
■ derconsorzi è stata strutturata con 
questi uffici separati. La separa¬ 


zione degli uffici doveva portare 
alla, creazione dei forfait. Dovete 
sapere che il Mizzi è Io scienziato 
degli imbrogli. Lui ha impostato 
— in pratica — tutta la contabilità 
dello Stato su queste questioni di 
grande rilevanza finanziaria come 
ha voluto lui, e lo ha potuto fare 
perchè non ha avuto da parte del 
ministero deH’Agricoltura un con¬ 
traente, in quanto ministero della 
Agricoltura e Miraglia sono la 
stessa cosa. * - 

Quanto a quei famosi mille mi¬ 
liardi, una parte di essi ce l’ha la 
Federconsorzi. Per convincersene, 
basta vedere l’incremento patrimo¬ 
niale che ha avuto; prima aveva 
500 milioni ed adesso ha 500 mi¬ 
liardi di - patrimonio, non meno. 
Poi, contrariamente a * quello che 
alcuni dicono, la Federconsorzi non 
ha guadagnato dalle gestioni com¬ 
merciali. Tranne che per il FATA 
e la SIAPA, sulle altre società 
hanno perduto, compresa la Mas¬ 
salombarda (Mizzi è un piccolo ra¬ 
gioniere: la sua specialità è invece 
l'imbroglio!). Sullo Yoga della 
Massalombarda si sono accorti che 
più vendevano e pili perdevano; lì 
la Federconsorzi ha perduto centi¬ 
naia e centinaia di milioni. Eppu¬ 
re, malgrado tutti questi sperperi, 
malgrado la . corruzione verso la 
stampa, malgrado le « fughe » di 
miliardi la Federconsorzi ha que¬ 
sto patrimonio. E’ chiaro che da 
una parte la Federconsorzi ha at¬ 
tinto. \ ■ 

L UNITA Ma dove sono finiti 

questi soldi, oltre nelle direzio¬ 
ni da lei indicate? 

CAVALLARO — Bisognerebbe 

esaminare la situazione patrimo¬ 
niale delle singole persone, di 
Schiratti, di Bonomi, ma soprat¬ 
tutto quella di Miraglia che ha un 
patrimonio di un miliardo! Questo 
è documentabile attraverso le par¬ 
tecipazioni patrimoniali di Mira¬ 
glia: gli ho fatto degli attacchi per 
cui avrebbe dovuto mandarmi. in 
galera, e invece no. Miraglio ha un 
patrimonio ricostruibile attraverso 
una catena di società a responsa¬ 
bilità limitata in cui figurano la 
moglie e il figlio; cose di centinaia 
di milioni che, messi insierao, fin-' 
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no un miliardo. Né si può diro di 
averli ereditati, perchè Miraglio — 
a suo onore — e figlio di un mez¬ 
zadro. Tutti questi che manovra¬ 
no attorno agli ammassi si sono 
fatti un sacco di quattrini. 

NATOLI Documenti sul patri¬ 
monio di Bonomi ne ha? 

CAVALLARO — Lui non ha i 

miliardi al sole... se li saia portati 
in Svizzero. Ma solo l’appai la¬ 
mento e la villa a Castelgandolfo 
sono al di là del tenore di vita di 
un deputato. Poi bisogna vedere 
come li ha ammobiliati. Bonomi ha 
speso solo 12 milioni per far met¬ 
tere gli alberi davanti alla sua vil¬ 
la di Cpstelgnndolfo, e quando il 
direttore di Sgaravatti gli ha fatto 
presente che la ditta non assume-, 
va la responsabilità del non attec¬ 
chimento degli alberi, Bonomi gii 
rispose: « Non si preoccupi, ne 
metteremo degli altri *. 

Quindi è chiaro che mentre ab¬ 
biamo una enorme spesa per gli 
ammassi, spesa che arriva a dei 
costi unitari eccessivi per gli am¬ 
massi, abbiamo l’incremento patri¬ 
moniale della Federconsorzi. Per i 
forfait, hanno cercato di farlo il 
più largo possibile e non essendoci, 
d’altra parte, i controllori, hanno 
potuto fare quello che volevano; 
i forfait, cioè, erano superiori ai 
costi, mentre potevano essere più 
ridotti. E siccome nelle gare c’era 
la controparte (ministero del Te¬ 
soro, dell’Agricoltura e CIR) è 
chiaro che hanno corrotto i fun¬ 
zionari. 

Per cui ha ragione il « Tempo » 
di alcuni giorni fa che ad un certo 
punto di una lunga difesa di Bono¬ 
mi dice: « La responsabilità è dello 
Stato e non della Federconsoi/i ». 
Infatti, se avessero trovati funzio¬ 
nari come Baldazzi certe cose non 
le avrebbero potute fare. Baldazzi, 
quando c’erano ancora gli america¬ 
ni, si vedeva presentare dei docu¬ 
menti provvisori e non la docu¬ 
mentazione: chiedeva i rendiconti 
con la relativa documentazione e 
quelli rispondevano che non lo po¬ 
tevano fare perchè i conti si rife¬ 
rivano a più forfait. Baldazzi, quan¬ 
do ha visto che lo avevano messo 
in difficoltà, si è rivolto a Sapo- 
naro, alto funzionario del Tesoro, 
oggi in pensione. E quando ha cer¬ 
cato di resistere, essi lo hanno 
estromesso e lo hanno sostituito col 
dottor Marzano, che poi e diventa¬ 
to ragioniere dello Stato dopo es¬ 
sere stato sindaco della Federcon¬ 
sorzi. 

Baldazzi è un uomo che potrebbe 
sapere parecchie cose. Ma è indi¬ 
cativo il fatto che Baldazzi, quando 
ha visto che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione cominciava a fare in¬ 
vestimenti di miliardi ha chiesto: 

« Dove li prendete? Questi sono 
soldi della gestione statale! ». E 
quando ha sollevato questa obie¬ 
zione, hanno fatto tutto il possi¬ 
bile per estrometterlo. Nello stesso 
tempo il signor Saponaro aveva 
fatto degli appunti al ministro fa¬ 
cendo presente che si spendeva ec¬ 
cessivamente per la gestione degli 
ammassi. Ma siccome li c’era una 
questione politica, per cui doveva¬ 
no far guadagnare a Bonomi, i go¬ 
verni, i ministri non sono mai in¬ 
tervenuti. ■ 1 <■ 

NATOLI — La nostra com¬ 
missione è stata sciolta quan¬ 
do aveva deciso di convocare 
Albertario e il dottor Miraglia. 
Lei pensa che questi interroga¬ 
tori sarebbero stati piuttosto pe¬ 
santi per questi due funzionari 
dello Stato? 

CAVALLARO 

— L’interrogatorio 
sarebbe stato pesantissimo se gli 
onorevoli interroganti avessero co¬ 
nosciuto minutamente gli affari 
della Federconsorzi e la posizio¬ 
ne di Miraglia. Ci sono fatti obiet¬ 
tivi che tutti sanno; ma non tutti 
sanno del patrimonio di Miraglia; 
se avessero avuto la documentazio¬ 
ne di questo patrimonio di Mira¬ 
glia sarebbe stato diverso. Ho già 
detto che il patrimonio di questo 
funzionario che ha le mani in pasta 
su tutta la Federconsorzi ascende 
ad un miliardo di lire. 

NATOLI Noi abbiamo cercato 

di interrogare il ragionier Miz- 
zi sui rapporti fra la Federcon¬ 
sorzi e la pubblica amministra¬ 
zione. ma la cosa è stata dichia¬ 
rata inammissibile dalla mag¬ 
gioranza della commissione. 

CAVALLARO 

— Li è già tanto 
quello che siete riusciti a fare, per¬ 
chè era chiaro che non avevano 
intenzione... 

NATOLI — Avendo chiesto a 

Schiratti « E’ vero o non è vero 
quello che è stato detto dal dot¬ 
tor Cavallaro e cioè che questa 
lettera è stata scritta nella sede 
delia Federconsorzi? » egli non 
ha detto né si né no. non ha 
• avuto il coraggio di smentire; il 
che mi ha fatto pensare che l'on. 
Schiratti ha paura di lei. Ma 
Bonomi perchè non l’ha que¬ 
relata? 

CAVALLARO 

Non mi ha querelato 
perchè io sono un isolato; sono di 
idea repubblicana ma ' non sono 
tesserato a quel partito, e quindi 
quel partito non si impegna a so¬ 
stenere una campagna contro Bo¬ 
nomi. Loro hanno fatto pressioni 
su Reale e Bandiera. 

Può sembrare che io abbia un 
fatto personale con Bonomi; nien¬ 
te di tutto questo. Io Bonomi l'ho 
visto nascere, come dirigente.™ A 
quei tempi Rossi Dona mi aveva 
scelto come suo collaboratore, e sic¬ 
come Bonomi ci stava appresso per¬ 
che voleva parlare alla radio, co¬ 
si siamo diventati amici. Io ero 
rappresentante sindacale ed avevo 
una certa popolarità, ed 1 comuni¬ 
sti mi facevano una specie di lotta 
perchè volevano prendere loro il 
comando. 

Quando sono andato via lo e so¬ 
no andati via i comunisti c’èra Bo¬ 
nomi Poi ha cominciato a licen¬ 
ziare: fino a quando ci sono stato 
io, davo una certa • garanzia. Lui 
aveva fatto con me il patto di mo¬ 
ralizzare la Federconsorzi. ma que¬ 
sto solo perchè quando è andato 
al consiglio di amministrazione 
' aveva una situazione debole e per 
mantenersi avrebbe dovuto arriva¬ 
re al compromesso: c’erano ele¬ 


menti di cui non si poteva fidare 
ed aveva bisogno del voto del rap¬ 
presentante del personale. Bonomi 
mi chiamò e mi disse che mi 
avrebbe fatto dare l’appoggio delie 
ACL1 alle elezioni. Io gli risposi 
che non ne avevo bisogno, che io 
rappresentavo una corrente e una 
tesi — chiamatela onesta o come 
vi pare — e aggiunsi che il giorno 
in cui il consiglio di amministra¬ 
zione avesse fatto un'altra cosa, io 
sarei stato costretto ad essere con¬ 
tro di loro. 

Bonomi quindi sa che non lo 
faccio per questioni personali. Ad 
un certo momento, egli ha tentato, 
attraverso il deputato Ciccio De 
Vito, di tacitarmi. Ma non c’è riu¬ 
scito. Stando li. alla Federconsorzi, 
mi sono accortq della gravità dei 
fatti che commetteva Bonomi. Io 
non sono un eroe come tanti di voi, 
ma anch’io ho rischiato la vita nel 
1040... E quando ho visto che Bo¬ 
nomi prendeva i milioni e forag¬ 
giava il MSI. i monarchici, allora 
si è creata in me una certa animo¬ 
sità nei suoi confronti. A suo tem¬ 
po ne ho parlato a Porri e a tanti 
altri. L’amico Spallino mi ha det¬ 
to: « Ma tu vuoi addrizzare le gam¬ 
be ai cani? Questa è una Italia cor¬ 
rotta... ». Quindi mi sono trovato 
nella condizione di vedermi affa¬ 
mato da loro; infatti collaboravo ad 
alcuni giornali e Bonomi telefonava 
a quei giornali e diceva: « Non ti 
dò la pubblicità se continui a far 
collaborare Cavallaro ». Quando poi 
è uscito « Corvi in poltrona » tutti 
mi hanno dato addosso; la polizia 
mi braccava come il peggior delin¬ 
quente d'Italia, per rendermi la vi¬ 
ta impossibile Poi. però, quando 
hanno visto che ero amico di Spal¬ 
lino. mi hanno lasciato. 

Tornando a Bonomi e Schiratti, 
essi sanno clic non mi possono 
prendere con i quattrini e che io 
posso dar fastidio a loro per il 
passato. Ma tutto quello che ho 
scritto io è verità; li ci sono delle 


accuse gravissime. Il , Consorzio 
agrario di Oliteli è la prova precisa <; 
’ di come rubano allo Stato: quel 1 
Consorzio aveva i aperto un conto 
dei trasporti: da una parte, al da¬ 
re, metteva le fatture che riceveva 
' dai trasportatori e dall’altra colon- 
■ na le spese. Spendeva dieci per i 
, trasporti, e fatturava allo Stato per 
15. E sulla differenza ha costruito 
il palazzo. 

NATOLI — Quel comunicato 
pubblicato a gennaio dal mlni- 
7 stero dell’Agricoltura... 

CAVALLARO — Lo ha fatto Al¬ 
bertario. si riconosce dallo stile... 

NATOLI — ...ammette che le, 

gestioni sono soggette a con¬ 
trollo. E qui vi è una contrad¬ 
dizione fra ciò che dice Alber¬ 
tario e ciò che dice Mizzi. 

CAVALLARO — La conti-addizio¬ 
ne è nella stessa legge. Se gli am¬ 
massi si fanno per conto e nell’in- 
teresse dello Stato, perchè poi i 
conti debbono essere tenuti sepa¬ 
rati? E poi, non ci può essere una ' 
spesa, sia pure fuori bilancio, che 
non sia sottoposta al controllo del¬ 
la Corte dei Conti. 

L’ UNITA’ 

— Ci parli ancora 
della questione degli alti funzio¬ 
nari del ministero Agricoltura 
implicati in questo aliare. 

CAVALLARO — Ilo dato alcune 

indicazioni: voi dovreste appro¬ 
fondire con mezzi vostri. Per esem¬ 
pio Miraglia ha acquistato a Note¬ 
rà Umbra una azienda agricola per 
36 milioni nominali, ma che in ef¬ 
fetti sono di più. Ha una azienda 
agraria in provincia di Benevento. 
Ad un certo momento ha fatto per¬ 
sino il filocomunista. Prima traffi- 
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cava in merci alimentari, durante 
l’occupazione tedesca. Poi è andato 
a Salerno, si e presentato a quel 
galantuomo di Fausto Gullo dicen¬ 
dogli: «Sono venuto a nome dei 
compagni... sono a sua disposizio- - 
ne ». E Cullo, da galantuomo, se lo 
mise al fianco; poi ha capito chi 
era e io ha sbattuto fuori. 

L’UNITA’ 

— Ma non c’è solo 

Miraglia. Ci parli anche di altri. 

CAVALLARO — Albertario, un 

anno 1 fa, ha detto: « Cavallaro se 
la piglia con me, ma io sono a po¬ 
sto ». Lui siccome molti anni fa era 
socialista praticante si era messo in 
una posizione scomoda. Segni, 
quando era ministro, non lo chia¬ 
mava più e faceva tutto con Mira¬ 
glia. Ad un certo punto Alberta¬ 
rio si è piegato, ed è diventato an¬ 
cora più servile. 

Torniamo a Miraglia: egli era 
sotto commissione di epurazione e 
si giustificò dicendo: io non ero 
squadrista, ho solo falsificato i do¬ 
cumenti per avere la relativa in¬ 
dennità. E allora la commissione di 
epurazione gli disse: sei ancora più 
disonesto. Ma, malgrado questo, 
siccome poi è passato dall'altra 
parte se l’e cavata Ha trovato il 
direttore del Consorzio agrario di 
Brescia che ha due fratelli vescovi 
(si tratta di Malchiodo. quello che 
ha rubato i due miliardi a Bre¬ 
scia) lo ha favorito, e poi assieme 
sono andati da Segni e il fratello 
dei due vescovi ci ha messo una 
« buona parola ». _ 

’ Quando, ' attraverso D'Angelo, 
(dirigente siciliano della D.C. - n. 
d.r.) ho fatto sapere a don Sturzo. 
la storia del Consorzio di Brescia 
ed altre storie della Federconsorzi, 
lui sosteneva che non era possibi¬ 
le; e quando gli abbiamo portato 
la documentazione non se ne è 
fatto più .niente. _ 

L’episodio di Brescia .è risultato 
evidente quando furono condannati 
soltanto gli esecutori materiali, 
mentre dovevano colpire Alberta- ’ 
rio, Miraglia e Mizzi. E perchè non 
mi hanno querelato? Perchè po¬ 
teva venir fuori qualche altra cosa. 

E quando è uscito fuori il libro, 
Mizzi e Bonomi hanno detto:,«Bi¬ 
sogna adottare la politica del ma¬ 
terasso ». ossia se colpiscono la 
Federconsorzi non rispondiamo. Ma 
ora vorrei parlare di cosa la Mon- 1 
tecatini fa per i concimi e gli anti¬ 
parassitari. 

L UNITA — Ha ietto la noti¬ 
zia di un accordo Montecatini- 

Shell per lanciare nuovi pro¬ 
dotti antiparassitari? 

CAVALLARO La Shell lo ha fatto 

anche in passato, ma vendeva di¬ 
rettamente. 

NATOLI — C’entra, la Feder¬ 
consorzi, in questo nuovo ac¬ 
cordo monopolistico? 

CAVALLARO 

— Fino ad un certo 
punto. C’è stato un certo attrito 
su questo piano, perchè la SIAPA 
è diventata una delle grandi indu¬ 
strie produttrici di anti-parassitari ’ 
perchè si serve dei Consorzi agra¬ 
ri e li impiega col favoritismo... Per 
quanto riguarda ad esempio gli an¬ 
ti-parassitari per le bietole, il mi¬ 
nistero dava un contributo ma a ; 
chi acquistava attraverso i Con¬ 
sorzi agrari, prendendo prodotti 
SIAPA. 

La SIAPA fa la disinfestazione 
del grano per conto del Ministero 
dell’Agricoltura, soprattutto per il 
grano che viene dall’estero, facen¬ 
do un forfait di 180 lire a quintale. 
Viceversa questa operazione non 
sempre viene fatta, perchè non sem¬ 
pre il grano ha bisogno’ di disin¬ 
festazione; oppure, per esempio, su 
una partita di 20 milioni di quin¬ 
tali se ne disinfestano due milioni, 
ma la Federconsorzi prende sem¬ 
pre le 180 lire del forfait. Questa 
cifra è sproporzionata. Alcuni an¬ 
ni fa il rappresentante della ditta 
SIPCAM di Milano, il cui proprie¬ 
tario è un certo Mori, aveva fatto 
l'offerta con una riduzione del 50% 
rispetto ai prezzi della Federcon¬ 
sorzi ed il direttore dell’ufficio per 
ITtalia centro-meridionale, dottor 
Albonucci, era andato da Miraglia 
per fargli questa proposta. Mira¬ 
glia Io ha accolto affettuosamente, 
ma poi gli ha detto che non se ne 
sarebbe fatto niente. 

Da ciò deriva che questi forfait 
non sono discussi e approvati da 
una controparte; qui le due parti 
contraenti si identificano e Io Stato 
è carente, non c’è nessuno che lo 
rappresenti. E non si procede nem¬ 
meno nei limiti della decenza quan¬ 
do si arriva a raddoppiare il prez¬ 
zo che si potrebbe pagare. Tutti i 
forfait sono fatti con questo siste¬ 
ma. E Mizzi ha ragione quando di¬ 
ce: « Io faccio l’interesse dell’azien¬ 
da; è lo Stato che non fa l’interes¬ 
se proprio ». E quindi ■ c’è il tra- . 
dimento dei vari Albertario. 

Miraglia si è comprato un ap¬ 
partamento — naturalmente a no¬ 
me della moglie — per 15 milioni. 
Ha le maggiori azioni nel GIOMI 
(gestione di ospedali, che ha un sa¬ 
natorio in provincia di Messina) ed 
ha messo come direttore generale 


di questo GIOMI il figlio Antonello 
che Jia raggiunto la maggiore età. 
Ha una villa a Fregene, una ad 
Acilia. Secondo quanto risulta da¬ 
gli atti notarili (è lo stesso notaio 
della Federconsorzi) ' le azioni so¬ 
no intestate a questa società, quin¬ 
di non figura lui come proprieta¬ 
rio. Nel giro di cinque anni ha avu¬ 
to un incremento patrimoniale di 
oltre cento milioni. Ad un certo 
momento, se mettiamo tutto ciò in 
relazione con le enormi spese (ha 
nove figli) e chiaro che lui e in¬ 
teressato. ci sono proventi illeciti. 
Il patrimonio di Miraglia supera il 
miliardo; e Andreotti quando è ve¬ 
nuto a conoscenza del tenore di 
vita di questo direttore generale, 
ha fatto fare le indagini dai cara¬ 
binieri e in questa occasione — a 
quanto ho saputo — è venuta fuo¬ 
ri la stima secondo la quale il pa¬ 
trimonio di Miraglia è di un mi¬ 
liardo. 

NATOLI — Sugli accordi che 

la Federconsorzi ha da tempo 
per la vendita dei trattori con 
la FIAT e dei concimi chimici 
con la SEIPA, ci può dire qual¬ 
che cosa? 

CAVALLARO — N 0n vi posso di¬ 
re niente di nuovo: quello che è 
stato detto è abbastanza sufficiente. 
Qui la cosa grave non è che la 
Federconsorzi faccia l’accordo con 
la Montecatini, rùa è che questo 
accordo esula da-quello che è la 
funzione cooperativa della Feder¬ 
consorzi la quale diventa invece 
una organizzazione di vendita del 


fatto al Mizzi? Crede che ciò 
sia in relazione con rincontro 
tra il presidente della com¬ 
missione on. Dosi e Mizzi, avve¬ 
nuto prima dell’interrogatorio? 

NATOLI — Dosi ha ammesso 

queU’incontro; Ma ha detto che 
fu casuale... 

CAVALLARO — L a questione è 

diveisa: c’era la riunione del Con¬ 
siglio di amministrazione della ban¬ 
ca; Dosi era seduto assieme agli 
altri; ad un certo momento entra 
l’usciere e dice: « Qui c ’6 il signor 
Mizzi ». Quindi è da dedurre che se 
l'usciere non si perita di disturbare 
il Consiglio di amministrazione vuol 
dire che Mizzi aveva l’appuntamen¬ 
to. Mizzi — in realtà — ha soste¬ 
nuto ■ l’interrogatorio sapendo che 
c’era chi lo avrebbe coperto. Mizzi 
aveva la copia fotostatica di tutti 
gli atti della Commissione: questo 
me lo ha detto persona che l’ha vi¬ 
sto. Contro Mizzi e la Federconsor¬ 
zi di Bonomi, nella commissione 
antitrust, avrebbero potuto esseie 
Malfatti e Calcaterra... 

NATOLI — Calcaterra ha in¬ 
vece difeso ad oltranza la Fe¬ 
derconsorzi. 

CAVALLARO — sì ma non S 0 j 0 

lui poteva fare e invece si è fer¬ 
mato. Si dice che l’ordine al suo 
giornale dì lasciar perdere la de¬ 
nuncia dell’affare Federconsorzi lo 
abbia dato Saragat: « Abbiamo tan¬ 
te difficoltà col centro-sinistra: ci 


mì 
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monopolio. E cosi anche nel campo 
dei prezzi; ha perduto il carattere, 
la funzione cooperativistica non 
solo per volontà dei dirigenti ma 
anche per l’impostazione. 

L UNITA — CI dica qualcosa 

su come la Federconsorzi opera 
nel mercato soprattutto oggi che 
gli ammassi obbligatori del gra¬ 
no sono cessati. 

CAVALLARO — Quando Bonomi 

acquistò la Polenghi Lombardo io 
dissi che era un errore in quanto 
il giorno in cui un organismo di ca¬ 
rattere pubblico o che comunque 
deve fare gli interessi di grandi ca¬ 
tegorie come i contadini e i consu¬ 
matori, assume lo stesso caratteie, 
la stessa funzione della società pri¬ 
vata. deve operare come una so¬ 
cietà privata, allora le cose hanno 
tutto un senso diverso. Per esempio 
non può presentarsi sul mercato e 
pagare di più il latte prodotto dai 
contadini, perchè allora si verreb¬ 
be a trovare in situazione di infe¬ 
riorità di fronte alla Invemizzi, al¬ 
la Galbani. O per meglio dire si 
dovrebbe contentare di lavorare ir. 
pareggio o di avere minori profit¬ 
ti rispetto ai privati. Io sostenevo 
che bisognava dividere la Feder¬ 
consorzi in due federazioni: una a 
carattere tecnico per dare l’assi¬ 
stenza alle cooperative e una a ca¬ 
rattere commerciale per vendere i 
prodotti in modo che gli agricolto¬ 
ri partecipassero al rischio ma an¬ 
che al beneficio. Invece abbiamo vi* ■ 
sto che la Polenghi Lombardo si 
presenta su] mercato a fianco del¬ 
la Massalombarda. E questo dicasi 
per quanto riguarda tutte le altre 
manifestazioni. 

Quando la Federconsorzi opera 
nel campo vinicolo, essa opera co¬ 
me un industriale e non per conto 
degli agricoltori; ed allora viene 
distrutto il carattere cooperativo e 
l’essenza stessa dei Consorzi agra¬ 
ri. Invece si verifica che è la Fe¬ 
derconsorzi che opera a! centro, ma 
gli utili vanno solo ad essa. Perciò 
questa inversione della funzione 
della Federconsorzi ha portato a 
tutto un capovolgimento dei com¬ 
piti. Cosi si verifica che gli enopoli 
operano in concorrenza alle canti¬ 
ne sociali. Non solo; la Federcon¬ 
sorzi invade anche il campo dei 
Consorzi agrari e stabilisce che 
questi non possono fare atti di 
commercio; e questo perchè si è 
sicuri che gli altri fanno da co¬ 
pertura. 

L’UNITA’ 

— Perchè, secondo 
lei, queste cose non sono venu¬ 
te fuori neU’interrogatorio che 
U Commissione antitrust, ha 


volete creare anche questa nuova 
grana!... ». 

NATOLI Sulla questione delle 
licenze di importazione del bur¬ 
ro e sugli affari che la Feder¬ 
consorzi fa attraverso l’esclu¬ 
siva di queste licenze, può dirci 
qualche cosa? 

CAVALLARO — Specificamente 

non so niente. Mizzi pretendeva di 
sostenere che la Federconsorzi ave¬ 
va fatto queste vendite per conto 
dello Stato e che quindi non ci ave¬ 
va guadagnato una lira. In parte 
questo è esatto, perchè la Feder¬ 
consorzi opera per conto dello Stato 
e quindi non vende e compera in 
proprio; però compra per conto e 
vende per conto, e il suo guada¬ 
gno è nelle percentuali, nelle spese 
di ammasso. La questione, quindi 
che fa Mizzi è di lana caprina. Col 
favoritismo di Miraglia, essa gua¬ 
dagna sui vari forfait; e anche 
quando non c’è la necessità di im¬ 
portare grano, essa.Io importa. Ad 
un certo momento c’è stato Erne¬ 
sto Rossi che ha fatto la polemica 
(.«nitro la Federconsorzi e poi non 
l'ha fatta più. Perchè? Perchè gli 
elementi per questa lotta glieli for¬ 
nivano i cerealisti. Quando questi 
hanno raggiunto un accordo, non 
gli hanno più dato i documenti. 
La Federconsorzi ha una filiale a 
Washington, dove c'è il figlio di 
Schiratti (ad Udine, Fon Schi¬ 
ratti Io chiamano: « l'onorevole che 
mi dai? », perchè quando gli chie¬ 
dono una cosa lui risponde: E tu 
che mi dai?). 

Col grano estero, essi hanno fat¬ 
to un accordo in questi termini: 
voi fate gli intermediari. I vari 
Pozzani fanno le offerte e loro ac¬ 
quistano. In questa commissione 
di acquisti quello che fa la parte 
principale è il presidente della 
Confederazione dei cavalieri del la¬ 
voro, Enrico Pozzani (che ha spo¬ 
sato il nipote con la figlia di Alber¬ 
tario e che ha dato al nipote, se¬ 
condo si dice, un miliardo di dote). 
Pozzani è il più grande importa¬ 
tore di grano, guadagna 800 mi¬ 
lioni l’anno come niente fosse. Per 
lasciare aperta l’importazione, loro 
hanno fatto sempre una politica 
depressiva del mercato del grano 
duro per poter favorire sempre la 
questione degli acquisti. 

« La Voce Repubblicana * ha det¬ 
to che mancava una politica grana¬ 
ria; che i funzionari del ministero 
fanno quello che vogliono e che c 
Miraglia che dispone gli acquisti, 
anche quando non ce n’è bisogno. 

Un altro tipo significativo che sta 
dentro all’affare del grano è un 
certo Barracano. Prima era un pri¬ 


vato, non aveva nessun rapporto 
con lo stato giuridico di funzipna- 
rio; come privato faceva il diret¬ 
tore della rivista degli industriali 
molitori e il rappresentante di com¬ 
mercio di qua grande associazione 
americana del grano. E’ andato in 
America per vedere questo grano 
tenero che aveva delle enratteristi- 
ehe di grano duro pur essendo un 
grano tenero. E quando ha fatto gli 
acquisti per conto dello Stato ha 
messo nel bando di concorso, al pri¬ 
mo punto, questo grano di cui era 
rappresentante. Insomma, si 1 ratta 
di tutta una associazione maliosa... 

NATOLI — Con la sola diffe¬ 
renza che ancora non sparano. 

CAVALLARO _ si . non c ò stato 

ancora il morto. Ma quando il ma¬ 
fioso ti dà la sua parola d’onore — 
anche se ha tutta una concezione 
speciale — egli la mantiene. Questi, 
invece, vengono dalla scuola e di 
Bonomi e di Mizzi: ti abbracciano, 
ti baciano, ma hanno la pistola die¬ 
tro le tue spalle. Il mafioso ha an¬ 
cora una legge d’onore, sia pure 
quella al di fuori della società or¬ 
ganizzata; ha un suo codice morale. 

L UNITA — p er quanto si ri¬ 
ferisce al modo come Bonomi si 
impadronì della Federconsorzi, 
ci può dire qualche cosa? 

CAVALLARO _ La cosa fonda- 

mentale da dire è questa: nel pe¬ 
riodo in cui Segni voleva fare la 
riforma agraria, aveva bisogno di 
qualcuno che gli agitasse la piazza 
e lo trovò in Bonomi... Nello, stes¬ 
so tempo i Consorzi agrari dove¬ 
vano servire come finanziatori del¬ 
la Coltivatori diretti. Così Segni ha 
sempre appoggiato Bonomi. Senon- 
chè. la conquista della Federcon¬ 
sorzi da parte di Bonomi non è 
stata tanto semplice e facile per¬ 
chè ci sono stati dei casi personali 
nei confronti di Bonomi, in quanto 
alcuni de. (il barone D’Andrea a 
Napoli, lo stesso senatore Tartufoli, 
l’on. Guarnenti ed altri) erano con¬ 
tro Bonomi; lui ha cercato un po’ 
di salire, ma non è riuscito a vin¬ 
cere l’ostilità di costoro. 

NATOLI Comunque, fu Segni 
— allora ministro dell’Agricol¬ 
tura — uno del maggiori re¬ 
sponsabili circa l’assalto di Bo¬ 
nomi alla Federconsorzi? 

CAVALLARO _ S ì. Siccome Bo¬ 
nomi nelle varie province non ave¬ 
va la maggioranza, il Segni lo fa¬ 
vori, e là dove c’era una tendenza 
poco favorevole, si scioglieva la 
commissione elettorale locale e si 
rimandavano le elezioni. Quando 
sorse il fatto dell’Acqùarossa di Vi¬ 
terbo, ossia del pezzo di terra il 
cui titolo di proprietà dava a Bo¬ 
nomi modo di essere socio dei Con¬ 
sorzi e quindi eleggibile nella Fe¬ 
derconsorzi, lui ha falsificato il ti¬ 
tolo e li si è arrivati alla elezione 
con un atto di grosso brigantag¬ 
gio. E Grieco allora fece un di¬ 
scorso al Senato... 

Un’altra relazione sulla gestione 
statale, documentata e seria, l'ha 
fatta Fon. Rosini per il bilancio • 
li sono tutti documentati gli im¬ 
brogli... C'è stata la protesta per¬ 
chè Tremolanti che allora reggeva 
il Consorzio di Livorno aveva fatto 
ricorso al Consiglio di Stato per 
abuso di poteri in quanto Segni non 
aveva destituito il commissario e 
ne aveva fatto uno a Intere. Ma il 
Consiglio di Stato non ha mai da¬ 
to un giudizio in merito. Queste è 
quanto posso dire. 

L UNITA — Vuole aggiungere 
altre cose a quanto detto nel 
corso di questo lungo interro¬ 
gatorio? . • 

CAVALLARO 

— No, credo che 
basti. Voglio dire solo che io sono 
sempre a disposizione di quanti va¬ 
gliano accertare la verità, della 
magistratura e del Parlamento. 

NATOLI — Noi, alla prossima 

legislatura, chiederemo che Fin- 
chiesta continui. 

CAVALLARO 0 j sono alcuni ele¬ 
menti della DC, credo che anche 
loro vogliono che continui. 

NATOLI — Per noi non è una 
questione elettorale. E’ una que¬ 
stione, questa della Federconsor¬ 
zi. che deve essere chiarite di 
fronte a tutto il paese. 

L UNITA — a conclusione vo¬ 
gliamo ringraziarla, signor Ca¬ 
vallaro, per il suo atto di co¬ 
raggiosa denuncia. Il nostro 
giornale — tutti ne possono es¬ 
sere certi — continuerà anche 
questa battaglia, nell’Interesse 
dei contadini, dei consumatori, 
di tutto il paese. 


La pagina di SCIENZA E 
TECNICA verrà pubblicata ec* 
cezlonalmente domani, venerdì. 
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Dalla cronaca al film: I,, " 9 ' 10 marzo ° Mod,na 

«Le mani sulla città» Un convegno 

su «Scuola 





eteatro» 

' • * t » 

* i 

Dichiarazione del sindaco Rubes Triva 


Non è una foto d'attualità ma una stupenda inquadratura dal film « Le mani sulla città » 
che Francesco Rosi sta girando a Napoli. Il film prende lo spunto dalla speculazione 
edilizia e dalle feroci conseguenze che ne derivano per tanta gente (la cronaca in que¬ 
sti giorni le ha riproposte in tutta la loro crudezza) 

Gli studi «più moderni d'Europa »: ma a che servono? 

Ennesima inaugurazione 
del Centro 7 V di Napoli 

Una spesa di cinque miliardi — Centinaia di milioni necessari per « scherma* 
re » le emissioni, disturbate dagli esperimenti del vicino Istituto di fisica teorica 
Funzione di puro « appoggio », senza nessuna autonoma iniziativa culturale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6. ' 

Auditorium di mille posti, 
studi televisivi tra i più gran¬ 
di d'Europa, organi con 10.000 
canne, 18.000 metri quadrati di 
terreno, pareti smontabili e 
spostabili, vetrate • fiorentine, 
cinque miliardi di spesa, quat¬ 
trocento dipendenti, nonché una 
stilizzata cappella ancora da 
consacrare: questi gli elementi 
ricorrenti nella conferenza - 
stampa — seguita da una lun¬ 
ga visita dei giornalisti negli 
studi — deiramministratore de¬ 
legato della RAI. ing. Marcello 
Rodmò, in occasione dell'enne¬ 
sima inaugurazione del nuovo 
centro Radio-TV di Fuorigrotta 
a Napoli. 

Tutto lucido, tutto scintillan¬ 
te, in attesa dell’arrivo del- 
l'on. Fanfani. il quale forse do¬ 
mani concluderà il ciclo delle 
inaugurazioni di questo Centro, 
che tante polemiche ha solle¬ 
vato a Napoli e negli stessi am¬ 
bienti della Radiotelevisione. 
Ma a che servono tanto scin¬ 
tillio di pareti di cristallo, tan¬ 
to sfavillar d'organi, impianti 
così imponenti? I cinque mi¬ 
liardi. ha spiegato ring. Ro- 
dinò. sono di *< appoggio » ai 
centri già funzionanti di Roma 
e di Milano: una funzione au- 
siliaria. insomma; di scarso pe¬ 
so. persino inferiore a quello 
della RAI di Torino. Non esi¬ 
ste. infatti, un programma a 
lunga o a breve scadenza che 
preveda un piano di attività 
capace di sollecitare le forze 
culturali napoletane e meridio¬ 
nali, un quadro organico, in¬ 
somma, nel quale trovino po- 


DOMANI al 

CORSO Cinema 

fi movimentato «WEEK END» 
di due «INESPERTI» alla con¬ 
quista della « PRIMA ■ donna 
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sto scrittori, artisti, scenografi, 
musicisti, orchestrali del Mez¬ 
zogiorno. A ogni domanda in 
questo senso la risposta è stata 
sempre la stessa: abbiamo già 
realizzato 40 commedie (tra una 
inaugurazione e l'altra, cioè), 
abbiamo assunto trecento nuovi 
dipendenti; facciamo suonare 
l’orchestra della - Scarlatti ». 
Tutto come prima, insomma, 
salvo che la RAI ha profuso 
con estrema larghezza altri cin¬ 
que miliardi del contribuente 
italiano, il quale non ne rica¬ 
verà, per quel che abbiamo po¬ 
tuto capire dalle parole di Ro¬ 
dino. alcun vantaggio. Sembra 
tuttavia che i taxi napoletani 
— sono parole pressappoco te¬ 
stuali — avranno qualche de¬ 
stinazione nuova rispetto agli 
itinerari loro abituali, visto che 
qualcuno dovrà pure andare al 
Centro TV di Napoli e che non 
sempre avrà a portata di ma¬ 
no un'auto propria o un mezzo 
dj pubblici trasporti. 

Bene. In questo quadro così 
organico e preciso è sorto dun¬ 
que il terzo grande stabilimen¬ 
to nazionale. Ed è sorto, manco 
a dirlo, all'ombra di uno scan¬ 
dalo e di una spesa inutile di 
alcune centinaia di milioni. A 
poche decine di metri dal Cen¬ 
tro di Fuorigrotta. infatti, si le¬ 
va la costruzione dell'Istituto di 
fisica teorica, che esegue espe¬ 
rimenti con apparecchiatura ad 
alta tensione: e quando i fisici 
lavorano non può lavorare la 
televisione. Nell'impianto, che 
ci è stato vantato come il più 
moderno d'Europa, nessuno è 
stato in grado di vedere que¬ 
sta trascurabile lacuna, finché 
non si è iniziata la pratica at¬ 
tività (che è in corso, anche 
se nessuno sembra essersene 
accorto, da molti mesi). Così è 
stato necessario giungere a un 
» accordo » non meglio preci¬ 
sato con l'Istituto di fisica e 
preparare in fretta degli scher¬ 
mi (costati appunto centinaia 
di milioni: quanti esattamente 
non si sa) per evitare i disturbi 
provocati dalle apparecchiature 
ad alta tensione. Altri schermi, 
tuttavia, sembra che saranno 
necessari quando verrà ultimato 
ed entrerà in funzione il nuovo 
politecnico, che sorge a meno 
di un chilometro in linea d'aria. 

Tutti questi elementi, natu¬ 
ralmente. passeranno sotto si¬ 
lenzio quando, domani mattina, 
l'onorevole Fanfani verrà a Na¬ 
poli per reinaugurare il Cen¬ 
tro: resterà allora soltanto la 
cerimonia ufficiale, di chiaro sa¬ 
pore elettorale, e la TV pub¬ 
blicizzerà se stessa illustrando 
al pubblico, ignaro di cose tec¬ 
niche. le formule nudaci seguite 
per la costruzione dell'Audito- 
rium di mille posti, realizzato 
con un'ardita struttura in ce¬ 
mento armato, mostrando il ni¬ 
tore degli studi e la loro capa¬ 
cità: preannunciando magari al¬ 
tre commedie 

Che dietro tanti datj si celi 
il vuoto più assoluto, natural¬ 
mente non sarà detto E gli 
spettatori TV. lieti della no¬ 
vità così sapientemente annun¬ 
ciata. Areranno magari un so¬ 
spiro di sollievo, convinti che, 
con cinque miliardi di spesa, i 
programmi usciranno finalmen¬ 
te dalla loro consueta, piatta, 
avvilente banalità. Ma aspette¬ 
ranno invano, se le parole di 
Rodinò hanno un senso. 

Oltre la spesa e la pubbli¬ 


cità per una nuova opera di¬ 
regime, nulla è pronto per tra¬ 
sformare rimpianto di Napoli 
in un’effettiva forza capace di 
offrire un contributo serio alla 
televisione italiana. 

Dario Natoli 


le prime 


Perito d'ufficio 
nella vertenza 
Renis-Frustaci 

' MILANO. 6. 

Il primo pretore, dott. Massa, 
ha nominato il direttore del 
Conservatorio « Giuseppe Ver¬ 
di », maestro Jacopo Napoli, pe¬ 
rito d’ufficio nella vertenza giu¬ 
diziaria sorta dopo la vittoria 
al Festiva] di Sanremo della 
canzone Uno per tutte di Tony 
Renis. 

1 Com’è noto, il maestro Pa¬ 
squale Frustaci ha trovato nel¬ 
la canzone di Renis alcune evi¬ 
denti rassomiglianze con un 
suo vecchio motivo: Noi siamo 
quelli dello sci sci, ed ha pre¬ 
sentato un ricoreo, chiedendo 
il sequestro della canzone pre¬ 
miata. 

Il maestro Napoli è ora 6tato 
chiamato a fornire i dovuti 
chiarimenti tecnici in relazione 
all a vertenza Le parti in cau¬ 
sa sono state riconvocate per 
il 13 marzo 


Claudia Cardinale 
sarà la 

ragazza di Bube 

Mara. La ' ragazza di Bube, 
sarà portato sullo schermo da 
Claudia Cardinale, nella versio¬ 
ne che il regista Comencini si 
appresta a realizzare dal ro¬ 
manzo di Cassola. Claudia Car¬ 
dinale è contentissima di essere 
stata scelta ed è nel contempo 
preoccupata per questo ruolo 
che, come ha detto ai giorna¬ 
listi, - è veramente decisivo » 
per la sua carriera. 

Comencini. dopo aver girato 
tutta l'Italia alla ricerca di un 
volto inedito per il personaggio 
di Mara, ha deciso alla fine che 
Mara doveva essere Claudia 
Cardinale. 

• L’idea di ridurre in film il 
fortunato romanzo di Cassola 
era stata concepita da Comen¬ 
cini tre anni fa. Una pnma sce¬ 
neggiatura dava larga parte, 
ampliando il testo di Cassola, 
agli avvenimenti storici dell’im¬ 
mediato dopoguerra. In seguito 
si è preferito puntare sulla sto¬ 
ria d’amore, impostando il film 
su un piano più » intimista - o 
comunque - privato ». 

A questo punto, come ha det¬ 
to Comencini, non restava che 
ricorrere a una attrice afferma¬ 
ta, di sicuro rendimento. Quin¬ 
di Claudia Cardinale sarà Ma¬ 
ra, la straordinaria ragazza ita¬ 
liana che diventa donna at¬ 
traverso il sacrificio e l'amore. 


Musica 

Nikita Magaloff 

» t > 

alla Cometa 

Nikita Magaloff: un musicista 
notissimo, un virtuoso e sensi¬ 
bilissimo pianista che non di 
rado capita di ascoltare e che 
pur, ogni volta, non manca di 
offrire sorprese, di mettere in 
luce nuovi splendidi tratti del¬ 
la sua figura di interprete. E’ 
stato così anche ieri, alla « Co¬ 
meta ». in un recital che. fra 
l’altro, coglieva l’occasione di 
ricordare Sergej Prokofiev. del 
quale ricorre il decimo anni¬ 
versario della scomparsa, con la 
esecuzione di ima preziosa pa¬ 
gina del compositore russo: la 
Sonata op. 28. Magaloff. che ha 
legato la sua fama ad indimen¬ 
ticabili interpretazioni chopi- 
niane. si è trovato in splendido 
agio nel pur diverso e poliedri, 
co mondo di Prokofiev. 

La Sonata, complessa struttu. 
ra di proposizioni musicali, che 
incastona alcuni momenti della 
fuga classica, ma che respira 
per il suo cromatismo e per di¬ 
namiche movenze, fratturazioni 
delle linee ritmiche, pieno cli¬ 
ma di modernità, si è offerta 
con incisivo rilievo, pienamente 
compresa delle sue scattanti so¬ 
norità. come delle sue armoni¬ 
che e suggestive proporzioni. 

Già con felice mano Magaloff 
aveva evocato deliziose imma¬ 
gini musicali eseguendo due So¬ 
nate (in mi maggiore e sol mag¬ 
giore) di Domenico Scarlatti, le 
cui auree ed intrecciate volute 
si sono disegnate con elegante 
e delicata scorrevolezza: poi 
l’intenso clima commosso del¬ 
la Sonata op 5 di Johannes 
Brahms. che oltre tutto ha mes. 
so in rilievo singolari momenti 
del virtuosismo del Magaloff 

Pieno successo, dunque, con 
tre bis finali. 

vice 


Dibattito 
su « Arturo Ui » 
alla libreria 
Rinascita 

r t 

: Domani, venerdì, alle ore 18. 
nei locali della Libreria Rina¬ 
scita, in via delle Botteghe 
Oscure 2. si terrà un pubblico 
dibattito sul tema » Arturo Ui 
e il teatro di Bertolt Brecht ». 
Sarà presente l’attore Franco 
Parenti, interprete principale 
del dramma, nella edizione del 
Teatro Stabile di Torino, che 
si rappresenta al Valle. Intro¬ 
durranno il dibattito Paolo 
Chiarini e Ghigo De Chiara. 


Dal nostro corrispondente 

‘ MODENA. 6. • 

E' in programma per i giorni 
0 e 10 marzo a Modena un 
convegno di • studio sul tema 
* Scuola e teatro ». Lo manife¬ 
stazione si annuncia di parti-! 
colare rilievo ed interesse. In 
risposta alle nostre domande 
circa il significato che essa as¬ 
sume e gli scopi che si propo¬ 
ne, il sindaco Rubes Triva, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 1 » Il convegno 
"Scuola e teatro" credo si com¬ 
menti e si illustri da solo Ed! 
il fatto che non venga propo¬ 
sto un particolare tema, diver¬ 
so dal titolo del convegno, non 
è privo di significato. £' cioè 
tutto il discorso del rapporto 
tra teatro e scuola, tra scuoia 
e teatro, è tutto il discorso dei 
rapporto tra scuola e reaitò, 
realtà e scuola, che si intende 
porre all'attenzione di studiosi 
e studenti. 

» Neppure la sede del conve¬ 
gno è priva di significato e ri¬ 
tengo che debba essere sotto- 
lineata. Modena è una città 
ricca di impegni ideali e di vo¬ 
lontà democratiche. E Modena 
aspira ad essere — e si augura 
di essere nel discorso della 
provincia italiana — una voce 
viva, vera e vivace, una voce 
che dica qualcosa, che valga al 
di là e al di sopra di una sua 
diretta esperienza. 

»Da noi l'attività del teatro 
è organizzata dal Comune e, 
mentre le presenze teatrali au¬ 
mentano, i giovani tornano nu¬ 
merosi ad affollare le platee 
della prosa. £' utile questo no¬ 
stro lavoro per le altre moltis¬ 
sime province? Io ritengo sia 
utile. 

• "Scuola e teatro ” è un ulte¬ 
riore contributo che Modena 
vuole dare al Paese e rappre¬ 
senterà l'incontro di uomini 
della scuola, tra i più vivaci, 
con uomini del teatro, tra i più 
aperti, per una scuola che vuo¬ 
le essere diversa da come la 
vorrebbero definire gli attuali 
programmi — turres ebumeae 
— di sapere o meglio di no¬ 
zioni. per un teatro ch e vuole 
rifiutare l'evasione, la retorica 
e l'ermetismo intellettualistico 
e proporre ad un giudizio cri¬ 
tico una problematica moder¬ 
na. Un teatro per la scuola, 
quindi; ed una scuoia aperta al 
teatro, visto come realtà, comp 
mezzo di rappresentazione dei 
problemi della società moderna 

•Mi auguro che l’esperienza 
di Modena sia utile. Certo non 
sarà, quello dei giorni 8 e 9 
marzo, un discorso compiuto e 
gli interventi di Francesco Del¬ 
la Corte sul teatro nella scuola 
secondaria superiore italiana, di 
Pietro Cozzoni sulle esperienze 
di teatro nella nostra scuola, di 
Ferruccio Marotti sulle espe¬ 
rienze di educazione al teatro 
nei sistemi scolastici della ci¬ 
viltà contemporanea, di Gian¬ 
franco Ferri sull'istituto supe¬ 
riore del teatro all’estero, di 
Odoardo Bertoni sulla funzione 
culturale dei teatri stabili, di 
\Sandro - D'Amico sull'editoria 
teatrale e la scuola, di Giorgio 
Guazzotti sulla funzione del 
teatro nella ! formazione delle 
nuove generazioni, di Adelio 
Ferrerò sulle nuove generazioni 
di fronte al teatro, di Maurizio 
Scaparro sulla funzione educa¬ 
tiva delle trasmissioni di pro¬ 
sa televisiva, • di Bino Ceccon 
sulle esperienze dello Stabile 
di Torino nel rapporto scuola- 
teatro. se pure non esauriran¬ 
no l'importante discorso che il 
tema "Scuola e teatro" pone, 
apriranno sicuramente un di¬ 
battito che, noi ci auguriamo, 
avrà largo seguito nel ’ Paese. 
£’ importante, infatti, che tale 
discorso venga finalmente aper¬ 
to e che altri, oltre che noi 
stessi, assumano il compito di 
continuarlo. 

• Voglio anche sottolineare, 
da ultimo, il valore del fatto 
che sia un Comune il protago¬ 
nista principale di questa ini¬ 
ziativa. La ’ cosa è piena di 
significato e dice in modo chia¬ 
ro il diritto-capacità che hanno 
acquisito le istanze periferiche 
di essere protagonistc nella so¬ 
luzione di ogni attuale proble¬ 
matica nazionale, sia questa so¬ 
ciale. politica o culturale. 

• E non sembri una forzatu¬ 
ra se dico che questo nostro 


convegno è un atto di fede re¬ 
gionalista, un contributo alla 
battaglia per la regione che, in 
fondo, è capacità locale di de¬ 
cidere sulla linea di una scelta 
nazionale, che la stessa regio¬ 
ne ha contribuito a determina¬ 
re. Una regione cioè che è vera 
se ed in quanto diventa la Isti¬ 
tuzionalizzazione della presenza 
locale ad ogni livello. Una re¬ 
gione che nel nostro Paese è 
reale se viene concepita come 
conquista di un tipo nuovo di 
unità nazionale, non più vista 
come alleanza di gruppi privi¬ 
legiati che si sono divisi i set¬ 
tori di sfruttamento, ma come 
unitaria, totale ed effettiva con¬ 
siderazione dell'insieme della 
vita locale in ordine a tutti i 
temi di interesse generale. Una 
unità, quindi, che sia la gran¬ 
de sintesi mediata della pro¬ 
vincia italiana, che anche in 
questi tempi ha dimostrato la 
sua vitalità. Ed il convegno 
"Scuola e teatro" che il Comu¬ 
ne di Modena ha promosso con 
la collaborazione del Teatro 
Stabile di Bologna c del Teatro 
Comunale di Modena, costitui¬ 
sce l'ultimo esempio in ordine 
di tempo 

Fanno parte del comitato di 
presidenza del convegno oltre 
al sindaco Triva e al presidente 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le, Morselli, ij rettore dell'Uni¬ 
versità rii Modena, prof. Giu¬ 
seppe Galli, il provveditore agli 
studi, dott. Mario Santoro, il 
rettore dell’Università di Urbi¬ 
no, prof. Carlo Bo. l’assessore 
alla P.I. del Comune di Bolo¬ 
gna, prof. Luigi Tarozzi, l’as¬ 
sessore alla P.I. della provincia 
di Bologna. Carlo Maria Badini 
e lo scrittore Massimo Dursi. 

Tra le numerose adesioni fi¬ 
nora pervenute di personalità 
del mondo culturale e ■ dello 
spettacolo, autorità, e attori, fi¬ 
gurano quelle del prof. Felice 
Battaglia, rettore dell’Universi¬ 
tà di Bologna, del prof. G. Car¬ 
lo Venturini, rettore dell'Uni¬ 
versità di Parma, del dottor 
Paolo Grassi, direttore del Pic¬ 
colo di Milano, del regista Gian- 
franco De Bosio. direttore dello 
Stabile di Torino, del dott. Ivo 
Chiesa, direttore dello Stabile 
di Genova, del dott. Nicola De 
Pirro, direttore generale dello 
spettacolo, del dott. Franz De 
Biase, ispettore generale dello 
spettacolo, di Cesare Zavattini, 
Luigi Squarzina, Carlo Terron, 
Franco Parenti, Sergio Tofano, 
Glauco Mauri, Dario Fo. Fran¬ 
co Enriquez. Valeria Moriconi, 
Vittorio Gassman. 

Hanno assicurato la loro pre¬ 
senza alla manifestazione nu¬ 
merosi giornalisti, critici e scrit¬ 
tori di teatro, tra cui il dottor 
Luciano Codignola, il dott. Tul¬ 
lio Pivelli, il ■ dott. Sergio 
D’Osmo. ■ il dott. Wladimiro 
Caioli, il dott. Arnaldo Frateili. 
il prof. Giorgio Pullini, Emilio 
Pozzi e Luigi Sarzano. 

99* 


Globo d'oro 
■ di «Divorzio» 
di Piefro Germi 

< ’ HOLLYWOOD. 6. 

L’Associazione della stampa 
estera di Hollywood ha asse¬ 
gnato il « globo d’oro » per il 
miglior film in lingua stranie¬ 
ra a Divorzio all’italiana di Pie¬ 
tro Germi. Un altro - globo 
d’oro», quello riservato al mi¬ 
glior protagonista di una com¬ 
media o di un musical, è stato 
assegnato a Marcello- Mastro- 
ianni. interprete del film di Ger¬ 
mi. Un altro film di produzione 
italiana. I due nemici, diretto 
da Guy Hamilton ed interpre¬ 
tato da Alberto Sordi e David 
Niven. ha ricevuto un » globo 
d’argento ». Il premio - Samuel 
Goldwyn » è andato al film 
francese Les dimanches de Ville 
d'Avrag di Serge Bourguignon. 

L'assegnazione dei premi è 
stata resa pubblica ieri sera ad 
Hollywood. Gli altri principali 
- globi d’oro - sono stati attri¬ 
buiti a: Latcrence of • Arabia 
(miglior film drammatico dei 
1962). The music man (miglior 
musical), Gregory Peck (mi¬ 
glior attore drammatico per II 
buio oltre la siepe). 
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Non storia ma oleografia 

a » j 

Almanacco ha ripreso ieri sera le sue trasmis¬ 
sioni, con le solenni parole di Thomas Mann sul 
tempo: un motivo che, evidentemente, intendeva 
ricollegarsi a quel carattere di calendario enciclo¬ 
pedico di € sforla, scienza e varia umanità », che 
Almanacco tende appunto ad avere. Senonchè, 
questo carattere, forse chiaro nelle intenzioni, è 
risultato poi meno valido nei fatti. Non che la tra¬ 
smissione mancasse di parti valide. Il « pezzo ini¬ 
ziale » sulla battaglia di Stalingrado, intessuto di 
brani tolti dalle disperate lettere partite dalla città 
sovietica con l'ultimo aereo nazista, ha avuto mo¬ 
menti di alta drammaticità e anche di poesia, retti 
da una regìa valida. • - 

- - Ma basta la giustificazione generica della ditta¬ 
tura per spiegare i motivi che spinsero Hitler a 
proibire la resa della sua armata e a pretendere 
che centinaia di migliaia di tiomini si immolassero 
a Stalingrado? Si può forse prescindere dal con¬ 
tenuto ideologico che aveva la guerra della quale 
la battaglia di Stalingrado fu il nodo decisivo? 

Interessante anche il breve documentario sulle 
aurore boreali, teso a dimostrare come gli uomini 
siano passati, rispetto a questo fenomeno naturale, 
* dallo stupore e dalle congetture alla ricerca e alla 
conoscenza ». Senonchè, il modo di presentare le 
immagini c il commento musicale contrastavano 
singolarmente con questo assunto scientifico: rie¬ 
vocavano il mistero, la magìa, lo spirito di certi 
film di fantascienza. 

Voltata pagina, ancora un altro tono: una fila¬ 
strocca su alcuni avvenimenti del 1903, fatta con 
spirito falsamente popolaresco e con versi ora felici 
ora meno felici di Alfonso Gatto. Nel complesso, 
nulla che avesse a che fare con la storia: semmai 
con la oleografia. Poi, una rievocazione di Salgari 
e dei suoi eroi, su una corda nostalgica. 

Infine, una nuova rubrica: Parole di libertà. 
Questa volta abbiamo ascoltato un bellissimo brano 
di un discorso di Lincoln sulla schiavitù, letto da 
Giancarlo Sbragia con la .sua consueta dignità. 
Noi, però, non siamo riusciti a non pensare che 
oggi, negli Stati Uniti, esistono ancora i casi Mc- 
redith: ma l’Almanacco non ce lo ha detto. Ha fatto 
cadere queste « parole di libertà » nel vuoto, ta¬ 
gliandole fuori dal contesto storico ., 

Ecco, a questo punto sorge l’interrogativo: ma, 
in realtà, a cosa mira questo Almanacco? Vuole 
essere una trasmissione che avvicina i telespetta¬ 
tori a certi argomenti di storia e di scienze, dipa¬ 
nando appunto il senso del tempo? Una trasmis¬ 
sione di carattere, diremmo, illuministico? Ma al¬ 
lora, come si spiega lo spirito fatalistico e anche 
lievemente qualunquistico che lo pervade e si sem¬ 
plifica in particolare nella sigla finale cantata da 
Lea Massari,- che scorre sul motivo del « chi vivrà 
vedrà », parla della vita come di una roulette, e si 
richiama al noto proverbio « tutto passa e sì scor¬ 
da»? Qui non siamo più né alla Storia né alla 
Scienza né alla varia umanità: qui si profila sol¬ 
tanto un pericoloso, e oscurantista luogo comune. 
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vedremo 

La fortuna 
viene dagli stadi 

La puntata di questa sera 
della serie « Ieri » (primo 
canale, ore 22.45) è dedi¬ 
cata alla « Caccia al tre- » 
dici ». Gli archivi della TV 
possono, in questo campo, 
fornire materiale preziosis. 
simo. Jacopo Rizza e Mau¬ 
rizio Barendson hanno pe¬ 
scato nelle centinaia di mi¬ 
gliaia di metri dì pellicola 
conservati ìn via Teulada 
gli episodi più significativi 
e i casi più clamorosi sorti 
attorno al « Totocalcio », 
nato nel 1946 come * Sisal », 
una breve sigla che da quel 
giorno diventò sinonimo di 
fortuna, di milioni, di ric¬ 
chezza. 

Quella che sembrava una 
, prerogativa principale dei 
napoletani — la passione 
per il gioco del lotto e 1 
drammi umani ad esso le¬ 
gati, cosi bene portati sulla 
scena da Eduardo nella sua 
commedia « Non ti pago » 

— si estese da allora a tut¬ 
ta l’Italia. 

Secondo ciclo 
di Churchill 

Il primo canale sta pre¬ 
parando il secondo ciclo di 
trasmissioni tratte dalle 
memorie di guerra di Win- 
ston Churchill. Questa se- 
. conda serie comprende il 
periodo che va dalla of¬ 
fensiva degli Alleati nel 
Nord Africa fino al termine 
del conflitto mondiale: dal 
20 novembre 1942 al 26 lu¬ 
glio 1945, quando Churchill 1 
rassegnò le sue dimissioni 
nelle mani del Re. 

Rispetto al precedente ci¬ 
clo dì trasmissioni, questa 
seconda serie comprende¬ 
rebbe puntate di un’ora l’u- 
na ' (invece di mezz'ora), 
riunendo così due trasmis¬ 
sioni in una sola. La pro¬ 
grammazione è prevista per 
la primavera inoltrata. 
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programmi 


IL PROCESSO DI VERONA il nim più atteso dell’anno — 
di cnl In questi giorni s| sta interessando tutta la stampa 
italiana — Inizierà l’S marzo le programmazioni * Roma 
e contemporaneamente in fatta Italia. Diretto da Carlo Liz¬ 
zani e Interpretato da Silvana Mangano e Frank Wolff, Il 
film è presentato dalla Dino De Laarentlls Cinematografica 
Distribuzione S. p. A. 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.10: 
L'Antenna; 10.40. Napoli: 
Radiocronaca diretta della 
inaugurazione dei - Nuovo 
Centro di produzione della 
Radiotelevisione Italiana; 11 
e 40: n concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 1325-14: Italiane 
nel mondo; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: I 
nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra: 16: Program, 
ma per i ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca: 17.25: O 
Roma felix; 18: Pad glione 
Italia: 18.10: Ungaretti letto 
e commentato da Ungaretti 
(VII); 18.30: Còncerlo del 
pianista Claudio Arrau: 19 
e 10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: La comunità 
umana; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 20.25: Musica sinfoni¬ 
ca; 21.05: Tribuna elettorale. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 7A5: Mus.ca 

e divagazioni turistiche. 8: 

. Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Aura D'Angelo; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma Italiano; 9 15: 
Ritmo-fantasia: • 9.35: Giro 
del mondo con le canzoni; 
10.35: Canzoni, canzoni; 11: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40: Q portacanzoni; 12- 
12.20-13: Trasm.ss oni regio¬ 
nali: 13: La Signora delle 13 
preseota; 14: Voci alia ri¬ 
balta; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15' Album di can¬ 
zoni; 15.15- Ruote e motori; 
15 35: Concerto in miniatu¬ 
ra. 16* Rapsodia; 16.35: Can¬ 
zoni nel cassetto: 16-50- 1 
complessi di Joni Saodor e 
Richard Marino; 17: Caval¬ 
cata della canzone ameri¬ 
cana; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45 Vent'anni: 
1835: Classe unica: 18.50: I 
vostn preferii»; 1930 li 
mondo dell'operetta'. 20.35- 
Stona di una fabbrica: 21: 
Pagine di musica; 2135: 
Musica nella sera; 22.10 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Patologia da 
rumore; 19: Johann Seba- 
stiàn Bacb; 19.15: La Rasse¬ 
gna Cultura spagnola; 1030 
Concerto di ogni «era: 20 30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Niccolò Paganini: ■ 21: n 

Giornale del Terzo;. 21.20; 
Georg Philipp Telemann- 
AUes redet Jetz und singet 
Cantata per soprano, basso 
e orchestra; 2150: Il mestie¬ 
re dell'attore (IV); 22.30: 
Attilio Ariosti: Lezione o 3. 
per viola d'amore e basso 
continuo; • 


primo canale 

8,30 _ Telescuola 15: terza classe. 


10,40 Inaugurazione 

del nuovo centro TV di 
produzione di NapolL 

16,15 II tuo domani 

Rubrica di Informazioni 
per 1 giovani 

17,30 La IV dei ragazzi 

«1 sogni di Arlecchino». 

18,30 Corso 

d| istruzione popolare 
(Ins. Oreste Gnsperlni). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Produrre di più 

Corso di zootecnia e « La 
TV degli agricoltori». 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

. della sera (Il edizione). 

21,05 Tribuna elettorale 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di P. Plntua. 

22,45 Caccia al 13 

per la serie • Ieri », 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Leggerissimo 

spettacolo musicale cen 
Kramer. Bramleri e lia¬ 
na Orfel. f 

22,20 Rubrica 

religiosa. 

22,40 Giovedì sport 

e Notte Sport. 



« I sogni d'Arlecchino » va in onda oggi 
alle 17,30. Nella foto: Antonio Guidi e 
Giancarlo Maestri nei panni di Arlecchino 
e Brighella. 
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Braccio di ferro 


di Ralph Stein e Bill Zabow 



ANDCo'PtU' 
VICINO, peq . 
VEPEGE ■ 
SE CE' 
BEACCIO- 
DIFEGEo/ 




Pif di R. Mas 



Non si vergognano 
a chiedere voti - 
ai ; lavoratori ? 

. • •> - '*’• -V» T 

Caro direttore ,’ 1 ’. *•• > 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nati di Castellammare di Sta- 
bia ai quali è sembrato che, né 
in tribuna elettorale, né in al¬ 
tri dibattiti politici che finora 
si sono svolti, sia emerso il 
prave, anzi tragico problema 
dei pensionati della Previden- 
. za Sociale. 

Si è parlato giustamente di 
altre categorie di lavoratori 
che, grazie a dure lotte, sono 
riusciti a conquistare aumenti 
. economici e miglioramenti nor¬ 
mativi. Diritti incontestabili, e 
che a noi fa piacere che siano 
stati acquisiti perché aprono la 
strada anche alle nostre riven¬ 
dicazioni. , 

■ Ma intanto, noi che siamo la 
categoria più povera e più bi¬ 
sognosa. di fatto non abbiamo 
percepito nemmeno un soldo 
di aumento: quella miseria 
che cl hanno dato, con tanto 
clamore, è stata rimangiata a 
iosa dal rincaro del costo della 
vita, dal vertiginoso aumento 
dei prezzi. Questa corsa al rial¬ 
zo hn infatti largamente su¬ 
perato i modestissimi aumenti 
concessi. Vi è anche da sotto- 

■ lineare che per 2 milioni di 
pensionati, la condanna è sta¬ 
ta ancor più severa. Sono tan¬ 
ti infatti coloro che percepi¬ 
scono dalle 12 alle 15.000 lire 
mensili. Questa pensione basta 
appena a panare l’affìtto di ca¬ 
sa. senza nemmeno la possibi¬ 
lità di comprare un tozzo di 
pane. 

■ Ci siamo battuti per quattro 
anni per ottenere giustizia, un 
congegno che difendesse anche 
noi dall’aumento del costo del¬ 
la vita, una pensione rivalu¬ 
tata al giusto, ma anche il go¬ 
verno di centrosinistra non ha 
saputo far altro che trincerar¬ 
si dietro la « mancanza di fon¬ 
di », quando poi osserviamo 
con indignazione e con stupore 
che gli sperperi sono tanti 
(Fiumicino. Federconsorzi. ec¬ 
cetera). Tutto ciò allo scopo di 
arricchire chi ha aia tanto: gli 
speculatori, gli sfruttatori. 

L’on. Malagodi, parlando 
alla TV H 26 febbraio, si volle 
spacciare per un moralizzato- 
re della vita pubblica, dimen¬ 


ticando che, per dieci anni, il 
suo partito aveva sguazzato 
nella direzione del Paese. Egli 
ha avuto persino l'impudenza 
di chiedere più voti ai lavora- 
' ' tori, ' affermando che il suo 
partito avrebbe ,approvato 
qualsiasi legge di carattere po¬ 
polare e sociale. ‘ 

Altrettanto ha fatto l’on. Sa. 
ragat, affermando che il suo 
partito vuole elevare il livello 
•-.di vita dei lavoratori italiani a 
. quello dei lavoratori della Sve¬ 
zia, della Norvegia, ecc. e an- 
> che lui ha chiesto più voti ai 
\ , lavoratori. La classe operaia 
, sembra non abbia mai ricevuto 
'■'■'tanta attenzione. „ 

. : Noi, 'vecchi pensionati, che 
■ ci sentiamo par.te della società 
e dei lavoratori, vogliamo ri- 

- volgere una domanda a questi 
■« benefattori »: . perché . tutto 

' quello che dite di voler fare 

- ■ oggi non lo avete fatto duran- 
[J te i 14 anni che siete stati al 

governo? Allora, quando i vec- 
. chi lavoratori. ì quali avevano 
consumato tutta la loro vita 
nel sacrificio e nel lavoro, si 
rivolgevano a voi con un grido 
di miseria e di disperazione, 
allora eravate tutti sordi, e ora 
avete l’impudenza di chiedere 
più voti ai lavoratori, per con¬ 
tinuare a fare quello che ave¬ 
te fatto: No! 

Il voto che i 5 milioni di pen¬ 
sionati saranno chiamati a da¬ 
re il 28 aprile sarà un voto ben 
1 < meditato, tratto dalla dolorosa 
esperienza di tre lustri, e sarà 
dato al partito che più di ooni 
altro, nel Paese e nel Parla¬ 
mento. si è battuto perché po¬ 
tessimo avere una vecchiaia 
meno tribolata, al PCI. 

Seguono 46 firme 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

La RAI ha parlato 
molto di Tambroni 
ma non ha detto nulla 
della compagna 
Picolato 

Cara Unità, 

come mai la Radio, il 19 
febbraio, si è tanto occupata 
della morte dell’on. Ferdinan¬ 
do Tambroni, ex presidente 
del Consiglio e non ha detto 
neanche una parola della mor- 


1 te della compagna Rina Pico¬ 
lato, che ricoprì posti di gran¬ 
de responsabilità nel movimen¬ 
to clandestino antifascista e 
nella Resistenza, e fu dirigen¬ 
te nazionaledelle lavoratrici 
nel dopoguerra? 

La Radio è un ente al ser¬ 
vizio di tutti coloro che ne pa- 

■ gano i canoni, o è al servizio 
di una casta? 

Se siamo In un Paese demo¬ 
cratico. costa tanto alla Radio 
parlare anche di chi ha messo 
. a rischio la propria vita e ne 
ha sacrificato tanta parte per 
farlo divenire tale? ■ 1 

D. CACCA VALE 
Arona (Novara) 

\ ' ' ' ' » .. .. / \ 

: Vuole diventare 
corridore 
su auto 

Egregio direttore, 

sono un giovane studente. 
Frequento il 3. Liceo. Potrei 
dire che tranne in campo sco¬ 
lastico, ho provato, nella vita, 
moltissime delusioni. Ho un 
culto particolare per l’amicizia; 
purtroppo, ho trovato sempre 
amici indegni del mio senti¬ 
mento. 

Per queste ragioni e anche 
perchè sono un amante della 
automobile, vorrei dedicarmi 
alla carriera automobilistica. 
Vorrei in una parola sola, fare 
il corridore. Stia tranquillo non 
ho la minima voglia di suici¬ 
darmi. ma lo faccio, ripeto, solo 
perchè mi piace andare in mac¬ 
china a grande velocità. 

Pregandolo dì darmi tutte le 
informazioni possibili a riguar¬ 
do, e facendole presente di non 
essere in possesso di una rego- 

■ lare patente di guida, la os¬ 
sequio. 

GRAZIANO ANTONIO 
Taurano (Avellino) 

Intanto comincia a studiare l 
motori, se questa è proprio la tua 
vocazione. Impara a conoscerne 
ogni minimo particolare. Poi 
prendi la patente frequentando 
le regolari scuole guida, senza 
dimenticarti che le strade non 
sono uguali ad una pista da cor¬ 
sa. Quando avrai imparato a co¬ 
noscere alla perfezione i motori, 
e a guidare una macchina, allora 
potrai cominciare a pensare 
come diventare un corridore su 
auto. 


La parola 

a chi ha coraggio... 

Signor direttore, . V 

per capire quanta ingiustizia 
vi sia nei corpi di polizia ita¬ 
liani, a tutto scapito degli ul¬ 
timi gradini della gerarchia, 
basta leggere le tabelle diffe¬ 
renziali riguardanti gli ultimi 
aumenti concessi parallelamen- ' 
te agli altri impiegati statali, 
agli appartenenti ai corpi dì 
polizia. 

Le proporzioni stanno .in 
questi termini: ' v, 

Dal 1. sett 1962: agenti lire 
2.000, generali L. 75.000. 

Dal 1. genn. 1963: agenti lire 
6.000, generali L. 80.000. 

Riuniti gli aumenti in una 
sola cifra, si hanno i seguenti ’ 
valori: aventi L. 8.000; generali 
L. 150.000. 

Se vi è qualche coraggioso Y 
che si ritenga in dovere di so-, 
stenere la giustizia di .queste 
cifre, abbia il coraggio di com¬ 
mentare pubblicamente la pre¬ 
sente. 

Un gruppo di agen¬ 
ti di polizia delle 
province Lombarde 


Banca dei 


D'Annunzio Ogni commento ap¬ 
pare superfluo 

Il 21 marzo prossimo ' sarà 
emessa una serie di francobolli 
per richiamare l'attenzione - del 
mondo sulla fame che ancora 
affligge tanti paesi sottosvilup¬ 
pati. 

Le novità : 

« Raffaelo » 

Il 28 1 marzo la Repubblica di 
San Marino emetterà una serie 
di francobolli di posta ordinaria 
denominata *« Raffaelo » La serie 
sarà composta di 4 valori per un 
prezzo facciale complessivo di 
L. 400 I valori saranno rispetti¬ 
vamente di L. 30. 70. 100 e 200. 

I sostenitori 

Abbiamo ricevuto francobolli in 
dono da D. < Zucchelli di Lodi 
(Milano), A. Quaranta di Batti¬ 
paglia (Salerno). M. Paradisi 
(Siena) e E Sivelli di Chiavari 
e ringraziamo, anche a nome dei 
nostri giovani amici. 

Vuole fare 
scambi diretti 

Bruno Cinquini è un collezio¬ 
nista di 15 anni, che vorrebbe 
corrispondere e scambiare fran¬ 
cobolli con una ragazza della stes¬ 
sa età di un'altra nazione. E’ di¬ 
sposto anche a corrispondere in 
inglese. L’indirizzo: via Livorne¬ 
se 77, Porta a Mare. Pisa. 


francobolli Ca,al ° 9 ° e ve,rina 
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Abbiamo Inviato i cambi a: Ga- 
ratti, Milano: G. Giorio. Milano: 

W. Paperi. Livorno: Mandini. Bo¬ 
logna: Monti. Montecatini T.: 

P. Trecci. Genova; A. Cogorno. 

Genova: A. Di Meglio. G. Sam- 
pierdarena: L. Acuto. Mirabello 
Monferrato: E. Plaisant. Livorno: 

A. Bruzzone. Genova; C, Cinti. 

Bologna; R. Benaeeai. Montelupo 
Fibbiana; F. Cavazzini, Cremona: FT. nri „ in in 7 c 77 « 700 ^or 

MifiniT 1 ’ FÌrenZ6: CaDpeUari ’ verde Francia *1923-2® ù 318 

Da moltìsimi altri amici abbia- (314 - 325) verdG 
mo ricevuto richiesta di cambi, 
li preghiamo di avere pazienza 

Le prossime 
emissioni italiane 

Il 12 marzo le Poste Italiane, 
quelle stesse che si sono rifiutate 
di celebrare degnamente la Re- 
sitenza attraverso remissione di I 
francobolli, emetteranno un fran- Danimarca 1870. n 327 (326-335) 
cobotlo commemorativo del cen- blu. Ungheria 1933-S7. n. 341 
tenario della nascita di Gabriele (336-349) verde blu. 



Cantate di Bach 
dirette da Previtali 
: all'Auditorio 

Domani, alle 17,30. all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
per la stagione di musica da 
camera dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia (tess. inv. tagi. 135 
Fernando Previtali dirigerà un 
concerto dedicato a Cantate di 
Bach. Saranno eseguite ie Can¬ 
tate n. 8 , 54. 189, 53 e 91. Solisti 
di canto: Lydia Marimpietri. Ge¬ 
nia Las, Herbert Handt. James 
Loomis. Maestro del coro: Gino 
Nucci. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 
10 alle 17. 

«La capanna 
dello zio Tom » 
e « Madama 
Butterfly » all'Opera 

Oggi alle 21 , ottava recita in 
abbonamento serale con < La ca¬ 
panna dello zio Tom > di Luigi 
Feirari Trecate (nuova per Ro¬ 
ma). diretta dai maestro Ottavio 
Ziino. Interpreti: Elisabetta Bar¬ 
bato, Jolanda Mancini, Luigi In¬ 
fantino, Giovanni Ciminelii. Giu¬ 
seppe Forgione, Guido Mazzini, 
Mario Rinaudo. Robert EI Hage. 
Maestro dei coro Gianni Lazzari 
Regista e scenografo Cario San- 
tonocito. Direttore dell' allesti¬ 
mento scenico Giovanni Cru- 
ciani. 

Domani riposo e sabato 9. ilio 
21 , replica fuori abbonamento 
di c Madama Butterfly ». 

CONCERT! 


AULA MÀGNA Citta Uruvers 
- Sabato 9 marzo 1963 alle 17,30 
> (abbon. n. 11 ) Frank Pelleg. 
’ clavicembalista. In programma 
; musiche di Bach. 


TEATRI 


ARLECCHINO «via b. Stefano 
de) Cacco. 16 . Tel 688 659) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato alle 16 la C.ia DOn- 
glia - Palmi in : « Elisabrm 

• d’Ungheria ». 3 atti in 18 qua- 
; dri di E. Simene. Prezzi fami¬ 
liari. I 


DELLA COMETA <T 613 763) 
Domani alle 21,15: « li barbiere 
di Siviglia » di Paisiello. 
DELLE MUSE (lei 862 348) 
Alle 17.30 familiare F. Dominl- 
ci-M. Siletti con M. Guarda- 
bassi, F. .Marchiò, in: « Michele 
Arcangelo spiega un delitto ». 
di G. Magazù. Ultima setti¬ 
mana. 

DEI SERVI (Tei 674 711) 

Alle 17 familiare il Centro Tea- 
■: trale Italiano presenta il Tea¬ 
tro dei Pupi di Sicilia diretto 
da E. Magri, con: « Rotta di 
Roncisvalle » e « Morte di Or¬ 
lando ». 

ELISEO (lei 684 485) 

Alle 17 familiare Lucio Ardenzi 
presenta O. Vanoni, P. Ferrari. 
: C. Ninchi. in: « La fidanzata 
del bersagliere » di E. Antoii. 
Gol DONi , 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

Sabato e domenica alle ore 
16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano 
« Cappuccetto rosso »; di Ma- 
rongiu e Stè 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 
Alle 18 familiare la C.ia dei 
Piccolo Teatro d'Arte di Roma 

- in: « La terra-maledetta » di G. 
Ceccarini. Novità di De Rober- 

’ tis. Ultima settimana. 
PALAZZO SISTINA U 487 090) 
Alle 21,15 familiare Garinci »■ 
Giovannini presenta la com¬ 
media musicale: • Rugantino » 
con N. Manfredi, A. Fabrizi, L. 

- Massari, B. Valori, F. Tozzi. 
PICCOLO TEATRO Di VIA 

PIACENZA (Tel. 489 538) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: • !*a paura di prenderle ■ di 
Courtellne: • Il coccodrillo » di 
Dnstoiewsk): • 1 due timidi • d» 
Labiehe Regia di L PaseutU- 
L. Procacci - 4. settimana di 
successo. ^ . 

PIRANDELLO - 
Alle 21,30; « Rivoluzione alla 
sud-americana • di A Boal. con 
Lelio. Bertolottl. Censi. Sciana. 
Rando. Bonaccorso. Perone. 
Belfonl. Ricci.. Regia di Paolo 
Paoloni- 
QUIR INO 

Alle 21.15 « prima * I.ucio Ar¬ 
denzi prcs. Spettacoli’ Procle- 
mer . Aibeitazzi in « La fasti¬ 
diosa » di Aibertazzi con G. 
Albertazzi _ Ricci - Magni - S. 
Gabel - G- Sanmarco . C Hin- 
terman . Regia di Josò Qua¬ 
glio. Scene di Misha Scambeda. 

Ridotto Eliseo 

Alle 21.30 familiare M. Scaccia. 
G.R Dandolo. S. Bargone in: 

. « Cose dell’ altro _. ieri », . di 
Cou rtcl ine-Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Chec- 
co Durante. A. Durante e L. 


Ducei in: « Si fanno i mira¬ 
coli ». Novità di Enrico Ragusa. 
SATIRI (Tei 065 3251 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ie¬ 
ri. oggi e domani... » tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO PAR IOLI 
Alle ore 21,15 Dino Verde 
, pres : • Scanzonatissimo *63 • 

1 con R Como. A. Noschese. E 
Pandnlfl A Steni 
TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) | 

Alle 21,30 L. Betti In: « Omag¬ 
gio e Kurt Wlell » e « Giro a 
vuoto n. 3 • a cura di G Cri¬ 
velli, al piano T Lenzi Diret¬ 
to F. Terriero - Ultime repliche 
VALLE 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo UI » 
di Brecht. Regia di Al Bosio. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In 
grosso continuato dalle ore IO 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. . 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tèi 183 792) 
Superspettacoli * nel mondo e 
rivista Breccia - DO 4 

AMBRA JOVINELLI (713 306l 
Superspettacoli nel mondo e 
rivista De Vico ■ DO 4 

LA FENICE iVta Salaria 35) 
Superspettacoli nel mondo e 
rivista A. Adami DO 4 

VOLTURNO - Via Volturno) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope e rivista Armandino 

CINEMA 

_ . j ; 

Prime visioni 

ADRIANO Clei 352 153) 

, Datari ! con J Wayne (ap. 15. 

ult. 22,50) A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

La smania addosso con An¬ 
nette Stroyberg (ap. 15 ult. 

22.50) SA 44 

APPIO (Tei 779 638) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (ult. 22.45) SA 444 

ARCHIMEDE ilei 870 567» 

Two For thè Seesaw (alle 16.30- 
unico) 



1 


e 







IL PROCESSO DI VERONA II film pln atteso dell’anno — di etti In qnestl giorni al ita 
.Interessando (atta la stampa italiana — Inizierà 1*8 marzo le programmazioni a Roma e 
contemporaneamente In lolla Italia. Diretto da Carlo Lizzani e Interpretato da Silvana 
Mangana • Frank Wolff, li film è presentato dalla Dino De Lanrentiic Cinematografica Di¬ 
stribuzione S. p. A. 


ARISTON (Tel 353 230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30 
ult 23) SA 444 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg 8A 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Il visone stilla pelle, con D. Day 
(ap. 15,40. ult. 22,40) SA 444 
BALDUINA (Tei 347.092) 

Le massaggiatrici C 4 

BARBERINI del 471 707) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi (alle 15.25-17.45-20.10-23) 

8 ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44> 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

La casa del peccato (ap. 15.30. 
ult. 22.45) G 4 

CAPRANICHETTA (672 4b5> 

II sorpasso, con V. Gassman - 

SA 44 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 15,45-17,55-20.05-22.50) 

SA 444 

CORSO (Tel 671 691) . 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (alle 16-17.50-20,10-22,40) 
(VM 18) DR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'GUB Tel 5910 986) 
Paradiso dell’uomo (alle 16- 

18.10-20.20-22.40) 

(VM 14) DO 44 
EUROPA ( lei 860 736) 
-Viridiana, con S. Pinal (alle 
15.45-17,55-20,05-22,50) 

(VM 18) DR 4444 
FIAMMA (lei 4/1 1UU) 

Peli Ini 8,1 /Z, con M Mastroian- 
nl (alle 16.10-19.30-22.45) 

DR 44+4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA - (Tel 673 267) 

Il giorno dopo la (Ine del mon¬ 
do (ap 15 ult. 22.50 DR 44 
GARObN dei 982848 ) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 4t 

MAESTOSO (Tel 788 11881 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg (ap. 15, ult. 22,50) 

SA 44 

MAJESTlC (Tel 674 9U8)- 
La donna nel mondo (ap. 15 
ult. 22.50) DO 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Le massaggiatrici . C 4 

METRO ORlVE-lN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN' t«o9 400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.25-23) SA 44 
MiUNON dei 649 493) 
Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (alle 15^0-17.50-20.10-2230) 
(VM 18 ) DR 4 
MODERNISSIMO (Gaueria 
S Marcello Tei 640 445) 
Sala A: Il giorno più corto, con 
V Usi (ult 22,50) C 4 

Sala B: La smania addosso, con 
A Stroyberg (ulL 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tei 460 285) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

MODERNO SALETTA 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MONOIAL (Tei 834 87tri 
Il falso traditore, con William 
Holden , DR 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

NUOVO GOLOEN (1 755 002) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap. 15,30 ult. 22,50 

DR 444 


PARIS (Tel 754.368) 

■ La guerra dei bottoni (ap. 15, 

ult. 22,50) SA 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Parigi o cara, con F Valeri 
(alle 15.30-17,55-20,10-22,50) 

(VM 11) SA 444 
QUATTRO FONTANE 
Sberloccko Investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis (alle 15 - 17 , 30 - 

19.10- 21-22,50) C 44 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

■ Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 46 

QUlRINETTA (Tel 070.012) 

La ragazza del quartiere, con S 
: Me Laine (alle 15.30-17.40-20,10- 
22.50) 8 46 

RADIO CITY (Ter 464.103) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15,30 - 19.15 - 
22.45) DR , 444 

REALE (Tei 580 234) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
' copetti (ap. 15, ulL 22.50) 

DO 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Il giorno dopo la One del mondo 

DR 46 

RIVOLI (Tei 460.883) 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine (alle 15,30-17.40-20.10- 
- 22.50) S 44 

ROXV (Tel 870 504) 

' La casa del peccato (alle 16- 
18,40-20.45-22,50) . G 4 

ROY AL v.i ■ 

; Sherloccko investigatore scioc- 
• co, con J. Lewis (ap 15-17.30- 

19.10- 21-22.50) C 44 

salone margherita 

« Cinema d e*sal »: Come In uno 
specchio, di L Bergman 

DR 444 

SMERALOO (Tel 351 581) 

D pugnale siamese, con J. Han- 
sen A 4 

SUPERCINEMA (lei 485 498» 

■ va e uccidi, con F Sinatra (al¬ 
le 15-17.50-20.30-23) - DR 4 

TREVI i lei 689 619) *’ 

I due colonnelli, con Totò (al¬ 
le 15.45-18-20.15-2230) C 44 
VIGNA CLARA' (Tel 3211359) 

I due colonnelli, con Totò (a’ic 

; 16-l8^5-20^5-f2J0) - . C 44 

Sminile visioni 

AFRICA «Tei 81U8I7) 
Spionaggio sotto 4 bandiere, con 
C. Vane! G + 

AIRONE (TeL 727 193) 

Amore pagano (VM 14) DO 44 
ALASKA 

Vento di tempesta, con L. Bar- 
ker -.84 

ALCE (Tel 632 648) 
n ratto delle sabine, con Ros¬ 
sana Podestà SM a 

ALCYONE ilei 810930» 
Operazione terrore, con Glenn) 
Ford (VM 14) G 44 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Le* massaggiatrici C 4 

AMBASCIATORI «Tel 481 57o> 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con £. Purdom A 4 
ARALDO (Tei 250 156) 

Blue Haway, con E. Presi e y 

M ♦ 

ARIEL (Tel 530 521) • 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

4SI oR (TeL 822 0409) 

Balliamo Insieme II twist, cor 
S. Dee ' M 4 

ASTRA (Tel 848 328) 

Urrai e la ragazza tartara, con 
Joko Tanl SM 4 

ATLANTE (Tei 428 334» 

II delitto della signora Alte*, 
son, con S. Haywnrd G 44 

ATLANTIC CleL 700.856? 

Le dolci notti DO ' 4 

AUGUSTUS (Tel. 853.455) 
Momento selvaggio, con C. Bn- 
! ker (VM 18) DR 46 


AUREO (Tel. 880 606) 

Senilità, con C- Cardinale 

(VM 16) DR 44 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Un pugno di fango, con A. Ken¬ 
nedy (VM 16) DR 4 

AVANA (Tei 515 597 ) 

La ragazza dagli occhi d’oro, 
con M. Leforet (VM 16) 8 ♦ 
BELSITO (Tel. 340 687) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti ■ DA 44 

BOITO (TeL 831 0198) 

Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16 ) DR 4 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

Èva, confidenze di una mlno- 
’ renne, con R. Schneider G 4 

BRASIL 1 (Tei 552.350) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

BRISTOL del 225.424) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Il terrore dei mari, con D«-n 
Megowan A ♦ 

CALIFORNIA (Tel 215.286» 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

CiNESTAR (Tel 789 242) 
Sexy* (VM 18) DO 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

La steppa, con C. Vane! 

DR 446 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

Il terrore del mari, con D. Me¬ 
gowan A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

La legge del Signore, con G 
Cooper DR 44 

DELLE TERRAZZE i53()527i 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA - 4 

OIAMANTE (Tei 295 25U) ' 
Lotte di giganti, con F. Gon¬ 
zales (VM 18) DR 4 

Diana (Tel 78U 146) 

- Èva. confidenze di una mino¬ 
renne. con R. Schneider C ♦ 
DUE ALLORI (Tei 260 366) 

La frusta d'argento A 4 

EDEN «Tèi 380 0188) 

Una sposa per due. con S. Do*- 

■ s W 

»••••••• •••• 

Le sigle che «ppaieue me- _ 

• caute al tltell dei film * 
0 eerri*pendette alla me- 0 
0 traente classiOeasleae per 0 

generi: 

• a — Avventurose g 

• C • Comico m 

a da s Disegno animato _ 
0 DO • Documentario 

0 DR * Drammatico 0 

• O •» Giallo 0 

• M 2 Musicale 0 

p 9 = Sentimentale • 

0 SA -» Satirico 0 

0 SM — Storico-mitologico ^ 

• Il oestra gledlsle sol Rim * 

a viene espresse sei meda 0 
0 segatale: 0 

0 44400 — eccezionale 9 

0 0000 *“ ottimo 0 

000 — buono 0 

• 00 » discreto 

• o — mediocre • 

0 0 
0 VM 16 — vietato al mi- 0 
_ ■ nori di 16 anni A 


ESPERIA 

II mistero dell'idolo nero, c-m 
W. Franklin G e 

ESPERO 

I tre nemici, con H. Chanel 

(VM 16 ) C 4 
FOGLIANO (TeL 819.541) 

La saga del pionieri A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sexy! -(VM 18) DO 4 

HOLLYWOOD (Tei 290.851) 
Quattro pistole veloci, con J 

• A ▲ 

IMPERO (Tel 295 720) 

La congiura del dieci, con S. 

Grangcr A 4 

INDUNO (Tel 582.495) 

. Le confessioni di un fumatore 
' d’oppio, con V. Price DR 44 
ITALIA (Tel 846.030) 

; L'occhio del diavolo, di Inginar 
' Bergmann SA 404 

JON 10 ( lei 886.209) 

La spada della vendetta A 4 

MASSIMO (Tei 751.277) 
Paperino sul piede di guerra 

DA 44 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

I fratelli Corsi, con G. Home 

A 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 4V4 

NUOVO OLIMPIA 

: « Cinema ■ selezione »: li ’ krn- 
tuckiano, con B. Lancaster 

A4 

OLIMPICO 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider C 4 
PARlOLt «Tel 874.951) 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 

Donne verso l’Ignoto, con R 
Taylor A 44 

PALLADIUM (già Garbateli) 
Scaramouehe, con S. Grangcr 

A 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

RE* «Tel. 864 165) 

Lafayette, una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

rialto (Tei 670 763) 

Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR 444 

SAVOIA «Tei. 861 159) 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider C 4 

SPLENOtO (Tei. 622.3204) 

Sete d’amore _ 8 4 

STAOIUM 

_ Gli ammutinati di Samar, con 

G. Montgomery A 4 

TIRRENO (lei 593 091) 

I dannati all’Inferno 
TRIESTE (lei 810.003) 

Le dolci notti DO + 

TUSCÓLO «Tel 777 834) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
• Dapporto C 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

VENTUNO APRILE (864 577) 
lN.Nt leghe nello spazio 

A 4 

VERSANO (Tel 841 185) 
n mistero dell’idolo nero. c-*n 
W. Franklin G 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Lo sceicco rosso, con E. Mann» 

A4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Gerarchi si muore, con A. Fa¬ 
brizi C 4 

ALBA 

Sorci e soci al 1» round 

DA 44 

ANIENE (Tel 890 817) 

Collina 24 noti risponde, con 

H. Hararit DR 4 

APOLLO ( lei 713 3001 

Accusa d'omicidio, con E. Bar- 
tok G ; 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

La vera storia di Jess il bandito 
ARENULA (lei 053.360) 

Furia e passione, con T. Curii* 

DR 4 

ARIZONA 

n cavaliere della città fanta¬ 
sma - A 4 

AURELIO (Via Bentivoeiio» 
Jack Diamond il gangster 

DR 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Atlas il trionfatore d'Atenr 

9M ^ 

AVORIO (Tel 755 416) 

Sabrina, con A. Hcpbum S 4 
BOSTON (Via di Pielraiala 43t 
tei. 430 268) 

La famiglia assassina di Ma 
Barker, con T. Coflln 

(VM 18) G 4 


CAPANNELLE 

Le avventure di Topo Glglo 

DA 4 

CASSIO 

L’assassino sul tetto, con G. 
Nader G 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Notti • calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
CENTRALE (Via L'elsa 6 ) 
Dalla terrazza, con P. Newman 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 
CORALLO (Tel. 211.621) 

> La frusta d’argento DA 4 
DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

Uno scapolo in paradiso,, con 
' B. Hope , . C 4 

DELLE RONDINI 
La saga del pionieri A 4 
DORI A (Tel 353.U59) 

Imboscata selvaggia A4 

EDELWEISS «lei 330.107» 
Estate e fumo, con L. Harvey 
(VM 16) DR 4 

ELDORADO 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DR - +4 
FARNESE (Tel 564 : 395 ) 

Jungla d’acciaio DR 4 

FARO «Tei. 509 823) 

Quaranta pistole A . 4 

IRIS «Tel 865 536) 

Marte Dio della guerra, con 
R. Browne SM 4 

LEOCINE 

Frontiere indomite ' A 4 
MARCONI (Tei 240 796) 
Urlatori alla sbarra, con Ce- 
lentano M 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

La famiglia assassina di Ma’ 
Barker, con T. Coffln 

(VM 18) G 4 
ODEON (Piazza Esedra. 0) 

I guerriglieri dell’ arcipelago, 

con G. Montgomery A 4 

ORIENTE 

Alla Urrà per un marito, c.in 
P. Boone C 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 

II gioco della verità, con Jean 

Valerie DR 4 

PERLA 

I pionieri del West A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

. I pirati di Tortuga, con K. 

Scott A 4 

platino cTel 215 314) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR 44 

PRIMA PORTA (Tel 093 136* 
n mio amico Benito, con P. 

De Filippo C 4 

REGILLA 

Mezzanotte a S. Francisco, con 
T. Curtis A 4 

ROMA 

, America di notte 

(VM 16) DO +4 
RUBINO (Tel 590.827) 

Uno scapolo in paradiso, con 
B. Hope C + 

SALA UMBERTO (674.753) 

II - gabinetto del dr. Caligari, 
con G. Johns (VM 16) G 4 

SULTANO «Pza Clemetue XI • 

’ Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A m 

TRiANON ilei 7803U2) 
Imboscata selvaggia A t 

Sale fiarroeehiali 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Bella, affettuosa cercasi, cor. A. 

Perkins S 4 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 
Destinazione Tokio, con C 
Grant DR 444 

BELLE ARTI 
Ada Dallas, con S. Hayward 

8 4 

COLOMBO (Tel 923 803) 

Le febbre dell'oro, con Charhs 
Chaplin C 44444 

CRISOGONO 

La lama di Toledo, con J. Car¬ 
ro! A 4 

OEGLI SCIPIONI 
Whisky e gloria, con A. Gu'.n- 
ness DR 44 

OUE MACELLI 
Febbre nel sangue, con Angie 
Dickinson DR 4 

EUCLlOE (Tel 802 511) 
Operazione kamikaze, con T. 
Mi fune A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il pirata nero, con A. Dcxtcr 

A 44 

LIVORNO (Via Livorno o'i » 

I rivoltosi di Alcantara A e 
NOMENtANO «Via h Kedu 
Muraglie, con Stanilo c Olilo 
• C 444 e Territorio Apaches 

A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Fuochi nella Jungla A 4 


ORIONE 

v Benvenuto a Scodami Yard, con 
M-. Redgrave G 4 

PAX 

L’assedio delle 7 frecce, con W. 
Holden A 44 

PIO x (Via Etruschi 38) 
Passaporto per Canton, con R. 
Basehart G 4 

QUIRITI (Tei. 312.283) • 

Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

SALA CLEMSON 
Le avventure de! tre moschet¬ 
tieri A 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
; 1 gialli di Edgar Wallace n. 1, 
con Burt Lancaster 

(VM 16) DR 444 
SALA S. SATURNINO 
. Ponte verso 11 sole, con Carol 
Backer S 4 

SALA S. SPIRITO . , 

Spettami! teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

SALERNO 

Pace a chi entra, con A. Do- 
manienko DR 4 ** 

S IPPOLITO 

- Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

TRIONFALE 

• D segno di Zorro, con T. Power 

TIZIANO (Tel. 398.7771 * 

Riposo ' 

TRASTEVERE . - . 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

• Riposo . - : . 

’ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Addatine. Alaska, Ave- 
bra Jovinelli, Apollo, Ariel, Bo¬ 
logna, Brancaccio. Centrale, Co¬ 
losseo. Cristallo, Delle Terrazze, 
Esperia, Farnese, La Fenice. No- 
mentano. Nuovo Olimpia, Orio- . 
ne. Planetario.- Plaza. Prima 
Porta, Ritz, Roma, Sala Umber¬ 
to. Sala Piemonte. Salone Mar¬ 
gherita. - Traiano di Fiumiciro, 
Tuscolo. TEATRI : Arlecchino, 
Delle Muse, Millimetro. Piccolo 
di via Piacenza. Pirandello, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini, Satiri. 

AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI !» 50 

AURORA GIACOMETTI - VIA 
PALERMO 65 - vende: ARMA¬ 
DI 5.000 - CAMERA LETTO ma¬ 
trimoniale completissima 25.000 
SERVIZIO PIATTI porcellana 
finissima 72 pezzi 19.000 - Altre 
mille occasioni!!! 

BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIGTTOK ARATI - l’recio- 
Quecentncinquantagrammo 
SCTH1AVONF Montobelk» 88 
«4R0 370) - ROMA 

23) ARTIGIANATO I» 50 

TELEVISIONE - Ripariamo in¬ 
stalliamo antenne impianti II 
canale completi convertitore 
PREZZI IMBATTIBILI TELE¬ 
FONARE 484491 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Or IKÀI Ro ™ 3 v ,e B Buozzl 49 

Appuntamento t 877.365 

ENDOCRINE 

ituJM mcdlui pel l» cur« delie 
c tote • disfunzioni • debolezza 
sessuati di origine nervosa, pd* 
chic*, endocrina Jneur*«*enia, 
deficienze ed anomalie sessuati*. 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturi)* 
n 19. Ini S (Stazione Termini). 
Orario 9-11 16-18 e pei appunti, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi ■ riceve solo per appun¬ 
tamento. TW. 474.764 (A ut. Coca. 
Roma 16019 èst » attobt* M 8 ). 
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l’Unità V giovedì 7 marzo 1963 


* • / 

Ha deluso pur battendo la Stella Rossa (3-0) 


'■ •- ■ : ;■ :_ i ^^PAG ! ^spoy^ 

Sarti denunzia uno dei gravissimi mali del calcio italiano 


•ti 


■ . ■ ' • . • • - ■ . . ... • 

• . - . . c ;. *, ■ -, i . 

La Roma poteva 


segnare 




v. v*\ v * 


di più 



.-jf-- V-. #• ■■■•'. Rugby 

lo voglia Lotta 

-2- troie 

Jf* vv «grandi» 

ni flIfflIvfgjD •grandi, del torneo d’Me- 

cedenza di rugby. Petrarca, Ro- 
BB B W B W ^B BB B Or ^ Vigo, Fiamme Oro, proseguono 

- m M piu che regolarmente nella loro 

marcia, senza . perdere battute, . 
lasciando prevedere un finale di 
campionato, anche a causa dei 
’ numerosi recuperi, appassionan- « 

■*■ li i • wa *1 l* *1 te c infuocato. Nell’ultimo turno 

« La multa di 50 mila lire che « p »°, e ia°lS 

• 1 • ni « • i 1 ti* »• mentre il Petrarca è andato a 

ci ha inflitto la Fiorentina non Partenope (0-0) P Considerando 

• /» ' ' r 11 ' r n la bravura dei napoletani, si pu- 

ci ta ne caldo ne freddo •• sr.'Lisrtìs sa 

dio « Aìbricci* si è visto un 
match divertente e ricco di ot- 

Dalla nostra redazione Jf J c r r e j 0 Q 5 “/te^SE! 

di serto bisogna inUAare dac- /ianrio /atto muro per non rt , 
FIRENZE, 6 . capo: bisogna vendere almeno trovarsi co„ amare sorprese al. 

j .... _,_, . .. sei giocatori e prendere altra j a chiusura 

• I facili guadagni hanno / fl t- gente, ragazzi che hanno bi- I • bersaglieri * di Roufpo ftan- 
to perdere la voglia di giocare, s0 g n0 di guadagnare. Inoltre no battuto a Milano l’Amatori 

hanno fatto dittìGtitiCQTC fli ccit- _ v«a ■ nro^peuitò ChinDn^llfi (5-3)* E stata una poi-fito or» • 

ciatori l’attaccamento ai colori _ .* d a tenere conto di un dcntc > combattuta con i rodigi - 

sociali... per questo motivo 50 {att C 0 importante il premio d ™ aestr Ì n ^!'° s £ c "2 c , r ,?J c l ? r ° 

rrttln lira di rmiUn non ctonifica- , co importante, u premio ai energie. I bianchi dell Amatori 

mila lire di multa non significa ingaggio. Ai miei .tempi per hanno avuto il loro daffare per 
no nulla, assolutamente, tanto, r i cevere un premio di due mi- tappare le falle e poco tempo, 
alla prima vittoria, la cifra ver- noni bisognava imbastire de- oltre che scarsa abilità, per im- 
rà recuperata con il premio g u scioperi. Oggi anche il glo- postare qualche azione . di at- 
partita...*. E’ Sarti, il bravo catore più sprovveduto (parlo tacco. 

portiere della Fiorentina, che di atleti che militano nella . 1 ' celerini * padovani si sono „ 
fa queste amare considerazio- Fiorentina Inter. Milan, Ju - 'ffnl e c^”iV“ f “ì iC ?J< l !Ì 

ni: alla pari dei suoi colleghi ven tus, Roma Bologna, Samp- ha„no p C ^o taRe /e 7p^ 
di squadra ch e domenica scorsa d orla, Napoli) riceve un pre- runze di ■ contare al momento 
sono stati sconfitti dal Palermo. m io di 6-7 milioni oltre . allo dell’assegnazione dello scudetto 
ha appena saputo di essere sta- stipendio e ai premi di par- P er la stagione 1962-63. Per i 
to multato di 50.000 lire dalla tita. Tuttociò è deleterio poi- ra 0° zz t del Treviso, invece, i 
sua società. Nessuno degli « a- chè il giocatore non ha preoc- 1 f !ì a If7,?„*«nn 
tleti » ha. però, reagito, se l’è cupazioni. E da qui lo scarso rosea. 1 Se *vogliono sfuggi?"alla ' 

presa a male. QttQcc&tneiito ai colori e le retrocessione, Levorato e amici 

Quando ; abbiamo chiesto a partite giocate senza impegno, debbono impegnarsi allo spa_' 
Sarti il perché di questo in- Afa il fenomeno è che mentre simo. 

comprensibile atteggiamento, il una volta nessuno voleva la- . Una formazione, invece, che 
portiere non ha esitato a met- sciare la società, oggi tutti in 

teré un dito su una delle gra- vorrebbero essere ceduti. Mi tmpattato^Pon ‘la* Roma ^ 3 7no¬ 
vissime piaghe che rovinano il ricordo ancora di aver visto sfrondo di essere in ripresa. I 
calcio italiano. • Le ragioni del- piangere gente come Cercato. bianco-celesti della ■ Lazio • sono 
la sconfìtta di Palermo — ha Rosetta. Segato. Magninl. quan- ragazzi simpatici e capaci;- spia- 
iniziato Sarti — sono note: la do furono informati della loro ce clie per una serie di ragioni . 
sqiiadra anche sul campo della cessione. Di averli visti andare j^ano^otuto^endere^eTaUenò 
•'Favorita’’ si è "seduta" prima dai dirigenti à chiedere di ri- n ° e f%tu va mente vafgonS GU 
ancora , di iniziare ■ l’incontro, manere alla Fiorentina anche ah Blacks possono vivere tran- 
Tnfatti a Palermo . abbiamo col solo stipendio. Questa si- quitti. Ancora un pàio di punti 
disputato la più brutta oartUa tuazione, più accentuata nella e la loro preoccupazione sarà 
del campionato ma anche per Fiorentina, si riscontra in tut - unicamente quella di far tesoro 
questo c’è una spiegazione: i te le società. Si tratta di un 11 annata pcr 

giocatori di oggi guadagnano male al Quale^ bisogna pur v^udilrima infine la prova del 
troppo. Una volta per prendere porre del rimedi se vogliamo Parma che ha rinviato sconfitto 
un premio di ingaggio pari a bene a questo maledetto gioco il Livorno con un pesantissimo 
quanto abbiamo ricevuto que- del calcio*. passivo (21-0). 
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ROMA - STELLA ROSSA ROSSA 3-0 — Manfredinl porta in vantaggio 1 giallorossi 
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La Roma ha vinto la prima « manche » dei quarti di finale 
della Coppa delle Fiere battendo la Stella Rossa con un margine 
abbastanza ampio (3 - 0) da farle sperare di passare al turno suc¬ 
cessivo : sempre che naturalmente la Stella Rossa non segni un 

-- maggior numero di reti nel retour match del 20 mar¬ 
zo a Belgrado. Una ipotesi che in verità non può essere 
Cintaci scartata a priori sia perchè la Stella Rossa pon può 

DllireSI essere giudicata sulla base della partita eminente¬ 

mente difensiva disputata ieri alVOlimpico, sia per- 
. ■ *% ^ chè nel retour match sarà certamente rajforzata come 

U“l w“w ha già anticipato Vallenatore Pavic: dovrebbe rien¬ 
trare la mezzala Markovic (nazionale) ed è probabile 

ROMA: Cudlclnl; Fontana. che giochino anche U centTO _ 

CarpanpsI. Jonsson, I.osl, Pe- avan f t Skotìar e l’interno Ga- pnrn 

strin; Orlando, Lojacono, Man- ,■ -hiesti in nrPititn till’nltrn anzlché vassare ad uno dei com ~ 
f redini, Angélillo,. MenlchelII. squadra * belgradese (il Par- P a ^. nl smarcati) e infine se tut- 

___ ta la squadra non si josse fer- 

STELLA ROSSA: stojanovlc; • . j_ mata nella ripresa quando i 

Tomik. Mlllcevlc; Malesev. Cop, Si^Junque giocatori giallorossi hanno pre- 

popovic; Mitic. Ognjanovic, sm w ^sa e euforie quella f erito i flSC j ara j an dare a pole- 

Meli,. Diurte.. Rostie, . a Be‘grL": perciò surebUe ,ta- SÌ"'' 

ARBITRO: Dora (On,hert.).- tu augurabile che la Rau l, ape,- t t fZlSScoCoa SuSSi 
RETI: nel p.t.: al 22* Man- se segnato un è stato il comportamento della 

fredlnl, al 24’ Lojacono; nella ^ 5 Roma nella ripresa da permet- 

ripresa .1 r Menlebelll • „Z a vc s °lmJ?a!o un “'{« S ‘. e,, “ .5”“ * 

note: spettatori » mila ole- goal faandmi prece< |ere P r ° 

ca per un incasso di oltre tre- dal porticre su uno splendido d \ S' 

dici milioni. Tempo buono, ter- lancio di Angélillo (al 38’ del dicim ha respinto di una 

reno in ottime condizioni. Lie- primo tempo), se Menichelli cannonata di Popovic da distan- 

vl Incidenti occorsi allo jugo- non avesse insistito nell'azione f a ^niniinrnain è 

slavo- Mellc e al giallorossi personale (particolarmente per- stesso porti ere 
Menichelli e Angélillo (11 mez- „ ic i 0S a è apparsa la sua osti- dovuto us ? ire d r pied ° a 
zo sinistro è rimasto Cuori dal nazione al 32: del primo tempo tare jf el £1 * f 

per due minuti: dai 26* al 28* quando è arrivato a deporre la a ! J . an . t, ; - 

Sei serena, tempo). palla tra le braccia de. part.etc «>' CZsT&VX T,o 

costretto a un miracoloso sai- 

* •. ‘‘ vataggio sul terzino Tomik lan- 

? - v>. x :f ---a x::V : : '■••: 7- x-.i:■ : t..i / ciatost a rete a seguito di un 

grosso • buco * di Jonsson. 

fv • -i '^Diverso invece era stato il 

• ^''■ ' x rendimento della squadra gial¬ 

lorossa nella prima parte del¬ 
l’incontro: in questa fase in¬ 
fatti i romanisti hanno giocato 
con calma, con tranquillità e 
con lucidità cercando la strada 
migliore per superare l’ermeti¬ 
co sbarramento difensivo jugo¬ 
slavo nel quale ha spiccato il 
bramissimo terzino Milecevis 
(che non ha fatto toccare palla 
ad Orlando in tutti i 90 mi¬ 
nuti). • • : 

Sospinta da un Angélillo in 
pena e avvalendosi del peso e 
dell’esperienza intemazionale di 
Lojacono la Roma ha insidiato 
la rete di Stoyanovic già al 7’ 
quando Menichelli ha calciato 
direttamente sul portiere; poi 
al 13’ c’è stato un forte tiro 
da lontano di Lojacono che il 
portiere jugoslavo ha parato in 
tuffo, al 16" un bolide di Pestrin 
passato di un soffio sopra la 
traversa ed al 22" si è registrato 
il primo goal della Roma sca- 
’nrito da una precisa triananln- 
rone AngeWlo-Menichelti-Man- 
fredini. Pedro ha raccolto di 
piatto ed ha insaccato - facil¬ 
mente. 

Nemmeno due minuti dopo la 
Roma ha bissato a seguito di 
un'azione altrettanto bella: An- 
gelilto a Menichelli, cross del¬ 
l'ala, colpo di testa di Orlando 
e improvviso inserimento in 
avanti di Lojacono che ha gira¬ 
to in vorla tra le proteste deali 
jugoslavi convinti che • Cisco * 
si trovasse in fuori gioco. In 
un primo momento anche l'ar¬ 
bitro è sembrato dello stesso 
parere poi però ha interpellato 
il guardalinee ed ha convalida¬ 
to il punto. 

Sulle ali dell'entusiasmo ta 
Roma ha continuato ad attacca¬ 
re favorita anche dalla dispo¬ 
sizione eccessivamente difensi¬ 
va della Stella Rossa: ma a cau¬ 
sa degli errori di Menichelli e 
Jonsson è stato necessario at¬ 
tendere il 2" della ripresa per 
registrare il terzo goal: goal 
scaturito da una fuga di Man- 
fredlni sulla destra con cross 
> finale al centro ove Lojacono 
W? ha raccolto smistando subito a 
Menichelli. E Menichelli non 
ha avuto difficoltà a battere il 

ROMA-STELLA ROSSA }•# — Il goal di Lojacono portiere jugoslavo. 

A questo punto è parso che 

■ —■ i giallorossi potessero segnare 

■ ' , ancora sol che lo avessero vo- 
• # • luto: invece la Roma ha pratt- 

KIa||£| LaZIO camenfe rinunciato a far gioco 

■ • «»**■** - mentre 1 giallorossi si » becca- 

- mano- polemicamente con gli 

- avversari. E' stato un peccalo 

perché il pubblico accorso ab- 
a a Éf bastanza numeroso ha finito per 

- — M.M ._ annoiarsi nonostante le buone 

M yy» mmm ■jflg premesse iniziali. Ciò porta 

B 11 mmm m UM concludere che i giallorossi deb- 

^ ^ . bono essere giudicati sulla base 

del solo primo tempo: in questa 
fase Lojacono, Angélillo, Man- 
— /redini. Carpanesi e • Fontana 

m 0m hanno ben figurato mentre Fe- 

fi B strin e Jonsson si sono confer- 

g jflH m w H ■■ B mat i giù di corda, Menichelli 

UVlff il mm . è stato troppo •fumoso* ed 

. _ . egoista, Cudiclnl poco impegna- 

. ' to e in/ine Orlando ha avuto la 

Zanetti forse non giocherà a Morrone, Rozzoni e Longoni sfortuna di trovare sulla sua 
Como. Il giocatore biancoazzur- hanno realizzato tre reti, men- strada il miglior giocatore del- 
to non ha partecipato ieri al Bi zza rri a terzino destro ^ Stella Rossa. Tra gli jugoslavi 
consueto galoppo settimanale: è ha ^ pieno la pr€pa - oltre al terzino sinistro hanno 

rimasto prudenzialmente a ri- raz i one . Nella ripresa. Lorenzo VfSia dJrira Miti’ oli 

poso a causa di un fastidioso ha fatt0 provare numerose altri femori non sono alarsi 

salto dell unghia del Piede <de- at , etl tra cui Governato, Rodaro j^pperabili mentre pii a «ce¬ 
stro. Nulla di grave dunque. e Calieri. Nessun gol dei tito- canti sono stati sacrificati dal 
ma Lorenzo si è ugualmente j ar j j Q q UeS { 0 secondo tempo, gioco rinunciatario della squa- 
detto dubbioso di poter schie- G u juniores. invece, hanno fat- dra che euidentemente ha ba¬ 
rare sul campo lariano il glo- j 0 centro due volte • ^ dato a limitare il pflssipo al- 

ca,ore -. - La Larta partirà sabata mat- rOnmpi ea r riu rccudaal rola iu 

l/'par'molìa 0 ' à^rtata^tt ,taa ’ T?** £' %V£ tSa&JLà rtu- 
jSlriaTmcntc LorcSo ba Sfc aa antlciparà la partan ia a do- , ,,|.„,,„cca le pedrema 

rato- Rossi* Bizzarri Pavone; mani ed a« ende rà la squadra a i| ora come si comporterà la 
Gasperi, Pagni, Segheàoni; Lon- a Milano, dove avrà una serie Roma) 

goni, Morrone (Bernasconi), di colloqui per il rafforzamento SobArto Frasi 

UmhbmmI M/wmklnn VT'IfOfl/>V »\ rl/vlln tlIIAUfl I.071A IW 9 IV9I 


Nel galoppo con io Vis (4-1) 

L # Inter leghe B 
brilla a Pesaro 


T U i* |»A •! " ' i te e infuocai 

« La multa di 50 mila lire che 

• 1 • Aiti i 1 ti» ,• mentre il Pi 

ci ha inflitto la Fiorentina non ! ^Partenope • f 

• n "e f i f p la bravura di 

ci fa ne caldo ne freddo » f 0 r %t^ ™ 

dio • Albrici 
match divert 

Dalla nostra redazione i*attere. Qui per fare qualcosa !* mi * p '‘ nf { ‘ 

uaiia nosira reaazione di seri0 bisogna in M are dac . {, e an ^ r 7 att '« 

FIRENZE, 6 . Icapo: bisogna vendere almeno trovarsi co n 
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Nella Lazio 


Zanetti m farse 
contro il Come 


AZZURRABILI: Colombo (No¬ 
bili); Garbuglia (Fumagalli), 
Dotti; Pirovano, Vescovi (Bas¬ 
si), Carrano (Ippolito);.Lazzot- 
tl (Bagatti), Catalano (Lando- 
ni), Nocera, Landonl (Traspe¬ 
dini), Brambilla (Cicogna). ** 

VIS PESARO: Nobili (Colom¬ 
bo); Rlepolo (Gobbi), Mene- 
gotto; Bertinl (Di Chio), Bei- 
fanti. Comiz 2 l (dementano; 
Diana, Razzaboni (Galeone), 
Pantani (Glovannottl), Rossi I 
(Rossi II), Stabelllnl (Sabba- 
tini). 

ARBITRO: Sonni di Macerata. 

RETI: nel p.L: al 22* Plrova- 
no. al 24’ e al 35’ Nocera; nella 
ripresa: al 2’ Nocera, al 38’ 
Sabbatinl. 

NOTE: Spettatori 3000, gior¬ 
nata di sole, terreno buono. Le 
sosUtuzioni sono avvenute tut¬ 
te nella ripresa. Molti 1 diri¬ 
genti di società presenti, tra 1 
quali II C.T. della Nazionale 
Edmondo Fabbri, e numerosi 
osservatori. . .. 

' . PESARO. 8.’ 

La nazionale di serie « B », in 
cantiere in vista deU’incontru con 
la Francia in programma a Nan¬ 
tes 11 30 marzo prossimo, ha so¬ 
stenuto oggi un proficuo allena¬ 
mento sul terreno dello stadio 
« Benelli » di Pesaro, battendo la 
VIS per 4-1. I tecnici non po¬ 
tevano scegliere formazione mi¬ 
gliore per sottoporre ad un se¬ 
vero collaudo gli azzurrabili: la 
VIS. infatti; capolista della quar¬ 
ta serie e detentrice di. un In¬ 
vidiabile primato, quello dei nu-; 
mero delle reti subite (sette ili 
tutto il campionato), ha giocato 
con bella disinvoltura tenendo 
testa ai più quotati antagonisti. 

I nazionali senza strafare han¬ 
no dimostrato di trovarsi plU a 
loro agio nella formazione del 
primo tempo. La difesa, imper¬ 
niata sul solido Garbuglia e sul 
tecnico Dotti, ha rivelato subito 
la propria solidità. Due stantuffi 
inesauribili sono poi stati 1 la¬ 
terali Pirovano e Carrano. abili 
nell’Interdizione ma soprattutto 
pronti nelle proiezioni offensive. 

In prima linea hanno lavorato 
diligentemente Catalano, Lando- 
ni. Brambilla e l’ala destra Lan- 
zotti in funzione di ala tornante 
mentre Nocera. al. centro, ha gio¬ 
cato poco ma ha segnato molto. 
Il centrattacco in sostanza, ha 
trovato solo a tratti lo spazio 
libero per impostare le manovre 
e per collaborare con 1 compagni, 
ma ha rivelato tutta la sua po¬ 
tenza nel tiro a rete. Comunque 
tutto il reparto ha denotato una 
certa difficoltà ad entrare In area 
di rigore e a portarsi nelle vi¬ 
cinanze del portiere; 1 prova ne 
sia che 1 gol sono scaturiti da 
tiri violenti e imparabili ma sfer¬ 
rati da notevole distanza. 

li commissario Lerici. al termi¬ 
ne dell’allenamento, si è cosi 
espresso: « La squadra che ho 
schierato nel primo tempo mi ha 
soddisfatto particolarmente e mi 


Recupero di B 

l’Udinese 
tede (1-0) 
alla 

Pro Patria 


ibi. t.- 




ta. sperare bene per il futuro. 
Credo che con qualche ritocco 
la rappresentativa di serie « B » 
sia già varata. Ripeto, sono' sod¬ 
disfatto, nonostante mi • stano 
mancati per forza maggiore al¬ 
cuni atleti di sicuro rendimento 
come Magnaghl, Burelli, Baccari 
e Ciccolo. Nel prossimo allena¬ 
mento di Mantova proverò co¬ 
munque qualche altro giocatore; 
la prima formazione di oggi 
però costituirà la base delia rap¬ 
presentativa. 

« Alcuni atleti come Plrovano, 
Catalano, Landonl, Dotti, Carra¬ 
no e Nocera, costituiranno dei 
punti fermi — ha aggiunto Le¬ 
rici — attorno a questi proverò 
gli altri che oggi sono mancati ». 

Anche il C.T. delle squadre na¬ 
zionali, Edmondo Fabbri ' ha 
avuto parole di elogio sulla pri¬ 
ma formazione provata oggi da 
Lerici: « E* senz’altro una beila 
squadra — ha detto Fabbri — 
naturalmente m| riferisco a quel¬ 
la vista nel primo tempo, quella 
cioè più incisiva ». • 


L'allenamento 
dei dilettanti 

I calciatori dilettanti convo¬ 
cati a Roma per il primo ra¬ 
duno in preparazione all'incon¬ 
tro intemazionale con la Ger¬ 
mania di Bonn in programma 
ad Alassio il 13 aprile, hanno 
sostenuto ieri pomeriggio al- 
l’Acquacetosa due partite di al¬ 
lenamento, divisi in quattro 
formazioni. 

Questo primo raduno fiume 
ha dato scarse indicazioni, so¬ 
prattutto per le proibitive con¬ 
dizioni del terreno di gioco 
Nei 170 minuti complessivi di 
gioco è emerso su tutti il gio¬ 
vane De Giovanni della Caiva- 
nese. Degne di lode anche le 
pròve del portiere Morana, di 
Mascheroni. Suardi e del cen¬ 
travanti Cristln. 


Stasera per il titolo (in TV) 


JGNIS 


’anetti forse non giocherà a 
mo. Il giocatore biancoazzur- 
non ha partecipato ieri al 
isueto galoppo settimanale: è 
tasto prudenzialmente a ri¬ 
to a causa di un fastidioso 
to dell'unghia del piede de¬ 
li. Nulla di grave dunque. 

Lorenzo si è ugualmente 
to dubbioso di poter schie- 
e sul campo lariano il gio- 
ore. • • * 

’er il resto, tutto tranquillo. 

partitella è stata vivace 
zialmente. Lorenzo ha schie- 
o: Rossi: Bizzarri, Pavone; 
speri, Pagni, Seghedoni; Len¬ 
ii, Morrone (Bernasconi), 
BMi, - Moscbino. Maraschi. 


Morrone, Rozzoni e Longoni 
hanno realizzato tre reti, men¬ 
tre Bizzarri, a terzino destro, 
ha ripreso in pieno la prepa¬ 
razione. Nella ripresa. Lorenzo 
ha fatto provare numerose altri 
atleti tra cui Governato, Rodaro 
e Calieri. Nessun gol dei tito¬ 
lari in questo secondo tempo. 
Gli juniores. invece, hanno fat¬ 
to centro due volte. • 

La Lazio partirà sabato mat¬ 
tina, mentre l'allenatore Loren¬ 
zo anticiperà la partenza a do¬ 
mani ed attenderà la squadra 
a Milano, dove avrà una serie 
di colloqui per il rafforzamento 
della nuova Lazio. 


La Pro Patria ha vinto ieri 
0 recupero di serie B che la 
vedeva opposta all'Udinese. I 
- tigrotti - si • sono assicurati i 
due punti con un goal di Rega¬ 
lia messo a segno al 19’ della 
ripresa- - - • 

Le due squadre, agli ordini 
dell'arbitro Righetti di Torino, 
sono scese in campo nelle se¬ 
guenti formazioni. 

PRO PATRIA: Provasi: Ama- 
deo, Taglioretti; Lombardi, Si- 
gnorelli. Rondanini: - Regalia. 
Rovatti, Muzzio. Crespi, Albini. 

UDINESE:. Zoff, Burelli, Bar¬ 
bini: Beretta, Tagliavini. Gon: 
Novali, Salvori. Andereson, Ga¬ 
rosi, Manteilato. 

* • * 

In un recupero di serie C. 0 
Siena ha superato nettamente, 
con una doppietta di Mainardi 
la Torres. Le squadre hanno 
giocato nelle seguenti forma¬ 
zioni: * : < 

TORRES: Biagi; Bonometti, 
Lorica: Sabattini, Fogli, Caval¬ 
lini; Nardi. Milani. Galasi. Pen- 
sotti. Lepri. 

SIENA: Fiorini I;Bertelli. Pa- ' 
storino; Ercole, Monguzzi, ; 
Amatucci; Compagno. Fiorini II, 
Corso, Cervetto, Mainardi. 



Federico Scarponi metterà in 
palio stasera a Varese (e in 
t.V) ii titolo italiano dei •gal¬ 
lo » . contro Primo Zamparli»!, 
suo - compagno : di - scuderia. 
Scarponi è un veterano * dei 
ring. Zampativi un ragazzo In 
ascesa nonostante il risultato 
negativo (il primo della sua 
carriera) ottenuto nel suo ul¬ 
timo match contro il romano 
Ceccangeli. ■ ■ • ■ r 

Il record del campione d’Ita¬ 
lia (31 anni di età e nove anni 
di carriera) presenta 35 vitto¬ 
rie. tre pareggi e 1* sconfitte, 
quello dello sfidante (24 anni 
e due anni di carriera) è mac¬ 
chiato da una sola sconfitta e 
valorizzato da un •pari* con 
Il campione d’Europa . Serti. 
Da dilettante Zampativi ha con¬ 
quistato la medaglia d'argento 
ai Giochi ■ di- Roma perdendo 
la finale V^r il titolo contro il 
sovietico Grigoryev. 

Potenza e giovinezza contro 
esperienza e tecnica: questo U 
motivo centrale del match tri¬ 
colore. Vincerà la giovinezza o 
vincerà l’esperienza? S’imporrà 
l’agonismo di Zamparmi o la 
tecnica (non eccezionale, ma 
comunque superiore) di Scar¬ 
poni? , 

Posto rinterrogativo. cediamo 
la parola a Steve Klaus, ii pro¬ 
curatore del due pugili, colui 
quindi che meglio di oanl altro 
dovrebbe essere in grado di 
valutarli. Dice Klaus: • Sette 
anni giocano In favore di Zam¬ 
parmi e per di più « ragazzo 
è il classico pugile da lunghe 
distanze, ma Scarponi vanta 
una maggiore tecnica . una mi¬ 
gliore varietà di colpì e una 
capacità di assorbimento invi¬ 
diabile. Ecco perchè non mi 
stupirei se tra i du P scaturisse 
un verdetto di parità. Ma po¬ 
trebbero essere le ultime due 
riprese a decidere». Qualunque 
sia il risultato, il match sarà 
comunque un bel match, per¬ 
chè entrambi i ragazzi si tro¬ 
vano in 'gran forma*. 


sfanno occorrevano almeno 
tre campionati.' Per questo, 
50.000 lire di multa non ci fan¬ 
no né caldo né freddo. Ma c’è 
di più: c’è che i troppi soldi 
hanno trasformato i calciatori 
in mercenari. Una volta, quan¬ 
do si perdeva una partita, ci si 
nascondeva per la vergogna. 
Oggi i giocatori — non dico 
tutti, ma la maggioranza — 
alla sera, dopo una sconfitta, 
vanno al ristorante, e termi¬ 
nano la serata in un , night- 
club. " 

- •Per mio conto questo è il 
gran male della F.iorentina e 
di tutto il - calcio italiano 
Prendiamo un caso. Se A Ita- 
fini anziché essere sicuro di 
ricevere a fine stagione ~ 25 
milioni avesse saputo che que¬ 
sta cifra era legata al suo ren¬ 
dimento, sicuramente avrebbe 
giocato con uno spirito di¬ 
verso. Questo discorso si può 
estendere a tutti i calciatori *. 

— Come si potrebbe fare 
per evitare questo? 

• » Per prima cosa occorre¬ 
rebbe ridurre ì premi di In¬ 
gaggio che sono esorbitanti. 
E allo stesso tempo bisogne¬ 
rebbe che la Lega e la Fede¬ 
razione assicurassero ai gioca¬ 
tori una assistenza più con¬ 
creta. Si parla di pensione ai 
giocatori, ma non si dice che 
solo a sessanta anni un atleta 
ne potrà beneficiare. Cosa farà 
un giocatore dai 30-32 anni 
ai 60? Come potrà vivere se 
in tutta la vita ha fatto il cal¬ 
ciatore? Bisognerebbe invece 
che la pensione venisse asse¬ 
gnata da 45 anni in poi. Solo 
facendo così si potrebbero evi¬ 
tare in parte certe speculazioni 
in quanto il giocatore sapendo 
che solo a 60 anni potrà rice¬ 
vere la pensione è portato a 
chiedere un premio d’ingaggio 
sempre maggiore. E una volta 
raggiunto lo scopo (si parla 
di premi d'ingaggio che vanno 
dagli 8 ai 9 milioni di media) 
il giocatore non ha più preoc¬ 
cupazioni e quando scende tn 
campo pensa più. alle gambe 
che non a giocare al calcio. 

•M a c’è di più. C’è che molti 
del colleghi pur guadagnando 
cifre che facendo un altro 
mestiere non avrebbero mai 
guadagnato si rammaricano 
persino di doversi sottoporre 
al normale allenamento set¬ 
timanale •. 

Anche Chiappella è stato del¬ 
lo stesso avviso di Sarti. Egli ha 
anche fatto notare che nella Fio¬ 
rentina mancano almeno un 
paio di giocatori in possesso di 
ascendente * sugli altri atleti, 
per intendersi, che abbiano in¬ 
nato Io spirilo ‘combattivo. 

»• L’unico giocatore della Fio¬ 
rentina in possesso di ascen¬ 
dente sugli altri - è Sarti — 
ha precisato Chiappella — ma 
lui gioca in porta. Se Sarti 
avesse giocato in un ruolo di 
centro campo sicuramente la 
Fiorentina non avrebbe perso 
tante partite ». . - 

— Come spieghi questo ri¬ 
lassamento generale? Sarà col¬ 
pa dell'allenatore o dei diri¬ 
genti? ’ ■■ ■ ’■ •*■ , • • 

» Alla Fiorentina : mancano 
uomini di grinta, gente seria 
che sappia fare U suo me¬ 
stiere e nessun allenatore della 
Terra o dirigente sarebbe ca¬ 
pace di cambiare il loro ca- 


Loris Ciullini 
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E' ora di preparare un 
programma per le Vostre 
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0 Potrete viaggiare comodamente con: 

Aerei , con vetture ferroviarie dirette (Roma¬ 
ni osca), con la nave sovietica « LITVA » 
della linea (Genova-Napoli-Odessà). 

0 Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
seguenti agenzie di viaggio, agenti e corri¬ 
spondenti dell’* Inlurist » in Italia: 

I GRANDI VIAGGI 

Piazza Diaz, 2 . Milano • Tel. 896.604 
Via del Tritone, 62 - Roma - Tel. 684.460' 

ITALTURIST 

Via IV Novembre, 112 . Roma - Tel, 681.721 
Via Larga, 7 • Milano • Tel. 872.972 

C.I.T. 

Piazza della Repubblica, 68 - Roma - Tel, 483.841 

WAGONS-LITS COOK 

- Piazza 8an Silvestro, 17 - Roma - Tel. 640.441 
* * Via Nizza, 63 - Roma - Tel. 463.347 

CHIARI SOMMARIA 

Via Dante, 8 . Milano, Tel. 872.412-867.431 
Via C. Battisti, 120 . Roma - Tei. 672.523 

GONDRAND 

Via Pontaccl, 21 • Milano • Tel, 653.041 
• Via Barberini, 47 - Roma - Tel. 470.485 

COLOSSEUH 

Via S. Nicola da Tolentino, 42 _ Roma - Tel. 460UD4 

HONDIALTUR 

Via Vittorio Veneto, 171 - Roma • Tel. 488.839 

TURiSANDA 

- Via Silvio Pellico, 8 • Milano - Tei. 862.553 - - . 

UTRAS 

Via Manzoni. 38 • Milano - Tel. 702.867 

MÀIAH VIAGGI 

Via Accademia delle Scienze, 1 . Torino - T. 5114/7 

SAGITAi 

Via di Sottoripa, 1-A - Genova - Tel. 200.751 

SOCIETÀ' INTERNAZIONALE TURISMO S.p.A. 

Piazza Stazione, 68-r - Firenze - Tel 284726 

ATLANTIC OEfiCE Sa.A. 

> . Via de Preti», 41-43 • Napoli . Tel, 310.069 . .. . 

Ed alle altre, più importanti agenzie di viaggio 
i(alane. . -V \ .... . 


Scarponi 


Squalificato 

Tumburus 

MILANO. 6. 

Il giudice sportivo dell» Lega 
nazionale ha squalificato per tre 
giornate. Neri (Parma), per due 
giornate, Santelli e Mezzi (Trie- 
stina), e per una Beretta (Udi¬ 
nese); Tumburus (Bologna) e Bo¬ 
ro ra (Padova). 
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Tessili: 

* 

respingere 
la trattativa 
separata 


Nella rubrica televisiva 
dedicata alla « Voce dei La¬ 
voratori » di sabato scorso, 
la TV ha accompagnato il 
servizio fatto t sul Congresso 
Nazionale della FIOT con 
un commento dedicato alla 
Feder tessi li -CISL e alla UIL- 
tessili, piti esattamente a 
ciò che queste due organiz¬ 
zazioni stanno facendo nel¬ 
la trattativa separata in cor¬ 
so, con gli industriali, per 
la revisione dell*inquadra¬ 
mento professionale. 

Secondo questo commen¬ 
to, la colpa della esclusione 
detta FIOT dalla trattativa 
sarebbe nell’ atteggiamento 
negativo da essa assunto nei 
confronti della trattativa 
stessa; e poiché altri gior¬ 
nali, in questo periodo, han¬ 
no commentalo la cosa nel¬ 
lo stesso modo crediamo ne¬ 
cessario e utile dire come 
stanno, in realtà, le cose. 

La esclusione delta FIOT 
dalla trattativa sulle quali¬ 
fiche non ha niente o poco 
a che fare con i suoi con¬ 
tenuti; la ragione vera 
— esplicitamente dichiara¬ 
ta dalle associazioni padro¬ 
nali — consiste nel fatto che 
la FIOT dirige e coordina 
le lotte dei lavoratori per 
le loro sacrosante rivendi¬ 
cazioni in un momento in 
cui, su tutta l’area del set¬ 
tore, specialmente nella la¬ 
na e nel cotone, si sviluppa 
l’iniziativa padronale per 
ridurre l’occupazione, au¬ 
mentare i carichi e i ritmi 
di lavoro, dequalificare le 
maestranze. 

Il motivo addotto dagli 
industriali della inaccetta¬ 
bilità delle proposte avan¬ 
zate dalla FIOT in ordine 
alla revisione dell'inquadra¬ 
mento professionale è solo 
un pretesto in quanto è 
prassi costante di ogni trat¬ 
tativa ricercare l’accordo 
su un terreno possibile di 
intesa; cosi abbiamo fatto 
quando giungemmo all’ac¬ 
cordo pratico per la parità 
salariale oppure quando 
iniziammo a trattare per 
l’ultimo contratto. 

‘ Noi possiamo facilmente 
comprendere il motivo per 
cui gli industriali — che 
avevano concepito la trat¬ 
tativa sulle qualifiche come ‘ 
mezzo per conseguire la 
tregua sindacale — hanno 
discriminalo la FIOT. Tra 
l’altro essi sanno benissimo 
che è assai difficile esclu¬ 
dere, in linea di fatto, la 
FIOT dalla trattativa dati i 
forti legami che essa ha 
con i lavoratori e che nes¬ 
suno dei risultati che una 
simile trattativa può dare 
sarebbe comunque estraneo 
alle richieste nostre, so¬ 
prattutto al movimento ri- 
vendicativo che la FIOT di¬ 
rige a Biella, a Prato, a Vi¬ 
cenza, a Sondrio, a Varese, 
a Milano per un inquadra¬ 
mento professionale che ri¬ 
valuti notevolmente — pri¬ 
ma di tutto sul piano del 
salario di qualifica — le 
singole prestazioni lavorati¬ 
ve, per la parità assoluta di 
valutazione del lavoro delle 
donne e dei giovani (siamo 
i soli ad avere disdettato 
« l’accordo pratico » di pa¬ 
rità che riduceva ma non 
eliminava la inferiorità sa¬ 
lariale delle lavoratrici), 
per il diritto ai lavoratori 
fessili alla carriera profes¬ 
sionale. 

■ Anzi se qualche piccolo 
ristdlalo al tavolo di una 
trattativa separata, la CISL 
e la UIL, possono ancora 
pensare di conseguire sarà 
soprattutto merito del fallo 
che su queste questioni la 
FIOT avrà saputo promuo¬ 
vere e dirigere il movimen¬ 
to dei lavoratori della cate¬ 
goria. 

Ciò che appunto noi non 
comprendiamo ancora è co¬ 
me la CISL non veda le 
contraddizioni che esistono 
tra TacceUazione della di¬ 
scriminazione padronale 
nei confronti della FIOT, la 
accettazione della tregua di 
movimento e la possibilità 
di conseguire dei risultati 
concreti e sostanziali, non 
dico sulle richieste della 
FIOT ma sulle sue stesse 
proposte che, almeno per 
una parte, coincidono con 
quelle della FIOT. 

Il fatto più serio però so¬ 
no le ripercnssioni che que¬ 
sta posizione nazionale del¬ 
la redertessili e della UIL- 
tessili può avere ed ha nel¬ 
le fabbriche; per esempio 
noi non possiamo fare a 
meno di considerare come 
conseguente a questa posi¬ 
zione raccordo separato fir¬ 
mato dalla CISL al Marzot- 
to di Valdagno che dà, 
esplicitamente, mano libera 
al padrone per i licenzia¬ 
menti, per il raddoppio del 
macchinario senza contrat¬ 
tazione, in cambio di un 
semplice miglioramento dei 
collimi. 

Rinnoviamo pertanto rin¬ 
vilo ad un esame comune 
di questi problemi perchè, 
come i ‘ lavoratori tessili 
Manno sperimentalo, razio¬ 
ne nnitaria soltanto può raf¬ 
forzare il prestigio dei sin¬ 
dacati e portare la categoria 
al tmecesso, 

J. t. 


Per la vertenza contrattuale 


Minatori: 

proseguono 

i contatti 

Incontri sindacati-industriali a Roma 
le discussioni rinviate a stamane. 


Nel pomerìggio di ieri, so¬ 
no ripresi i contatti fra sin¬ 
dacati di categoria e impren¬ 
ditori minerari, » per la ver¬ 
tenza contrattuale che ha 
già provocato 15 giorni di 
sciopero, oltre .a manifesta¬ 
zioni dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini in vari centri. 

Il sottosegretario Calvi, 
proseguendo nel tentativo di 
mediazione governativa, ha 
ripetutamente sondato le ri¬ 
spettive posizioni. Quelle del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori concernono quasi tutte le 
rivendicazioni presentate per 
il contratto; quelle delle or¬ 
ganizzazioni degli industria¬ 
li non hanno ancora presen¬ 
tato spostamenti apprezzabi¬ 
li rispetto alle inaccettabili 
offerte 

In serata, si è deciso di 
proseguire i contatti in for¬ 
ma ristretta, onde facilitare 
le discussioni, alle quali nei 


primi due giorni del sondag¬ 
gio al ministero del Lavoro 
erano stati presenti folte de¬ 
legazioni dei 40 mila minato¬ 
ri. I sindacalisti, interpellati 
sullo stato delle discussioni 
col sottosegretario e dei col¬ 
loqui separati, hanno affer¬ 
mato che non si può ancora 
parlare di trattativa, benché 
le lotte di questi ultimi tre 
mesi abbiano evidentemente 
scosso il • fronte padronale, 
anche per l’appoggio e la so¬ 
lidarietà delle popolazioni 
dei bacini minerari verso i 
minatori. 

Non si è però verificato lo 
auspicato « sganciamento » 
dell’industria a partecipazio¬ 
ne statale da quella privata, 
per cui gli imprenditori si 
presentano con una intollera¬ 
bile comunanza di posizioni. 
. Le discussioni, a tarda se¬ 
ra, sono state rinviate alle 
ore 9,30 di oggi. 


Lunedì 
scioperi 
e comizi 
bracciantili 


Un decennio 
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Settecento milioni sono il 
grazioso regalino extra che 
la Cementir ha deciso di of¬ 
frire agli azionisti con un au¬ 
mento gratuito di capitale. 
Ciò « in considerazione del 
buon andamento dell’annata 
'62 » e in aggiunta agli utili 
gii distribuiti l’anno scorso. 

E’ un esempio di come van¬ 
no le cose nell’industria ce¬ 
mentiera, sia privata che pub¬ 
blica. La Cementir infatti è 
un’azienda che per il 52 % è 
dell’IRI e per il 48 % dei mo¬ 
nopolio Italcementi (ma che 
stranamente viene capeggiata 
dal presidente di quest’ulti- 
ma, il notissimo Pesenti, det¬ 
to « il barone del cemento •). 

Anche per l’Itatcementl le 
cose non vanno affatto male. 
Si guardino I dati riprodotti 
nel grafico, dai quali risulta 
che ■ gli utili ufficiali (quelli 
gabellati per buoni _ al fisco 
da tutte le società per azioni) 
sono saliti di una volta e mez¬ 
zo in dieci anni. 

In generale, l’andamento del 
settore cementiero — di cui 
l’azienda di Pesenti è il «big», 
seguito dalla Cementir e dal¬ 
le cementerie IFI-FIAT — è 
stato assai favorevole, grazie 
soprattutto al « boom » edi¬ 
lizio. 

Il prezzo del cemento (su 
cui avrebbe dovuto indagare 
la Commissione parlamenta¬ 
re d'inchiesta sui monopoli, 
strozzata dalla DC) è un fat¬ 
tore che ha fortemente in¬ 
fluito sui rincari degli affitti, 
poiché il saggio di profitto è 
elevatissimo. Le retribuzioni, 
invece, sono rimaste assai in¬ 
dietro, come tutta la condi¬ 
zione operaia nel settore ce¬ 
mentiero. Da questa arretra¬ 
tezza partono le richieste 
avanzate dalla FILLEA-CGIL 
per l’imminente rinnovo con¬ 
trattuale. Esse concernono — 
oltre al diritti sindacali nelle 
fabbriche ed al potere di con¬ 
trattazione aziendale — I sa¬ 
lari, le qualifiche, la parità 
di paga fra uomini, donne e 
giovani, I cottimi, ecc. 

E’ un’occasione per strap¬ 
pare profitti e ridurre poteri 
al « baroni del cemento », e 
per imporre loro una politica 
che non riposi plO sul caro- 
fitti. Può essere una tappa 
verso la nazionalizzazione di 
questa industria, propugnata 
dal PCI. 


Nuovamente 
in lotta 
i dipendenti 
dell'ISTAT 

Gli impiegati dell’Istituto 
centrale di statistica sono scesi 
di nuovo in sciopero a partire 
da ieri per il rispetto degli im¬ 
pegni assunti daH’Amministra- 
zione in merito alla correspon¬ 
sione dell'assegno temporaneo e 
per la riforma dell'Istituto. 

Lo sciopero sarà attuato «a 
scacchiera » ed « a catena », fi¬ 
no a quando i dipendenti del¬ 
l'Istituto non avranno ottenuto 
il riconoscimento dei loro giusti 
diritti. 


I medici 
in agitazione 
per le tariffe 

Il comitato centrale della Fe¬ 
derazione degli Ordini dei me¬ 
dici. nella sua riunione di sa¬ 
bato 9 marzo deciderà sulla 
azione della classe med.ca in 
vista delle risposte che per¬ 
verranno dall'INAM. nonché 
dalle mutue coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti, con 
le quali i rappresentanti me¬ 
dici hanno condotto, presso fi 
ministero del Lavoro, trattative 
rivolte ad un accordo per la 
applicazione di una tariffa 
unica. 

Com e è noto i medici ei bat¬ 
tono per ottenere una imme¬ 
diata e sostanziale rivalutazio¬ 
ne degli onorari corrisposti 
dalle mutue ed il comitato cen¬ 
trale deciderà ee le ultime con¬ 
troproposte degli enti consen¬ 
tiranno la prosecuzione delle 
trattative. In caso contrario, il 
comitato centrale, avendo già 
ricevuto tutti i poteri dall'as¬ 
semblea - nazionale del presi¬ 
denti degli Ordini dei medici 
di tutta Italia, delibererà l'ina¬ 
sprimento dell'agitazione nazio¬ 
nale della classe medica Tale 
delibera del comitato sarebbe 
Immediatamente operante. 


. Lunedì 11 marzo avrà luo¬ 
go in tutta Italia la giornata 
di lotta dei braccianti. Scio¬ 
peri e manifestazioni sono in 
programma nelle più impor¬ 
tanti province bracciantili. 

Lo scopo della « giornata » è 
l’inizio di un movimento ri¬ 
vendicativo { cui obbiettivi 
sono; un balzo in avanti dei 
salari di qualifica col pieno 
riconoscimento della capacità 
professionale dei singoli la¬ 
voratori: il salario a rendi¬ 
mento; la riduzione dell’ora- 
rió di lavoro; il riconosci¬ 
mento degli organici; i diritti 
sindacali nelle aziende; il di¬ 
ritto alla contrattazione inte¬ 
grativa articolata; la contrat¬ 
tazione collettiva nella colo¬ 
nia e compartecipazione ed 
un moderno sistema di sicu¬ 
rezza sociale. 

Le manifestazioni di lu¬ 
nedì prossimo serviranno an¬ 
che a portare davanti ai la-jlappo capitalistico (bilanci 
? J “"“ delle società per azioni: ca¬ 

pitali aumentati di 26 volte, 
impianti di 12 ed utili di 13 


Aperto il 6° congresso FILZIAT-CGIL 

Muta l'industria 

< , ’ ; , ' • 

dell'alimentazione 

Gli obiettivi rivendicativi nella relazione Ansanelli 


A tre anni di distanza dal¬ 
l’ultima assise nazionale, il 
6. congresso della FILZIAT- 
CGIL ha iniziato ieri una at¬ 
tenta analisi delle trasforma¬ 
zioni intervenute nell’indu¬ 
stria alimentare. Con un’am¬ 
pia relazione del segretario 
generale Vincenzo Ansanel¬ 
li, il sindacato unitario di 
categoria ha individuato la 
dinamica della concentra¬ 
zione finanziaria, della pene- 
trazione monopolistica, del¬ 
l’organizzazione produttiva e 
del ( rapporto di lavoro in 
questa brànéa,' che ha cosi 
grande importanza sui con¬ 
sumi e sul livello di vita. 

Ansanelli ha fornito i dati 
della espansione industriale 
(produzione alimentare: 100 
nel 1053, 146 ne! ’60. 155 nel 
’61 e 167 nel ’62) e dello svi- 


voratori le posizioni della 
Federbraccianti in vista del¬ 
le prossime elezioni politiche. 


volte, dal 1948 al *61); ha ri¬ 
levato la tendenza 'all’au¬ 
mento d el 1 a ’ dimensione 
aziendale e la sparizione del¬ 
le piccole aziende (le fab¬ 
briche alimentari sono di¬ 
minuite del 20 per cento dal 
1951 al ’61); ha citato la pre¬ 
senza di forti investimenti 
stranieri; ha denunciato la 
invadenza dei grandi gruppi 
(Edison, Montecatini e FIAT 
già posseggono rispettiva¬ 
mente Cirio, Arrigoni e Cin¬ 
zano più Genepesca); ha sve¬ 
lato che- la Nestlè si sta im¬ 
padronendo di óltre metà 
della lavorazione industriale 
del latte (tramite Inverniz- 
zi, Locatelli e Soresinese). 

Negli stabilimenti alimen¬ 
tari è in atto un processo 
di meccanizzazione e di ra¬ 
zionalizzazione che ha deter¬ 
minato un forte inciemento 
della produttività (ci sono 
macchine che imbottigliano 
30 mila pezzi l’ora) e che im- 


Per irrigare 223 mila ettari 


Il piano fantasma 
della DC toscana 

E’ un’accozzaglia di vari progetti (non suoi) 
messa assieme per scopi elettorali 


Un piano per ’ irrigare 223 
mila ettari con un intervento 
pubblico simultaneo, da attuare 
in breve tempo, e per di più 
concentrato in una sola regio¬ 
ne — la Toscana — non è cosa 
da prendere .sottogamba in un 
paese come il nostro dove — in 
circa quindici anni - di inter¬ 
venti pubblici — non si è riu¬ 
sciti a realizzarne altrettanti 
nemmeno se si includono nel 
conto i chilometri di canalette 
inutilizzabili sparse in diveree 
regioni meridionali. » - > » 

Com’è saltato fuori, dunque, 
questo fantomatico -piano»? 
E' la DC che. utilizzando al¬ 
cuni tecnici dell'Ente Marem¬ 
ma. lo ha presentalo a Gros¬ 
seto nel corso di una manife¬ 
stazione elettorale dedicata agli 
on.li Fanfani e Rumor. Il pro¬ 
fessor Arrigo Valmarin. fun¬ 
zionario dell'Ente, si è prestato 
alla bisogna di una relazione 
che avrebbe dovuto fornire un 
fondamento a tutto il castello 
eseguendo dei calcoli che, per 
forza di cose, di fondato pare 
non abbiano molto. 

I 223 mila ettari — 17,7 per 
cento della superficie agraria 
complessiva, comprendenti il 6.3 
per cento, di terreni già irri¬ 
gati — corrispondono alla qua 
sì totalità dei terreni di pia¬ 
nura costituiti da appena 311 
mila ha. La loro determina¬ 
zione èistata facile: ci si è ac¬ 
contenti, all’incirca, di som¬ 
mare i numerosissimi progetti 
che da dieci anni a questa par¬ 
te sono stati individuati e in 
qualche caso elaborati in cia¬ 
scuna provincia. Non vi è, in¬ 
fatti, nessuno studio attendibi¬ 
le d'insieme sulle disponibilità 
idriche della regione, né vi so¬ 
no fondate proposte per una 
razionale redistribuzione — che 
dovrebbe essere suggerita nel 
quadro della politica dell'elet¬ 
tricità — su cui basare ì pro¬ 
getti. Questo studio è cosa da 
fare: e potrebbe anche dare, be¬ 
ninteso, risultati maggiori circa 
le superfici irrigabili. 

II costo dell’operazione è pre¬ 
visto in 123 miliardi. Una cifra 
abbastanza irreale, anche se li¬ 
mitata alle opere di competen¬ 
za pubblica, e che probabil¬ 
mente trascura — come tutto 
il preteso - piano ». del resto — 
molti aspetti connessi alla rea¬ 
lizzazione dei grandi invasi ne¬ 
cessari e alla ripercussione che 
le opere avrebbero su alcune 
strutture dell’ attuale • assetto 
economico. 

L'improvvisazione e il tono 
un po' chimerico del «piano», 
tuttavia, hanno certamente una 
origine pratica Da una parte 
c’è un ente di riforma che, ri- 
battezzato ente di sviluppo, de¬ 
ve fornire ima giustificazione 
alla sua esistenza in gran parte 
svuotata di funzioni. Dall'altra 
la necissità. per la DC, d| dare 
una risposta alla richiesta di 
riforma agraria nella mezza¬ 
dria. tema di fondo della cam¬ 
pagna elettorale in corso. 

La risposta, però, oltre che 
improvvisata è unilaterale, per¬ 
ché l'irrigazione, presa a se 
stante, appare destinata non a 
sanare ma a creare nuovi squi 
libri sia col rimanente terri¬ 
torio — che è sempre oltre lUO 
per cento — sia sul mercato 
E' vero che la disponibilità deL 
l'acqua accresce, e non dimi 
nuisce. la possibilità di diver¬ 
sificare le coltivazioni (la mo 
nocoltura non è imposta dalla 
irrigazione), ma è assurdo pre¬ 
scindere dalla realtà attuale 
che vede alcune coltivazioni ti¬ 
picamente irrigue — la bieti¬ 
coltura e il tabacco — in crisi 
ormai cronica. -< 

Un indirizzo orticolo e frut¬ 
ticolo. certamente sostenibile in 
talune zone, non deve prescin¬ 
dere dalle possibilità di assor¬ 
bimento del mercato né dalle 
disponibilità che stanno per 
crearsi in certe zane del Mez¬ 
zogiorno già in fase di avanzata 
irrigazione. Manca, quindi, una 
analisi di mercato cb« conforti 


le prospettive irrigue mentre 
l’unico settore che appare ve¬ 
ramente « aperto » — quello 
zootecnico — è del tutto tra¬ 
scurato. forse perché mettereb¬ 
be maggiormente in evidenza 
che l'acqua, da sola, non può 
risolvere gli scompensi che so¬ 
no alla base della crisi agraria 
e che investono direttamente le 
forme di proprietà e di con¬ 
duzione. 

E' a questo punto che si tro¬ 
va, nella relazione del profes¬ 
sor Valmarin. una affermazione 
gratuita quanto grave: « Soltan¬ 
to l’apporto di nuovi mezzi tec¬ 
nici di decisiva portata potrà 
condurre a soddisfacente solu¬ 
zione il problema scottante del¬ 
la mezzadria ». Perché e in qual 
senso? La risposta non viene 
data, ma in parte è ovvia e in 
parte impossibile a darsi. E* ov¬ 
vio che l’irrigazione, fornita 
gratuitamente da investimenti 
statali, alimenti lo sviluppo di 
aziende capitalistiche ben im¬ 
piantate e contribuisca ad eli¬ 
minare tutti quei contadini che 
produrranno a costi troppo alti. 
Ma questo significa solo dare 
un colpo di acceleratore alla 
crisi; un modo di risanare che 
corrisponde ail’incirca ad ucci¬ 
dere l’ammalato. 

Non si capisce, invece, come 


10 sviluppo produttivo possa 
sciogliere da solo il nodo so¬ 
ciale e giuridico costituito dal 
l’jstituto della mezzadria. Può 
sgretolarlo dall'interno, è vero, 
ma non « liberare » il mezzadro 

11 quale sarebbe invece desti¬ 
nato a « subire » passivamente 
tutto il processo di decomposi 
zione e ricostruzione dell'at¬ 
tuale sistema agricolo pagando 
le conseguenze del travaglio 
senza nemmeno la speranza di 
trarne qualche beneficio. 

In verità i democristiani to¬ 
scani — che amano qualificarsi 
di sinistra — sono degli strani 
« rinnovatori »: non hanno il 
minimo coraggio di affrontare 
i grandi proprietari terrieri con 
una riforma ormai popolare, 
urgente e.'perciò. vanno alla ri¬ 
cerca di surrogati produttivisti¬ 
ci. Ed è per questo, forse, che 
mentre un loro esponente di 
destra come Edoardo Speranza 
(candidato a Firenze) intervie¬ 
ne al convegno di agrari pro¬ 
mosso dal liberale on. Bignardi. 
i « sinistri » si guardano bene 
dall’affrontare apertamente la 
discussione e il confronto con 
le forze popolari nelle confe 
renze economiche comunali e 
provinciali. 

Renzo Stefanelli 


Contro la « riforma » Colombo 


Tre giorni 
di sciopero nelle 
Camere di Commercio 


Da questa mattina, per tre 
giorni — tanti quanto durano 
le prove del concorso indetto 
per reclutare funzionari agli 
uffici provinciali dell'indiistria 
e del commercio — scendono 
in sciopero i dipendenti delle 
Camere di • Commercio. * Allo 
sciopero i difendenti sono ri¬ 
corsi dopo che. avendo ottenuto 
una volta il rinvio del concorso, 
il governo ri è deciso a fare la 
mossa .decisiva che dovrebbe 
consentirgli di affiancare alle 
Camere di commercio un'orga 
nismo che si presenta con tutte 
le caratteristiche del « doppio¬ 
ne» ma che — a differenza 
delle Camere di commercio — 
sarebbe alle dirette dipendenze 
del ministero deH’Industria ed 
escluso, poniamo, da ogni -pe 
ricolo » di controllo da parte dei 
futuri consigli regionali, o d 3 
parte di organismi rappresenta¬ 
tivi delle categorie economiche. 

E* noto che, grazie alla siste- 


Compatto . 
sciopero unitario 
alla Mira lonza 

VENEZIA, 6. 

Gli operai della Mira Lanza 
sono scesi oggi in sciopero per 
24 ore al 99%, seguendo la deci¬ 
sione dei tre sindacati, in segui¬ 
to al fallimento delle trattative 
relative alle richieste presentate 
ultimamente, che concernono: 
rinnovo del premio di produzio¬ 
ne. 14* mensilità, miglioramen¬ 
to della mensa, pagamento del¬ 
le giornate di carenza-malattia. 

Altre tre giornate di sciopero 
sono già state annunciate dai 
sindacati chimici della CGIL, 
CISL e UIL, a partire da ve¬ 
nerdì. 


matica violazione di ogni prin¬ 
cipio democratico da parte dei 
governi DC. le Camere di com¬ 
mercio sono attualmente dei 
feudi degli onorevoli democri¬ 
stiani. Il governo e la Confin 
dustria ne dispongono a piaci¬ 
mento e la rappresentanza delle 
categorie imprenditoriali, com¬ 
poste prevalentemente di picco¬ 
li e medi operatori, non ha al¬ 
cuna voce in capitolo quando si 
tratta di stabilirne le direttive 
di lavoro. Ma sembra che anche 
il governo si renda conto che 
cosi non può durare a lungo e 
che dovrà, prima o poi, cedere 
alle richieste di rendere rap¬ 
presentative ed elettive le giun¬ 
te camerali. In tal caso, ecco 
pronto il rimedio: lo stesso 
ministero deU’lndustria sta or¬ 
ganizzando in ogni provincia 
un proprio apparato burocratico 
a cui potrebbe al momento buo¬ 
no trasferire centri compiti di 
collegamento con le categorie 
del padronato. 

Potrà sembrare una coinci¬ 
denza ma anche il partner poli¬ 
tico di Colombo, l'on. Rumor, 
sembra piuttosto indaffarato a 
potenziare la rete burocratica 
del ministero trasferendone i 
compiti ad amministrazioni par¬ 
ticolari. E’ il caso del Dema¬ 
nio e delle aziende forestali, 
che la legge regionale trasfe¬ 
rirebbe aH’amministrazione de¬ 
centrata, ma che l'on. Rumor 
vorrebbe invece assicurare alle 
migliori fortune di un apparato 
burocratico diretto centralmen¬ 
te. LV*-onero del prof, Camaiti 
dalla direzione generale pare 
sia in diretta relazione con 
questo piano. 

C*è. insomma, tutto un dise¬ 
gno rivolto a svuotare eventuali 
riforme democratiche nella 
pubblica amministrazione. Lo 
sciopero dei dipendenti ' delle 
CdC è un campanello d’allarme 
abbastanza serio. I 


pone una vertiginosa intensi¬ 
ficazione del rendimento 
operaio (la produzione di 
birra è raddoppiata in tre an¬ 
ni con lo stesso personale) 
poiché è la macchina più ve¬ 
loce che « incatena > tutta la 
azienda ad un ritmo crescen¬ 
te. Le aziende alimentari, 
inoltre, hanno conquistato 
un tale predominio sul mer¬ 
cato (specie col tambureg¬ 
giamento publicitario) che 
possono predeterminare i 
consumi sulla base dei pro¬ 
grammi di produzione, sen¬ 
za subire le tradizionali al¬ 
ternanze stagionali Molte 
aziende, infine, hanno rea¬ 
lizzato un « ciclo chiuso » 
dalla produzione alla vendi¬ 
ta che assicura il più alto 
profitto. 

La realtà deH’industria 
alimentare e quindi profon¬ 
damente mutata, ha detto il 
relatore, e ciò pone proble¬ 
mi nuovi* al mezzo milione 
di lavoratori dì questa bran¬ 
ca, anche perchè l’alto tasso 
di accumulazione e il forte 
margine di profitto favori¬ 
scono un’incessante possibi¬ 
lità di rinnovamento. Di 
questo processo sono state 
frutto e in parte causa le 
lotte degli alimentaristi, i 
loro successi nello ultimo 
triennio: 24 contratti nazio¬ 
nali, 21 accordi sul riassetto 
zonale, 14 sulla parità, 5 sul¬ 
le qualifiche, oltre ad una 
vastissima messe di accordi 
aziendali che hanno di fatto 
introdotto la linea della con¬ 
trattazione integrativa da 
anni propugnata dalla CGIL. 

Le esperienze dell’ultimo 
anno, in particolare, consen¬ 
tono di porre obiettivi avan¬ 
zati, sulla scorta dei succes¬ 
si già realizzati con la com¬ 
battività, maturità ed unità 
degli alimentaristi. Roccafor¬ 
ti come la Galbani, la Mot¬ 
ta, la Cirio, l’Alemagna sono 
state espugnate perchè la ca¬ 
tegoria ha saputo battersi 
contro il terrorismo padro¬ 
nale 

Sulla scorta della grande 
vittoria dei metallurgici — 
ha affermato Ansanelli — 
vogliamo portare il sindaca¬ 
to nella fabbrica e rinnova¬ 
re il sistema contrattuale, 
per garantire un costante 
progresso delle condizioni 
economiche e normative dei 
lavoratori dell’alimentazione. 
Capisaldi rivendicativi — in¬ 
timamente legati ai diritti 
sindacali ed ai poteri di con¬ 
trattazione aziendale — sono 
i salari, le qualifiche, la pa¬ 
rità fra i sessi e le età, l'ora¬ 
rio ridotto. Per le paghe, An¬ 
sanelli ha posto l’accento sia 
sui minimi nazionali, sia su¬ 
gli incentivi aziedali (che in 
questa branca rappresentano 
soltanto il 20 per cento della 
retribuzione, mentre per i 
metallurgici costituiscono il 
35 per cento) Per le qualifi¬ 
che, l’oratore ha sottolineato 
la necessità di una classifi¬ 
cazione che corrisponda al 
reale valore della prestazio¬ 
ne, uscendo dalla passata 
realtà, fatta di pòchi «arti¬ 
giani > e di molti « mano¬ 
vali ». 

' Ansanelli ha poi legato le 
rivendicazioni specifiche a 
quelle più generali della 
CGIL circa la politica di ri¬ 
forme e di intervento del 
sindacato, indispensabile per 
battere il grosso padronato, 
quello che tiene bassi i con¬ 
sumi con gli alti prezzi, che 
influenza la nutrizione con 
le proprie scelte, che avve¬ 
lena la salute con le sofisti¬ 
cazioni. E questo era il tema 
del congresso: « Per un te¬ 
nore di vita più elevato e 
moderno, per lo sviluppo 
dell’industria alimentare e 
le riforme di struttura, lot¬ 
tiamo uniti per affermare ! 
diritti e il potere del sinda¬ 
cato». - , 

Doop il lungo applauso che 
ha salutato la relazione, i la¬ 
vori son stati rinviati al po¬ 
meriggio. Ad essi piesen- 
ziano Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario della CGIL e delegati 
francesi (FSM). jueoslavi 
(autonomi), inglesi (CISL) e 
il cubano presidente dell’U- 
nione intemazionale degli 
alimentaristi, ai quali ha 
porto il saluto Ilario Guaz- 
zaloca, segretario nazionale. 


Riunita lo 
commissione 
cooperative . 

Si è riunita al ministero del 
Lavoro la commissione per le 
cooperative composta dai rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
nazionali riconosciute e dai rap¬ 
presentanti dei ministeri mag¬ 
giormente interessati. 

La commissione, che è il 
massimo organo consultivo del 
Governo in materia di coope¬ 
razione. ha proceduto alla ele¬ 
zione della presidenza e del 
comitato centrale. Alla unani¬ 
mità è stato eletto alla carica 
di presidente l'aw. Livio Mal- 
fettani. segretario della Confe¬ 
derazione delle Cooperative e. 
alla carica di vice presidente, 
il rag Ivo Gherpelli, segreta¬ 
rio della Lega nazionale delle 
cooperative. * 


j 
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V emigrato 


scrive 


Il « caso » dell’operaio Visentin 

Non è un - caso - quello che sto per narrarvi. Ve ne 
sono, qui in Svizzera, sicuramente a centinaia 

Un operaio. Pietro Visentin, da San Lorenzo Sedi- 
gliano (ìldine), della classe 1926, emigrato &in dal 1956 
con la moglie e un bambino (quest’ultimo si trova ora 
presso un parente, in Belgio) è dcil I960 ammalato di 
cancro. Dopo essere stato inutilmente operato a Zuri¬ 
go. il Visentin è rimasto per lungo tempo degente allo 
ospedale di Olten. 

Fino al settembre scorso l’assicurazione ha pagato 
per lui l’SO per cento delle spese ospitaliere, ammon¬ 
tanti a ben 400 franchi al mese (cioè a 60 mila lire). 
Da quel mese è la moglie che deve pagare interamente 
la retta. 

Il Circolo ricreativo sociale, venuto a conoscenza del 
fatto, ha ptonioso una sottoscrizione fra i connazionali 
. che ha fruttato circa OSO franchi Un gesto di fraterna 
solidarietà che però non ha risolto il problema Sia il 
Circolo ricreativo sociale che la moglie dell’operaio Vi¬ 
sentin hanno interessato della cosa il concole di Basilea 
L'addetto all’Assistenza, prof Pollastro, ha compiuto 
una visita all’ospedale di Olten. la signora Visentin ha 
ricevuto l'elemosina di qualche biglietto da 50 franchi, 
ma nulla di concreto d stato fatto 

Su consiglio di qualcuno la povera donna si è recata 
anche a Roma dall’on Toros: ma « due mesi di distan¬ 
za non si vede ancora nessuna via d'uscita 

La signora Visentin sarebbe anche discosta a torna¬ 
re al suo paese; ma anche per questa proposta non ha 
ricevuto nessuna risposta dal nostro governo d c 

Nel frattempo, per diminuire le spese, l’ammalato è 
stato trasferito in una specie di casa di ricovero per 
vecchi, vicina all'ospedale, col risultato, che ora. in 
questo ambiente, soffre anche moralmente La moglie è 
• giunta a l limite deila sopportazione, deve lavorare quasi 
nove ore al giorno in fabbrica, in un clima di esaspe¬ 
rante tensione nervosa 

In questo modo , anche, vengono abbandonati dal 
nostro governo gli italiani che sono stati costretti, dalla 
sua politica, ad abbandonare il Paese Può ancora spe¬ 
rare, il governo, che gli emigrati votino per chi fa una 
politica cosi falsa ed ipocrita? 

(segue firma) 

, Olten- Svizzera 

Non basta che vi sfamiamo ? 

Tante volte si sente dire che la parità di diritti fra 
lavoratori emigrati e lanoratori indigeni è stata raggiun¬ 
ta in Svizzera Orbene, la cosa non mi sembra esatta, 
anche se teoricamente ciò è vero Fra teoria e pratica 
esistono, però, delle belle differenze. 

Come paghe orarie in generale la oarità è una cosa 
effettiva; ma quando si va a vedere il lavoro che si 
compie, allora si scopre l’altro verso della medaglia. 

I padroni o i dirigenti d'industria, riservano nor¬ 
malmente all'operaio svizzero il lavoro ptù leggero e di 
conseguenza la realizzazione dei cottimi viene facili¬ 
tata Quindi aumentano■ anche i salari, 
j Differenze vi sono anche nel trattamento Quando st 
protesta non è raro sentirsi rispondere: - Non basta che 
vi sfamiamo? ». Questa è una cosa che ci fa particolar¬ 
mente male, ben sapendo che lavoriamo e contribuiamo, 
come tutti gli svizzeri, al benessere del Paese Paghiamo 
persino le tasse per la difesa nazionale e quell c comu¬ 
nali A questo proposito mi domando e dico perchè il 
nostro governo non interviene per eliminare queste spe¬ 
se a nostro carico. Per quale motivo dobbiamo contri¬ 
buire alle spese d’armamento svizzero? 

Pertanto chiedo anche a nome di altri connazionali 
che le convenzioni fra l’Italia e la Svizzera siano firma¬ 
te non da soli funzionari, ma anche da rappresentanti 
sindacali e che tra questi vi siano quelli della CGIL. 

A P 

(Basilea - Svìzzera) 


Come se la caveranno 
con i mille miliardi ? 




Quanti sono i braccianti, 1 contadini, i mezzadri di 
tutte le età. costretti ad abbandonare le terre del Ve¬ 
neto, della Valle Padana e di tutta Italia? Molti di essi 
si sono muniti di passaporto e hanno varcato la frontiera 
per cercarsi un pezzo di pane in Paesi lontani, in Sviz¬ 
zera. in Inghilterra e persino in Svezia, sopportando sa¬ 
crifici di ogni genere. 

A mille miliardi di lire ammonta'l’ammanco presso 
la Federconsorzi. Dove è andata a finire Questa enor¬ 
me somma? In parte lo sappiamo ; a foraggiare la DC 
nella sua attività politica Non vi è da stupirsi, quindi, 
che la commissione parlamentare d’inchiesta sia stata 
liquidata. La DC conosce benissimo l’orientamento elet¬ 
torale dei contadini Ma potrà ancora ingannarli? 

- Le Missioni cattoliche sparse in tutti i Paesi d'emi¬ 
grazione come se la caveranno con i contadini cacciati 
dai loro villaggi e costretti a subire innumerevoli umi¬ 
liazioni (dai posti di lavoro più duri e meno ^retribuiti. 
al « fcein - appartamento per gli italiani. ai ristoranti 
dove sta scritto » verboten» per gli italiani e cosi via)? 

Mille miliardi: con questa somma quanti contadini 
avrebbero potuto rimanere nette loro case? Certamente 
1 missionari non parleranno di queste cose. 

Dobbiamo dire ai contadini emigrati: riflettete pro¬ 
fondamente. non votate più per chi vi ha sfruttato e per 
chi vi ha cacciato dalle vostre case II vostro voto da-, 
telo al PCI che si è sempre battuto per una riforma 
agraria generale e totale 1 contadini emigrati e quelli 
rimasti in Patria siano consapevoli che l'inchiesta sulla 
Federconsorzi andrà avanti soltanto se vi sarà una vi¬ 
gorosa avanzata del Partito comunista e di tutta la clas¬ 
se lavoratrice italiana. 

B. M. 

(Zurigo - Svizzera) 

Poco e anche in ritardo 

1 pensionati italiani che risiedono in Svizzera rice¬ 
vono la loro pensione ogni tre mesi (e qualche volta in 
ritardo, com'è accaduto ultimamente). Che il nostro 
governo ci consideri dei benestanti? I lavoratori sviz¬ 
zeri in pensione ricevono quanto gli compete ogni mese. 
Perchè noi dobbiamo essere trattati diversamente? Vor¬ 
rei sollecitare alla Previdenza Sociale un pagamento 
non soltanto mensile, ma anche puntuale. 

FRANCESCO BAGLIONE 
(Ginevra - Svizzera) 

A Waterloo la FIAT 
è sempre FIAT 

Lavoravo alla Società Anonima Montaggio Fiat di 
Waterloo e mi hanno licenziato perchè, essendomi fatto 
operare di appendicite, sono rimasto a casa per 40 gior¬ 
ni Sul lavoro ho sempre dato piena soddisfazione (• .noi 
dichiariamo che il signor C. V. operaio di questa im¬ 
presa. per la sua serietà e capacità professionale ha sem¬ 
pre dato piena soddisfazione... »). Questo l'ironico ben¬ 
servito che la SAMF mi ha rilasciato. 

Grande è stato il mio stupore, quando mi sono visto 
consegnare dal capo reparto il preavviso di licenzia¬ 
mento Quando ho domandato il perchè di quel prov¬ 
vedimento, dato che non ho mai perso un giorno di la¬ 
voro e che non mi sono mai rifiutato di fare delle ore 
straordinarie (un rifiuto può portare, a breve scadenza, 
al licenziamento) la risposta è stata questa: «• Siete rima¬ 
sto per un periodo superiore ai 13 giorni in mutuo e 
dato che la legge ci impone di corrispondervi la prima 
settimana di salario, noi vi licenziamo ». A così nausean¬ 
te risposta hanno creduto opportuno di aggiungere: 
» Gli altri ci penseranno prima di darsi ammalati » 

Davanti a tanta bassezza i commenti si rendono su¬ 
perflui Superflue, però, non mi sembrano alcune consi¬ 
derazioni Nei mesi di maggio, luglio, agosto, settembre, 
novembre ed ultimamente dal 24 dicembre al 3 gen¬ 
naio sono stati compiuti da queste imprese numerosi li¬ 
cenziamenti abusivi L’impresa, cioè, licenziava per as¬ 
sumere poco dopo Molti di noi hanno la colpa di aver 
accettato supinamente il ricattò del padrone, hanno la 
colpa di non essersi organizzati nel sindc%ato e di non 
aver denunciato al sindacato stesso il cattivo operato 
di alcuni delegati aziendali che si sono disinteressati 
delle angherie e dei soprusi dei capi-reparto e della di¬ 
rezione. E’ chiaro che se il delegato sindacale si oppo¬ 
nesse decisamente ai licenziamenti abusivi, non per¬ 
mettendo nuovi ingaggi, la SAMF dovrebbe ben riflet¬ 
tere prima di licenziare un lavoratore 

Altra considerazione, la maggioranza dei lavoratori 
della SAMF sono italiani Qniruli . r alenilo non dorreb¬ 
be essere difficile eleggere, nelle prossime ”orazioni. un 
delegato sindacale ital.ano 

Iscrizione al sindacato ed elezione di lavoratori co¬ 
scienti del loro dovere sono obiettici che not dobbiamo 
raggiungere se vogliamo vivere più degnamente e tm-n- 
qu inamente. 

C. V 

(Bruxelles- Belgi*) 


| (Bruxelles- ueigi*r ^ 
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Ieri a Napoli 


Concluso 


regionale 
del PCI 

Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 6 

Nel salone ** Excelsior >* di 
Portici ha avuto luogo il Con¬ 
vegno regionale campnno dei 
comitati federali del PCI per 
discutere — sulla base dei re¬ 
centi lavori del Comitato cen¬ 
trale — l'impostazione politica 
della prossima campagna elet¬ 
torale e i compiti del partito 
in Campania. 

Era presente il compagno 
Giorgio Amendola, che ha fat¬ 
to un breve intervento a con¬ 
clusione del convegno. La re¬ 
lazione è stata svolta dal 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. Sono intervenuti nel 
dibattito Volpe. Amore, Lnno- 
cita. Savoia. Napolitano. Riz¬ 
zo, Pietro Amendola e Lucia¬ 
na Vivianl. 

La discussione ha messo a 
fuoco i tratti caratteristici del¬ 
la situazione politica in Cam¬ 
pania. arricchendo e inne¬ 
stando sulla complessa realtà 
regionale l'analisi condotta dal 
Comitato centrale Larga par¬ 
te del dibattito — e su ciò 
ha molto insistito anche il 
compagno Amendola nel suo 
intervento — è stata dedicnta 
ai problemi della pace, e al 
contributo che l’Italia deve 
dare — con una nuova politi¬ 
ca di coesistenza e di disten¬ 
sione intemazionale — per 
isolare i gruppi più oltranzi¬ 
sti e guerrafondai. 

' Un contributo Interessante 
è stato inoltre dato all’appro¬ 
fondimento delle contraddizio¬ 
ni (della vera e propria crisi 
politica) in seno alla Demo¬ 
crazia cristiana che proprio 
qui — in Campania come in 
tutto il Mezzogiorno — si ri¬ 
velano particolarmente acute. 
Di fronte ai - nodi “ che stroz¬ 
zano l’organico sviluppo del¬ 
l’economia regionale e che 
esigono — anche i più antichi 
— soluzioni nuove, organica- 
mente inquadrate in una pro¬ 
grammazione democratica e 
rinnovatrice a livello nazio¬ 
nale e meridionale, la Demo¬ 
crazia cristiana non è stata 
capace di offrire soluzioni di¬ 
verse da quelle che già fu¬ 
rono sperimentate — col fal¬ 
limento più clamoroso — dal¬ 
la politica « centrista - e cle¬ 
rico monarchica. 

Praticamente, in Campania 
la Democrazia cristiana non 
è nepptire scesa su quel ter¬ 
reno * competitivo », di sfida 
al comuniSmo sulle soluzioni 
di merito e sulle prospettive 
di fondo che al congresso di 
Napoli lanciò, e dal quale og¬ 
gi si è ritirata in tutto il pae¬ 
se. Il « centro-sinistra ». in 
questa regione, non può dirsi 
neppure tentato, salvo qual¬ 
che esperimento locale (come 
Portici) immediatamente sca¬ 
duto a livello di pateracchio. 
Per il resto — e l'esemplo di 
Napoli è significativo, ma non 
isolato — la DO in Campania 
ha proseguito nella pratica 
del trasformismo e dell'espli¬ 
cito accordo con le destre, nel 
tentativo disperato di ricucire 
il tradizionale blocco di po¬ 
tere posto in crisi dallo svi¬ 
luppo dei tempi e dalla ini¬ 
ziativa popolare. Alla luce di 
questo giudizio complessivo il 
Convegno ha sottolineato il 
ruolo ancora subalterno e vel¬ 
leitario di certe forze della 
-, sinistra » — all'interno e 

fuori la DC — che hanno ten¬ 
tato e tentano di opporsi alla 
polìtica dei •* notabili - e del 
gruppo di poterp moro-doro- 
teo senza tuttavia uscire dal 
« sistema » di questo partito, 
senza riuscire a contrapporre 
una diversa alternativa e 
scelte nuove alla politica sin 
qui seguita. 

Scelte — e questo è stato 
un aspetto molto discusso nel 
convegno regionale del PCI — 
che il movimento unitario del¬ 
le masse indica nella lotta e 
nell'iniziativa. Il fatto più sa¬ 
liente del 1962 in Campania 
è rappresentato senza dubbio 
dalla ripresa e dallo 6vììudpo 
impetuoso della lotta unitaria, 
nelle campagne- nelle fabbri¬ 
che e nei centri urbani. Dalle 
battaglie dei metallurgici e 
dei fitttavoli, dei braccianti e 
degli edili, di larghi strati 
professionali e di numerose 
categorie di cittadini scaturi¬ 
sce l’indicazicne di nuove 
scelte politiche e di soluzioni 
programmatiche, che rompa¬ 
no col passato e aprano un 
nuovo corso in Campania. 

I comunisti — che a que¬ 
ste lotte hanno dato e danno 
un grande contributo di pen¬ 
siero e di mobilitazione — 

! traggono di qui l'indicazione 
fondamentale per la prossima 
competizione elettorale. Unire 
le forze di tutta la sinistra per 
battere la DC: costruire su 
questa unità una piattaforma 
, programmatica democratica 
che faccia leva sulla riforma 
agraria, sull'industrializzazio¬ 
ne e su un nuovo assetto ur¬ 
banistico per bloccare il pau- 
< roso esodo dalla regione, ga¬ 
rantendo uno sviluppo orga¬ 
nico dell' economia. senza 
isolati - poli - soffocati da 
intere zone di depaupera¬ 
mento. 

Solo con una chiara impo¬ 
stazione in tal senso — è stato 
detto dal convegno — rivolta 
a battere il trasformismo della 
DC e spezzare la sua politica 
conservatrice, sarà possibile 
colpire nello stesso tempo i 
partiti della dèstra monar¬ 
chica. fascista e liberale, che 
traggono forza e «spazio» po- 
• litico proprio dall'azione sin 
qui condotta dalla DC e dal 
governo. 

II Convegno regionale cam¬ 
pano ha concluso i suoi lavori 
insistendo molto sulla neces¬ 
sità — e le larghe possibilità 
esistenti In tal senso — di raf¬ 
forzare l'organizzazione del 
partito reclutando nuove mi- 

■ gllaio di cittadini e di lavora¬ 
tori nel corso stesso della bat¬ 
tagli* politica elettorale. 


Svelato il retroscena della riunione del Gran Consiglio della falange 

«Ammutinamento» di 21 




otore 


Alla sbarra il nazista Vorberg 

Assassinò 100.000 

ammalati ma rìschio 
soltanto la prigione 


Nostro servizio fi tribunale ha respinto la Nel corso del processo due scena che ha portato alla riu- regime . 

richiesta, convalidando le de- testimoni che avevano cono- nione attuale del Gran Consi- Questo documento sarebbe 
FRANCOFORTE, 6. eisioni del senato accadami- scluto il dottor Mengele ad giio della Falange vengono all’origine della riunione del 
Rcinhold Vorbera ''ex ttf - co ‘ Nessuno però ha potuto Auschwitz hanno dichiarato pubblicate sul numero del Gran Consiglio, alla quale il 
/iciale nazista che fu il brac - °PP ttrare in quale modo che il medico non soltanto settimanale Le Ore che esce settimanale non esita ad at¬ 
rio destro del criminale uro- ^npele abbia potuto affi- faceva la « selezione dei de- oggi. Il settimanale pubblica, tribuire il carattere di un 
fessor Werner Heyde ^nel dare alla moglie la procura tenuti da inviare nelle ca- infatti, larghi estratti di un « 25 luglio > spagnolo. Anche 
programma di « uurificazio- P er rappresentarlo nel b re- mere a gas, ma aveva provo- documento segreto che ven- senza giungere a tanto, la 
ne della razza * che portò al- ve processo. Si è detto, senza cato personalmente la morte tun noti gerarchi della Vieja « fronda » che si è aperta in 
lo sterminio di oltre cento- c ^ e se ne sia P°* avuta con- di migliala di internati con Guardia, tra cui due fratelli seno alla Falange non manca 
mila malati mentali sta per f e rma, che la procura era iniezioni di fenolo >. di José Antonio Primo de però di interesse. Il docu- 

essere interrogato dal giudi- sta } a , depositata presso un Wernar T w |-L Rivera, il fondatore della fa. mento consta’dj tre parti: 

ce istruttore. Con l’interroga- nofQ io dell’America Latina. swernor x.witr. lange, hanno trasmesso a Problemi istituzionali, politi. 

forio di Vorberg entra nella ca internazionale e situazione 

sua fase finale la prepararlo- .. . .. - .. — . .. —. 1 - - — economica. 

ne di un processo che si an- Nella prima parte, dopo 

nuncia clamoroso, perché in ■ ■ -• ■ ■ 11 n “ 1 aver riaffermato la loro fede 

esso sarà fatta luce su una UFI CUTICOIO 06110 « rlXIVClCI » «incrollabile» nel pensiero 

delle più oscure e atroci pa- _ e nella dottrina di Primo de 

gine delta storia del nazismo. Rivera, gli estensori della 

Ex ufficiale e poi uomo di ’ lettera affermano che l’esecu- 

affarl, il cinquantottenne a « zione di questa politca- non 

Vorberg è giunto ieri a Fran-' ^^^B BB H richiede di essere vincolata a 

coforte a bordo di un aereo II B fl una determinata forma di go- 

della « Iberia », proveniente H H verno e chiedono: la revisio- 

ria Barcellona. E’ stato subi- ne della legge di successione 

to trasportato nella prigione del capo dello Stato; la rego. 

cittadina, dove avranno tuo- lamentazione delle funzioni 

go i suqi interrogatori .. Dal- m a del futuro capo dello Stato, 

l'inizio dell'anno, l’ex brac- F _ . , attribuendogli quelle che 

ciò destro del professor Hey- F^^F^F^F^^F normalmente gli assegna il 

de si trovava in carcere nel- FFfF FFF F ■ F(F moderno diritto costituziona- 

la città catalana: era stato le; la regolamentazione del 

arrestato, dietro richiesta del sistema di designazione e le 

governo di Bonn, e negli ul- attribuzioni del capo del go- 

timi giorni una corte spaglio- ■■F F verno affidandogli con ogni 

la aveva accettato la ridile- ^^nFFF H pienezza tutta la direzione 

tedesca estradizione M Famministrativa; 

avanzata da Bonn. Bonn era olii FFBF F ■ I HBF una maggiore base popolare 

stata costretta al passo dalla j e c ortes (il parlamento) 

nuova ondata di sdegno le- z n 5 - _ mnin ,-ritir-r. 

natasi in Europa per i trop- RlCOrdotO dall'organo del PCUS il 45° anniversario del sulla ^azione amministrativa 

^ „ InrnilZrilr.it; In a . - . - .... del governo; l’interessamento 

una capitale all’altra: e Ma- 7° Congresso bolscevico dedicato ai temi sollevati pÌÌÌÌItE?3 

= dalla P ace con lo Germania 

chiesta tedesca occidentale. , 1 organizzazione della giu- 

T ’ii rln 1 « .1 • ... SllZlB. 


» » / 

alti gerarchi 

franchisti 


In uno lettera a Franco denunciano il 
fallimento del regime - Tra i firma¬ 
tari, due fratelli di Primo de Rivera 

Clamorose notizie sulla cri-1 Franco e nel aitale denuncia¬ 
si del franchismo e sul retro, no la crisi e il fallimento del 


nella « Fulvia > 


Werner Zwickliange" 


Un articolo della « Pravda » 


essere interrogato dal giudi- s ^ a J a P resso un 

ce istruttore. Con l’interroga- n otaio dell America Latina. 

\torio di Vorberg entra nella 

sua fase finale la preparazlo- .. . .. - .. 

ne di un processo che si an¬ 
nuncia clamoroso, perché in 
esso sarà fatta luce su una 
delle più oscure e atroci pa¬ 
gine della storia del nazismo. 

Ex ufficiale e poi uomo di 
affari, il cinquantottenne 
Vorberg è giunto ieri a Fran-' 
coforte a bordo di un aereo 
della « Iberia», proveniente 
da Barcellona. E’ stato subi- 
to trasportato nella prigione 
cittadina, dove avranno luo¬ 
go i suqi interrogatori.. Dal¬ 
l'inizio dell'anno, l’ex brac- 
ciò destro del professor Hey- 
de si trovava in carcere nel- 
la città catalana: era stato 
arrestato, dietro richiesta del 
governo dì Bonn, e negli ul¬ 
timi giorni una corte spagno- ■■ W 

la aveva accettato la ridile- _^llf 

sta tedesca di estradizione Bill 

avanzata ila Bonn. Bonn era ^LJBjHH 

stata costretta al passo dalla 
nuova ondata di sdegno le¬ 
vatasi in Europa per i trop- PirnrfÌfltft fJnll'nrfi 

pi assassini hitleriani che cir- ItlVvrQQlQ Muli OlJ 

colano ancora impuniti da — 0 /* I j 

una capitale all’altra: e Ma- / vOUQrGSSO DOI 

drid, che protegge[ da anni ** l II 

numerosi criminali, era stata (|g||| 

costretta ad aderire alla ri¬ 
chiesta tedesca occidentale. 

L’ufficio del procuratore n „ « . . 

generale che sta istruendo il Ulula nostra redazione 



Brest Litovsk 
e la lotta 
all'estremismo 

Ricordato dall'organo del PCUS il 45° anniversario del 
7° Congresso bolscevico dedicato ai temi sollevati 
dalla pace con la Germania 
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generale che sta istruendo il Dalla nostra redazione serve per riaffermare alcu- il movimento comunista in- De ll a seconda parte il set- 

generale Cile sia isiruenao il ne concezioni generali che si ternazionale. si e scontrato rimanale mibblicasolo ouella 

processo ha rilasciato alcune MOSCA, 7 marzo (mattino) ritiene siano diventate di più di una volta col dogma- c h e s i riferisce alle relazioni 

che^^Refrifidd^Voraern^era ** Pravda °Z& ìl estrema attualità. Non si tismo e con l’estremismo ». con { paesi soc i a i lsti a ropo _ 

stato durante la seconda modo di fontani ampia- tratta ancora di una risposta La lotta condotta contro que- sito dei quali si afferma che 

puerra mondiale capo della mente una data di " elto sa “ ai recent i cine si che ste « malattie di sinistra » « non sem bra logico che men- 

cancelleria di Hitler L’alto P ore polemico: il 45° anni- non vengono neppure men- —di cui si vede n e ll episodio tre le principali potenze in- 


La «Fulvia», *la nuova vettura della Lancia che sostituisce dopo dieci anni l’« Ap- 
pia», sarà presentata ufficialmente al Salone di Ginevra, Il 14 marzo. Il motore è 
simile a quello ■ dell’a Appia », 4 cilindri a « V » di 1091 cm. cubici, disposto però 
obliquamente rispetto all’asse verticale, per diminuire l’Ingombro frontale. Intera¬ 
mente diversi sono invece gli organi di trasmissione — poiché è stata adottata la 
trazione sulle ruote anteriori come nella «Flavia» — i freni, che sono a disco 
sulle quattro ruote, la carrozzeria, più larga e capace. Le prestazioni sono accre¬ 
sciute, tanto che la nuova vettura raggiunge i 138 km/h. — Anche la Opel ha presen¬ 
tato a Francoforte il nuovo modello del tipo «Rekord», lievemente modificato rispetto 
a quelli precedenti. Nelle telefoto: la nuova Fulvia (in alto) e l’Opel «Rekord». 


della « razza eletta *; in que- 1918 per ottenere la ratifica lebrazione — dopo che que- tornò a più riprese sulle le- anche tollerando le imperti- 

sto programma rientrava ap- del trattato di Brest Litovsk. gli articoli sono apparsi a zioni che si potevano trarre nenze di questo, la Spagna 

punto la programmatica eli- La ricorrenza, che in un Pechino. dal « periodo di Brest ». adotti un atteggiamento igno- 

minazione dei malati men- altro momento sarebbe pas- «Nella sua storia —* seri- La Pravda enuncia quindi rando la sua esistenza, quan- 
tali. sata del tutto inosservata, ve il quotidiano sovietico — alcune di quelle lezioni: 1) do invece per disgrazia que- 

Alla fine della guerra, Vor- la pace di Brest fu firmala s t 0 blocco è un fattore attivo 

berg rimase in Germania, ma --— anche nell’interesse del prò- delJa politica in ternazio- 

nessuno pensò ad arrestarlo. letariato intemazionale; 2) , r 

La sua mimetizzazione fu # nella disputa che attorno ad na * * 

molto trasparente: egli si li- pFaflCia eSSa s i svolse, furono risolte Nella terza parte si parte 

mito infatti a cambiare il suo alcune questioni di principio, dalla costatazione della gra- 

nome con quello di Heinz, e - quale la necessità di com- ve crisi economica che atte- 

riprese tranquillamente a promesso e, persino, di col- naglia il paese e si attacca la 

^ BB FI ■■ laborazione con gli stati im- cosiddetta « politica di stabi- 

due anni fa. Quando seppe BB _Il _ penalistici; 3) 1 «sinistri» umazione » del governo rile 

che il governo di Bonn ave- B BBB ■■^Hll^B erano allora Eli stessi che 1,zzazione * aei f ov f rna - r “ e : 

va finalmente aperto una UB> UmI|||K non sapevano organizzare vando che mentre 1 salari ì 51 

inchiesta sullo sterminio di BFW ^BlBBliiW pra ti? a la resistenza al- mantengono bassi, e operai e 

massa dei malati mentali, si • «vangata p rhp contadini lottano per soprav- 

enli°fu Lrresta g tn a oocnniffdi I ridotti a corto di a rg° m en- vivere, gli industriali realiz- 

due mesifa t t0,V C X> dt il t! ’ ricorrevano « all’insulto zano guadagni favolosi. Si 

Gli esperti di questioni le- (lUwlwl (I II ap £ rt ,°f- „• . chlede una » duzion e delle 

geli hanno messo in rilievo , „ N ®/. loro ultimo scritto su spese per la polizia senvendo 

che Vorberg è il primo ex Bandiera Rossa, 1 compagni € j a sicurezza dello Stato 

nazista del quale le autorità • u _ _ B cinesi hanno • g>a • respinto non s j f, asa su ] num ero dei 

spagnole hanner disposto la BI%BNAF Questo richiamo alle lezioni difensori dell’ordine pubbli- 

estradizione. La pena massi- ■ IBfla IIIBB ^ Brest: essi hanno anzi ac- COj ma sulla loro efficacia e, 

ma che egli affronta è Verga- ■ cusato i sovietici di traccia- pr jma di tutto, sulle buone 

stolo, perché la pena di mar- re un parallelo del tutto in- relazioni dej governati con il 

te è stata abolita nella Ger- fondato tra la pace di Brest po tere esecutivo ». Vengono 

Anticipala la costruzione del sommergi- £°1ì tfjSSSM ? ri,onne 

bile nucleare e del «Polaris» francese q “ùe!!o ^ò'1-ei.aTS flr ^ 

dizione proprio precisando r , non si ritrova un paragone donQ ra ggi un g e re appare 

che essa veniva concessa a del genere. -, Lesempio - di nnp i| 0 «ammodernare» il 

rnnrffVionp rho Vnrhern «nnn PARIHt fi Inpl lflfiR. ffrazie ai DroEresSi d_. a -Q Uel, ° 01 * ammoaemare » 11 
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tali. 

Alla fine della guerra, Vor¬ 
berg rimase in Germania, ma 
nessuno pensò ad arrestarlo. 
La sua mimetizzazione . fu 
'molto trasparente: egli si li¬ 
mitò infatti a cambiare il suo 
nome con quello di Heinz, e 
riprese tranquillamente a 
occuparsi d’affari. Soltanto 
due anni fa, quando seppe 
che fi governo di Bonn ave¬ 
va finalmente aperto una 
inchiesta sullo sterminio di 
massa dei malati mentali, si 
rifugiò in Spagna. E’ qui che 
egli fu arrestato, poco più di 
due mesi fa. 

Gli esperti di questioni le¬ 
gali hanno messo in rilievo 
che Vorberg è il primo ex 
nazista del quale le autorità 
spagnole hann& disposto la 
estradizione. La pena massi¬ 
ma che egli affronta è l’erga¬ 
stolo, perché la pena di mor¬ 
ite è stata abolita nella Ger¬ 
mania occidentale anche per 
i peggiori assassini nazisti. 
Le autorità spagnole hanno 
accettato la richiesta di estra¬ 
dizione proprio precisando 
che essa veniva concessa a 
condizione che Vorberg *non 


De Gaulle 

accelera il 

/ 

riarmo atomico 


Anticipata la costruzione del sommergi¬ 
bile nucleare e del «Polaris» francese 


E' il Pentagono 

che blocca la 
tregua atomica 


condizione che Vorberg «non PARIGI, 6 nel 1968, grazie ai progressi Brest è stato già citato nel- eZe en Zche sem 

venisse condannato a mortesi II governo gollista accele- dei tecnici francesi nei col- j a .polemica e toma ad “ ° ^rrti t p 

e venisse processato soltanto ra i piani di riarmo atomi- laudi sul carburante solido u3arsI ade5So COTne que l] 0 di n-ndo conto deRa ritrazione 

per I crimini elencati nella C o. ¥7 stato annunciato in- di tale congegno. Si r.corda : un compromesso estremo e «Jmola nSn cè eh n^n I 

richiesta di estradizione. Tra falti che la costruzione del no a tale proposito i riusciti doloroso che pure portò la S ffauesU^uovi7 Ìì"i?ddT lì 

% mn? B n e l ° ^mmergibile atomico esperimenti del razzo «To- firma dello stesso Lenin, che nn^deH? èssenti 'tolte 

dcl t? dÌ m ° S °' francese, che doveva comin- pa 2e », effettuati qualche si risolse in un successo per dei lavoratori Spagnoli che 

r» Ur. a aI.a _, , nef 1964 ’_m> z, ^J avec f|mese fa nel Sahara. Sempre la R voluzione. riescono?scuotere^rfino il 


me ad altri suoi aiutanti, sa- ne u atc , sarà lunga 130 me- frtW^^SSfcSSceJ? ouò eiere consfdVra to come Saenz de Heredia ’ Luis Gon * 
ra processato■ quest anno: il tri e potrà navigare alla ve- fabblso * no militare francese, può essere ^? n ^ a e ^ n ^Jj e zolaes Vicen, Raimundo Fer. 

processo avra luogo a Fri- lopità hi 20-25 nodi, a una «... nandez Cuesta v Merelo. Pi- 


processo avra luogo a rn- locità di 20-25 nodi, a una 
bur 9°- profondità massima dì 300 

Continua invece a sfuggi - metri. Essa disporrà di un 
re all’arresto e al processo equipaggio di 135 uomini, per 
il medico che venne bnttez- crociere di tre mesi. Il sot- 
zato « il mostro di Ausch- tomarino sarà dotato di 16 
tetta», il dottor Josef Men- missili in grado di essere 
gele. Sempre piu insistenti j anC jati in immersione, (alla 
si fanno le voct che Mengele s t re gu a dei « Polaris » ame- 

pa £‘Ì «'• rlcani), « 11 suo armamento 
.nét!! 0 ài tattico comprenderà alluri 

torte ,1 é occupata di Men■ SS 


Colloquio di 
Ulbricht con 
deputati 
laburisti 


risposta. Non pare neppure nandez Cuesta y Merelo, Pi¬ 
che questa sia da attendersi lar Primo de Rivera y Saen 
per i prossimi giorni. ET vero de Heredia, Augustin Aznar 
che i recenti scritti cinesi Gemer, Leopoldo Panizo Pi- 
contenevano una vera e prò- qU ero, Dionisio Pobres Gii, 
pria sfida ad una polemica Roberto Reyes Morales, An- 
aperta e diretta: 1 invito a , Alcazar de yelasco, Emi- 
pubblicare i loro articoli e f."* 

a rispondervi esplicitamen- J 1 , 0 .Rosero Gomez, Adolfo 
te; presentazione per la pri- Munoz Alonso, Patricio Gon- 
ma volta di un nuovo prò- zales Cartales. Jusus Suevos 
gramma globale per il mo- Femandez, Fermin Cogomo 


IVI le SI K uttltfttliu Ul inerì* munailtil» enmilrannn . ..« 0*”“'* , ‘ - - ------ >=>- 

prie, nel corso di un incre - , ® u '[ a ” do ai1 ^ LIPSIA 6 vimento intemazionale; at- de Miguel, Gregorio Miranda 

(libile processo. Il medico di ** fSSJ nri se- L’agenzia ADN annuncia* che ,a ?S? f»scostanzlato ai capi- Minguela, Alberto Anibai Al- 

Auschwltz, che era stato in- V "* 1 '' 51 Preridente del Consiglio di saldi della politica sovietica v arez. Carlos Juan Ruiz de la 

terdetto rìall’inseanamentn e condo piano a lunga Scaden- Jp*;-, Renuhhlic» demo- rinon il XX. I sovietici Sem- —_.. « _. n___nr. 


Auschwitz, che era stato in- b »*"'sono previste mi *• n p re «idente del Consiglio di saldi della politica sovietica v arez. Carlos Juan Ruiz de la 
terdetto dall'insegnamento e ^° nd ? P f n ° Stato d6lJ « Repubblica demo- dopo il XX. I sovietici Sem- p. Ipnte Antonio Correa We- 

dall'esercizio della professio- i %^l ì T Q i% rn ll n ^ ì r t ì a ^f ì 1 JiSSi £ ratlca tede «ea Walter Ulbricht brano tuttavia preferire, per Jjj son Alberto°Garcia Ortiz 
ne dalla università di Fran- , Nel 1908 - » missile MSBS hfl ricevuto un gruppo di de- j] momento, una più cauta e ’ 

___ (mare-terra) sarà ot>erati- nutatì laburUt: britannici. Du- t - “ Carlos Diaz Guerra. 


coforte, aveva ricorso, altra- (mare-terra) sarà operati- putatt taburiati britannici Du- pro i un g ala riflessione. La po- Car,0s , z u “ erra - 
verso la moglie, contro la de- vo * Alcune informazioni par- rante la r^mlone «°no stati di- è lrOPDO i m Jor- 11 settimanale informa an- 

cisìone.. La signora Mengele * a ”Q d i un missile « A3 2 », “ C Y^ pmblemi economici e " 8 tratta P dell’unità che che 11 8U0 inviat0 in s P a * 
si era rivolta 0 al tribunale, di gittata superiore al 2000 riessa del movimento cS è stato arrestato ed ha 

per incarico del marito, ver- potrebbe es- jhjaraziont del leader laburista nista intemazionale. ris eh i a toi Ica ree re fran eh sta 

ché annullasse la decisione sere il futuro «Polarla» fran- Harold Wilson in merito ai ri* fi per entrare in possesso al 

idei dirigenti della università, cese), • che sarebbe pronto conoscimento della BDT. UlUWppt ìp»TT« questo documento. 


Romania 

Eletti i consigli 
comunali e 
provinciali 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 6. 
Domenica scorsa si sono 
svolte in Romania le elezioni 
amministrative parziali per il 
rinnovo dei Consigli popolari, 
organi locali del potere di sta¬ 
to, dei 140 centri provinciali e 
dei 4273 centri comunali. In 
base ai dati resi pubblici dai 
Consiglio di Stato, la notte 
scorsa, risulta che su 9.588.811 
elettori hanno esercitato il lo¬ 
ro diritto di voto 9.585-718 cioè 
il 99,97%. Di questi 9.534.680 
elettori, cioè il 99.47%, hanno 
votato i candidati del Fronte 
democratico popolare, mentre 
48 275, cioè lo 0,5%, hanno vo¬ 
tato contro. 

In seguito a queste elezioni 
sono risultati eletti 6.925 de¬ 
putati dei consigli popolari dei 
centri provinciali e 113.733 de¬ 
putati dei consìgli popolari co¬ 
munali, deputati la cui candi¬ 
datura era stata avanzata nel 
corso delle assemblee convo¬ 
cate dal Fronte democratico 
popolare, di cui fanno parte 
numerosi organismi sociali e 
politici. 

Le elezioni per il rinnovo 
dei consigli popolari dei centri 
regionali avranno luogo tra 
due anni circa, insieme a quel¬ 
le politiche. Infatti una recente 
decisione della grande assem¬ 
blea nazionale (parlamento ro¬ 
meno) prevede che le ammi¬ 
nistrazioni locali minori, cioè 
delle province e dei comuni, 
vengano rinnovate ogni due 
anni mentre quriie dei centri 
regionali ogni quattro anni in¬ 
sieme alle elezioni politiche. 

9 - 9 - 


GINEVRA, 6. 

L’ambasciatore Zarapkin, 
delegato sovietico alla con¬ 
ferenza per il disarmo, ha 
accusato oggi il Pentagono e 
la commissione per l’energia 
atomica degli Stati Uniti di 
sabotare deliberatamente un 
accordo sulla interdizione 
delle armi nucleari perche 
desiderano perfezionare l’ar¬ 
senale nucleare americano. * 

«Gli enti che si occupano 
della produzione delle armi 
nucleari e che sono interes¬ 
sati al perfezionamento di 
tali armi — ha detto Zarap¬ 
kin — dettano al governo di 
Washington la politica da se¬ 
guire nei confronti della tre¬ 
gua atomica. Ciò è di parti* 
colare significato ora che to 
obiettivo della politica este¬ 
ra americana è la creazione 
di una forza nucleare pluri¬ 
laterale e la fornitura di ar¬ 
mi nucleari alla Germania 
occidentale. Per queste ra¬ 
gioni gli Stati Uniti non so¬ 
no pronti a concludere un 
accordo sulla cessazione de¬ 
gli esperimenti nucleari ». 

« Tuttavia — ha prosegui¬ 
to Zarapkin — gli Stati Uni¬ 
ti non vogliono assumersi la 
responsabilità di una rottu¬ 
ra. Ed è perciò che essi stan¬ 
no cercando un pretesto per 
procrastinare e complicare le 
trattative con discussioni di 
problemi tecnici ». 

Zarapkin rispondeva ai 
delegato americano, Charles 
Stelle, il quale aveva affer 
mato che non è possibile 
realizzare progressi sul nu¬ 
mero delle ispezioni in loco 
fino a quando non saranno 
state definite nei dettagli la 
ampiezza di queste ultime c 
.la procedura della loro ap¬ 
plicazione. 


Parigi 

«L'Humanité» 
risponde 
al «Quotidiano 
del Popolo » 

PARIGI, 6. 

« L'Humanité » pubblica oggi 
una risposta agli attacchi lan¬ 
ciati dal « Quotidiano del Po¬ 
polo » contro Maurice Thorez. 
Il quotidiano del Partito co¬ 
munista francese ritorce fra 
l’altro contro i compagni ci¬ 
nesi l’accusa che questi hanno 
rivolto, a loro e ad altri, di 
aver mancato agli impegni 
presi con le Dichiarazioni di 
Mosca del 1957 e del 1960. Per 
quanto riguarda infatti il pro¬ 
blema della pace e della guer- 
I ra. il « Quotidiano del Popolo » 
cerca di mettere in ridicolo 
coloro 1 quali ritengono che 
ancor prima della liquidazio¬ 
ne totale deirimperialismo sia 
possibile porre al bando la 
guerra. . . * 

Ma che cosa proclamava se 
non questo — ribatte « l’Hu- 
manité » — la Dichiarazione 
degli 81 partiti? Il testo ap¬ 
provato nel novembre 1960 e 
a cui avevano aderito anche 
i comunisti cinesi diceva che 
• i comunisti considerano che 
la loro mififlione storica ria 
non solamente quella di abo¬ 
lire lo sfruttamento e la mi¬ 
seria su scala mondiale e di 
bandire per sempre dalla vita 
della società umana la possi¬ 
bilità di ogni guerra, ma di 
liberare sin d’ora l’umanità 
dall’incubo di una nuova guer¬ 
ra mondiale >. 

Ai comunisti cinesi che pren¬ 
dono alla leggera un’eventuale 
conflagrazione atomica. « l’Hu- 
manité » domanda: dove cl 
troveremmo oggi se un simile 
comportamento fosse prevalso 
al momento della crisi di Cu¬ 
ba? La Dichiarazione di Mosca 
del 1960 — ricorda più avanti 
il quotidiano del PCF — sot¬ 
tolineava come il XX congres¬ 
so del PCUS avesse sviluppato 
il principio della coesistenza 
pacifica e come le sue deci¬ 
sioni avessero una grande im¬ 
portanza non solo per il PCUS, 
ma per l’intero movimento co¬ 
munista intemazionale: « I di¬ 
rigenti comunisti cinesi che 
avevano accettato questo gl» 
dizio oggi lo contestano... V 
comunisti cinesi — conclude 
” l’Humanité ” — stanno por¬ 
tando avanti la loro opera di 
scissione in seno al movlmen 
to operalo intcmazlonàl* ». 
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Primi sin tomi di cedimento 

internazionale I del governo gollista 


Bonn: posizione 
chiave ,, 

Conccntrarncnto « atlantico » 
• Bonn: nella giornata di ieri 
sono giunti nella capitale del* 
la Germania federale sia il co¬ 
mandante della Nato Lemmi* 
zer sia l’invialo di Kennedy 
Merchant. Argomento dei col¬ 
loqui clic i due personaggi 
hanno avuto e avranno con i 
'lari ministri oltre che con Ade* 
itauer è la costituzione della 
forza atomica multilaterale 
della Nato. La Germania di 
Bonn ha in questa questione 
una posizione chiave. La for¬ 
za atomica multilaterale si fa¬ 
rà se Bonn la vorrà, non si 
farà se non la vorrà. Così sta 
la questione e nessuno più di 
Kennedy ne è cosciente. Per 
questo, a poca distanza dalla 
visita a Washington del mini¬ 
stro della Difesa Von Ilassel, 
due personaggi americani di 
così grande rilievo hanno pre¬ 
so la via di Bonn. 1 

L’atteggiamento di Adenaner 
è niente affatto ambiguo. La 
Germania di Bonn aderirà al¬ 
la costruzione di una forza ato¬ 
mica 'multilaterale della Nato 
se attraverso questo mezzo es¬ 
sa riuscirà ad avere il massimo 
di potere di co-decisione nello 
impiego delle armi nucleari 
come strumento per riuscire a 
condizionare la politica ameri¬ 
cana verso l’Unione Sovietica. 
Se questo obiettivo non potrà 
essere raggiunto, è assai pro¬ 
babile che Adenauer * finisca 
per puntare tutte le sue carte 
sulla alleanza con la Francia. 

« Dopo aver esaminato il 
problema dal punto di visia 
della spesa — scriveva ieri la 
Frankfurter Allpcmeinc — c’è 
da dubitare che la forza 
atomica multilaterale sarà mai 
costruita. Inoltre la creazione 
dì una tale forza marittima 
porterebbe ad un aumento del¬ 
la forza militare dell’occiden¬ 
te in un campo dove è super¬ 
fluo un rafforzamento del ge¬ 
nere. Gli Siati Uniti già di¬ 
spongono della più grande 
potenza navale del mondo e 
non si vede perciò perchè i 
paesi europei dovrebbero sot¬ 
toporsi a ingenti sacrifici fi¬ 
nanziari per armare proprie 
navi con missili Polari s». 

Il ragionamento non fa una 
grinza, soprattutto se si tien 
conto del fatto che il contri- l 


Londra 


| buio di Bonn alla creazione 
della forza atomica multilate¬ 
rale è valutato in un miliar¬ 
do di dollari. Ma è un ragio¬ 
namento che puzza di ricatto 
lontano un miglio. Il ministro 
della Difesa Von Ilassel, in¬ 
fatti, non ha tenuto lo stes¬ 
so linguaggio a Washington. 
Al contrario, égli ha dichiara¬ 
lo che la Germania di Bonn 
parteciperebbe volentieri alla 
forza atomica multilaterale se 
venisse escogitato un adeguato 
sistema di « controllo» di que¬ 
sta forza. Ed ha avanzato una 
proposta: tra i cinque paesi 
che dovrebbero dar vita alla 
forza atomica multilaterale 
(Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Italia, Germania di Bonn c 
Ilelgio) dovrebbe intervenire 
un accordo per cui nei primi 
anni ogni decisione sarebbe 
adottata all’unanimità mentre 
successivamente dovreld>e es¬ 
sere sufficiente una maggioran¬ 
za di quattro contro uno. Il 
senso della proposta è chiaro: 
creare le premesse per liqui¬ 
dare il potere esclusivo del 
presidente degli Stati Uniti in 
materia di decisione sullo im¬ 
piego delie armi nucleari del¬ 
ia Nato. 

E’ difficile, stando così le 
cose, non scorgere nelle osser¬ 
vazioni del tipo di quelle fat¬ 
te dalla Frankfurter Allge- 
meinc un tentativo di mercan¬ 
teggiare il miliardo di dollari 
che la Germania di Bonn do¬ 
vrebbe .sborsare per la forza 
atomica multilaterale con l’ac¬ 
cettazione da parte americana 
della proposta di Von Ilassel. 
Di qui la difficoltà delia mis¬ 
sione di Merchant e di Lem- 
nilzer e. più in generale, della 
strategia americana in Euro¬ 
pa. Perchè la posta in giuoco 
è di enorme importanza per gli 
Stati Uniti: si tratta infatti in 
ultima analisi di decidere se 
la strategia americana deve es¬ 
sere dettata dagli interessi 
« globali » di Washington op¬ 
pure se debba essere condizio¬ 
nala dagli interessi « partico¬ 
lari » della alleanza con la 
Germania di Bonn. Che un ta¬ 
le « rondino » dovesse venire 
alla Iure era prevedibile. Co¬ 
me mai il governo italiano 
non ne ha atteso la soluzione 
prima di aderire al progetto 
americano? 


fi ' -, 

Si rinuncia per ora alla mobilitazione individuale dei ; lavoratori - Minacciato il 
razionamento del carbone e del gas - Si estende la solidarietà con gli scioperanti 


Imminenti 
mutamenti imi 
governo inglese 

Svalutazione della sterlina per favo¬ 
rire le esportazioni ? 


LONDRA, 6 

Una serie di misure eco 
nomiche e finanziare sono 
allo studio del governo bri 
tannico per far fronte ai prò 
blemi in parte sollevati dal 


l'ambasciatore 
inglese 
ricevuto da 


Krusciov 


MOSCA, 6 

L’ambasciatore inglese sir 
Hamphrey Trevellvn è stato ri¬ 
cevuto stamane al Cremlino dal 
primo ministro Krusciov. Non 
si sa se Trevellyn fosse latore 
di un messaggio speciale per 
Krusciov. 


Oslo 

Gromiko 
partito per la 
Danimarca 

' OSLO, 6. 

Al termine della sua visita 
di una settimana in Norvegia, 
il ministro degli esteri sovie¬ 
tico Andrei Gromyko è partito 
questa mattina in treno da 
Oslo, diretto in Danimarca per 
una visita ufficiale di alcuni 
giorni. 

D'altra parte si è appreso 
che domenica prossima e at¬ 
teso a Mosca un alto funzio- 
* Bario del ministero degli esteri 
di Oslo La sua missione in 
URSS ha per scopo quello di 
dare inizio ai negoziati in vl- 
’ sta della delimitazione delia 
linea di frontiera fra l’Unione 
CovWU— • la Norvegia. 


fallimento delle trattative 
per l’ingresso di Londra nc 
MEC e in parte pre-esistenli, 
per esempio il cattivo anda 
mento della situazione nelle 
disponibilità di oro e valuta 
pregiata. In particolare, le 
misure — che dovrebbero 
dare un forte stimolo alle 
esportazioni- — sono: l’ado 
zione di una politica mone 
taria più elastica basata sul 
l’adozione di un cambio 
« fluttuante > della sterlina 
(in pratica la svalutazione) 
e la corresponsione di sussi 
di, o primi, o sgravi fiscali, 
agli esportatori. 

» Oggi il giornale conser¬ 
vatore Daily Mail ammette 
che il primo ministro Mac 
millan ha intenzione di pro¬ 
cedere ad importanti muta 
menti in seno al gabinetto, 
«senza escludere un proprio 
ritiro, dopo la presentazione 
del bilancio che avrà luogo 
il 3 aprile prossimo ». 

Il giornale aggiunge che 
attualmente Macmillan ha 
intenzione di continuare a 
rimanere al suo posto al¬ 
meno finché non sia risolto 
il problema della sua sue 
cessione. Secondo il Daily 
Mail, Macmillan pensa a due 
cambiamenti - nel governo, 
uno riguardante il lord del 
sigillo privato Edward Healh 
e l’altro riguardante il lea¬ 
der della maggioranza con 
servatrice alla .Camera dei 
Comuni, Iain Macleod. 

-Un altro giornale britan 
nico, il Daily Sketch, aveva 
ieri affermato che Macmil¬ 
lan ha intenzione di nomi¬ 
nare Edward Heath nelle 
prossime settimane ministro 
degli esteri, in sostituzione 
dell’attuale titolare del Fo 
reign Office, lord Home. 


PARIGI, 6. 

Il comunicato diffuso sta¬ 
sera al termine del Consiglio 
dei ministri afferma che in 
merito alla situazione nelle 
miniere « il governo ha con¬ 
fermato la sua posizione ». 
La posizione del - governo 
francese è quella di non ini¬ 
ziare trattative fino a quan¬ 
do non sarà completamente 
cessato lo sciopero. La posi¬ 
zione dei sindacati, ribadi¬ 
ta oggi in un grande comi¬ 
zio a Merlebach, è favore¬ 
vole alle trattative, ma non 
se il governo insisterà nel 
chiedere il preventivo ritor¬ 
no dei minatori ai loro posti 
di lavoro. 

La situazione, a prima vi¬ 
sta, appare aggravata dalla 
presa di posizione del Consi¬ 
glio dei ministri. Ma non fer¬ 
mandosi alle prime apparen¬ 
ze si può vedere nell’atteg¬ 
giamento del governo piò 
qualche sintomo di relativo 
cedimento. Il primo ministro 
Pompidou farà domani una 
dichiarazione alla radio e al¬ 
la TV. Fonti bene informa¬ 
te hanno lasciato intendere 
che il t governo ha deciso di 
aspettare ancora qualche 
giorno per valutare appieno 
la forza del movimento di 
sciopero; comunque, siccome 
gli scioperi di solidarietà 
svoltisi nella giornata di ieri 
hanno registrato un’adesione 
molto più larga di quanto il 
governo prevedesse, questo 
ha creduto opportuno lascia¬ 
re cadere — almeno per ora 
— l’idea di spedire ai mina¬ 
tori ordini di mobilitazione 
individuali. 

Prima del Consiglio dei 
ministri, il primo ministro 
Pompidou, ricevendo una de¬ 
legazione dell’UNR (il par¬ 
tito gollista) che veniva a 
esprimergli le preoccupazio¬ 
ni della maggioranza gover¬ 
nativa, aveva fatto credere 
che il governo si apprestas¬ 
se ad avviarsi sulla strada 
delle concessioni; egli ave¬ 
va definito essenziale la ri¬ 
presa del lavoro nelle minie¬ 
re, come condizione per ria¬ 
prire le trattative. Ma il suo 
tono era stato piuttosto di¬ 
messo: aveva aggiunto che 
la fine dello sciopero non 
suonerebbe in alcun caso co¬ 
me la rinuncia da parte dei 
minatori a insistere sulle lo¬ 
ro rivendicazioni, che il go¬ 
verno è « sempre pronto » 
a discutere; nè verrebbe 
considerato come una ri¬ 
nuncia a difendere il dirit¬ 
to di sciopero. Insamma, il 
primo ministro aveva l’a¬ 
ria di riconoscere la forza 
del movimento dinnanzi al 
quale il governo si trovava 
costretto a venire a patti. E 
con una certa umiltà Pom¬ 
pidou si piegava a sollecitare 
la ripresa delle trattative. 

L’ipotesi di un relativo ce¬ 
dimento del governo aveva 
cominciato ad essere avan¬ 
zata stamane in tutti gli am¬ 
bienti giornalistici e politi¬ 
ci. Il giudizio si basava sul 
fatto principale che tutto il 
paese aveva in definitiva ma¬ 
nifestato la sua solidarietà 
coi minatori. Dopo lo sciope¬ 
ro generale di un quarto d’o¬ 
ra di ieri, le manifestazio¬ 
ni si moltiplicano: i lavo¬ 
ratori del gas e dell’elet¬ 
tricità hanno ■ proclamato 
uno sciopero di due ore per 
venerdì; gli addetti ai poz¬ 
zi metaniferi di Lacy, tncro- 
ceranno le braccia domani e 
dopodomani. Gli 8000 operai 
della - Peugeot di Montbie- 
liard sono sfilati per le 
strade. •• 

Questa sera il ministro 
delle in formazioni ha minac¬ 
ciato il razionamento del 
carbone e del gas da cucina 
se lo sciopero dei minatori 
proseguirà. L’iniziativa ap¬ 
pare chiaramente rivolta a 
scagliare la popolazione con¬ 
tro i minatori e a rendere 
impopolare la loro lotta. 
Inoltre non ha escluso un di¬ 
scorso dello stesso De Gaul- 
le. Si tratta di un nuovo ir¬ 
rigidimento dopo i parziali 
cedimenti della giornata? E’ 
ciò che si vedrà domani. 


Delegazione 

militare 

cecoslovacca 





KREUTZWALD — 11 sindaco e i consiglieri guidano, il corteo dei minatori che sfila 
per le vie cittadine. Sui cartelli si legge: «Tutti uniti nell’azione. No! alle minacce». 

( Telefoto AP-l’c Unità » ) 


Accolto da Re Hassan 


Segni è giunto 

- t 

^ v , ' 1 - * 

ieri in Marocco 

. . t r ’ 

La stampa maghrebinasottolinea l’importanza 
dei rapporti fra i due paesi 


RABAT, 6 

Il presidente italiano Anto¬ 
nio Segni è giunto alle ore 
16 di oggi a Rabat, imbandie¬ 
rata coi colori italiani e ma¬ 
rocchini e invasa da migliaia 
di persone festanti, accolto 
dal re Hassan II. 

Segni compie la sua visita 
ufficiale in Marocco accom¬ 
pagnato dalla moglie e dal 
senatore Piccioni, vice presi¬ 
dente del Consiglio e mini¬ 
stro degli affari esteri. L’ae¬ 
reo presidenziale ha toccato 
terra, all’aeroporto di Rabat- 
Salè, alle ore 16 e 7 minuti. 
Dopo avere passato in rasse¬ 
gna una formazione d’onore 
dell’esercito marocchino. Se* 
gni, la moglie. Piccioni e'le 
altre personalità italiane del 
seguito sono saliti a bordo di 
alcune vetture e hanno rag¬ 
giunto l’abitato di Rabat. Du¬ 
rante il percorso due cordoni 
ininterrotti di folla hanno sa¬ 


lutato gli ospiti italiani. . 

L’importanza della visita 
di Segni era stamane sottoli¬ 
neata da tuttala stampa ma¬ 
rocchina. In 'particolare il 
quotidiano maghrebino Ma- 
roc-Information ha scritto 
nel suo editoriale: « Dopo la 
fine dell'ultima guerra, l’Ita¬ 
lia ha offerto'uno dei più ri¬ 
marchevoli esempi di rico¬ 
struzione e di capacità di ri¬ 
sorgere nel quadro delle pri¬ 
me istituzioni democratiche 
della sua storia moderna. 
Con la nascita della Repub¬ 
blica italiana si è delineata 
la figura di un popolo at¬ 
tivo, energico, intelligente 
che, in pochhanni di pazienti 
ed efficaci siStzi, ha elevatd 
la sua nazione al rango delle 
principali potenze mondiali, 
sia per struttura e potenzia¬ 
lità industriale ed economica 
che per orientamenti poli* 
tici». * Ir.. 


Su pressione di Parigi 

- _ * ì 

Riunione MEC contro 
gli investimenti 
USA nell'Europa 


in Siria 


DAMASCO. 6. 

■E’ giunta questa mattina a 
Damasco, in Siria, una dele¬ 
gazione dell’esercito cecoslo¬ 
vacco diretta dal primo vice 
ministro della difesa, capo di 
stato maggiore, eoi gen. Otnkar 
Rjtir. Gli ospiti cecoslovacchi 
sono stati accolti all’aeroporto 
dal capo di stato maggiore si¬ 
riano Nsmek e da alti uffi¬ 
ciali dell'esercito 


‘ BRUXELLES, 6. 

I ministri delle finanze dei 
sei paesi del Mercato comune 
europeo sono stati invitati a 
riunirsi a Baden Baden in Ger¬ 
mania Occidentalé per discu¬ 
tere la proposta francese di 
limitare gli investimenti ame¬ 
ricani nell’Europa occidentale. 
La riunione, che è stata in¬ 
detta dal ministro delle finan¬ 
ze di Bonn, Ralf Dahlgruen, 
avrebbe dovuto svolgersi il 31 
gennaio, ma fu rinviata dopo 
il veto francese all'ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC. 

II ministro delle finanze fran¬ 
cese Giscard d’Estaing desi¬ 
dera un preciso impegno per 
limitare e controllare gli in¬ 
vestimenti nell’area del MEC 
da parte di paesi terzi e in 


massima parte dagli Stati Uni¬ 
ti. Ma gli altri membri, più 
favorevoli ad accogliere capi¬ 
tale straniero, sono poco pro¬ 
pensi ad accettare la proposta 
francese. Da quando le riu¬ 
nioni hanno avuto inizio, circa 
cinque anni fa, i delegati -si 
sono limitatf a fare delle rac- 
comahdazioni ai loro governi, 
in termini generici. . • . - 
Edward Heath, lo .-fortunato 
negoziatore • inglese per l'ade¬ 
sione di Londra al MEC. è 
giunto oggi a Bruxelles dove 
s'incontrerà con i ministri de¬ 
gli esteri belga e olandese. 
Spaak e Lund. L’idea di una 
unione doganale MEC-Grnn 
Bretagna limitata ai prodotti 
agricoli, lanciata dai belgi sa¬ 
rebbe però stata abbandonata. 


L’interesse principale per 
la visita di Segni è natural¬ 
mente legato alla prospetti¬ 
va di nuovi accordi (e di una 
estensione di queili già in 
atto) nel campo della colla¬ 
borazione economica e tec¬ 
nica fra l'Italia e il Maroc¬ 
co. In particolare alcuni gior¬ 
nali sottolineano l’importan¬ 
za del fatto che del seguito 
del presidente faccia parte 
il presidente dell’ENI, Bol- 
drini, il quale dovrà appunto 
studiare nuovi accordi in 
campo petrolifero fra le due 
nazioni 
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Polaris 


se vari mesi — ha soggiunto 
il presidente — prima di ac¬ 
certare se.una forza multi¬ 
laterale basata su unità di 
superficie armate di Polaris 
sarà tradotta in realtà. Se 
l’Europa deciderà che non è 
questo quello che vuole, sa¬ 
remo lieti di ascoltare altre 
proposte ». i * 

E’ questa la prima volta 
che 11 presidente degli Stati 
Uniti accenna a una possibi¬ 
le non realizzazione del pia¬ 
no per la flotta multilatera¬ 
le, al quale il governo Ralla, 
no si è tanto precipitosa¬ 
mente impegnato a contri, 
buire. L’accenno viene posto 
qui In relazione con le in¬ 
discrezioni apparse sulla 
stampa di Bonn in'coinci¬ 
denza con l’arrivo di Mer¬ 
chant, secondo le quali il 
governo tedesco considera 
« troppo vulnerabili » le na¬ 
vi di superficie e critica for¬ 
temente l’idea che il gover. 
no americano si riservi un 
diritto di veto sull’impiego 
della forza atomica. . 

Nella stessa, occasione, 
Kennedy ha ribadito la po. 
sizione intransigente degli 
Stati Uniti sul problema del. 
le ispezioni in loco, a ga¬ 
ranzia della tregua nucleare. 
* Gli Stati Uniti — ha detto 
— non accetteranno mai un 
trattato il quale non impli¬ 
chi la certezza éhe vengano 
scoperti esperimenti sotter¬ 
ranei effettuati da qualsivo¬ 
glia paese. T progressi rea¬ 
lizzati tino ad oggi non con. 
sentono di avere questa ga¬ 
ranzia senza ispezioni in nu. 
mero e di estensione adegua, 
te ». Kennedv ha affermato 
che su questo punto « si e 
ancora lontani dalla realiz¬ 
zazione di un accordo con 
l’URSS ». 

Il capo della Casa Bianca 
ha espresso quindi la spe¬ 
ranza che i governi latino¬ 
americani « prenderanno le 
misure necessarie per isola¬ 
re il nucleo comunista costi-! 
tuitosi a Cuba dal resto del. 
l’emisfero e per porre fine 
alle attività sovversive di¬ 
rette da tale paese verso il 
continente americano ». Egli 
si è detto «insoddisfatto» 
del ritmo con cui il governo 
sovietico sta realizzando i 
suoi piani per il ritiro di 
truppe da Cuba. In risposta 
a , una domanda, ha infine 
ammesso che i quattro citta, 
dini americani morti duran¬ 
te la fallita invasione del¬ 
l’isola, nell’aprile del ’6l, 
erano agenti della CIA (i 
servizi di spionaggio). 

Carovita 

non è necessaria l’autorizza¬ 
zione del MEC. 

2) Il Consiglio ha approva¬ 
to la decisione di concedere 
altre licenze di importazio¬ 
ne, misura che non comporta 
speciali decreti, ma solo l’au¬ 
torizzazione del ministero del 
Commercio estero. Si tratta 
di un ulteriore contingente 
di 36.000 quintali di burro 
(alcune settimane fa era sta¬ 
ta autorizzata l’importazione 
di 56.000 quintali che ora si 
sommano al quantitativo de¬ 
ciso ieri); di 50.000 quintali 
di carne suina in tagli. Il go¬ 
verno si è riservato di de¬ 
cidere entro una settimana 
la concessione di un extra 
contingente per l’importazio. 
ne di bestiame bovino e di re¬ 
lative carni refrigerate e 
congelate." Questa serie di 
provvedimenti per le impor¬ 
tazioni è infine completata 
dalle licenze concesse per lo 
acquisto nei mercati esteri 
e la rivendita su quello ita¬ 
liano di un milione e 570.000 
quintali. 

■ Quanto all’attuazione di 
questi provvedimenti che 
vengono presentati come una 
« battaglia del governo con¬ 
tro il carovita » si sono ap¬ 
presi particolari significati¬ 
vi. I criteri per la concessio¬ 
ne delle licenze di importa¬ 
zione sono stali recentemen¬ 
te ribaditi — in occasione de. 
gli ultimi rilasci dì licenze 
per il burro — dal ministero 
del Commercio estero. Essi Sj 
fondano su due basi: 1) la 
ricchezza mobile pagata da 
ciascun richiedente, i] che si¬ 
gnifica che i più cospicui 
quantitativi vengono dati al¬ 
le ditte maggiori: 2) per ogni 
concessione fa testo la lista 
degli importatori che hanno 
fatto le operazioni preceden¬ 
ti. Quest'ultimo criterio ha 
dato luogo a rilascio di li¬ 
cenze anche a ditte attual¬ 
mente scomparse i cui tito¬ 
lari però si vedono recapitare 
la licenza di importazione e 
tranquillamente se la vendo¬ 
no guadagnando cifre ingen¬ 
tissime. 

La Lega delle cooperative 
ha insistito presso il mini¬ 
stro Preti per un’ampia con¬ 
cessione di licenze di impor¬ 
tazione: i risultati sono scar¬ 
si, in quanto il governo è fer¬ 
mamente intenzionato a tene¬ 
re ai margini il movimenti 
cooperativo, concedendo pic¬ 
coli quantitativi. Così è stato 
per il burro ed é ora per lo 
zucchero. In ripetute dichia¬ 
razioni « private » il mini¬ 
stro socialdemocratico Preti 
aveva affermato di tenere 
nella massima considerazione 
le richieste delle cooperative 
ma poi all’atto pratico tutto 
si è risolto nel riaffermare i 
criteri che favoriscono i gran¬ 
di importatori. 

In quest* condizioni questi 


provvedimenti si risolvono in 
nuove speculazioni contro i 
consumatori. La licenza di 
importazione dà diritto di 
acquistare all’estero e riven¬ 
dete in Italia senza alcun con. 
trollo sulla differenza dei 
prezzi di partenza e dei prez¬ 
zi finali. Attualmente l’olio 
d’oliva, per esempio, può es¬ 
sere acquistato in Spagna a 
400 lire il chilo mentre gli 
importatori — in primo luo¬ 
go la Federconsorzi — lo ri¬ 
vendono, all’ingrosso, attorno 
alle 800 lire, prezzo che poi 
sale a 1000 quando la merce 
arriva al consumatore. E co¬ 
sì per il burro, la cui quota¬ 
zione attuale nei mercati e- 
steri è di 400-500 lire al chilo 
(prezzo aH’ingrosso in Italia 
800 lire, al consumo 1200 e 
anche più). 

In merito al carovita la 
CISL — in una sua nota — 
ribadisce che esso non è da 
imputarsi all’aumento dei sa¬ 
lari, condividendo in tal mo¬ 
do l’afTermazioni della CGIL. 
La nota della CISL polemiz¬ 
za con il discorso di Colom¬ 
bo all’assemblea della Con- 
findustria ove il ministro d.c. 
parlò di una « pausa di ri¬ 
flessione » allo scopo di «prò. 
muovere con la collaborazio¬ 
ne delle parti sociali una po¬ 
litica dei redditi. La CISL — 
dice la nota — afferma che 
il pubblico potere non ha fa¬ 
coltà di interveniie nella po¬ 
litica salariale ». La nota del¬ 
la CISL rileva che se « per 
esigenze di espansione econo¬ 
mica si rendesse necessaria 
una particolare connessione 
tra politica salariale c svilup¬ 
po economico, ciò potrà av¬ 
venire solo in sede di pro¬ 
grammazione ». 

Nella stessa riunione di 
ieri il Consiglio dei ministri 
ha concesso la garanzia del¬ 
lo Stato ad un prestito che la 
Cassa del Mezzogiorno con¬ 
trarrà con la Banca Europea 
degli investimenti per una 
somma complessiva di 18 mi¬ 
liardi e 100 milioni di lire. 
Il prestito verrà utilizzato 
per finanziare i seguenti 
nuovi impianti industriali nel 
Sud: uno stabilimento per 
la produzione di cellophan in 
fogli a Napoli: uno stabili¬ 
mento per la produzione di 
conserve alimentari a Porto 
d’Ascoli; due cementerie a 
Taranto: cinque stabilimenti 
chimici nella zona industria¬ 
le di Porto Torres-Sassari, in 
Sardegna. 

Infine il Consiglio si è oc¬ 
cupato di alcune nomine — 
senza particolare rilievo — 
concernenti l’alta burocrazia 
e i quadri militari e della po¬ 
lizia. 


Levi 


l’economia, del lavoro e della 
vita. E nuovi metodi si af¬ 
fermano nella politica, nelle 
relazioni internazionali: e 
una nuova unità umana si va 
formando, e nuovi strumenti 
per essa; e una nuova con¬ 
cezione della funzione dei 
partiti. Questo mutamento di 
fondo, che corrisponde alla 
realtà dell’economia e del 
pensiero, trova nella co¬ 
scienza popolare, in modo 
più o meno consapevole e 
operante, la propria neces 
sità, e comporta un muta¬ 
mento radicale in ogni cam 
po, nel senso della coesisten 
za e della autonomia. 

Gli ostacoli sono molti e 
gravi: le forze cristallizzate, 
gli schemi dei partiti e delle 
istituzioni tendono a rende 
re inautentico il movimen 
to popolare, o a deviarlo in 
modo riformistico e paterno, 
o a strumentalizzarlo (o a ' 
metterlo ai margini, a negar¬ 
lo o nasconderlo) per con¬ 
servarsi. 

’ Un atto di fiducia nella ne¬ 
cessità del movimento, non 
è utopistico né ingenuo, ma 
indispensabile. Il Partito Co¬ 
munista Italiano, nel suo 
processo di interno rinnova¬ 
mento, malgrado tutte le dif¬ 
ficoltà. mostra di voler ri¬ 
spondere alla realtà che si 
manifesta nel popolo e nei 
nuovi metodi e rapporti tra 
gli uomini. E’ per questo, ol¬ 
treché per il suo passato di 
resistenza e di lotta popola¬ 
re, che esso si pone come 
uno degli elementi essenziali 
della democrazia italiana: la 
sola attuale forza organizza* 
ta di opposizione, operante 
e moderna, senza di cui non 
vi è che il partito unico e un 
regime tecnocratico e rifor¬ 
mistico senza dialettica in¬ 
terna. né storica vitalità. 

La vostra offerta a persone 
come la mia (fatta con lo 
spirito dell’assunzione dello 
« interesse generale», cioè di 
una coscienza liberale della 
capacità rivoluzionaria) e 
un segno, esplicito, dichiara 
to e consapevole, nel senso 
del generale rinnovamento, 
contro i vecchi metodi di 
una politica chiusa in un 
mondo chiuso e soddisfatta 
di sé. o della vaga finale spe 
ranza, o degli sterili frutti 
dei compromessi della pro¬ 
paganda. E’ il tempo di una 
politica che rompa le morte 
contrapposizioni, i tabù e i 
campi di concentramento 
ideologici, e porti la voce e 
il potere dei piccoli, dei nuo¬ 
vi innumerevoli: che corri¬ 
sponda alla volontà nascente 
dei giovani del nostro paese, 
e a quello che, in modi di¬ 
versi. matura dappertutto 
nel mondo: di una politica 
intesa ad affermare, in ogni 
luogo e ad ogni livello, la li¬ 
bertà. 

Contano per essa il rinno¬ 
vamento degli istituti in de¬ 
cadenza, la creazione delle 
forze specifiche • organiche 


d’azione e di potere nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle fabbri¬ 
che, nelle campagne, negli 
enti locali, la prefigurazione 
nei fatti di uno stato di au¬ 
tonomie popolari corrispon¬ 
denti allo svolgersi reale 
delle attività della multifor¬ 
me società italiana; la co¬ 
scienza delle nuove realtà 
internazionali, della necessi¬ 
tà di una politica estera libe¬ 
ra dal terrore, estranea allo 
equilibrio delle potenze e ai 
miti della fine del mondo; la 
consapevolezza del linguag¬ 
gio nuovo della realtà al di¬ 
sopra delle vecchie ideolo¬ 
gie. E’ il tempo di una poli¬ 
tica che cerchi, insomma, di 
attuare la tendenza del po¬ 
polo verso un mondo umano, 
di cui l’uomo sia la misura 
e il fine: verso una cultura 
che risolva le antinomie di 
una civiltà disgregata, alie¬ 
nata. astratta, traendo dalla 
realtà nel suo fai si continuo 
la continua invenzione di un 
nuovo umanesimo: di una 
politica che sappia dunque, 
in tutti i campi, farsi porta¬ 
trice di forme nuove, ele¬ 
mento effettivo di costruzio¬ 
ne di una società non cri¬ 
stallizzata. non chiusa in riti 
e formule, non soggetta a 
poteri esterni né a investitu¬ 
re teocratiche o tecnologi¬ 
che. né a servitù antiche e 
persistenti. E’ una politica 
nuova, che con nuovo meto¬ 
do e nuova ricerca intendete 
perseguire: che va al di la 
del cerchio del partito; che 
necessariamente si deve 
estendere a altre forze, a 
tutto il popolo e a tutto lo 
stato: e che può realizzarsi 
soltanto nella totale autono¬ 
mia delle forze reali. E’ un 
nuovo modo socialista della 
libertà, che si afferma nel 
mondo, e di cui i primi segni 
appaiono fra noi. 

E’ per questo che accetto 
la vostra offerta, con la fi¬ 
ducia reciproca nella verità 
e autenticità dell’nz.ione: e 
col solo, giustificato timore 
che il mio personale contri¬ 
buto non abbia a rivelarsi 
troppo modesto di fronte ai 
nuovi problemi di una poli¬ 
tica popolare di libertà. 

CARLO LEVI 

Il compagno Paolo Bufa- 
lini. della Direzione del 
PCI e segretario della Fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na. ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

Ringrazio di cuore Carlo 
Levi per . aver accettato la 
nostra proposta e per la sua 
lettera, cosi importante e si¬ 
gnificativa; e lo ringrazio 
non solo a nome delle Fede¬ 
razioni comuniste di Roma, 
di Viterbo e di tutto il Lazio, 
ma anche a nome della Di¬ 
rezione del Partito. 

La candidatura di Carlo 
Levi nel collegio di Civita- 
vecchia-Civitacastellana che, 
com’è noto, comprende una 
zona dove il movimento ope¬ 
raio ha una grande forza e 
un'antica e gloriosa tradi¬ 
zione. e dove si pongono pro¬ 
blemi assai importanti per 
lo sviluppo democratico della 
nostra Regione, e stata calo¬ 
rosamente sollecitata e ac¬ 
colta con profonda e sincera 
soddisfazione dai compagni, 
dai lavoratori e dagli intel¬ 
lettuali di quella zona, di 
Roma, e non solo di Roma. 
Ma il significato politico e 
ideale di questo fatto è ben 
più generale, e Carlo Levi 

10 chiarisce e rileva assai be¬ 
ne nella sua lettera. 

Tutti conoscono Carlo Le¬ 
vi, la sua opera di combat¬ 
tente antifascista, di uomo 
che lotta per la libertà, per 
la creazione di una nuova 
cultura, di una nuova civil¬ 
tà; al nostro Partito è ben 
noto lo sviluppo coerente 
della sua ricerca ideale, del 
suo lavoro di scrittore e di 
artista, e della sua battaglia 
politica n el vivo collegamen¬ 
to con il movimento dei la¬ 
voratori, del popolo. In un 
mondo profondamente tra¬ 
sformato, nelle attuali nuove 
condizioni del nostro Paese 
(e dell'Europa) noi ritenia¬ 
mo che siano necessarie ima 
ricerca nuova e forme nuove 
di impegno, di collaborazio¬ 
ne, di rapporti, di dialettica, 
fra tutti coloro che si pro¬ 
pongono obiettivi di pace, di 
libertà e di rinnovamento 
della società. 

A Carlo Levi, quindi, non 
abbiamo proposto impegni 
politici determinati: abbiamo 
offerto di collegarsi, in que¬ 
sta competizione elettorale, 
con le nostre liste, affinché 
egli continui a condurre la 
propria battaglia autonoma, 
oggi e domani, anche nel 
Parlamento, come indipen¬ 
dente. E questo, sul comune 
fondamento di grandi obiet¬ 
tivi e ideali, e della fiducia 
nel metodo del libero dibat¬ 
tito e confronto di idee e po¬ 
sizioni diverse. A Carlo Levi. 
Fautore di Cristo si è fermato 
a Eboli, L’orologio e Le pa¬ 
role sono pietre non chiedia¬ 
mo altro che di essere se stes¬ 
so: ma come indicazione va¬ 
le nei riguardi di tutti gli 
altri ’tomini e delle altre for¬ 
ze che, in modi e con tradi¬ 
zioni diverse, si propongono 

11 progresso democratico del 
nostro Paese. 

Anche noi, come Carlo Le¬ 
vi, siamo convinti che un ta¬ 
le metodo, un tale orienta¬ 
mento. che respinge e supe¬ 
ra discriminazioni, pregiudi¬ 
zi e chiusure settarie, siano 
giusti e necessari, per arric¬ 
chire e rinnovare la demo¬ 
crazia italiana in tutti i suoi 
istituti e forme di organis¬ 
zazione. e aprire la strada 
all8 piena esplicazione delle 
profonde energie della classe 
operaia e del popolo. 
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I danni del maltempo nel Salernitano 
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la situazione è gravissima 
anche per i 1200 assegnatari 
della pianura del Seie e per 
40 mila braccianti — Una in - 
finita lista di danni — Le prò - 
x posfe del PCI e la » corsa ai 
\ voti » della DC 


Dal nostro inviato \ 

V SALERNO, 6 

Questo è il dramma dei 1200 assegnatari della piana del Seie. C'è stato il gelo, pài è venuta l'allu¬ 
vione, infine è tornato il gelo. Nei campi, è rimasto poco e nulla. Le colture inveitali sono andate distrutte.y 
Il granò è stato trascinato via dall'acqua, con la terra. Un esempio. Lo scorso anno^dal solo comune di Eboli 
partirono duemila vagoni di prodotti ortofrutticoli, des tinati ai mercati esteri: quest'anno, ne sono stati rime¬ 
diati sì e no una ventiiui. Si annega nei debiti: anche le colture primaverili sovo in pericolo, perchè non\n sono i soldi per le 
nuove semine. Il bestiame si svende: non c’è foraggio per mantenerlo ed è meglio cederlo per un morso dopane agli speculatori, 
piuttosto di vederlo deperire giorno dopo giorno nelle stalle. Dai 1200 assegi:atari della piana del Seie alle 120 nula piccole / aziende 
contadine della provincia, ai 40 mila braccianti: la situazione è la stessa , tragica. Bisognerà attendere ancora dei'mesi, ultimare il 

ciclo delle colture e dei --;-^—•/ 

raccolti, per avere una vi- àuto nulla, devono pagare Guarracino, 7 in famiglia, gliare le denunce dei dan- fuori dellè\belle, oltre at 

sione esatta, un bilancio SO mila lire per il terreno, Jonda, podere 1641, tutto ni. Paolo Divitiis, Monte- danni del/gh{p e a quelli 

giusto dei danni. Sempre circa 40 mila lire (il con- distrutto (* In due anni di calcino Rovella, affittuario dell’alluvioneysi è saputo, 

per Eboli, si parla di 4 o 5 tratto non è stato ancora lavoro, ci siamo a stento di II ettari: lattuga, forag- cioè, ché fin quando non 

miliardi perduti: solo per il definito) per la casa, 48 mi- mantenuti vivi »). Carmi - gere e cavolfiori perduti, 2 verranno definitivamente 

gelo si badi bene, perchè 1° ^ re contributi di bo- ne Cianciullo, sei persone, milioni e 900 mila lire di arginati, a monte e\valle, 

le . alluvioni sono’ venute nifica, 300 mila lire per la località Lidolago, 7 ettari, danno. Carmine Cifro, i co/si del Calore e, sbprat- 

iopo. L’Alleanza contadini concimatura, l’irrigazione mezzo podere allagato, sei Montecalvino Rovella: in- tutio, del Seie, ogni anno si 

ha olà raccolto e inviato a le sementi, i contributi capi di bestiame venduti salata, 640 mila lire. Vin- avranno di questi disastri, 

ill’UTìPttoratn aorarin tiro- previdenziali e le imposte... per disperazione (* Gli an- cenzo - Strianese, San Va- dome si sono avuti neglK 

--- T-- — » -. -*-*- tentino Torio: prezzemolo ranni scorsi. ... x 

e cavolfiori, 350 mila lire./ che molte delle opere di 


ciclo delle colture e dei 
raccolti, per avere una vi¬ 
sione esatta, un . bilancio 
giusto dei danni. Sempre 
per Eboli, si parla di 4 o 5 
miliardi perduti: solo per il 
gelo, si badi bene, perchè 
le .alluvioni sono venute 
dopo. L’Alleanza contadini 
ha già raccolto, e inviato 
all’Ispettorato agrario pro¬ 
vinciale, migliaia e mi¬ 
gliaia di domande: « ...Per¬ 
tanto il sottoscritto chiede 
di essere ammesso a bene¬ 
ficiare di tutte le provvi¬ 
denze che saranno predi¬ 
sposte a favore dei colti¬ 
vatori danneggiati...». ■ 

Sabato, " sul Salernitano 
nevicava. Oggi, per fortu-, 
na, è tornato il sole e fa 
meno freddo. Luigi Russo 
ha un podere di circa 7 et¬ 
tari sulla sinistra del Seie, ■ 
a Propuzzi: è il numero 
893, il « San Luigi ». In fa¬ 
miglia sono sette e nelle 
annate normali hanno un 
reddito lordo di due milio¬ 
ni di lire. Ogni anno, devo¬ 
no pagare 153 mila lire al¬ 
l’Ente di riforma per la ra¬ 
ta di riscatto della terra e 
della casa, 127 mila lire al 
Consorzio di bonifica, 27 
, mila lire di contributi pre¬ 
videnziali e imposte, 300 
mila lire di concimi, 50 mi¬ 
la lire di foraggi, 300 mila 
lire per i braccianti, 250 
mila lire per l’aratura. To¬ 
tale di spese fisse, dunque, 
un milione e 207 mila lire. 
Di utili restano circa 800 
mila lire: 66 mila lire al 
mese, 2.200 lire al giorno 
per sette persone. Di pesti¬ 
ti se ne fanno uno ogni tre 
o quattro anni, al mercato 
della roba vecchia, per un 
paio di biglietti da mille: 
anche le scarpe, ogni cin¬ 
que anni, le comprano al 
mercato della roba vec¬ 
chia. Mangiano carne una 
volta alla settimana: gli 
altri giorni pasta e fagioli 
(< il cibo dei poverelli »), 
patate e un po’ di verdura. 
Col Centro di Riforma, 
hanno un debito di 800 mi¬ 
la lire. 

Luigi Russo, tra gli asse¬ 
gnatari, è considerato uno 
dei più fortunati, dei « più 
ricchi »: e il bilancio del 
suo podere, che ci ha fatto, 
è quello di un’annata idea¬ 
le, quale ne capita una vol¬ 
ta ogni decennio. Ma que¬ 
st’anno? s Sì, ce la farò da 
solo, ma stringendo la cin¬ 
tola e sacrificando ancora 
di più la vita ». Dalla ter¬ 
ra, ricaverà solo 60 quin¬ 
tali di grano (prezzo di 
vendita, 6 mila lire al quin¬ 
tale) e 600 quintali di po¬ 
modori (1500 lire). Ha per¬ 
duto tutti i carciofi, alme¬ 
no quelli del primo rac¬ 
colto, tutti i cavolfiori, tut¬ 
to il foraggio e il 40 per 
cento del grano. ■ 

Daniele Giardullo, pode¬ 
re 1634, località Janda: an¬ 
diamo avanti con gli esem¬ 
pi. Sono nove in famiglia. 
Apevano cinque ettari di 
terra: - il Seie gliene ha 
mangiati 3 e mezzo, e an- 
- che in quel fazzoletto che 
c’è restato non raccoglie¬ 
ranno nulla. Coltivavano 
grano, pomodori, tabacco e 
foraggi: nelle annate nor¬ 
mali, avevano un reddito 
lordo di un milione di li¬ 
ra. Coma m non fosse acca- 


I duto nulla, devono pagare 
50 mila lire per il terreno, 
circa 40 mila lire (il con¬ 
tratto non è stato ancora 
definito) per la casa, 48 mi¬ 
la lire di contributi di bo¬ 
nifica, 300 mila lire per la 
concimatura, l’irrigazione 
e le sementi, i contributi 
previdenziali e le imposte... 
Nelle annate buone, re¬ 
stava poco più di mezzo 
milione. « Quest’anno, bi¬ 
sogna che ci diano qualco¬ 
sa per poter vivere ». E il 
podere non l’hanno più... 

Giuseppe Petraglia, 8 
persone, località Jonda: 
250 lire di reddito al gior¬ 
no per chi lavora ( « La 
carne la mangiamo solo a 
Pasqua e a Natale: soltanto 
le bestie ci costano mille 
lire al giorno di forag¬ 
gio... »); finiti nel fiume, 
coi campi, il grano e le al¬ 
tre piantagioni. Giuseppe 


Guarracino, 7 in famiglia, 
Jonda, podere 1641, tutto 
distrutto (* In due anni di 
lavoro, ci siamo a stento 
mantenuti vipi »). Carmi¬ 
ne Cianciullo, sei persone, 
località Lidolago, 7 ettari, 
mezzo podere allagato, sei 
capi di bestiame venduti 
per disperazione (* Gli an¬ 
ni scorsi appena si mangia¬ 
va, da quando son qui ho 
finito il milione e 600 mila 
lire che tenevo in banca: e 
quest?anno? »). Chiaro Pe¬ 
data, quattro persone, Li¬ 
dolago, 4 ettari e mezzo di 
terra, tutto allagato, una 
mucca venduta « a scapez¬ 
za» ( per un morso di pa¬ 
ne)... 

L’Alleanza contadini con¬ 
ferma che nella provincia 
il reddito agrario netto su¬ 
pera di rado le 500 lire al 
giorno, è uno dei più bassi 
d’Italia. Prendiamo a sfo- 
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SALERNO — Daniele Giardullo, un contadino della 
provincia, indica il ano podere ora totalmente allagato. 


Rosario Cembalo, Jonda / 
grano e foraggio, un milió¬ 
ne e 50 mila lire. Frate¬ 
sco Cupolo, Jonda: grano 
e foraggio, 394 mila/lire. 
Giuseppe Gargano, /onda: 
grano e foraggio. «0 mila 
lire. Francesco De Marco, 
Jonda: il podere portato 
via dal Seie, carciofi e gra¬ 
no perduti, un milione. 
Gaetano Guaglia, Jonda: 
grano e foragigo, 281 mila 
lire. Giuseppe Capua, Jon¬ 
da: grano?e foragigo, 570 
mila lire/Antonino Maglia- 
no, Jonda: grano e forag¬ 
gio, un?milione e 20 mila 
lire, jCarmine Lettiere, 

Jonda: grano e foraggio, 
200/ mila lire. Giuseppe 
Della Rocca, San Michele: 
aranceto, foraggio, man¬ 
darini e fave, 340 mila lire. 
Sabato Mellone, Fierfaone: 
/agrumeti^ ortaggi epesche- 
r to, due milioni. . Eugenio 
Campione, Chiuse Viviani: 
pascolo, 200 mila lire. Giu¬ 
seppe Pagano, Rosale: 400 
mila lire. Genesio e Nicola 
Pareggio, Femmina Mor¬ 
ta: grano ed erba medica, 
800 mila lire. Francesco 
‘Farina, Femmina Morta: 
grano ed erba medica, 500 
mila. Matteo Scaramello, 
Favaro: grano e carciofi, 
600 mila lire... 

Con questo elenco, si po¬ 
trebbe andare avanti per 
colonne. Ma quella parte 
che ne abbiamo riportata 
ci pare abbastanza per 
trame una morale, amara 
e disperata: nella provin¬ 
cia di Salerno - ,i piccoli 
proprietari, i mezzadri, gli 
affittuari, i braccianti, gli 
assegnatari - sono precipi¬ 
tati in una situazione sema 
uscite. Per molti, quest’an¬ 
no, gelo e alluvioni hanno 
portato la rovina economi¬ 
ca: per moltissimi altri, 
per i più, per decine di mi¬ 
gliaia di persone, gli stenti 
o, addirittura, come nei po¬ 
deri dell’Ente di riforma, 
la fame. Per loro, fino a 
oggi, il governo non ha fat¬ 
to nulla: è arrivala solo la 
elemosina di un po’ di fo¬ 
raggio e di qualche bigliet¬ 
to da mille, elargito dalla 
prefettura. E tutti aspetta¬ 
no ancora che vengano sal¬ 
dati i danni delle terribili 
grandinate del 1961! 

Domenica, nel municipio 
di Eboli, per iniziativa del¬ 
la Amministrazione demo¬ 
cratica, si è tenuto un con¬ 
vegno. Sono intervenuti i 
rappresentanti della Came¬ 
ra di Commercio, del Con¬ 
sorzio di bonifica, dell’En¬ 
te di riforma, del Genio 
Civile, dell’Alleanza con¬ 
tadini. della Coltivatori di¬ 
retti, il compagno on. Pie¬ 
tro Amendola e il sen. de. 
IndeUi. Hanno ammesso 
tutti la gravità della situa¬ 
zione, sia purè con sfuma¬ 
ture diverse e ben identi¬ 
ficabili, e ne son venute 


bonifica (i Consorzi sono 
nelle mani degli agrari) 
sono o mal progettate e 
mal costruite, o invecchia¬ 
te e inadeguate, anche se lo 
Stato vi ha investito mi¬ 
liardi su miliardi (per il 
solo comprensorio del de¬ 
stra Seie, si parla di 667 
mila lire per ettaro, oltre 
ai 15 miliardi spesi dal 

Consorzio di • bonifica!). .. \ mm 

Che lavori palliativi per - 

due miliardi sono già stati 

appaltati. Che occorrereb- [ m wHoW 

bero altri 9 miliardi e 250 _■ ,V 

milioni per raggiungere _ ^ ~ _ \ 

una soluzione definitiva . ■ m w \ 

.(le terre della Pondo, con- \ 

dannate a scomparire del- . mmm mm \ 

l’erosione, furono espro- v w V wVrr or. . \ 

priate a titolo di favore a - . • , \ 

un senatore democristia- . . ’ • •• _ 

no...). Che gli assegnatari 0 

pagano rate e contributi m m 

per opere di bonifica di cui Mf jlp a» 

non beneficiano o che ad- ' mmM . 

dirittura li danneggiano 

(canali di irrigazione, ad . . WASHINGTON, 6. 

esempio) o per ettari di . Una riproduzione fedele per struttura 
terra che non hanno più, e dimenzioni del Ponte Vecchio di Fi- 
perche il fiume se Ve por- renze è stata prevista nel progetto per 
tata via. Che. ai grandi jj rinnovamento urbanistico del «Was- 
agrari espropriati è stato hington. Channel », una zona turìstica 
pagato anche l’incremento della capitale statunitense. 
di valore determinato dal- fin da ora la zona, prospiciente una. 
le opere di bonifica. Che laguna che sfocia nel fiume Potomac, 
le stesse opere di bonifica S | presenta come una specie di « Disney- 
vengono mal mantenute, land » per turisti adulti: una flotta mul- • 
tanto. che. spesso, per n- ticolore di battelli per escursioni turi- 
metterle tn funzione, si stiche, pittoreschi pescherecci e yacht 
rendono necessari stanzia- imbandierati solcano le acque, stille cui 
menti straordinari di deci- isolette sorgono numerosi ristoranti spe¬ 
ne e decine di milioni. Che cializzati in piatti « marinari ». Ma la 
altri miliardi sono stati « Dlstrìct Development Land Agency » 
spesi in comprensori che c he cura il rinnovamento urbanistico del 
prima o poi, probabilmen- ■ luogo ha proposto un vasto piano di 
te, dovranno essere abban- modifiche, intese ad « abbellire » ed ar- 
donati ricchire il patrimonio turistico. Verranno 
Per aiutare i contadini, costruiti vari moli di attracco, la ripro¬ 
di proposte concrete e va- duzione fedele di una vecchia taverna 
lide ne hanno fatte soltan- marinara fine-secolo che ospiterà invece 
to i compagni dell’AUean- ’ le sale di un museo storico, e un battello 



Come O'Firenze 


Mistero a Parigi 
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za, l’on. Amendola e gli 
amministratori di Eboli: 
sospensione delle rate di 
riscatto, dei debiti, dei con¬ 
tributi di bonifica e delle 
imposte, provvidenze im¬ 
mediate con un decreto 
legge governativo, studio e 
preparazione di un piano 
tecnico capace, una volta 
attuato, di evitare simili 
disastri. . distribuzione ■ a 
basso costo di sementi, con¬ 
cimi e mangimi. 

Il de Indelli ha cercato 
invece, di farsi della pro¬ 
paganda elettorale. Ha ci¬ 
tato, cioè, i telegrammi in¬ 
aiati a questo o a quel mi¬ 
nistro, le risposte avute, i 
colloqui in prefetturaMa, 
quando ha parlato della 
possibile ' concessione del 
credito decennale previsto 
dal Piano Verde, gli asse¬ 
gnatari (erano accorsi in 
molti ad assistere al con¬ 
vegno) non hanno retto 
più e gli hanno urlato in 
faccia: « Noi siamo disgra¬ 
ziati, non ce la facciamo 
più a campare la famiglia: 
e voi volete far pagare 
sempre noi.' ». 


a ruota tipo «Oklahoma» da ancorare 
alla laguna. 

- Inoltre, come dicevamo all’inizio, il 
ponte che unirà il porto ad una penisola 
ora trasformata in vasto parco sara una 
fedele imitazione del famoso Ponte Vec¬ 
chio di Firenze. Il ponte verrà riservato 
esclusivamente ai pedoni che • potranno 
così, dal porto, ■ accedere alla penisola 
denominata « East Potomac Park ». Ai 
lati del ponte si apriranno botteghe che 
venderanno esclusivamente prodotti del- 
l’artigianato, in particolare, proprio co¬ 
me sul Ponte Vecchio fiorentino, articoli 
di oreficeria. .i. . - 

Il progetto è stato accolto con granue 
entusiasmo dall’ente distrettuale che ha 
subito ingaggiato una « équipe » di spe¬ 
cialisti incaricati di perfezionare i par¬ 
ticolari del progetto 

Costoro hanno dichiarato che l’attua¬ 
zione del programma non presenta dif¬ 
ficoltà di sorta: hanno già provveduto 
a farsi inviare da Firenze fotografie del 
Ponte Vecchio, in modo da studiarne bene 
la struttura e i particolari esteriori. Al¬ 
cuni, inoltre, prevedono di inviare so- 
vraintendenti nella città toscana, al fine 
di perfezionare le conoscenze dell’« équi¬ 
pe» sullo storico monumento. Nessuno 
ha sollevato obiezioni sull’opportunità di 
dar vita ad un complesso : tanto etero¬ 
geneo. i • • 

Se non si presenteranno altre difficol¬ 
tà, l’ambizioso progetto sarà ultimato per 
il 1963 e tutte le famiglie statunitensi 
potranno godersi una finta fetta di falsa 
Firenze, dopo la rituale visita alla Casa 


Franco Magagnivi!! £££?’ dop ° ,a rituaIe vis ‘ ta alla CaM 


. \ : *. • PARIGI, 6. 

Il noto banchiere parigino Henry La- 
fond, - presidente -della « Banque ■■ de 
l’Union Parisièone », è stato assassinato 
stamane' davant\ad una banca dell’ele¬ 
gante quartiere dl-Ttfeuilly, poco distante 
dalla sua abitazioni. L’assassino si è di¬ 
leguato a bordo di ò^a automobile, sen¬ 
za lasciare nessuna traccia. „ 

L’ignoto aggressore fra sparato a bru¬ 
ciapelo su Lafond, che sedeva sul sedile 
posteriore della sua vetture- 
L’autista, che aveva tentato di inter¬ 
venire, è rimasto ferito a survolta. 

L’arma ~ usata dall’assassiho è una 
« Colt » calibro 12 dalla quale ^ono par¬ 
titi sei colpi. • -. \ - 

Henry Lafond aveva 68 anni. Oltre ad 
essere • presidente di una delle piik im¬ 
portanti banche francesi, faceva perte 
dei consigli di amministrazione di nu¬ 
merose società minerarie, petrolifere eìl 
industriali: era membro della Presidenza^ 
del Consiglio Nazionale del Padronato 
francese, del - Comitato delle miniere 
presso il Commissariato dell’Energia 
Atomica e del Comitato « Franco-dol¬ 
laro». 

‘ Benché fosse stato amministratore di 
importanti società nordafricane, nessun 
indizio, per il momento, consente di pen¬ 
sare che il delitto abbia carattere poli¬ 
tico, anche se è subito circolata la voce 
che il banchiere fosse stato vittima di 
un’azione terroristica deli’OAS. 

L’opinione pubblica sostiene, cnmun- ; 
que, la tesi dell’attentato, ricollegando 
'la morte di Lafond ad un episodio awe-. 
‘ nuto alcuni anni fa e rimasto oscuro: 
il banchiere rimase ferito in un inciden¬ 
te automobilistico e anche allora si parlò 
di attentato, anche se nessuna denuncia 
venne sporta contro i presunti aggres¬ 
sori. 

In serata un funzionario della polizia 
parigina ha dichiarato: « Non sappiamo 
se si tratti di un delitto politico, di un 
delitto passionale o di un reato connesso 
. a questioni concernenti l’alta finanza ». 

La polizia, comunque, lia accertato 
finora che l’assassino, il quale vestiva un 
soprabito' marrone, si è avvicinato all’au¬ 
tomobile del banchiere proprio mentre. 
l’autista apriva lo sportello per far en¬ 
trare . Lafond nella vettura. 

« Siete voi monsieur Lafond? » — ha 
chiesto lo sconosciuto. Appena ricevuta 
risposta affermativa, lo sconosciuto ha 
tirato fuori, dalla tasca del soprabito, una 
pistola ed ha sparato a bruciapelo conr- 
tro Lafond sei colpi, uno dei quali ha 
colpito il banchiere al cuore, mentre al¬ 
tri due hanno ferito l’autista, Roger Bou. 
scillou di 44 anni. 


’ Automobile Club di Roma, 

; ore 11. Aba Cercato (nella 
: foto a sinistra), la sorridente 
: presentatrice della TV, fa da 
madrina. Si battezza una 
« Bianchina »: Roma 600.000. 
C'è una gran folla, si pro- 
; nunziano discorsi. E' un av- 
i venimento da celebrare: In 
sedici anni sono state imma¬ 
tricolate mezzo milione di 
automobili. 

Altrettanta folla e più c'era 
stata, due ore prima, sotto 
la casa dell’immigrato cala- 
. brese Angelo Floccarl, che 
insieme alla moglie Incinta 
e a dieci figli si era barri¬ 
cato, sperando Ingenuamente 
di evitare lo sfratto. Cento- 
celle, via dei Girasoli 3f. 

: Sotto, I -vigili del fuoco ave¬ 
vano steso i teloni, e c’era 
l’ambulanza, ' e trenta poli¬ 
ziotti. « La donna - si vuol 
gettare dalla finestra — di¬ 
cevano — insieme al figli ». 
Rosa lerardi (nella foto a . 
destra) era invece a letto. 
che piangeva, e pensava che 
tra qualche giorno partorirà 
per l’undicesima volta. Con 
Il marito stavano dietro la 
porta, quasi per difenderla, 
Elena, Attilio\-e Luigi, di 15 
mesi, tre anni, e quattro -e 
mezzo. I bambini pensavano 
che si trattasse di un gioco. 

Vincenzo (7 anni), Nadia 
(9), Rocco (10) e Domenico 
(12) erano a scuola. Maria¬ 
no (15 anni), Teresa (17) e 
Michelina (19) facevano co¬ 
raggio alla mamma. 

Alla . lunga, gli assediati 
hanno dovuto cedere, seno 
scesi piangendo, hanno preso 
posto sul « carrettone » del¬ 
l’Ufficio Assistenza. - 
- • Ma noi l’avremmo pa- 
^ gato, l’affitto — cl ha detto 
la donna — se II padrona 
s l’avesse voluto. Lo ha rifiu¬ 
tato lui, dicendo che abbia¬ 
mo troppi bambini. Abbiamo 
ottenuto un sussidio, •’ ottan¬ 
tamila lire, la cifra giusta. 
Ma questa mattina sono ar¬ 
rivati lo stesso per mandarci 
via. lotllel’aveyo detto, che 
! se d avessero cacciate mi 
sarei ammazzata. Per questo 
hanno fatto\ven!re I pem- 
; pierl ». \ 

E’ una donne di 40 anni. 

Ha sposato nel\’43 Angelo 
Fioccar!. < un manovale. In 
guerra l’uomo £ rimesto mu¬ 
tilato. Nel *59 la famiglia, 
ormai di dieci persone^nen 
ce la faceva più. Sons par¬ 
titi dalla Calabria, per ventrà- x 
a Roma. Con le settemila lire \ 
di pensione, il salarlo del pa¬ 
dre (1.200 lire al giorno) a 
il lavoro della madre, che 
- lava panni nonostante l'avan¬ 
zata gravidanza, I ragazzi 
sono sempre riusciti a man¬ 
giare. 

Ora sono In dodici in una 
stanzetta di un atberoo - con- 
! venzionato » con il Comune, 
con un solo letto. Gli hanno 
promesso una casa dell'ICP. 

■ Siamo in oerlndo elettorale, 

; e quindi è possibile che la 
ottengano. Per ora aspettano. 

• Magari non mangeremo — 
conclude la madre — ma IP 
. ottantamila lire non le top» 
chiamo. Servono per la casa». 

Due fatti accaduti nella 
stessa città, a due ere di 
distanza. Due volti suggestivi 
del « miracele ». 
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Umbria: non è solo colpa del maltempo 


l’Unità / 9i»«di 7 


1963 


Toscana: un problema che deve risolvere l’Enel 


Strada dei 2 mari : La Larderello non sfratto 
1 miliardo al vento ^ le risorse produttive 


Convegno regionale 
indetto dal PCI per 
sabato a Todi 

« . r 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 6. 

Sabato prossimo avrà luo¬ 
go a Todi, presso la Sala 
delle Pietre, un Convegno 
regionale organizzato dal 
nostro Partito per discute¬ 
re sui danni arrecati dalle 
recenti calamità atmosferi¬ 
che e sulle caratteristiche di 
questi danni. 

E’ noto, infatti, che dalle 
recenti calamità, il Partito 
Comunista ha tratto la pro¬ 
va che rafforza tutta una 
battaglia che le forze demo¬ 
cratiche stanno conducendo 
da anni nella nostra Re¬ 
gione per una politica seria 
ed organica di rinascita ba¬ 
sata sulle riforme di strut¬ 
tura; per un metodo razio¬ 
nale e responsabile da adot¬ 
tare nella pubblica spesa, 
contro ogni intervento clien¬ 
telistico ed elettoralistico; e 
la prova;è questa: che è ba¬ 
stato che: il fempo.-fosse più 
inclemente, del solito per 
sconvolgere l’Umbria. 

Le calamità atmosferiche 
hanno anche dimostrato il 
più completo fallimento sul 
piano della capacità e della 
attività di tutti quei Con¬ 
sorzi di Bonifica che sono 
nati in questi ultimi anni 
in Provincia di Perugia, che 
hanno sempre menato una 
vità rachitica ed asfittica; 
che sono stati sempre gui¬ 
dati da dirigenti democri¬ 
stiani o di gradimento de¬ 
mocristiano eletti dall’alto 
e che, alla fine, non hanno 
saputo neanche approntare 
un programma serio per 
spendere i pochi soldi che 
avevano a disposizione. 

Un tipico esempio a que¬ 
sto riguardo è quanto acca¬ 
duto per la strada Baschi- 
Todi-Foligno. ' Questa strada 
nacque per la spinta delle 
popolazioni e degli Enti lo¬ 
cali come «strada dei due 
mari». Alcuni anni or sono 
ne furono iniziati i lavori 
con grande clamore propa¬ 
gandistico: si stava vicini 
alle altre elezioni politiche. 
I lavori sono stati portati 
avanti per la spesa di circa 
un miliardo. . . . 

Improvvisamente i lavori 
finirono per . mancanza di 
fondi e di stanziamneti. 

Riprese una certa azione 
di agitazione e vennero fuo¬ 
ri le promesse dei Ministri 
ai LL.PP.: che questa stra¬ 
da sarebbe stata terminata 
come una delle controparti¬ 
te alla mancata realizzazio¬ 
ne del tracciato Umbro-Sa¬ 
bino dell’Autostrada del 
Sole. 

Sono passati degli anni, è 
stata fatta la divisione dei 
fondi per i raccordi, ma per 
la strada Baschi-Todi non si 
è data neanche una lira. . 

Ma il grottesco della fac¬ 
cenda è questo. Siccome la 
strada non è terminata non 
è stata presa in consegna né 
dall’ANAS, né dalla Ammi¬ 
nistrazione Provinciale ma 
è rimasta al Genio Civile 
che utilizza ì fondi della 
Cassa per le zone depresse 
che è stata la finanziatrice 
dell’opera. 

Il Genio Civile, a sua voL 
ta, non avendo fondi a di¬ 
sposizione non solo non ha 
potuto terminare l’opera o 
perlomeno portarla al punto 
di essere utilizzata per un 
preciso tratto, ma non ha 
neanche avuto i mezzi per 
la manutenzione. 

Di tutta questa disgrazia¬ 
ta faccenda ecco il risultato: 
il tratto di strada costruito 
è stato travolto da frane, 
dissestato da crepe profon¬ 
de tanto da dover essere 
chiuso al traffico; un miliar¬ 
do di lire spese nel modo 
più sconsiderato, sono an¬ 
date in fumo; gli abitanti 
della zona sono isolati e so¬ 
no costretti a compiere a 
piedi il percorso divenuto 
intransitabile per gli auto¬ 
mezzi. 

Un diverso coordinamen¬ 
to nel settore stradale tra 
ANAS e Cassa delle zone de¬ 
presse; una più continuativa 
previsione di finanziamenti 
della Cassa amministrata dal 
ministro Pastore, previsione 
da farsi sulla base di una 
precisa linea di programma¬ 
zione e non sulla base del 
caso o delle « tirate di giac¬ 
ca» clientelar!; non avrebbe 
forse permesso dì risolvere 
il problema? Non avrebbe 
fatto rendere nella misura 
giusta la ' spesa di un mi¬ 
liardo? 

Lodovico Mischiella 

• NELLA FOTO: la strada 
da Baschi a Todi, iniziata co¬ 
me « strada dei due mari », è 
ora in pieno disfacimento e 
chiusa al traffico . E’ già co- 
stala un miliardo . 
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Proposto di portare la produzione da due 
a dieci miliardi di Kwh in cinque anni 
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Un'esperienza unica al mondo - Una bat¬ 
taglia che interessa tutta la regione 
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Siracusa: centro-sinistra alla Provincia 


Si vota sulla formula 

/ 

senza conoscere il programma 


Pontedera : 
le cooperative 
ribassano 

-rii 

i prezzi 

. V t ; 

- r - 

Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 6. 

Il Consiglio dell’Alleanza 
Cooperativa che opera in dieci 
comuni della Valdera, ha de¬ 
ciso di festeggiare 1*8 marzo 
con l’organizzazione di un con¬ 
corso fra U. proprio personale 
di spaccio per l’allestimento 
della migliore vetrina che il¬ 
lustri ai soci ed ai clienti il 
significato della festa interna¬ 
zionale della donna. • ✓ « - 

In tale giorno le commesse 
degli spacci dell'Alleanza Val¬ 
dera offriranno alle clienti la 
tradizionale mimosa ed opu¬ 
scoli illustranti la funzione 
della cooperazione nella lotta 
contro il carovita e le sofisti¬ 
cazioni. 

Nei vari centri. Inoltre, si 
terranno assemblee di donne 
per illustrare l’importanza del¬ 
la giornata. 

In collaborazione col Consor¬ 
zio provinciale degli acquisti 
fra le Cooperative di Consu¬ 
mo della provincia di Pisa 
verrà organizzata una campa¬ 
gna di ribasso sui prodotti 
- Coop ». che servirà a dimo¬ 
strare concretamente la fun¬ 
zione della cooperazione nel 
settore di consumo. 

Per domenica mattina, infi¬ 
ne. è stata convocata l’assem¬ 
blea del personale dipendente 
dell'Alleanza Valdera. nel cor¬ 
so della quale verrà celebrata 
la festa internazionale della 
donna e assegnati i premi per 
la migliore vetrina. 

Apertomi a Ponsacco 
di ano spaccio 
« self servici » 

PONTEDERA. 6. 

Nel quadro della sua attivi¬ 
tà ‘di ammodernamento della 
propria rete di - distribuzione. 
l'Alleanza Cooperativa di Pon¬ 
tedera ha in programma l'aper¬ 
tura nel centro di Ponsacco di 
un moderno « self Service », che 
porrà lo spaccio cooperativo 
all'avanguardia di tutta la rete 
distributiva della cittadina. 

L'inaugurazione era stata fis¬ 
sata per l’8 marzo, per acco¬ 
gliere anche la richiesta delle 
socie p dei clienti che voleva¬ 
no solennizzare degnamente la 
festa internazionale deila don¬ 
na. ma una serie di difficoltà 
l'ha impedito 

Comunque il -self Service - 
verrà aperto entro la fine del 
corrente mese di marzo e co¬ 
ronerà una antica rivendica¬ 
zione dei cooperatori di Pon¬ 
sacco. 

All'inaugurazione presenzie¬ 
ranno le autorità comunali ed 
i dirigenti provinciali della Fe¬ 
derazione delle Cooperative. 


/ ’ • 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 6 

' Una Giunta di centro-sini¬ 
stra è stata eletta alla Pro¬ 
vincia con la partecipazione 
della DC. del PSI. del PSDI 
e dell’USCS. 

La crisi, scoppiata all’in¬ 
terno della DC, sembra dun¬ 
que apparentemente risolta 
con la estromissione, dalla 
Giunta, dell’Avv. Bombaci, 
precedentemente designato 
dalla DC alla Presidenza del¬ 
la Provincia e la elezione, in 
sua vece del de Avv. Bran- 
cati 

Tutto ciò significa pratica- 
mente • partita vinta per lo 
ex presidente della Provin¬ 
cia Avv . Sgarìata il quale, di¬ 
messosi tempo addietro dalla 
carica (perchè candidato del¬ 
la DC alle elezioni politiche 
nazionali), pretendeva che, 
nel caso in cui non fosse sta¬ 
tò eletto deputato, la * DC 
avrebbe dovuto » riconse¬ 
gnargli ^ ii seggio di Presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
Provinciale. A ciò si era op¬ 
posto accanitamente l’Avo. 
Bombaci il Quale, una volta 
designato dal suo partito alla 
Presidenza, non avrebbe vo¬ 
luto <- mollarla ». qualunque 
fosse stata la sorte riservata 
dall'elettorato all’Avo , Spar¬ 
lata. 

• La elezione ora di un nuo¬ 
vo Presidente nella persona 
dell’Avo. Brancati va consi¬ 
derata, appunto, come una 
vittoria personale dell’ex Pre¬ 
sidente della Provincia. 

Alla elezione della nuova 
Giunta, comunque, non han¬ 
no partecipato per protesta lo 
stesso Avv. Bombaci oltre 
che alcuni consiglieri del 
gruppo socialdemocratico in 
polemica col proprio partito 
in merito al modo come sa¬ 
rebbero avvenute le scelte 
per gli incarichi assessoriali. 

La formazione della nuova 
giunta di centro-sìnistra è 
avvenuta al di fuori del Con¬ 
siglio Provinciale, attraver¬ 
so un puro e semplice accor¬ 
do di vertice tra i quattro 
partiti della maggioranza. Il 
Consiglio stesso è stato chia¬ 
mato a votare per la nuova 
Giunta senza che potesse ren¬ 
dersi conto su quali basi pro¬ 
grammatiche ci si era messi 
d'accordo per amministrare 
una provìncia come quella 
di Siracusa, proprio nel mo¬ 
mento in cui problemi scot¬ 
tanti sono sul tappeto 

La cosa senza dubbio più 
grave è data dal fatto che 
il Partito Socialista, per hoc-* 
ca del suo capo-gruppo, ing. 
Italia, ha respinto la proposta 
del dibattito avanzata dal 
PCI con le stesse argomen¬ 
tazioni deila DC e dei social- 
democratici. 

Si è invece nettamente dif¬ 
ferenziato dalla posizione del 
capo-gruppo socialista, il 
compagno Avo. Trigilio, del 
PSI (eletto poi vice presi- 
siuente della Provincia) il 
quale ha confermato la ne¬ 
cessità non solo di un di¬ 
battito ampio sulla Imposta¬ 
zione programmatica, ma ha 
altresì sottolineato come la 
fine della discriminazione an¬ 
ticomunista sia la premessa 
necessaria per l'attuazione di 
un sano programma di rin¬ 
novamento, 

Giuseppe Messine 


NOTIZIE 


. MARCHE 

Fermo: comunicato 
della sezione del PCI 

- : V ANCONA. 6. 

Giorni fa sono apparse su 
alcuni quotidiani, le notizie 
circa le dimissioni dal PCI 
'di Bonassi Mario, da Fermo, 
e sulla 6Ua iscrizione al PSI. 
Premesso che ti Bonassi non 
è, come è stato affermato, il 
segretario della Camera del 
lavoro di Fermo, ma un sem¬ 
plice funzionario dell’INCA. 
è necessario fare alcune pre- 

f*te»7lnni - * » '* 

Il Partito aveva posto l’at¬ 
tenzione su certi atteggia¬ 
menti del Bonassi. atteggia¬ 
menti non certo in linea con 
la morale di un militante al 
PCI. L'assemblea generale de¬ 
gli iscritti della sezione *• E. 
Beilesi - di Fermo ha emesso 
un comunicato in cui si dice 
fra l'altro: «11 Bonassi pren¬ 
de una decisione cosi impor¬ 
tante. quale quella di dimet¬ 
tersi. soltanto nel momento 
in cui il segretarie! della se¬ 
zione lo invita per lettera a 
un colloquio allo scopo di far 
luce su alcuni atteggiamenti, 
parole e tatti, allo stesso at¬ 
tribuiti, di particolare gra¬ 
vità ». 

« Tali addebiti consisteva¬ 
no nell'avere espresso criti¬ 
che del tutto infondate nei 
confronti della politica loca¬ 
le del Partito, e senza che da 
parte sua vi sia stato il ben¬ 
ché minimo contributo dj at¬ 
tività: nel non avere dato al¬ 
la organizzazione sindacale, 
presso la quale svolgeva la 
sua attività, un lavoro pieno 
e costante, ma saltuario e pu¬ 
ramente tecnico, e anche que¬ 
sto con gravi limiti; nell’aver 
assunto in varie occasioni po¬ 
sizioni trasformistiche e op¬ 
portunistiche. ’ nello avere 
espresso pubblicamente ap¬ 
prezzamenti poco lusinghieri 
e basse insinuazioni nei con¬ 
fronti della moralità e della 
onestà nolitica dei dirigenti 
locali del Partito; nel dare 
di s* spettacolo di superfc'a- 
le e di misero costume po¬ 
litico ». 

V Unità 
giungerà 
in aereo 
la Calabria 

Da venerdì 8 Mano 
l’Unità, utilizzando il ser¬ 
vizio aereo per Crotone 
(Isola Capo Rizzato), ge¬ 
stito dalla Società «Ita- 
via », giungerà a CRO¬ 
TONE, CATANZARO, 
NICASTRO, S. EUFEMIA 
LAMEZIA e nelle località 
della Ionica nelle prime 
ore del mattino, antici¬ 
pando Inoltre l’arrivo nel¬ 
le altre località della Ca¬ 
labria. 


TOSCANA 

! ■ « 

Il direttivo regionale 

della cooperazione 

' - . FIRENZE, 6 

A conclusione dei lavori 
del Convegno della Coope¬ 
razione Toscana, svoltosi a 
Firenze a Palazzo Riccardi, 
è stato eletto all'unanimità il 
Comitato Direttivo Regiona¬ 
le, composto di 25 membri. 
Essi sono: 

1) Abbandonati; Presidente 
del Consorzio Interprovincia¬ 
le Coop.v e Consumo di Fi¬ 
renze e responsabile regio¬ 
nale dell'AICC; 

2) Ivana Baglini: Responsa¬ 
bile Comitato Cooperatrici 
provincia di Pisa; 

3) Banchetti: V. Presidente 
Associazione Prov.le Coop.ve 
Consumo-Firenze e V. Presi¬ 
dente Service-Coop Nazio¬ 
nale; 

4) Bonistatii: Vive Presi¬ 
dente Associazione Prov.le 
Coop.ve Prod. Lavoro-Fi- 
renze; 

5) Camesecchi: Presidente 
Associazione ProvJe Coop.ve 
Agricole-Livomo; ■ 

' 6) Carnasciali: Membro del 
C.E. della Federazione ProvJe 
Coop.ve - Siena - Sindaco di 
Radda; 

7) Checcucci: Presidente 
Associazione ProvJe Consu¬ 
mo - Firenze; 

- 8) Ciampa; Direttore Con- . 
sorzio Coop.ve Consumo - 
Pisa; 

• 9) Cmelli: Precidente Fede¬ 
razione ProvJe Cooperative 
» Grosseto; 

10) Cirri: Presidente Fede¬ 
razione Provle Cooperative- 
Siena; 

11) Gasparri: Presidente 
Associazione ProvJe Coop.ve 
Agricole - Firenze: 

12) Grazzini: Presidente 
Federazione ProvJe Coope¬ 
rative - Firenze: 

13) Lorenzettì: Presidente 
Associazione Prov.le Agrico¬ 
le . Siena: 

14) Maccheroni: Presiden¬ 
te Associazione Prov le Con¬ 
sumo - Pisa; 

15) Manescalchì: Responsa- 

.unaje - . ** 

Coop; ' 

16) Mazzanti: V. Presiden¬ 
te Federazione ProvJe Coo¬ 
perati ve - Firenze: 

17) Meini: Presidente Fe- 
deraziore Prov.le Cooperati¬ 
ve - Livorno; 

18) Meliani: Vice Presiden¬ 
te Federazione ProvJe Coo¬ 
perative . Pisa: 

19) Rambelli: Presidente 
Associazione ProvJe Coop.ve 
Consumo . Grosseto; 

• 20) Ramanelli: Presidente 
Associazione Prov l e Coop.ve 
Agricole . Pistoia: 

21 > Rosso: Presidente Fe¬ 
derazione ProvJe Coop ve - 
Pistoia: 

22) Tngliagambe: Presiden¬ 
te Federazione ProvJe Coo¬ 
perative - Pisa. 

Le Provincie di Arezzo e 
Massa e i cooperatori di Pio- 
t rasenta 4! sono riservati di 
inviare i propri nominativi in 
un secondo momento. 


Dal nostro inviato 

MONTECERBOLI, 6. 

‘ Il programma di svilup¬ 
po proposto dal Convegno 
sulla Larderello e sulla 
S. Barbara, tenutosi gior¬ 
ni orsono, e la funzione 
che deve assumere l’Enel 
devono essere strettamen¬ 
te inquadrati e collegati 
alle prospettive di una 
programmazione regionale 
antimonopolistica e demo¬ 
cratica. 

• Ad oggi solo pochi chi¬ 
lometri della vasta zona 
intorno a Larderello (cir¬ 
ca 3 mila chilometri qua¬ 
drati della Toscana litora¬ 
nea) vengono, sfruttali. La 
terra che riguarda le pro¬ 
vince di Pisa, Siena, Gros¬ 
seto, Livorno può fornire 
in maniera inesauribile le 
materie prime per l’ener¬ 
gia elettrica geotermica e 
per una vasta gamma di 
prodotti chimici. 

Molte volte i dirigenti 
del monopolio elettrico, i 
dirigenti della Larderello 
hanno cercato di mostra¬ 
re come tutto fosse stato 
sfruttato e più di tanto 
non t>i fosse da tirare fuori 
per mascherare la subor¬ 
dinazione della produzio¬ 
ne al profitto. 

Il Convegno promosso 
dal Comitato regionale del¬ 
la CGIL ha dimostrato 
chiaramente il contrario 
dando una secca smentita 
agli uomini della DC che 
di volta In volta si sono 
avvicendati alla direzione 
di uno dei più importanti 
complessi del nostro paese. 

Il razionale e completo 
sfruttamento delle risorse 
di vapore geotermico può 
portare Un vasto benefi¬ 
cio all’economia nazionale. 
Questo un impegno chia¬ 
ramente posto all’ Enel: 
basti pensare al basso co¬ 
sto unitario di produzione 
dell'energia elettrica, che 
è inferiore alle due lire 
al Kwh, uno dei più bassi 
del mondo. 

Su che si basano le pro¬ 
spettive concrete di un no¬ 
tevole aumento della pro- 
1 duzione elettrica presenta¬ 
te dalla CGIL? 

Come ha riferito Virgilio 
Bendinellt, segretario pro¬ 
vinciale della Camera del 
Lavoro di Pisa, vi sono 
varie dichiarazioni. Nel 
1952 l’ing. Dì Raimondo, 
direttore generale delle 
FF, SS., dichiarò che nel 
giro di due anni si poteva 
arrivare ad una produzio¬ 
ne annua di 4 miliardi di 
Kwh. La commissione di 
inchiesta sulla disoccupa¬ 
zione, come risulta dagli 
atti, dichiarò che < Le ri¬ 
sorse utilizzate alla Lar¬ 
derello sono solo l’affiora¬ 
mento più facilmente ac - 
. cessìbile di un immenso 
bacino ». 


Valore 

illimitato 


In un disegno di legge 
presentato nel 1954 da di¬ 
versi Ministri (Zoli, Gava, 
Aldisio, Mattarello) si di¬ 
ceva: « La Larderello ha 
dimostrato che si possono 
ottenere quantità di vapo¬ 
re praticamente illimitate 
ed ha dato sicurezza che 
l’utilizzazione del vapore 
è economicamente conve¬ 
niente ». 

. Se tutto questo è vero 
perchè solo nel 1962 si è 
arrivati a produrre 2 mi¬ 
liardi e 400 milioni di 
Kwh? Perchè si sono get¬ 
tate intere zone nella più 
nera miseria facendo fug¬ 
gire i contadini dalle cam- ‘ 
pagne, lasciando le case 
senza luce, i paesi sen¬ 
za strade, quando vi era 
un’immensa ricchezza da 
sfruttare? Forse potrebbe¬ 
ro darci una risposta co¬ 
loro che oggi basano la 
loro campagna elettorale 
sul fatto che la naziona¬ 
lizzazione porterebbe alla 
rovina del Paese. 

Per questo dal Convegno 
è uscita la richiesta di por¬ 
tare in cinque anni la prò 
duzione a 10 miliardi di 
Kwh geotermici annui. 

Occorre perciò un forte 
stanziamento iniziale di 
di circa 30 miliardi di li¬ 
re, che permetta l’amplia¬ 
mento delle ricerche, uti¬ 
lizzando impianti di per¬ 
forazione moderni, co¬ 
struendo nuove centrali 
per lo sfruttamento di sof¬ 
fioni già esistenti nelle 
province di Siena. Grosse¬ 
to e Pisa; sviluppando al 
massimo gli impianti del¬ 
ta S. Barbara si può arri¬ 
vare inoltre a ben 13 mi¬ 
liardi di kwh annui da 


immettere al consumo al 
prezzo di costo di L 1,00 e 
di L. 2,40 (per la S. Bar¬ 
bara). ■ 

L’esperienza di Larderel¬ 
lo inoltre va attentamen¬ 
te valutata: è una espe¬ 
rienza preziosa, unica al 
mondo, utilizzata solo in 
piccolissima parte. Libera¬ 
ta dalle ipoteche del mo¬ 
nopolio può essere utiliz¬ 
zata per lo studio di più 
ampie zone che investono 
larga parte del territorio 
nazionale dalla provincia 
di Arezzo , all’Amiata, al¬ 
la Sardegna, alle zone del¬ 
l’Etna per poter completa¬ 
re una carta nazionale dei 
giacimenti su cui basare 
un ben definita program¬ 
ma dì produzione. 

Unico 

trattamento 

Così può essere fatto 
anche per quello che ri¬ 
guarda la produzione chi¬ 
mica: il borace, il carburo 
di boro, il cloro, lo zolfo. 
Ma anche per questo oc¬ 
corre adeguare gli impian¬ 
ti, fare piani, prevedere, 
studiare, tutte cose che fi¬ 
no ad oggi non ci si è so¬ 
gnati neppure di pensare. 
In questa gamma di pro¬ 
dotti chimici particolare 
attenzione deve essere de¬ 
dicata alla produzione del 
cloro a cui la Larderei lo, 
con il nuovo stabilimento 
di Saline di Volterra si è 
da poco dedicataLa fab¬ 
brica di Saline è piccola 
mentre ha di fronte il più 
grande bacino di sale di 
tutta l’Italia e senza dub¬ 
bio uno dei più grandi del 
mondo. Per vari secoli 
può essere sfruttato ed og¬ 
gi quale sia l’importanza 
del cloro è detto con poche 
parole: da questo prodotto 
si ha una vasta gamma di 
resine sintetiche che tro¬ 
vano una sempre più gran¬ 
de utilizzazione nella vita 
e nelle esigenze moderne. 

In questo quadro di svi¬ 
luppo produttivo vanno 
collocate le richieste per 
un, diverso trattamento dei 
lavoratori: è ormai neces¬ 
sario un unico trattamen¬ 
to per tutti i dipendenti, 
siano essi addetti alla pro¬ 
duzione elettrica, chimica, 
alla perforazione o alla 
escavazione della lignite. 
Si chiede in definitiva il 
trattamento che sarà con¬ 
cordato per i dipendenti 
dell’ENEL, prospettiva che 
è nelle giuste aspirazioni 
dei lavoratori. Sono posti 
■ con forza inoltre il ricono¬ 
scimento del diritto al sin¬ 
dacato nelle aziende di 
contrattare tutti gli aspet¬ 
ti del rapporto di lavoro 
ed il riconoscimento del 
diritto alla consultazione 
nella elaborazione e rea¬ 
lizzazione dei programmi 
produttivi e di sviluppo, 
quale elemento di effettiva 
democratizzazione della 
gestione delle aziende di 
Stato e quale strumento 
insostituibile per un’effet- 
. tiva programmazione de¬ 
mocratica. Viene inoltre 
prospettata l’attuazione di 
un organico ‘ programma 
per la qualificazione pro¬ 
fessionale delle maestran¬ 
ze e per la specializzazio¬ 
ne di un corpo di tecnici . 
tale da garantire un per¬ 
sonale sempre più adegua¬ 
to. Ai tecnici, agli specia¬ 
listi si chiede inoltre che 
venga data una maggiore 
autonomia nella loro ope- 
■ra di ricerca e creatina, 

. Gli obiettivi di cui ab¬ 
biamo parlato sono stati 
accolti con favore nel cor¬ 
so del Convegno. Essi di¬ 
venteranno un motivo di 
fondo della battaglia delle 
forze democratiche per 
dare un contenuto decisa¬ 
mente antimonopolista a 
questa importante conqui¬ 
sta. Su questi obiettivi do¬ 
vranno essere trovati, e. 
senza dubbio lo saranno, 
larghi consensi e sostegno 
in ogni strato popolare, tn 
quello dei piccoli e medi 
operatori economici, fra l 
disoccupati, fra t contadi¬ 
ni, fra le più vaste catego¬ 
rìe di cittadini. 

Si tratta di una batta¬ 
glia che tutta ta Regione 
si avvia a combattere 
attorno agli operai della 
Larderello ed al grande 
complesso per dare un al¬ 
tro duro colpo al monopo¬ 
lio ed avviare la Toscana 
ed il Paese verso un vero 
rinnovamento democratico. 

Alessandro Cardulli 

NELLA FOTO: si mon¬ 
tano le sonde per la ri¬ 
cerca dei soffioni. 
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Dal nostro corrispondente j 

BARI. 6. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha chiesto l'altra sera du¬ 
rante la discussione di un'in¬ 
terrogazione che l’Amministra¬ 
zione comunale, quella Provin¬ 
ciale e la Camera di commer¬ 
cio si inseriscano direttamente 
con pcopri contributi finan¬ 
ziari negli organismi predispo- 


Oggi a S. Giovanni 

Assembleo 
dei dirigenti 
e attivisti 
del Valdarno 

’ S. G. VALDARNO, 6. 
Giovedì 7, alle ore 21, nel¬ 
la sala della Casa del Popolo 
di San Giovanni Valdarno. 
si svolgerà un'assemblea dei 
Comitati di Sezione e degli 
attivisti del PCI di tutto il 
Valdarno. 

All’assemblea, che ha lo 
scopo di sottolineare l’impe¬ 
gno del Partito per la batta¬ 
glia elettorale. Interverrà il 
compagno Mario Alicata, 
membro della Direzione del 
PCI e direttore de l’Unità. 


Il novo Consiglio 
di amministrazione 
dal cantiere navale 
di Livorno 

LIVORNO. 6. 

Un gruppo di dirigenti e 
tecnici dei Cantieri Riuniti del¬ 
l'Adriatico hanno visitato il 
cantiere Ansaldo, accompagnati 
nei vari reparti dal direttore 
ingegner Mauceri. 

La vìsita è da ritenersi in 
relazione all’awenuta costitu¬ 
zione della nuova Società per 
Azioni «Cantieri Navali Luigi 
Orlando di Livorno ». 

Tra i nuovi azionisti figura¬ 
no: la Fincantieri, l'Ansaldo. e 
i Cantieri Riuniti dell’Adriati¬ 
co. Il Consiglio di Amministra- 
zione della nuova società è 
composto dai dottor Balduccio 
Baiaucci, vicepresidente del- 
l’Ansaldo, dal cav. del lavoro 
doti Ermanno Guari direttore 
generale della' Fincantieri. e 
dall’ing. Giuseppe Carnevale. 
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sti all'addestramento professio¬ 
nale. 

Come si presenta la situa¬ 
zione nella regione pugliese in 
questo settore? Con i contri¬ 
buti dello Stato | grandi com¬ 
plessi monopolistici che stanno 
sorgendo nella regione hanno 
dato vita a centri di istruzione 
professionale In cui controlla¬ 
no la selezione, i programmi, 
la direzione didattica e dai 
quali, poi, intendono trarre la 
mano d'opera appositamente 
preparata per la propria atti¬ 
vità produttiva. 

L’esempio più evidente di 
questa politica dei gruppi mo¬ 
nopolistici è dato in Puglia dal 
fatto che sin dal mese di lu¬ 
glio scorso si è costituito il Co¬ 
mitato promotore per la ge¬ 
stione del Centro interazien¬ 
dale di addestramento profes¬ 
sionale che sta per sorgere a 
Bari nella zona industriale. 

• Sono stati chiamati a far par¬ 
te di questo comitato il Comu¬ 
ne di Bari, la Camera di com¬ 
mercio. il Consorzio della zo¬ 
na industriale. T Associazione 
degli industriali. l'Ufficio re¬ 
gionale del lavoro, la Fiat, la 
Breda. le Acciaierie e Ferriere 
pugliesi, le Officine Calabresi 
e la Fonderia Cocozza. • 

Sono stati esclusi i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori 

Per la realizzazione di que¬ 
st'opera la Cassa del Mezzo¬ 
giorno ha stanziato cinquanta 
milioni mentre altri 300 sono 
stati stanziati dalla Fiat che 
però assumerà la gestione del 
Centro. 

Potrà cosi il gruppo mono¬ 
polistico della Fiat imporre al 
centro l'indirizzo che risponde 
alle esigenze economiche e po¬ 
litiche dello sviluppo che le 
forze monopolistiche vogliono 
imporre alla Puglia e. in gene¬ 
re, al Mezzogiorno, quello che 
si definisce - sviluppo a poli *. 

Non ci è parso dalla risposta 
data aU’interrogazione comu¬ 
nista dalla Giunta di centro¬ 
sinistra che questa voglia im¬ 
pegnarsi in una politica demo¬ 
cratica in seno al Centro 

Del resto l'assessore incari¬ 
cato di rispondere all'interro- 
gàzione comunista sull'impor¬ 
tante argomento non ha avuto 
esitazione neti'aflermare che il 
Comune era stato invitato solo 
una volta ad una riunione del 
Comitato promotore del Cen¬ 
tro. pur facendone parte inte¬ 
grale. Se è vero che non è pos¬ 
sibile continuare a parlare di 
una programmazione democra¬ 
tica fino a quando i lavoratori 
rimarranno fuori dalle fasi di 
questa programminone e l'ad¬ 
destramento professionale dei 
lavoratori è una di queste fasi. 
TAmministrazione comunale di 
Bari non può non far sentire il 
suo peso democratico :n seno al 
Centro F. questo lo potrà fare 
se accoglierà la proposta del 
gruppo consiliare comunista di 
un inserimento più diretto e 
meno rappresentativo in *eno 
al centro. 

Itilo Palisdino 
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